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ORGANO- DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La relaMone dì Ingm del Partito ^ 

per portare il paese dalla vittoria del 28 aprile alla svolta a sim } ^ 

Indispensabile un prpgramma di governo 


Parliamo di Ottawa 


L INTERROGAZIONE presentata dai parlamen¬ 
tari comunisti suH’esigenza che i delegati italiani 
alla riunione del Consiglio atlantico convocata per 
domani ad Ottawa « non assumano impegni politici 
militari e finanziari che potrebbero comunque pre¬ 
giudicare la libertà del nuovo Parlamento nato dal 
voto del 28 aprile e del futuro governo» è giunta 
assai opportuna a spezzare il silenzio che i partiti 
della vecchia formazione governativa, e il governo 
dimissionario, hanno fin qui mantenuto su una sca¬ 
denza internazionale assai importante e che ha per ■ 
oggetto l’organizzazione di una forza atomica mul¬ 
tilaterale della NATO, 

La l’agione di questo silenzio non è affatto miste-.. 
riosu. Vi è da una parte il tentativo di far passare 
la cosa in sordina, e proprio a causa della situazione 
imbarazzante in cui il governo si trova, per gli 
impegni già assunti troppo a cuor leggero e per i 
suoi attuali assai limitati : poteri • costituzionali; e 
vi è dall’altra un imbarazzo di fronte alle differenti 
e anche divergenti linee che aH’interno dello stesso 
schieramento atlantico su questa questione sono 
affiorate. Il tentativo di non parlarne deve essere 
decisamente combattuto e respinto. Dell’atteggia¬ 
mento italiano j a proposito dell’organizzazione di 
una forza'atomica multilaterale della 'NATO e 
cioè, in definitiva, a proposito del riarmo atomico 
della NATO, si deve anzi parlare e si parlerà, in 
Parlamento come nel Paese, durante la crisi, e al 
momento del dibattito sulla ’ fiducia. Nessuno si 
illuda: l’eventuale volontà, da parte della DC e di 
altri partiti, di confermare l’adesione italiana ai 
progetti americani non passerà senza una resistenza 
aspra e tenace del Parlamento e delle masse popo¬ 
lari, giustaménte ostili, prima e. ancora più.4opp 
il voto del 28 aprile, a consentire che l’Italia-Venga 
trascinata in un’impresa di cui il minimo che si 
possa dire è chemon ser\ùrà certo a portare un 
contributo ’ alla * causa della : distensione e ; tanto 
meno ad avviare Tltalià lungo la strada di un gra¬ 
duale ma effettivo' disimpegno militare. 

A NCHE DELLE differenti o divergenti linee affio¬ 
rate aH’interno dello schieramento atlantico si dovrà 
parlare e si parlerà ciò varrà a illuminare e sotto- 
lineare il valere di scelta volontaria da parte di 
coloro che spingono ad una conferma dell’adesione 
italiana alla forza atomica multilaterale. Non c’è 
in effetti un solo paese atlantico che sia pienamente 
d’accordo con il progetto originario presentato dagli 
americani mentre ve n’è più d’uno affatto contrario 
a qualsiasi partecipazione diretta al riarmo atomico 
della NÀTO.' La Gran Bretagna, a cavallo tra la 
politica « imperiale » di Macmillan e la politica 
anti-atomica di Harold Wilson, pone tutta una serie 
di condizioni che mal s’accordano con i progetti di 
Washington. La Francia, come è noto, e per ragioni 
di rivalità con gli Stati Uniti, marcia per suo conto, 
verso una forza'atomica propria. La Germania di 
Bonn tratta con gli Stati Uniti allo scopo di riuscire 
ad assicurarsi un posto preminente nella nuova 
organizzazione, primo passo verso il possesso. in 
proprio di ai mi atomiche oppure verso l’acquisizione 
di poteri di co-decisione nell’uso di queste armi. Il 
Canada ha unr. posizione non ancora ben definita: 
se il nuovo primo ministro, infatti, ha accettato, 
sul piano bilaterale, di installare testate atomiche 
sul territorio nazionale, : non ha , tuttavia ancora 
assunto una posizione chiara sulla forza atomica 
multilatcraie. Incerti sono il Belgio e l’Olanda, aper¬ 
tamente contrarie la Danimarca e la Norvegia, 

I N QUESTE CONDIZIONI, perchè l’Italia do¬ 
vrebbe lanciarsi nell’avventura? Qui non è in 
questione la fedeltà o meno alle alleanze. Qui è in 
question- la partecipazione o meno dell’Italia a uno 
sviluppo deiralieanza che da una parte è estrema- 
mente pericoloso e dall’altra niente affatto obbliga¬ 
torio. Qui sta il punto. Ed è su questo aspetto della 
questione che i fautori della conferma dell’adesione 
italiana saranno chiamati ' a discutere. Abbiamo 
più volte insìstito sul fatto che sbagliato è anche 

Alberto Jacovìello 

'(Segue in uh ima pagina) 


Terrore a Lisbona 


Esponente socialista 
arrestato da Salazar 


6 avaniato chedwia^^ 


M;. LISBONA, 20. ' 

A tre giorni di distanza dal- 
l’incarcerazione del ' regista 
portoghese Ernesto De Sousa, 
un altro esponente deU’intel- 
lettualità di Lisbona e dirigen. 
te dei movimento antifascista, 
Arnaldo Aboim, è stato trat¬ 
to in arresto dai poliziotti del 
fascista Salazar. Aboim è uno 
dei rappresentanti socialisti in 
seno al Movimento di unità de- 
mgcratiea portoghese ed espo. 
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nente del Movimento giovani, 
le studentesco. 

In Portogallo come in Euro¬ 
pa notevole è stata l'impressio¬ 
ne suscitata dalla nuova on¬ 
data di repressioni scatenata 
da Salazar; In particolare va. 
sta eco ha suscitato l’arresto 
di De Sousa, alla vigilia della 
sua partenza per Cannes do¬ 
ve è stato presentato un suo 
Icoraggioso film: ■ Dem ■ Ro¬ 
berto *. 


Il Comitato centrale del 
PCI si è riunito ieri sera 
alle IB nella sede ai via 
delle Botteghe Uscure a 
Roma. 11 compagno Pietro 
Ingrao ha svolto la rela¬ 
zione sui risultati del voto 
del 28 aprile e sulla lolla 
per una svolta a sinistra. 

Ingrao è partito da un 
e.same dei risultati eletto- ; 
rati, sottolineandone 1 tre 
aspetti fondamentali: la 
sconfitta della DC, l'avan¬ 
zata del nostro partito, il 
generale spostamento a si¬ 
nistra che ne e derivato. 

In particolare, Ingrao ha. 
messo in risalto la nostra 
avanzata nei Mezzogiorno, 
il carattere « operaio » e 
< contadino > del nostro vo¬ 
to neiritalia settentrionale 
e in quella centrale, dove, 
oltre alla conferma e alla 
espansione . della nostra 
forza tra i mezzadri, si e 
avuto il fatto nuovo* dello 
.spostamento di masse no¬ 
tevoli di coltivatori diretti 
verso di noi. Forte è an¬ 
che do spostamento a no¬ 
stro . favore neH’elettorato 
femminile, mentre i nostri 
suffragi hanno toccato pun- 
, te altissime, nelle regioni 
centrali, tra i ceti medi ur¬ 
bani. .. 

Nel quadro generale cosi 
largamente positivo esisto¬ 
no però, ha rilevato In- 
grao, deficienze ’e zone di 
ombra sulle quali occorre 
richiamare l’attenzione del 
partito. Ut' 

L’avanzata comunista è 
il fattore principale che 
determina lo spostamento 
a sinistra della situazione 
politica. I partili di sini¬ 
stra sono saliti complessi¬ 
vamente al 46 per cento, 
PCI e PSI insieme rag¬ 
giungono circa il 40 per, 

, cento. Bisogna trarre da 
.questo fatto tutte le con¬ 
seguenze necessarie; e noi 
. riteniamo che esistano og¬ 
gi le condizioni per impe¬ 
dire alla DC di eludere i 
cambiamenti di.fondo ri¬ 
chiesti dal voto. Questd è 
possibile se la sinistra ope¬ 
raia e tutto il movimento 
popolare sapranno muo¬ 
versi unitariamente, con 
decisione e con slancio. -,, 

= ' Indispensabile ; è, prima 
di tutto, un programma di 
governo organico e avan¬ 
zato, che corrisponda alle 
■ richieste di profonde ■ ri¬ 
forme politiche, economi¬ 
che e sociali uscite dal voto 
del 28 aprile. . ^ . 

• ' Dopo aver illustrato i 
punti fondamentali del no¬ 
stro programma (disimpe¬ 
gno atomico delPItalia, ri¬ 
forma -* agraria . generale, 
conferenza nazionale sulla 
emigrazione, programma¬ 
zione economica, a livello 
regionale, • nazionalizzazio- | 
. ne della produzione far¬ 
maceutica di base, nuova 
legge urbanistica, attua¬ 
zione delPordinamento re¬ 
gionale), Ingrao ha affer¬ 
mato che più valido di pri¬ 
ma è il nostro discorso di 
prospettiva verso il mondo 
cattolico, rivolgendoci in 
particolare alla sinistra de. ' 

Cardine della nostra po-. 
litica resta l’azione unita¬ 
ria vcr.so il PSI. Ciò che 
vogliamo è il rafforzamen¬ 
to e ' non rindebolimento 
del mov’imento operaio ita¬ 
liano; in questo spirito ci 
innoveremo *' anche . nella 
azione immediata, per un 
nuovo programma, un nuo¬ 
vo governo, una svolta a 
sinistra. L’ultima parte del 
rapporto di Ingrao è stata 
dedicata ad un esame del 
funzionamento del partito, 
in vista dei nuovi comniti 
e delle nuove rc.sponsabili- 
tà che ci sono state poste 
dalla vittoria del 28 aprile. 

11 dibattito sulla relazio¬ 
ne di Ingrao ha inizio sta¬ 
mani. alle 8.30. nella .sede 
•del CC. 

. (A pag. 3 un ampio re¬ 
soconto)» . : ' , , , . 
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Per i contrasti tra le cose e l'UVI, i giudici si ritirano - La 
corsa parte lo stesso, ma senza Van Lóoy e gli altri belgi 










- ' * * 


U.! I 



>à’ 















li Giro d’Italia è nell’ille. 
galìtà, nel caos. La stupida 
guerra tra UVI e professio¬ 
nisti ha raggiunto il diapa¬ 
son: l’altra sera I giudici 
avevano squalificato Fon- 
tana, che aveva corso con 
la maglia di campione d’U 
talia, ma ieri mattina il cor¬ 
ridore si è presentato ugual¬ 


mente al < via •». Due ore di 
dispute, - di telefonate tra ! 
Potenza e,Milano, tra Po¬ 
tenza e Roma, poi è preval¬ 
sa la volontà dei > prò >. Fon¬ 
tana è partito nonostante la 
squalifica.-A PotenzaTsono ri¬ 
masti i giudici e i corridori 
belgi, Van Looy in testa, che 


non hanno voluto rischiare 
una lunga squalifica.^ ' 

' E|f è chiaro ora che il Gi¬ 
ro, senza i - giudici ufficiali, 
contìnua ma si è messo fuo¬ 
ri della legalità. Nella tele- 
foto: Mealli consola Fontana. 

(A pagina 9 i servizi dei 
nostri inviali) 


Uomini - sandwich 


■ Il Giro d’Italia è precipi¬ 
tato in una situazione as¬ 
surda, quasi grottesca, che 
mnoverebbe al riso, se non 
contenesse anche un ele¬ 
mento <■ di crudeltà verso 
l’animo di quelle migliaia 
di sportivi che ancora ieri 
si commuovevano, ad esem¬ 
pio, per la scomparsa di un 
atleta del passato . come 
Lauro Bordin. La guerra 
che da alcuni anni è in atto 
tra la Federazione (l’ente 
che governa il ciclismo) e 
la Lega (l’ente che ammi¬ 
nistra l’attività dei profes¬ 
sionisti), ha avuto un disa¬ 
stroso effetto anche sulla 
nostra corsa più popolare, 
più amata. Responsabilità 
gravissime investono i di¬ 
rigenti dell’una e dell’altra 
fazione: tròppo interessati 
quelli della Lega per i qua¬ 
li lo sport è oramai soprat¬ 
tutto un affare e un tnue.s(i- 
mento pubblicitario, troppo 
ambiziosi e incapaci quelli 
della Federazione. La de¬ 
generazione del professio¬ 
nismo, attraverso l’egoismo 
pubblicitario dei gruppi 
sorti a difesa di interessi 


particolari, ha portato ad 
una situazione di lotta in¬ 
terna. Sono saltate all’aria 
tutte le regole < classiche >, 
quelle che imponeiHino il 
rispetto delle divise, dei 
córrìdori e degli statuti. 
Naturalmente sarebbe sta¬ 
to necessario modificare la 
vecchia legge, che più non 
risponde alle moderne esi¬ 
genze dell’attività agonisti¬ 
ca: ma i dirigenti dei « prò- 
fessignisti >, o meglio i pa¬ 
droni del ciclismo profes¬ 
sionistico, ' dopo aver cer¬ 
cato per un po’ di ottenere 
le modifiche richieste nel- 
A’ambito della ■ « legalità >, 
federale, hanno ora preci¬ 
pitato la situazione, passan¬ 
do sopra a tutte le règole 
sportive e proclamando 
praticamente la scissione. 

Assistiamo cosi da ieri a 
un • Giro » legalmente ine- 
sùttente, tagliato ; fuori 
'quanto meno dal resto del 
. ciclismo mondiale, in ogni 
I ca .^0 dal resto dello sport 
nazionale, l corridori non 
sono più degli atleti, ma 
degli attori ' scritturati da 
impresari privati, uomini- 


. sandwich destinali a tra- 
. scinare per la penisola » 
marchi di fabbrica dei « pa- 
trons »; che a loro volta, 
avendo già investito tutti 
' quei soldi, non vogliono più 
tirarsi indietro e vogliono 
rifarsi portando comunque 
a termine un’impresa sen¬ 
za senso. . 

■ Dal canto suo, VUVl ha 
; mosirafo dt non avere più 
• una jMlitica e gli uomini 
capaci di dominare la situa¬ 
zione. Chi ne scapita anco¬ 
ra una volta è lo sport, in- 

- teso come libera e serena 
competizione e attività for¬ 
mativa della gioventù. 

' • Così le cose non possono 
continuare. E’ qui la prova 
più clamorosa di quanto sia 
giusta la nuova politica che 
' noi proponiamo ■ per • lo 

- sport: una politica che met¬ 
ta al bando tanto l’affari¬ 
smo quanto > giochi di po¬ 
tere tre gli • uomini del re¬ 
gime » ■ e tra.sformi invece 
l’attività sportiva da spetta- 

; colo industrializzato qual è 
oggi in un pubblico sert'irio 
t che lo Stato mette a dispo¬ 
sizione di tutti t cittadini. 


Le consultazioni del 
Capo dello Stato ^ Ter¬ 
racini: la D.C. sconfitta 
non ha diritto di dettare 
legge ‘ Segni riceve an¬ 
che Farri, Peiia/Sceiba 
Echi al C.C. del P.S.I. 


Il Presidente della Repub¬ 
blica ha ripreso ieri le consul¬ 
tazioni per la crisi di governo, 
iniziate . venerdì pomeriggio 
col sen. Gronchi e proseguite 
nella giornata di sabato con i 
presidenti del Senato e della 
Camera, con gli ex presidenti 
delle Camere, Paratore e Rui¬ 
ni, e con l’ex presidente della 
Costituente, Saragat. 

Alle ore 12, Segni ha rice¬ 
vuto il compagno Terracini, 
nella sua qualità di ex presi¬ 
dente .(Iella Costituente. 

Nel pomeriggio ha'TfstòUa- 
to gli ex presidenti del Consi¬ 
glio dei ministri, sen. Farri 
e onorevoli Fella e Sceiba. 

li compagno Terracini, che 
ha lasciato il Qliirinale alle 
12,55, ha fatto ài giornalisti 
la ' seguente dichiarazione: 
c Mentre il Presidente . della 
Repubblica si accinge, nel¬ 
l’esercizio della sua maggiore 
prerogativa, a - trasferire sul 
piano di governò i risultati 
delle elezioni, è necessario de¬ 
nunciare ancora una volta, e 
pertinentemente, il grado inau¬ 
dito di distorsione al quale la 
DC è riuscita a spingere il no¬ 
stro sistema istituzionale e il 
suo funzionamento democra¬ 
tico. 

« Che la DC, partito premi¬ 
nente nel governo che ha fatto 
le elezioni, sia la grande scon¬ 
fìtta politica del 28 aprile, è 
infatti incontrovertibile, ed è 
stato riconosciuto dallo stésso 
Consiglio nazionale della DC. 
Ora, in un sistema democra¬ 
tico correttamente funzionan¬ 
te ciò dovrebbe portare se non 
alla esclusione totale della DC 
dal nuovo governo quanto 
meno alla sua riduzione con- 
^ua, al suo declassamento po¬ 
litico. E la prima decisiva pa¬ 
rola per la nuova formazione 
governativa dovrebbe spetta¬ 
re al partito di opposizione che 
ha ottenuto la maggiore affer¬ 
mazione e che ha condotto le 
elezioni appunto con l’aperto 
obbiettivo di battere la DC: il 
Partito comunista italiano. 

« Invece ecco che la DC, 
pontifìcando, detta norme e 
condizioni per la soluzione 
della crisi, soluzione che non 
concepisce se non in .funzione 
della sua intangibile suprema¬ 
zia di governo e deU’ostraci- 
smo apriorìstico al Partito co¬ 
munista; e le fanno eco e co¬ 
rona ' i partiti per assioma 
eterni compartecipanti del suo 
potere. In qualunque paese il 
cui ordinamento democratico 
non fosse stato come da noi, 
per quindici anni; giorno per 
giorno, deformato e stravolto, 
ciò apparirebbe, anzi sarebbe, 
inammissibile, poiché significa 
null’altro che un plateale mi¬ 
sconoscimento del voto popo¬ 
lare. • - - 

■ • « Trarre previsioni melan¬ 
coniche e preoccupanti per 
l’ulteriore decorso delle vicen¬ 
de' politiche del nostro Paese 
sarebbe per me inevitabile, se 
il mio partito non credesse alla 
volontà progressiva delle mas¬ 
se popolari laboriose di poten¬ 
ziare fino al successo la loro 
bene avviata azione di rinno¬ 
vamento, e se io non fossi si¬ 
curo della capacità del mio 
partito di raccogliere ulterior¬ 
mente, di esprimere, di orga¬ 
nizzare e guidare democratica¬ 
mente alla vittoria questa vo¬ 
lontà ». 

A sua volta, il sen. Parri, 
entrato nello studio del Pre¬ 
sidente Segni alle 18 ed usci-l 
tone dopo 40 minuti, ha di¬ 
chiarato che il Paese ha biso¬ 
gno di «un serio centro-sini¬ 
stra». «Il problema del mo- 
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.Terracini rilascia alcune dichiarazioni dopo il colloquio 
!con Segni. 
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A mezzogiorno cantieri deserti 
e comizio a S. Giovanni 


m. f. 
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Edili ■ e • braccianti, cento- 
diecimila lavoratori. - li&pon- 
dono oggi a Roma e in pro¬ 
vincia aUe provocazioni pa¬ 
dronali e riatfennano la vo¬ 
lontà di migliorare le proprie 
condizioni di vita e di lavoro. 

Gli edili — colpiti dal « ta¬ 
glio > dei salari e dal furto di 
un miliardo e duecento milio¬ 
ni compiuto dai costruttori i 
quali non hanno versato i con¬ 
tributi alla Cassa Edile c al 
fondo per l’integrazione delle 
paghe — inizieranno a mez¬ 
zogiorno lo sciopero procla¬ 
mato da tutti i sindacati e si 
riverseranno in massa a piaz¬ 
za S. Giovanni. Qui si svol¬ 
gerà un comìzio unitario du¬ 
rante il quale parleranno 
i segretari nazionali della 
FENEAL - UIL e FILLEA - 
CGIL. - 

I quarantamila ' braccianti 
— ai quali gli agrari 'e i di¬ 
rigenti della bonomiana in se¬ 
de di trattative per il rinnovo 
del contratto provinciale hanno 
« offerto » una riduzione dei 
salari — ' sospenderanno ogni 
attività per Finterà giornata e 
parteciperanno alle • numerose 
manifestazioni ■ che avranno 
luogo nei centri più importanti. 

Un possente movimento uni¬ 
tario (la UIL e la CISL pro¬ 
vinciale barilo aderito anche 
alla lotta dei braccianti) In¬ 
veste cosi forze determinanti 
del padronato romano. • Agrari 
e costruttori hanno sempre for. 
maio un blocco' reazionario, 
proclive ad usare i più scan¬ 
dalosi sistemi di sfruttamen¬ 
to, avvezzo a godere di sov¬ 
venzioni governative e di pri¬ 
vilegi di ogni genere. Durante 
la recente campagna elcttora- 
le hanno fornito un massiccio 
aiuto ai partiti di destra c agli 
« andrcoltiani >; grande è sta¬ 
to il loro disappunto per i ri¬ 


sultati elettorali del 28 aprile. 

All’indomani T ^ dell’avanzata 
delle sinistre — avanzata a cui 
in Roma e orovincia hanno da¬ 
to un decisivo contributo ' gli 
edili e i braccianti — l'Asso¬ 
ciazione dei costruttori e l'U¬ 
nione degli agricoltori hanno 
scatenato un’offensiva contro i 
salari e le conquiste sindacali. 
Una prima risposta alle provo. . 
caz:oni padronali l'hanno data 
dicci giorni fa gli edili mani¬ 
festando in quarantamila nelle 
strade del centro cittadino, 
l’odierna giornata di lotta rap¬ 
presenta uno sviluppo, in com¬ 
battività e in estensione, della 
battaglia iniziata cciì tanto 
slancio. 

I braccianti — di cui 26 mi¬ 
la sono donne — chiedono un 
nuovo contratto di lavoro per 
mettere fine alle disparità di 
retribuzioni attuale e per ade¬ 
guare il trattamento salaria¬ 
le all.1 realtà economica e alle 
esigenze di una vita meno sa¬ 
crificata. Le dome, in par¬ 
ticolare, percepiscono attual¬ 
mente paghe che vanno dalle 
800 alle mille lire giornaliere. 
Non esistono distinzioni di qua¬ 
lìfica. Le spese di trasporto (le 
aziende agricole distano spes¬ 
so molti chilometri dai centri 
abitati) ' non vengono rimbor¬ 
sate, neaiìche parzialmente. 
L’assistenza in caso di ma¬ 
lattìa e infortunio è insufficien¬ 
te. Questa è la situazione che 
gli agrari pretendono di man¬ 
tenere immutata, o addìrittu- ' 
ra peggiorare, mentre i prof il. 
ti dei proprietari. terrieri ca¬ 
pitalisti si accrescono con lo 
accrescersi della produttività 
del lavoro. La risposta che I 
lavoratori daranno oggi al pa¬ 
dronato agrario c ittdustriale 
chiarirà, ancora una volta, che 
i tempi sono maturi perdbè le 
cose cambino. 
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La Commissione « dei 22 1 ) prende posizione per l« cHitonomie 

■ ' . , —— , ■ , -- - - I - t- t 

La creazione delle regioni 

i^ssaggero con(lizione per la 

Opportunismo r 

• # I - • 

Giorni fa, commentan- portato a termine. Del re- HJ■ Hi lUMÉA ■ ■ mM ^ mM ■■ Mi ^ 

del Mes- lo anche pii ■ IIT■■ ■! It ^8 

saggero ragioni det- industriali del Perugino. ''■ H H ■ ■HIhS 

In vittoria elettorale co- che sono * tra i viti Ulti- ■ ■ ■ m ■■■W ■ W 


/f 

Il processo Mastrella 


! 

AImcaa ai arresto 
per l'uomo della Temi 

Il procuratore doganale della grande società cerca di sfuggire 
alle domande del Tribunale — Un severo ammonimento 


Giorni fa, commentan¬ 
do le « analisi » del Mes¬ 
saggero sulle ragioni del¬ 
la vittoria elettorale co¬ 
munista, eravamo giunti 
alla conclusione che que¬ 
sta fosse, più che altro, 
l’ora degli Zappulli. Ci 
siamo sbagliati e tic chie¬ 
diamo scusa ai lettori: Ce¬ 
sare Zappulli ha infatti 
già concluso le sue ricer¬ 
che sociologiche. Al suo 
posto, da domenica scor¬ 
sa, è subentrato Sandro 
Osmani, con due fulmi¬ 
nanti servizi dall’Umbria 
in cui la profondità del¬ 
l’indagine si accoppia alla 
felicità delle intuizioni. 
Perchè, bisogna dirlo su¬ 
bito, Osmani ha questo, 
nei confronti dell’unilate¬ 
rale Zappulli: lui non 
scrive sotto l’impulso del 
momento, sta attento a 
tutti gli clementi del qua¬ 
dro, non gli sfugge nulla 
di ciò che è umano. In- 
somma, a lui non la si fa. 

Sono queste le qualità 
che permettono al nuovo 
sociologo del Messaggeio 
di andare dritto al noc¬ 
ciolo della questione. In 
Umbria, tanto per comin¬ 
ciare stabilisce Osmani 
— i comunisti sono andati 
avanti «per l'inerzia de¬ 
gli altri partiti »; giacché 
è vero che per la regione 
•i vari governi dal '48 in 
poi non hanno fatto nulla, 
ma ancora più grave è il 
fatto che * le popolazioni 
hanno avuto sempre la 
sensazione di essere state 
abbandonate dal governo 
e nessuno si è mai dato 
la pena di tentare di con¬ 
vincerle del contrario ». 

Si aggiunga poi lo 
€ sblocco • religioso delle 
coscienze », la libertà data 
alle mogli, alle figlie, alle ■ 
madri dei mezzadri e dei 
coltivatori diretti di vota¬ 
re come volevano senza 
sentirsi in peccato, il 
* colpo maestro di To¬ 
gliatti », che ' proprio a 
Perugia annunciò la tre¬ 
gua politica per il perio¬ 
do della Pasqua; e si ve¬ 
drà in che modo, con 
quanta abilità diabolica, 
il piano comunista venne 


portato a termine. Del re¬ 
sto, lo dicono anche gli 
industriali del Perugino, 
che sono * tra i più illu¬ 
minati d’Italia »: PEnci- 
cUca proprio non ci vo¬ 
leva. Sulla montagna 
gualdese si è addirittura 
scoperto che in un seggio 
elettorale dov’erano iscrit¬ 
ti tre sacerdoti la DC ha 
avuto due voti soltanto. 
Siamo giusti, insistono 
« gli industriali illuTTiTna- 
ti », se il disorientamento 
inve.stc perfino i sacerdo¬ 
ti allora proprio non c’è 
più religione. D’altra par¬ 
te, la questione è effetti¬ 
vamente più complessa di 
quanto potrebbe sembra¬ 
re, dal momento che il 
PCI è andato avanti an¬ 
che nelle zone dove c’è 
stato qualche migliora¬ 
mento nel tenore di vita. 
Osmani non può nascon¬ 
dere una certa perplessi¬ 
tà. * Le aspirazioni delle 
masse — domanda — oan- 


Le proposte di trasformazione per ^i . min}sterir 
enti pubbiicii carriere del personale, stipendi e 
pensioni — Dichiarazioni di Santi e Vetere 


TERNI, 20. 

« Lei sta rischiando la ga- 


. ■ ■ ■ ■■■ ■■■■■■■■ ■ ■ ■■ ^8 n.l nnetrn inviato ' senza ricevute? Sapeva o no stesso fosse il giudice. Ta- 

' B B B ^8B BIBH BwvdlB wfl hBhiU nostro 1 V della merce importata) che quel brogliaccio era un manti' e Mastrella si sono 

, , , ’ TERNI, 20. ma attraverso un conto pri- sistema di conteggio espres- guardati per un attimo in 

^ , T nt etti rìcrhiiindn la aa- vato, un brogliaccio nel qua- samente proibito dalla leg- cagnesco. . • . “ ‘ 

U ' ' Icrà con IS tSlImoniS- le il Maslrllln segnava le gè?,. E’ a guasto punio che U 

DrODOSte eli trasformazione oer ^l milìl'steri ■ contraddittoria e rcUcen- somme che riceveva dalla II Tamanti, confuso, ab- Presidente ha ripreso con le 
propwdic; Ul iraarurmu^ione per l miniarerir za società e che egli giostrava bassa la testa, poi. tenta una domande: < Tamanti. le è mai 

nrihtllici CCirri^r^ del nerCAnnIe crSnondl O ' tn* se continua così sarà co- ^ piacimento. Le som- giustificazione: * Ma quel capitato di andare a prai^o 

enil pUMQIICIi corriere aei personoie, sripenai e. „ farla arrestare Le certificati vengono conto non poteva essere pe- con gli ispettori che da Ro- 

k darò tuttavia n tempo lil ri- versate in genere maggio- ricoloso: veniva pareggiato ma venivano a vigilare sul- 

penSIOni L/iCniaraZIOni ai ^antl e vetere {intiere- «cr nnnì bn<itn ma ^^tc dei W per cento rìspet- ogni mese». l’operato del Mastrella? ». 

il eZ'n n d??nósi 2 ?mie del to al valore reale della mcr- * No. non è vero — grida TAMANTI: Si. ci andavo. 
. ■ Trìhiinnie ner domani mat- vc' importata. Quando l’ope- il difensore del Mastrella, Mi inv'itava lo stesso Ma- 

La < Commissione dei 22 > ieri, ed in corso ni trasmis- a/ione dei pubblici dipenden- j j razione viene definitivamen- avvocato Sbaraglini — ab- strella. ' 

per lo studio della rifoma sione al governo, piopoiie m- ti per ottenere rattuazione JJ',,; „ / <ti decìda a te chiusa la società industria- Marno qui un registro che PRESIDENTE: Chi pa- 

deirordinamento ammini- novazioni vaste e profonde del conglobamento a comm- ^ le ha diritto alla rcstHuzio- prova il contrario. Eccolo: il gava? ' ' 

strativo dello Stato — e sia nell’oiganizzazione dei ciare dal 1. luglio Già i com- ne di questi redditi. Nel ca- due gennaio 1960 il conto è TAMANTI: Facevamo al- 


no dunque oltre i beni di . —'èl- ‘rairnelI'ambUrdl^a 
sSre derVenefsere-' I Tambito deirordinamento denza: oppure collocare (ji.e- 

itlliirt? ClC-t OcCIL^òLrc. . «♦«iloln 1 nr\tori oiitonnmi pii» Tì: ^ 


^ Si, effettivamente et 
deve essere sotto qualco¬ 
sa, di qua e di là dai beni 
di consumo. Fatto sta che 
Sandro Osmani sente il 
bisogno di abbandonare 
per un momento la fred¬ 
dezza dell’analista, e pro¬ 
rompe nell’invettiva del 
sìncero democrutico: t Ma 
è proprio sicuro che pii 
umbri sappiano bene ciò 
che è veramente il comu¬ 
niSmo? Non sarebbe ora 
che qualcuno si decidesse 
a spiegarglielo nell’inte¬ 
resse comune? Tanto più 
che in queste avanzate 
strepitoste non ha man¬ 
cato di oiuocare anche 
l’opportunismo ». 

Opportunismo, ecco la 
verità. Zappulli aveva 
scoperto soltanto il voto 
dei minorati, delle madri 
di famiglia che non ca¬ 
piscono niente, dei pazze- 
relloni. Ma con Osmani 
si va ben oltre: nella terra 
di S. Francesco, allinnano 
ormai i Tartufi. ' Umbri, 
umbri, questa proprio non 
Ce la dovevate fare! 

gh. 


strativo dello Stato — e sia nell’oiganizzazione dei ciare dal 1. luglio Già i com- nessuno » questi redditi. Nel ca- due gennaio I960 il conto è TAMANTI: Facevamo ai- 

composta da sette sindaca- servizi che nel rapporto di pagni Santi e Veteie, nella . so della *. Terni», invece, il chiuso con una eccedenza di la romana: ognuno pagava 

listi, sette lappresentanti impiego di un milione e 340 loio dichiarazione.*hanno fat- -X resto non veniva restituito, undici milioni che la ”Ter- per se. 

deiramministrazione * pub- mila dipendenti dello Stato, to presente che « le questio- l ^onne- andava a impinguare il ni” ha versato in certificati PRESIDENTE: E che raz- 

blica e otto esperti, oltre che Presidenza del consiglio ni dovranno es.sere precisa- .. t.npor- conto corrente privato di Ce- doganali al Mastrella. Il pri- za di invito era, allora? E 

dai • rappresentanti delle dei ministri: dovrebbe trat- te e.'per molti aspetti, do- , . ilnìViulìenzn di oooi* s«re Mastrella. mo febbraio l’eccedenza è come spiega che i suoi col¬ 
grandi confederazioni sinda- tare solo questioni di comjie- vranno costituire oggetto di J -*:,Tummiti ehe^fù questo non è che un aumentata di 26 milioni; il leghi della soc'ietà * Polg- 

cali — ha concluso i suoi la- lenza del Presidente e ael contrattazione sindacale». La donanale ner la aspetto del colossale imbro- cinque maggio di 60 milioni, mer » non fossero mai invi- 

vori con un solenne richiamò governo nel suo complesso, apertura di trattative si im- Terni » ncali anni Molto spesso le merci II 12 marzo il conto è chiù- tati? 

alla necessità di attuare il Organi del Governo. Le porrà appena costituito il , «nnno dal ’S6 al 1960 Per pervenivano alla doga- so, ma siccome rimanevano E’ vero: proprio stamani, 
principio deU’autonomia ore- proposte ' sono, per alcuni governo. . , .. _ risnon- Terni erano garantite ancora 59 mila lire il Ma- il funzionario addetto ai ser- 

vjsto dall’art. 5 della Costi- aspetti, contrastanti e cioè: !■'! — ———» de«do alle domande*del ore- fidejussione della strella le ha restituite alla vizi doganali della <t Polg- 

tuzione Regioni, comuni .e istituire una Direzione gene- • ' sìdente Giuseppe Tamariti è f'iusider: in questo caso non Terni — guarda caso — con mer», Valtra grande indù- 

province debbono avere, nel- rale neU’ambito della Presi- Tcsserameiìto scivolato come un’anguilla c'era bisogno di versare al- un assegno da lui firmato, stria di Terni legata alla 

l’ambito dell’ordinamento denza: oppure collocare Qne- _ contraddizioni mezze ve- cuna somma per sdoganare, come se fosse un debito suo Montecatini, ha deposto co¬ 
statale, i poteri autonomi che sta Direzione nell’ambito del smarrimenti’ reticenze. quando la fidejussione personale! ». me teste al processo c ha 

derivano loro dal diretto Tesoro: oppure creare un mi- Nonostante tarita pruden- Mastrella riconosce il negato ogni possibile rela- 

rapporto ' democratico con i nistero permanente pei la VUllillZur0 za il teste non ha potuto pe- tenuta a pagare una reg’istro: è una copia precisa zione privata con il Mastrel- 

cittadini. Una riforma della pubblica ammanistrazione. Il j.^’ nascondere un fatto ine- ci/rn cauzionale di deposito: dello strano brogliaccio che la. La * Polgmer » ha fatto 

amministrazione che non si suo compito sarebbe di lor- „| f/lif 1OG/ auivocabìle- la società «Ter- unche questa cifra versata egli teneva con la società la figura della scolaretta 

basasse* sul decentramento mulare una politica unitaria HI IU^/1 it /O effettuaua i paga- garantita dalla ricevuta «Terni». brava, della prima della 

dei poteri politici, che rima- anche attraverso un organo mcnfrdoaan^^^^^ , _ « E’ esatto ~ conferma -\classe. ^ Pagava la Dogana 

nesse confinato all ambito di competenza tecnica — il r Affi - norme che regolano la mate- ® domandato al Ta- le cose andavano in questo regolarmente, ricevute alla 

delle competenze burocrati- Consiglio superiore della Fra l’ufficio doganale del- ^f^uti: «Quando la fidejus- modo». Il doganiere ha buf- mano. Mastrella non l’ha mai 

che e della riorganizzazione pubblica amministrazione — - ». Io « Temi » e il Mastrella cor s»one tornava ad avere vaio- tato a mare i funzionari del- insidiata con proposte di 

dei servizi, lascerebbe im- con larga rappresentanza dei l*A^lfjfllff reva un rivolo di quattrini avrebbe dovuto riave- la « Terni » e nel farlo ha conti privati e di pranzi 

mutato l’attuale rapporto sindacati. che sfuggiva a qtialsiast con- re indietro la somma cauzio- assunto una strana aria di cl*-«U.«*** 

dello Stato con una società La presenza dei sindacati trailo e a qualsiasi regola, un versata e restituire rimprovero, come se egli tllSaDena DOnUCCI 

civile nel cui seno sono ma- tutte le istanze, sia per La Federazione comuni- aiuolo al quale deve essersi quindi la ricevuta A-28 al 

turate nuove esigenze di au- questioni riguardanti i ser- «f ii abbondantemente abbeverato Mastrella. Lo faceva? ». - 

^^frnrohìema afferma la ro degli Iscritti dell'anno non solo il doganiere-miliar- TAMANTI: Io restituivo 

Il problema, atierma la sonale, e richiamata ampia- scorso, con 384 teiteratl In do. Questa situazione e dura- la ricevuta A-28, ma non ^ 

relazione, e sopratutto di na- mente nella relazione. più. n numero det militanti ta per lustri, è diventata una riavevo indietro la somma I^CUOla ITIGaia 


statale, i poteri autonomi che sta Direzione nell’ambito del 
derivano loro dal diretto Tesoro: oppure creare un mi- 
rapporto ’ democratico con i nistero permanente pei la 
cittadini. Una riforma della pubblica ammanistrazione. Il 
amministrazione che non si suo compito sarebbe di lor- 
basasse *> sul decentramento mulare una politica unitaria 
dei poteri politici, che rima- anche attraverso un organo 
nesse confinato all’ambito di competenza tecnica — il 
delle competenze burocrati- Consiglio superiore della 
che e della riorganizzazione pubblica amministrazione — 
dei servizi, lascerebbe im- con larga rappresentanza dei 
mutato l’attuale rapporto sindacati, 
dello Stato con una società La presenza dei sindacati 
civile nel cui seno sono ma- jf, tutte le istanze, sia per 
turate nuove esigenze di au- questioni riguardanti i ser- 
togoverno. vizi che i rapporti col per¬ 

ii problema, afferma la sonale, è richiamata ampia- 
relazione, è sopratutto di na- mente nella relazione, 
tura politica perchè le slrut- Ministeri: viene indicato 
ture amministrative del no- un ordinamento-tipo con ca¬ 
stro Stato sono antiquate e gtituzione in ciascun ministe- 
sostanzialmente ereditate da un segretariato genera- 

uno stalo autoritario rigida- articolato in ufficio sta- 
menle accentrato. ^ tistico, ufficio studi legisla- 

democraUco, concepito dalla tjyj_ ufficio orogrammazio- 
nostra Costitimime, vuole organizzazione e metodi, 
©ssert* orofondamonte diver- rpiavinni mihhlirhA T.f» flirt»* 


Tesseramento 

Catanzaro 
al 104,12% 
con 384 
reclutati 


scorso, con 384 tesserati in 
più. Il numero det militanti 


comunisti nel Catanzarese è I consuetudine, una prassi nor- uersafa. Essa veniva accre- 


Elìsabetta Bonucci 


Scuola media 


così salito a 9.707, pari al male ditata n c l famoso bro- 

104,12 per cento, nei con- Giuseppe Tamanti, assu- gliaccio. 

^''u’n' considerevole^^Iforzo ^^ndo l’incarico nel ’56, tro- PRESIDENTE: E se lo stes- 
in direzione della campa- già precostituiti questi jq Mastrella si fosse appro¬ 

pria del tesseramento e del rapporti intricatissimi e tl* priato di quella somma, voi 
proselitismo è stato fatto legali, e li continuò traman- tjclla « Terni » non avreste 
durante la campagna elet- dandoli poi al suo successo- potuto > dimostrare in alcun 

torale con la distribuzione re, commendator Antonio modo di / avergliela data... 

di 1303 tessere. Si sono di- Garneri. Anche questi, do- Come si spiega una simile 

stinte, fra le altre, ,le se- mnnì. snrn interroaato e for- • "v I 


famoso 


so; unitario si, ma con largo 
decentramento così da con¬ 


relazioni pubbliche. Le dire¬ 
zioni generali eserciterebbe- 


aeceniramenio cosi aa con- ro l’attività operativa. Il con- | altre, ,le •e-| mani, sarà interrogato e for- 

sentire 11 libero SVI uopo del- amministrazione di li">i'‘Ì‘“ìr,nirò nitri, particolari su ^aMAN 


fflggr/ff.* 


g . «Si* VII Cisssssf VA» 

le aut^omie locali. ministero si propone assuma 

La Commissione ha con- jj carattere di organo di ge- 
cluso, quindi, con un preci- ^jj ^ propria 

so richiamo alla grave que- a 2 ienda. 

deuf Dc'hannf fasemtrm- „ °’?nf d^‘ aHidar"‘’'^d or‘ 

2arron“deUo apecffleU tipo azien. 

.quella della creazione dello e hpni e sptvì- 


S. Bruno, 8 . Pietro a Mai- 
da, Sambiase, < Filadelfia, 
Girifalco, Gagliano, Noce- 
ra, Borgia, Nleotera, Nico- 
tera ' Marina, Guardavalle, 
Romblolo, ,Taverna e Pe- 
tronà. 

' L'attività del compagni di 
Catanzaro si è intensificata 


nirò altri - particolari su TAMANTI: Ma noi tene- 
quella che potremo chiama- oamo conto del brogliaccio, 
re l’anatomia del peculato in base a esso la somma ver- 
più sfacciato del secolo. sala veniva utilizzata per 
Comunque fin dall’inter- una successiva operazione di 
rogatoria di oggi si è potu- sdoganamento, 
to stabilire che fra la «Ter- PRESIDENTE: E quando 
ni» e il Mastrella i paga- il Mastrella era in ferie, co- 


Severe critiche 
dell'ADESSPI 

V 

ai programmi 

Un giudizio molto severo presa quella della resistenza; 


ieri mattina 


rjmmi::irnr h--rp-’ terreni e fabbri- , quanao questa io sapevano. scolastico — e stato espresso 

• - • lo Mk c SciaV^^ - • PRESIDENTE: uoi, al- dalljADESSPI (Associazione 

KEfUnWUÈnt^ nUtàVn r il^èccl dSró -- ^^ScuSfpubbU?a mTaliVr m 

Am mmmmmm Wmm In realta, i motivi peri qua- gì sdoganavate la merce? yj, documento diramato alla 

SUto; 7) stabilimenti ^ . r» 'l AO _l oc_ tamanti: vede, signor JSmprRfSrdato lo risano 

Dedire con ogni mezzo la altre eventuali gestio- Dal Ji'ó al lUaQQIO O wGnOVa presidente, quando non c’era già formulate a proposito del 

MM m • creazione delle regioni, non ® conosce^ _^- r Mastrella noi non faceva- progetto elaborato dalla com- 

RJmtmm ummmm^^mmim riguardano la maturità de- ^ effettivo costo di jno importazioni di sorta. Ci missione ministeriale e sot- 

rnmmrnmm m^mmm WmmmMm.mMR mocratica dei cittadini ma la sestione. '. ' * limitavamo ad esportare... ^ 

ir f irHMfflrMif oretesa di operare anche in Enti pubblici; SI propone ^ dichiarazione suscita JdeSSPI osserva in vTap^^^ 

questo campo una discrimi- di unificare gl, enti che ope- ' 8888^809 8888 putiferio in aula. Il pre- umtnarl che u testo defin., 

nazione anticomunista. E’ rano nello stesso settore, eli- ^fc |888 8 ^8 8 888 sidente è costretto a richia- tivo. fissato dal decreto mi- 

Dal nostro corrisnondonte zione espressa dai socialisti, perciò di grande interesse nimare gli enti superflui; ri- mare il teste una prima voi- nisteriale del 24 aprile u. s. 

" secondo cui, per dare una che da ogni settore della porlarenell ambito pubblici- ta: «Tamanti, stia attento a «appare _ sensibilmente peg- 

FOGGIA, 20 nuova amministrazione alla Commissione — la cui com- stico, sia pure in forma di ^ ^ ^ quello che dice... Come può giorato in senso conserva- 

Con la elezione a presi- provincia, dopo la crisi del tiosizione aveva fatto largo aziende autonome, i servizi e _ sostenere che un’industria j_,ia rirpmficsa catip. 

dente del compagno sociali- centro-sinistra, si dovrebbe- posto a rappresentanti della le gestioni che non giustifi- ■ VaBSl come la "Terni” potesse fare interamente rielaborata 

sta dott. Teodoro Moretti, ro verificare due condizioni: burocrazia ed esperti — si chino la permanenza di enti * ® meno di importare per un _ prosegue il documento — 

cui hanno concorso 11 comu- che nessun voto proveniente sia concordato sulla necessi- distinti. ' periodo di oltre un mese? sono scomparsi tutti gli ac- 

nisti, 13 socialisti e l’ex de- da destra venga a caratteriz- tà di porre l’attuazione del Personale: si dà un ^udi- ! _ ^ Quqndo Mastrella era in fe- cenni ad innovazioni di ca- 

mocristiano prof. Vittorio De zare, comunque, la nuova dettato costituzionale alla zio negativo sul modo in cui . 8^8 _ ^^8 ^^^>8 rie si fermava forse la prò- ratiere democratico e peda- 

Miro — che ha affermato la giunta e che la soluzione del- base di una vasta riforma è applicato l’attuale ' stato ^ ^ 8^88 ^ 8^88 dazione nazionale? Lei sa gogicamente aggiornato, co- 

sua indipendenza — si è la crisi debba essere ricerca- della pubblica amministra- giuridico. Vengono ' quindi, * 88888888848818^888 troppe cose che non vuol di- c»ncor- 

creata nella ' provincia di ta nell’arco che va dalla DC zione. • . fatte le seguenti proposte. re. Si ricordi che sta depo- alla formazione dell’uo- 

Foggia una situazione nuova, al PCI. . , . ' . Le dichiarazioni rilasciate Carriere: reclutamento da , nendo sotto giuramento. Si nio e del cittadino, o rinvilo 

Il compagno Moretti, subi- I socialisti, in particolare, g], termine dei lavori dagli fare a concorso unico, con rj -J,,—!-*—-** S vanitrArAnfanli flAllo nrna decida a parlare, o sarò co- al ” costituirsi di una co- 

to dopo la nomina avvenuta hanno affermato che Fammi- esponenti sindacali sottoli- delimitazione territoriale per ' 31 lIUIHlQnilO i fappiCàCllIdllll UdllC UiyQ” stretto a incriminarla seda- munità scolastica per tutti 

sabato scorso, si è riservato nistrazione dovrebbe essere neano tale impostazione. I le carriere inferiori e mag- . ... .i» J stante». ugualmente stimolante gua¬ 

di far conoscere rallegra- maggioritaria e perciò for- compagni on. Santi e Ugo giore mobilità del pensonale, 1112X9X10111 QlOVOnill dOIIIOCrdllCnO Q tUfOpO Tamanti è alle corde. Ros- 

mento suo e quello del PSI mata dalla DC, dal PCI, dal Vetere, che rappresentavano sia nell’ambito di un settore ’ ^ so in viso, confuso, balbet- Sòctìmento “ella mnzTo^ 

nella prossima seduta con- PSI e dal PSDI (cosa questa ig CGIL, hanno detto che ria che tra carriera e carriera- ' ' , . _:_ tante cerca di far credere educativa delle attività d, 

vocata per il 27 corrente, già esemsa sia dai democri- CGIL dichiara di apprezzare Istituzione di un particolare GENOVA, 20. ' che non ha capito la doman- lavoro per gruppi e di un 

Con ogni probabilità le di- stiani che dai socialdemocra- particolarmente la parte del contratto a tempo indelermi- ji gninno genovese e Tese- spiega: « 'Voglio di- rapporto ' comunitario nella 

chiarazioni del dott. Moretti tici), oppure minoritaria documento, nelle cui linee nato ner mansioni SDenali entìvn nsTìnnale di Nuova a_h. *^tie la merce restava vin- vita scolastica, o. infine, la 

vanno ricoIloBate alla pos.- non hanno a^cilìcato sa con concorda, che Pro- quali Menografi, operatori di RSenrolianno comunicato GuttUSO ' 2 *"' S”a'i°”nStìl’Ìu riL».'"”**' 

la colJPSIL ^ pugna il piu ampio decentra- macchine perforatrici, inter- che nei giorni 23,24 e 25mag- WUIIVMW che fra noi e la dogana che ^®una osservazione di fondo, 

AnAnHa FlirnilAa 10A2 esHusa la nossibilità di una preti, traduttori, ricercatori gio si terrà a Genova un con- * st accumMavano con l onda- riguarda l’inserimento nei 

AQ6nQ9 LUrOP69 Ij 03 maeffioritaria ner le uffici penfe- gcc... Lo stesso per le fun- vegno intemazionale orga- -_ tempo et sostituti del programmi del latino come 

V. - „ . j T, gluma maggioruaria.per le j funzionari, nonché j: srientifi- aizzato dalle associazioni eio ' ni*l*nfl 8 ffllll*D Mastrella quindi avevano da materia destinata «palese- 

VoS'** riguardante una di- J™‘**f“=iJi"''on 5 Ì'enzè: Sanm HUMIUCIIIIUV /are per riaoluere le recchie, mente- ad avere nn*^ posto 

^ '^929 - , cJgIIs DC 0 del PSDI pone c/'inlina deffli f»nti vpr<;o i ^ j* i ^ ^ le Tiiiovc ftOTi 170711 X 70710 oro- 3 utonoino nell insegnamento 

<Ed:tnce Europea via Ristori jj consiglio provinciale di QuaH i Steto contribuisce lauoro; avvicinare UNEF ^ ^rancia), - I^LSO B# 8 B 8 se in esame » pressoché obbligato- 

8 . Roma), la pubblicazione fronte ad una difficoltà pres- l’orario di lavoro della pub- (CJran Bretagna), Giunta JJ C | iiAM pRE|fnENTTÌ- «Ma rio. anziché facoltativo). Il 

rata dal collega Marcello Pa- insuperabile. Basti blica amministrazione a Giovanile Patriottica (Porto- Q| LUCa «Ma se comunicato rileva, al riguar- 

lumbo. che da quattro anni infatti, che il consi- Principi di ■ indubbio valore quello degli altri grandi or- gallo). Movimento Cattolico proprio del do, che « l’orario delle lezioni 

riporta m ogni edizione la rac- ^ ^ ,, che, richiamandosi alla Co- Iconomici Quindi' c L? Rosa Bianca» (Germa- ’ materiale che veniva tmpor- non solo assegna un’ora in 

colta dei documenti aggiornati, gìio stesso e composto da n jj j j. j ^ ganismi econoniici. Quindi uosa Bianca tato in quel momento, come meno aUe o^ervazioni ed 

degli studi e delle stat-stiche Comunisti, 10 democristiani. . , Hfor uniformità di orari per nia ()cc.), (5>pagna). Sono stali eletti accade ^ . elementi di scienze naturai; 

riguardanti l’attività delle or- 13 socialisti, un socialdemo- demSiur^ dSla Dub- pubblico impiego; 2) Gruppo 141 (Grecia). mici benemeriti delle art tamaNTP Foce uomo una Prfaa e nella seconda 

ganizzazioni politico-economi- cratico, un indipendente, un ° settimana corta, ma accompa- Tema della discussione: dell Accademia nazionale di „ Tinnnnn classe, ma prevede 25 ore :n 

che europee. liberale, due monarchici e amministrazione, iwr provvedimenti com- « L’impegno democratico dei San Luca Italo Faldi e Fer- ^^aj^jen- ^6 in seconda e 23 :n 

Il nuovo volume, che illustra un missino. ^rla al servizio del citta- pjementari quali la creazione giovani europei contro Fin- dinando Reggiorì; accademi- _ j- terza per il latino», che del 

U situazi^e europea dal punto stando le cose non . di asili-nido, mense, trasporti differenza politica c il neofa- ci nazionali pittori: Renato^ nttonn /»!.* in ™.n l'erto viene collocato nella 

?izSjS!L‘m.ira'f,a’"'rei^i .. . ^ conclusione del Siilo' 

Paesi continentali e l’Inghilter- un discorso puramente ant- -- Stipendi: tabella unica per convegno si terra una pub- cademici nazionali scultori. ottenevarno questo questo punto la nota osseina 

ra. e dopo la conclusione del melico, ma (scorre affronta- « tulli i dipendenti pubblici blica manifcstqzione dome- Luciano Minguzzi, accade- ^ ^ che nel testo definitivo « è 

trattato franco-tedesco, forni- re la situazione cosi come II F||||A|||||f| che consenta di applicare il nica 26 alle ore 10 in piazza mici nazionali architetti; „ * , Hirhìnm scomparso l’avvertimento che 

sce altresì un qu.adro dettaglia- essa è, mettendo ognuno di principio « uguale retribuzio- Verdi, alla quale inteiver- Ignazio Gardella, Luigi Mo- ^ ; r insegnamento italiano-la- 

S S!;'hSrTE'XVo7,"rZ'; S'/' ln^nr^rafa prOWlKiale Léd-Tv’o'ro ."iSc I -«fdaniici ccrrispon- gro’Trò- ^ pS'“‘csse’?f "cS'nsid'S 

anche una copiosa letteratura „aie situazione nnlitica del ' * qualità di lavoro . Insieme a prof. Giorgio La Pira, denti italiani pittori. Ugo le doveva accorgersi in qual- propedeutico aU'insegnamen- 

la ranitana'ta. «naie essa rL Al lUlflA retribuzione globale - sindaco di Firenze; Fon Ar- Capocchìni, Arturo Cccchi, che modo che a Terni sue- to del latino nella terza”, 

MIUUIOC tutto ncllo Stipendio — e rigo Boldrini, medàglia d’oro Vincenzo Ciardo, Virgilio cedenano strani maneggi, mentre si torna a prescrivere 

"'m:’' aSraSa CEE. alia '"K sMorioie delK |g jeflìOne comStan"« “rii rte /valor mililare, i,protyaor Guzzi. Mario Marcucci. En. S' ?Sf ?a.S'i' Ji'a"/.!: 

C EC.A. c all'EURATOM a cu; pagno Moretti, del resto, per IClfllinc com^tM% acce^ne cn^ Enriquez Agnolelli, rico Paulucci, Eso Peluzzi, ^ ® Eoma un cam- mentare sistemazione gram- 

«ono dedicati un capitolo per la quale i voti comunisti e _ . ,, UDINE 20 u®**® ‘ presidente del Consiglio Fo- Aldo Salvadori, Carlo Socra- niaticale-. - 

ciascuna istituzione. 1-Agenda socialisti sono stati decisivi. Socialdemocratici c demo- sere ridotte a poche unita. deralivo della Resistenza te Alberto Zi veri’ scultori’ ' Critiche ' assai pertinenti 

Europea- esamina gli sviluppi costituisce di ner sè una chia- «‘Stiani hanno presentito og- Pensioni; viene riconosciu- Tncn,,-, a atmiui». fg^e» Cesare Mastrella. So- FADESSPI rivolge, inoltre, 

di tutte le altre organizzazio- indicazione unitaria che mozione al Consiglio to il principio che i migliora- toscana. Enrico Castelli. Oscar Gallo, ciefà « Terni » — Cesare Ma- alla parte dei programmi che 

nk _ afferma il nostro osrtito "^^5 quale si chie- menti ottenuti dal personale *1 convegno ha il «ne di Emilio Greco. Romano Vio; strella — Dogana Centrale: riguardano la geografia non 

u ®criv in un a™rnanS -.dè« >" debbono essere e- Pe">.ellere un approfondilo q„hilettl: Melchiorre Bega, lo lineo si cbiSde con io pre- b'? con.Iderala -base cullu. 

Cipiglio d Europa, il CO.M, un uo mani si aeve parlamentari a discutere efesi al ner<snnfl1e in oensio- scambio di idee sulle espe- rì/%*v«;*««Ant rteinni» Wi «f*i #nm #« Mm intendere i grand: 

ECON. ecc. nonché degli ; 6 ti- preludere ad una organica* più presto la legge elettorale ti pensio « u « u h Luigi Caccia Domimoni, ctsione ai un giro ai com- avvenimenti e nrobleml con- 

tuti economici mondiali come immediata intesa tra PSI e per l’attuazione della regione"®’ H conglobamento dovrà nenze politiche della gioven- Cocchia, Eugenio P 0 »»o. temporanei nazionali e inter- 

il G.A.T.T.. il BIRS. l’FME p(|:i che abbia alla base: 1) Friuli-Venezia Giulia consentire la pnma attuazio- tu antifascista europea, sulle j^Qujuorì Riccardo Moran- E avvocato dello Stato su- narlonall». «Dalla premessa 

la S F.I ecc un accordo programmatico di Come è noto un progetto ne di questo principio. diverse forme sotto le quali »ir__j’_ ponj-nni - rinn Inodora il pericolo e a que- aj programmi di storia — 

Gli ultimi capitoli dei volti- rinnovamento e di sviluppo questa questione è Produttività e controlli: il fascismo è presente oggi in “ ^ sto punto intertìene ìndi- prosegue 11 comunicato — è 

l’rienco aggtor- antimonopolistico e democra- "®i ®^o viene proposto di introdurre Europa, sulla possibilità di Po»'nL I^onardo Ricci. Giu- «Ma lei, Tamanti. co- «ifto eliminato ogni accenno 

munità^ decme^dl rispecchi lo spo.sta- miri *dii”^comMcno**on^ £z' "" Controllo di produttività una linea comune di azione seppe Samona; accademici spedizioniere abilitato 

mlslià’, di SSnii 'dolta rin*i menlo a siAiatra dcll-aletto. ™I. AaibaTlIfmppS sÌS: «M»ri e su singoli. per rallonnszione degli idea- cultori; Fortunato Bcllonzi. dolio "Terni", eonoseeon le S llaì pro|«S%l “?1 

dirigente politico-amministra. rato; 2) una netta prcclusio- Usta ha presentato analoga Su queste proposte si in- h democratici e antifascisti Roberto Pane, Salvatore leggi doganali? Sapeva che 20 'anno è caduta ogni indl- 
tlf» d«i Sei Paesi del M.E.C. Ine a destra >. proposta di legge. Inesta, immediatamente, lai nel processo di unità europea. iRattu. isono vietati i versamentil cazione concreta, ivi com- 


àtuamne nuova 
alla Provìuàa 


un’industria quando questa to sapevano. 


sui nuovi programmi d’inse¬ 
gnamento della scuola media 
— che entreranno in vigore 
a partire dal prossimo anno 
scolastico — è stato espresso 


PRESIDENTE; E voi, al- 

I j-, òi Difcsa e Sviluppo della 

lora, in base a quali conteg- scuola Pubblica in Italia) in 
gl sdoganavate la merce? 


Dal 23 al 25 maggio a Genova 

A convegno 
i giovani 

antifascisti 

Si riuniranno i rappresentanti delle orga- 
niuazioni giovanili democraliche d'Europa 


un documento diramato alla 


TAMANTI: Vede, signor stampa. Ricordate le risen'C 
presidente, quando non c’era già formulate a proposito del 
il Mastrella noi non faceva- progetto elaborato dalla com- 
mo importazioni di sorta. Ci missione ministeriale e sot- 
llmitavamo ad esportare... toposto al parere del <^nsi- 
T„ fibo superiore della P-I-, la 

La dichiarazione suscita adeSSPI osserva, in via pre- 
iin putiferio in aula. Il pre- Hmmare, che il testo defin- 
sidente è costretto a richia- tivo. fissato dal decreto mi- 
mare il teste una prima voi- nisteriale del 24 aprile u. s. 
ta: «Tamanti, stia attento a «appare sensibilmente peg- 
quello che dice... Come può Biorato in senso conserva- 

sostenere che^ un’industria ^ore^-.^ premessa gene- 
come la Terni flesse fare r^je, interamente rielaborata 
a meno dt^ importare per un — prosegue il documento — 
periodo di oltre un mese? sono scomparsi tutti gli ac- 
Quqndo Mastrella era in fe- cenni ad innovazioni di ca¬ 
rie si fermava forse la prò- ratiere democratico e peda- 
duzione nazionale? Lei sa gogicamente aggiornato, co- 

tropj^ cose che ^n vuol di- ^coLor- 

re. Si ricordi che sta depo- rere alla formazione dell’uo- 
nendo sotto giuramento. Si mo e del cittadino, o l’invito 
decida a parlare, o sarò co- al ” costituirsi di una co- 


stretto a incriminarla sedu- munità scolastica per tutti 
ta stante » ugualmente stimolante, qua- 

Tamanti è alle corde. Ros- lunque sia il loro ambiente 

so in viso, effuso, balbet- Sì,sc*iSento®“della ° tonzTo^à 


GENOVA, 20! 


Guttuso 

occademìco 

<L 

dì S. Luca 


so m mso, effuso, balbet- Sì,scimento della tonzio^e 

tante cerca di far credere educativa delle attività di ' L^uropeo » nel suo numaro d; 
che non ha capito la doman- lavoro per gruppi e di un questa sett^ana la nomina del 
da. Poi, spiega: < 'Voglio di- aapporto ' comunitario nella *vm 

re che la merce restava vin- ’mSTbuì'' mfetoS al Demanto MUifàre di 

colata. Cerano tante prati- ** Bari, decisa dal Segretariato 


che fra noi e la dogana che| ^°una“?lS?arionl“d? tondo. 


si accumulavano con l’anda-ì rieuàrda r.nserimento nei *^*»*’® bloccata 

re del tempo e i sozlilati del dà"ÌSfiS co™ " A./lZtmZS’llSit 

\inctroiin r,,,,otAè e,„e,„r,v,r, devi data la direzione di una biblio— 


le applicazioni tecniche dif¬ 
ferenziate per le scolaresche 
maschili e femminili conti¬ 
nuano a presentarsi come 
semplice avviamento al la¬ 
voro e alle capacità educa¬ 
tive. con funzione discrimi¬ 
nante rispetto allo studio pri¬ 
vilegiato del latino ». 

Concludendo, dopo una 
serie di osservazioni più 
strettamente didattiche, la 
ADESSPl afferma che i pro¬ 
grammi definitivi « rappre¬ 
sentano un nuovo preoccu¬ 
pante passo indietro sulla 
via della conservazione, del 
ritorno ad una scuola fondata 
sulla retorica, della paura 
di fronte a ogni contenuto 
scientifico e a ogni metodo 
e costume democratico »►. 


Bloccata 
la nomino 
del col. 
Amici? 


«prorto ■ roSmfikno neii; iZ 

Vita scolastica, o. infine, la 


micino, al Demanio Militare di 
Bari, decisa dal Segretariato 
generale dell’aeronautica, sa- 


Jfasfrelfa quindi avevano da Sria "desttoata^rpale^e: 

fare per TTsolvere le vecchie, ™^"|® ” litare di Bari dovrà curare lo 

le nuove non venivano pre- ?"^®?® 7 *“ sblocco e la liquidazione dei 

jsc m esame...». terreni a suo tempo acquistati 

I PRESIDEN'TE: - _*^’®’ facoltativo). Il .. 


I tk: «fila se rra,,e,¥ e aesiinati a uaa missiiieiicne 

—• ■•tl—V avevate bisogno proprio del S d»-maìio deUe Iraoni Abbattala la rampa i tóiTani 

materiale che veniva impor- non solo assegna un’ora in a™tnio**di'Bfri*'»vri’"la”;um 

Sono siali eletti accade- *1*** *" iT***, momento, come del nuovo aeroporto delle città, 

mici-beuemeriti delle arti "‘JfBolavote? ■ _ elemenl, d. sc.enro noTOral. _ 


SII "d-erSerdeT .ttuSTpXl1co‘'‘lmpTego;‘’2; Gru-ppo 141 Grecia);- - mSr beiperttT delle arti -q.~?rFacenamo una “m^Ì fS S 

bliva amministraziona. jmr ’/n'XrprowSlSS; . S^gn^o'demSnei Ì'al!1^fca’S ?mJì e Fer- JS?e‘”S‘"Romà''^rero li pS-“ m 

porla al servizio del cilU- Elementari quali la creazione giovani euronei contro fin- dinando Reggiorì; accademi.- .KTì “j?"* ,i ver il latino.. che del 

. di asili-nido, mense, trasporti differenza politica e il neola. ci nazionali pittori; Renato 1“ resto viene coUocalo nella 


Kozirey 

ricevuto 

da 

Piccioni 


V” ... . di asiii-niao, mense, xrasponi ainerenza poiiuca c ii neoia- ei iiaz.iuiiiiii piiwn. _.--..e 

lai «lazrone approvata 3 , conclnsione del Gutt^ Pio Sem gbm^ flCeVUtO 

- . , . - l„ftr'’rd'Ìp?nSì“Sùbblfc? rcrran!leItSfon“e"*do‘’.S^: Spi a^a^: *>-«> P- 3brKo”df»'.fil?r"l do 

Il ClMKIflIlA che consenta di applicare il nica 26 alle ore 10 in piazza mici nazionali architetti. „ colmo- in Hirhìnm. scomparso l’avvertimento che • ■o* • • 

• ? I principio « uguale retribuzio- Verdi, alla quale inten-er- Ignazio Gardella, Luigi Mo- testimone fa pen- secondi'^cialde PlCClOHI 

provinciole ranno e prenderanno fa par»- retti; accademici cornspon- g„re che la Dogana Centra- non può essere considerato li vicepresidente del Consi- 

tr qualità di lavoro . insieme a j’on. prof. Giorgio La Pira, denti italiani pittori. Ugo le doveva accorgersi in quaU propedeutico all'insegnamen- glio e ministro degli Affari 

ili UiliiiA ciò, retribuzione globale — sindaco di Firenze- Fon Ar* Capocchini, Arturo Cccchi, che modo che a Terni sue- to del latino nella terza”. Esteri sen. Attilio Piccioni ha 

MI WHinc tutto nello stipendio — e rigo Boldrini, medàglia d’oro Vincenzo Ciardo, Virgilio cedenano strani maneggi, mentre si torna a prescrivere ricevuto ieri alla Fames.na, a 

por lo regione comMten"M tc^^oril ‘’vhv l' valor militare, il prof^or Guzzi. Mario Marcucci. En- ?“tf UtSi’ ìncS’.^a eie- dcll’URSS kTz^S?. 

ligi IM igyiMMC Enriquez Agnoìetti, rico Paulucci, Eso Peluzzi, ®® Cbto- mentare sistemazione gram- 

UDINE 20 presidente del Consiglio Fe- Aldo Salvadori, Carlo Socra- maticale-.- . -!-^-- 

S^ialdemocratici c demo- sere ridotte a poche unita. derativo della Rcsistenz.i tc Alberto Zi veri’ scultori: ' Critiche ‘ assai pertinenti p ■ • _ 

istiani hanno presentito og- Pensioni; viene riconosciu- ^oiia Tnconw-i A ,, tare» Cesare Mastrella. So- FADESSPI rivolge, inoltre. rr6S6nfCIZIOII6 

una mozione al Consiglio to il principio che i migliora- toscana. Enrico Castelli. Oscar Gallo, cielà « Terni » — Cesare Ma- alla parte dei programmi che 

ortnciale nella quale si chie- menti ottenuti dal personale *1 convegno ha il nne di Emilio Greco. Romano Vio; strella — Dogana Centrale: riguardano la geografia non nlfl AMMI ClilHila 

in servizio debbono essere e- Permettere un approfondito architetti: Melchiorre Bega, la linea si chiude con ia pre- considerata - base cuUu- »pinu» 

V^rSrS '■“‘l.“‘oSatei-IuTat’S rilnf gioX *:'*Ìfl ““L' ■» *“ «n? - di ReOZO ROSSO 


Il vicepresidente del Consi- 


UDINE. 20 


' Critiche ' assai pertinenti 
FADESSPI rivolge, inoltre, 
alla parte dei programmi che 


"■ ... e, temporanei nazionali e inter- 

avvocato dello Stato su- nartonall». «Dalla premessa Alle ore 18 di oggi, alla Li- 

iro il pericolo e a que- aj programmi di storia — breria Einaudi di via Veneto, 

punto intertìene indi- prosegue 11 comunicato — è a Roma, Giorgio Bassanì, Fl^ 
to- * Ma lei Tamanti co- stato eliminato ogni accenno dele D’Amico, Vittorio Ser- 

si^dMonicre Stato a^»® cì^ssl sociali e aU’orga- monti. Alfredo Todisco e Gian 

„ nizzazione del lavoro, cosi Carlo Vigorelli presentano U 

a I erni , ccmosceva le come dal programma del ter- nuovo romanzo di Renzo Ros- 

II doganali? Sapeva che 20 ’ anno è caduta ogni indi- so, # La dura spina ». Seguirà 

> vietati i versamentil cazione concreta, ivi com- una conversazione con Favlore. 


sono vietati 


£1 Ki'f. 




I 
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La relazione ai ingrao al 


ù- 


%■ 


i {" ■■ i ^ ". l =■ ' 


Ingrao ha inizialo il rap¬ 
porto al CC esaminando il 
risultato elettorale nei $uoi 
tre aspetti fondamentali: .laj 
sconfitta della DC, l'avanzata 
del nostro partito, il generale 
spostamento a sinistra che ne 
deriva. Con rapidi cenni li re¬ 
latore ha sottolineato la por¬ 
tata della sconfìtta'‘democri¬ 
stiana, riconosciuta apertamen¬ 
te dallo stesso on. Moro al re¬ 
cente Consiglio nazionale del 
suo partilo; per la prima vol¬ 
ta dal 1946, la DC scende al di 
sotto del 40 per cento dei voti; 
per la prima volta la DC su¬ 
bisce una perdita massiccia di 
voti a favore nostro e di altri 
partiti nello strato sociale dei 
coltivatori diretti, considera¬ 
to finora un pilastro del suo 
elettorato (si conferma cosi 
la crisi della < bonomiana >), 
e subisce un’emorragia di voti 
nell’elettorato femminile. 

Accanto ai dati numerici è 
da sottolineare, però, soprat- • 
tutto, lo scacco subito dall’im¬ 
postazione data alla battaglia 
elettorale dal gruppo dirigen¬ 
te democristiano. Esso si era 
mosso con la volontà e la 
preoccupazione di rassicurare 
l’elettorato di destra, sicuro 
di non perdere voli a sinistra. 
La perdita è avvenuta invece 
soprattutto a sinistra, pur es¬ 
sendo la E)C « coperta *, da 
questo lato, dal governo di 
centro-sinistra, dai partiti di 
questa coalizione, e dall’esal- 
lazione del centro-sinistra fat¬ 
ta dal Partito socialista. Appa¬ 
re pertanto davvero ingene¬ 
roso e stupido r attacco che 
dalle file d.c. viene oggi svi¬ 
luppato contro l’onorevole 
Fanfani: poiché è da pensare ' 
che le perdite a sinistra della 
DC sarebbero state ancor più 
pesanti senza la copertura rea¬ 
lizzata dalla sinistra fanfania- 
na e dalle organizzazioni cisli- 
ne ed adiste. 

Ingrao ha quindi riassunto 1 
doti dell’avanzata del PCI, ri¬ 
conosciuta da tutti come il fat¬ 
to dominante e centrale delle 
elezioni e che ha un significato 
e un rilievo non soltanto ita¬ 
liani, ma internazionali. Rile¬ 
vato il carattere generale del¬ 
l’avanzata comunista, anche se 
con notevoli differenziazioni 
tra zona e zona, e sottolineate 
particolarmente le « punte ^ 
raggiunte in Umbria, Emilia, 
Toscana, Ingrao ha messo in 
rilievo il significato politico, 
che ha avuto l’avanzata nel 
Mezzogiorno: dove la emi¬ 
grazione di massa aveva 
determinato condizoni par¬ 
ticolarmente diffìcili per-noi, 
dove erano stati creati nuo¬ 
vi strum’enti di potere del¬ 
la DC e dove partivamo sfavo¬ 
riti anche da alcuni ritardi e 


sponde al téntativÒKd.ofTdi get¬ 
tare nel Sud le basi di una 
politica di riformismo pater¬ 
nalistico, scoraggiando le mas¬ 
se contadine, integrando nel 
sistema i gruppi di ceto medio 
e isolando i nuclei operai. 

L’avanzata nel Mezzogiorno 
è pertanto di grande significa¬ 
to per lo sviluppo di tutta la 
nostra strategia, che ancora 
oggi ha un suo punto fonda- 
mentale nella saldatura tra la 
classe operaia e le grandi mas¬ 
se contadine e. più in gene¬ 
rale. nel moto di opposizione 
delle popolazioni meridionali. 
E qui già veniamo — ha det¬ 
to Ingrao — all’analisi delle 
basi sociali che ha avuto il 
voto per noi. 

Il valore del 


voto operaio 

Il voto operaio è il primo 
elemento fondamentale, per 
quantità e qualità, dei succes¬ 
so comunista, sottolineato da 
Ingrao. Per due ragioni il vo¬ 
to operaio assumeva per noi un 
valore che andava oltre lo 
stesso significato decisivo che 
esso rappresenta per un parti¬ 
to operaio: primo, perchè dal 
’58 ad oggi vi è stato l’ingres¬ 
so nelle fabbriche di masse im¬ 
ponenti di nuove leve operaie, 
in larga misura provenienti 
dalle campagne e dalle masse 
femminili, mentre in pari tem¬ 
po si affermavano nuove tecni¬ 
che' produttive e nuovi modi di 
organizzazione del lavoro; se¬ 
condo, perchè nel corso degli 
ultimi anni la classe operaia di 
nuova ed antica formazione 
aveva compiuto l’esperienza di 
grandiose lotte sindacali e rì- 
vendicative, arrivando a scon¬ 
tri acuti con il padronato. Qua¬ 
le sarebbe stato l’orientamento 
politico che usciva da questo 
duplice ordine di avvenimenti? 
Il giudizio, dopo le elezioni, 
è favorevole nell’insieme: la 
risposta della classe operaia è 
stata nel complesso positiva, 
favorevole a noi. 

Il giudizio è inoltre favore¬ 
vole per lo spicco e il valore 
di alcuni particolari risultati. 
Diventiamo il primo partito a 
Torino, dove più abile e insi¬ 
diosa si era dispiegata la ma¬ 
novra neo capitalistica da par¬ 
te del più grande monopolio 
italiano; lo stesso avviene a 
Genova, dove gli orientamenti 
riformistici avevano tradizioni 
tenaci nella classe operaia; 
raggiungiamo quasi la DC a 
Milano, la capitale del « mira¬ 
colo »; avanziamo . • potente¬ 
mente a Mestre, quarto centro 
operaio del Nord, e nelle città 
operaie dell’Italia centrale di 
antica e nuova formazione e 
in alcuni nuovi nuclei • indu¬ 
striali meridionali (Brindisi). 
Di particolaie impoi tan/a »' 
stato il contributo dato dagli 
immigrati nei nuovi centri di 
sviluppo: ma non si può con- 
fllderare tale contributo sol- 
taoto' come un trasferimento 


meccanico al Nord della cari¬ 
ca di protesta delle masse 
bracciantili e contadine del 
Mezzogiorno; è questa, infatti, 
una componente che non può 
essere separata daU'esperienza 
nuova compiuta dagli immi¬ 
grati nella fabbrica, scontran¬ 
dosi con il padrone e con l’or- 
dinaniento capitalistico al suo 
punto più avanzato e moder¬ 
no. L’influenza del partito ope¬ 
raio ha superato quella del 
padronato; non si è trattato 
dunque di un fatto « automa¬ 
tico >, ma del primo frutto di 
una battaglia politica e ideale 
che abbiamo condotto e che 
deve intensificarsi. 

Dobbiamo, tuttavia — ha 
proseguito Ingrao — vedere 
anche i limiti e le ombre. Lo, 
sviluppo delle lolle rivendica- 
tive determina, si, condizioni 
favorevoli per uno spostamen¬ 
to politico a sinistra; ma è l’in¬ 
tervento autonomo nella bat¬ 
taglia politica e ideale del par¬ 
tito a determinarlo nel concre¬ 
to. A Vicenza,-per esempio, 
dove pure si sono condotte 
lotte sindacali efficaci, siamo 
andati indietro. E se esaminia¬ 
mo i risultati insoddisfacenti o 
limitati ottenuti in alcuni cen¬ 
tri della Lombaidia o in al¬ 
cuni nuovi nuclei industriali 
meridionali, troveremo, alla 
loro base, una debolezza del¬ 
l’azione autonoma propria del 
'partito. Su questi punti di de¬ 
bolezza occorre richiamare la 
attenzione del partito se vo¬ 
gliamo dare espressione politi¬ 
ca più piena al potenziale di 
lotta rinnovatrice ed antica¬ 
pitalistica che il voto operaio 
del 28 aprile segnala. 

Splendida è l’ulteriore avan¬ 
zata nelle zone mezzadrili, do¬ 
ve già avevamo raggiunto po¬ 
sizioni di grande forza. Nel¬ 
l’Emilia, in Toscana, Umbria e 
Marche (più limitatamente nel 
Veneto) registriamo un ulte¬ 
riore spostamento dì mezzadri 
verso di noi: esso proviene non 
soltanto dall’elettorato sociali¬ 
sta, ma da quello democristia¬ 
no; ed esprime non soltanto ‘ 
una profonda insoddisfazione 
per l’attuale assetto fondiario 
o per il progetto Rumor, ma 
più ancora una volontà di lotta 
contro tutta la condizione uma¬ 
na fatta ai lavoratori della ter¬ 
ra e un’aspirazione a una so¬ 
cietà radicalmente nuova. Si 
estende cosi e si consolida uno 
dei proce.ssi di classe che han¬ 
no contrassegnato la situazione 
italiana in questo dopoguerra. 

Nuovo è invece ■— e tra i 
fatti più importanti di queste 
elezioni — lo spostamento di 
masse notevoli di coltivatori 
diretti verso di noi. Qui il tra¬ 
vaso diretto di voti dalla DC 
a noi è stato più marcato, sca¬ 
valcando tutti i partiti inter¬ 
medi. NeI-1960 noi fummo in- 
’soddisfatti -del irisultato otte¬ 
nuto fra i coltivatori diretti. 
Oggi osserviamo invece che il. 
c blocco rurale > di Bonomì ha 
subito un colpo: la crisi pro¬ 
fonda della politica e dell’or¬ 
ganizzazione bonomiana si p.n- 
lesa anche sul terreno eletto¬ 
rale, si crea un terreno di in¬ 
contro politico tra masse brac¬ 
ciantili e mezzadrili e masse 
di coltivatori diretti, e ciò av¬ 
viene proprio attorno al pro¬ 
gramma del nostro partito. 

La soddisfazione per il ri¬ 
sultato ottenuto non deve na¬ 
scondere ai nostri occhi — ha 
osservato Ingrao — il cammi¬ 
no ancora da compiere. Anzi! 
Qui, nel nostro legame con le, 
masse contadine, infatti, toc¬ 
chiamo un punto decisivo e vi¬ 
tale per tutta la nostra pro¬ 
spettiva; la costruzione di un 
sistema di alleanze della clas¬ 
se operaia, la formazione di 
un nuovo c blocco di potere » 
che porti alla vittoria la lotta 
per la democrazia e il socia¬ 
lismo. 

Passando ad esaminare lo 
spostaniento a favore del par¬ 
tito comunista di forti gruppi 
dell’elettorato femminile, il 
relatore ha notato che esso 
viene attribuito dalla maggior 
parte degli organi di stampa 
alla caduta di vecchie pregiu¬ 
diziali ideologiche e religiose. 
Ciò è in parte vero ed è segno 
di una realtà in cammino che 
sì impone. Ma il processo ha 
radici più profonde e si colle¬ 
ga al posto nuovo che milioni 
di donne occupano oggi nella 
produzione, all’avanzata tra le 
donne di una coscienza libera 
e moderna, al ruolo che noi 
abbiamo svolto nella lotta per 
l’emancipazione femminile e 
per la trasformazione di tutta 
la società. 

Per quanto riguarda i ceti 
medi urbani, Ingrao ha mes.so 
in rilievo le punte altissime 
toccate in regioni ricche di ar¬ 
ticolazioni sociali intermedie, 
come l’Emilia. la < Toscana e 
l’Umbria, e i 344 mila voti ot¬ 
tenuti a Roma. Ciò significa 
che la nostra influenza nei ceti 
medi cittadini è solida, vasta 
e penetrante. Devono essere 
rilevate, però, anche le diffi¬ 
coltà incontrate in alcuni gran¬ 
di centri meridional:, come 
Napoli, Bari, Catania, ecce¬ 
tera; e la forza limitata che 
abbiamo in troppe città del 
Veneto e in molti centri della 
Lombardia, Non possiamo na¬ 
sconderci, inoltre, i successi 
conseguiti sia dai liberali sia 
dai socialdemocratici tra i ceti 
medi urbani: in essi si espri- 
'me largamente anche l’insod¬ 
disfazione e il rifiuto per la 
prepotenza de; ma dobbiamo 
rilevare che questo malcon¬ 
tento, nel caso dei liberali, è 
stato convogliato verso una 
prospettiva apertamente con- 
ser\’atrice, e nel caso dei so¬ 
cialdemocratici verso posizioni 
di timido e ambiguo rifor¬ 
mismo. 

Il 28 aprile ha dimostrato 
liittavin elle anche nei ceti 
medi cittadini non vi è stasi 
o stobilizzozione, ma inquietu¬ 
dine, malcontento, travaglio; il 


gioco è aperto e la nostra po¬ 
litica per le città dovrà colar¬ 
si sempre più dai programmi 
all’azione. Dobbiamo allargare 
il nostro discorso verso i ceti 
medi urbani, perchè la costru¬ 
zione di un nuovo < blocco di 
potere > abbia l’ampiezza e la 
forza unitaria necessarie. 

' Conclusa questa parte di 
analisi dettagliata del voto del 
28 aprile, Ingrao ha affron¬ 
tato il tema più generale del 
suo significato politico e delle 
sue prospettive. 

Alfermazìoni 


superticiali 

Banale e superficiale è l’af¬ 
fermazione secondo cui il voto 
per il partito comunista è sta¬ 
to un voto di protesta. Un 
possente elemento di protesta 
certo vi e stato, come sempre 
quando si tratta del voto dato 
a un partito profondamente 
rinnovatore e rivoluzionario. 
Ma è una protesta che nasce 
da una coscienza moderna e 
avanzala, dalla consapevolez¬ 
za dei nessi che collegano 
le diverse parti della socie¬ 
tà. Per questo lo spostamen¬ 
to del corpo elettorale a sini¬ 
stra è avvenuto soprattutto a 
nostro favore. Il coltivatore 
diretto che per la prima volta 
vota per il PCI, abbandonan¬ 
do la DC, comincia a intende¬ 
re che il suo avvenire dipen¬ 
de da modificazioni profonde 
nella politica e nell’ordina¬ 
mento dello Stato. E’ stata 
dunque una protesta che è il 
contrario dell’opposizione qua¬ 
lunquistica a cui ha alluso con¬ 
fusamente ed ambiguamente il 
compagno Nenni; è il contra¬ 
rio dello « stato emozionale > 
di cui si è parlato al Consi¬ 
glio nazionale de. 

E’ illusorio, sterile, strumen¬ 
tale — ha proseguito Ingrao — 
dimenticare che il voto al PCI 
è un voto qualificato, conqui¬ 
stato a un programma politico 
e a una prospettiva ideale, da¬ 
to a conclusione di una batta¬ 
glia in cui noi abbiamo pro¬ 
posto un programma avanzato, 
concreto, chiaro. Noi abbiamo 
chiesto, innanzitutto, un voto 
per la pace, per la neutralità 
dell’Italia, per la liquidazione 
delle basi missilistiche stranie¬ 
re, per una svolta nella poli¬ 
tica estera, respingendo ogni 
ambiguità. Abbiamo proposto 
un programma di riforme 
strutturali, che incidessero nei 
rapporti di • produzione e nel 
processo di accumulazione, che 
si inquadrassero in una poli¬ 
tica di conseguente program¬ 
mazione democratica, che por¬ 
tassero a una radicale trasfor¬ 
mazione democratica dell’ordi¬ 
namento dello Stato. 

E non abbiamo nascosto che, 
in questo modo, noi vogliamo 
aprire al popolo italiano una 
via di avanzata democratica 
al socialismo: anzi, ne abbia¬ 
mo fatto un elemento caratte¬ 
rizzante del voto per,noi. Ab¬ 
biamo posto al - centro delle 
nostre posizioni la battaglia 
per l'unità delle masse lavora¬ 
trici, chiamando gli elettori a 
condannare le manovre di rot¬ 
tura promosse dalla DC, ed a 
spingere per la costruzione di 
uno schieramento unitario, che 
vada da noi alle forze demo¬ 
cratiche del movimento catto¬ 
lico. 

Tutto ciò dev’essere esatta¬ 
mente valutato dalle forze de¬ 
mocratiche. se vogliamo co¬ 
gliere, tutti insieme, l’indica-, 
zione, la maturazione e la for¬ 
za .attuale e potenziale che H 
voto ha espresso. E deve es¬ 
sere ben compreso dai diri¬ 
genti del PSI se vogliono usci¬ 
re dal terreno delle recrimina¬ 
zioni sterili. 

Giustamente alcuni compa¬ 
gni della sinistra del PSI han¬ 
no visto nella contraddizione 
tra il PSI che si spostava a 
destra e il Paese che si sposta¬ 
va a sinistra la ragione fonda- 
mentale del colpo d’arresto su¬ 
bito dal Partito socialista Ma 
a questa si può aggiungere 
un’altra considerazione: ed è 
sul modo come i diversi par¬ 
titi hanno risposto alla grande 
esperienza compiuta negli ul- 
' timi anni dai lavoratori ita¬ 
liani con le grandi lotte riven¬ 
dicative combattute e con la 
unità di azione. Da questa 
esperienza, per la maturazio¬ 
ne di coscienza che ne deriva¬ 
va, per le conquiste che si 
strappavano, per i problemi 
di ordine strutturale e statale 
in cui ci si veniva a scontra¬ 
re, è scaturita sempre più for¬ 
te l’aspirazione a una unità a 
livello politico, che consentis¬ 
se battaglie e conquiste non 
solo di benessere, ma anche di 
libertà, di pace, di potere. 

. T.,a posizione dei dirigenti 
'autonomisti del PSI non solo 
non rispondeva a questa esi¬ 
genza, ma addirittura rappre¬ 
sentava un passo indietro, e 
metteva in forse persino le po¬ 
sizioni di potere conquistate 
dalle sinistre, proprio mentre 
nel Paese s’affermava l’e.sigen- 
za di allargare l’unità demo¬ 
cratica e mentre al vertice del¬ 
la Chiesa risuonavano accenti 
nuovi circa il dialoco con il 
mondo comunista. Il PSI si 
mostrava così incapace di da¬ 
re espressione proprio alla 
spinta più forte delle masse e 
sul punto essenziale per mar¬ 
ciare verso conquiste più avan¬ 
zate. 

sa lanciata dal Congresso di 
Napoli? E quale rilancio «mo¬ 
rale > può essere compiuto in 
nome di una politica che è 
di rifiuto alla competizione e 

n nostro parlilo ha sapulo 
invece rispondere a questa esi¬ 
genza e se tanti cattolici han¬ 
no spo.stato verso di noi il loro 


'voto ciò è stato anche per la 
prospettiva unitaria, avanzata, 
coerente che siamo riusciti ad 
indicare. Salutiamo questi la¬ 
voratori cattolici che hanno 
dimostrato fiducia in noi e nei 
‘ nostri programmi e riaffer¬ 
miamo che, lottando con noi e 
al nostro fianco, essi trove-, 

■ ranno pieno rispetto della loro 
libertà di coscienza. Da que-. 
sto incontro ricaviamo nuovo 
impulso per lavorare a un'uni¬ 
tà che porti comunisti, sona¬ 
tisti e cattolici a costruire'in¬ 
sieme una società nuova. - 

Affrontando quindi^più da 
vicino le prospettive immedia¬ 
te Ingrao ha affermato che la 
avanzata comunista è il fattore 
principale che - determina Ip 
spostamento a ' sinistra della 
situazione politica - italiana. 

I partiti che si collocano 
-alla sinistra 'della DC salgo- 
iuo dal 42,8% del 1058 al 
46,6% del 1963, raggiungendo 
una presenza in Parlamento 
che non è mai esistita ih Ita¬ 
lia, nemmeno nel 1946. Nell’ar¬ 
co dei partiti di sinistra, comu¬ 
nisti e socialisti superano il' 
39% dei voti, raggiungendo 
praticamente la forza che ave¬ 
vano nel 1946. quando erano 
partiti di governo, non esiste¬ 
va la scissione sindacale e pro¬ 
fondamente diversa era tutla 
la situazione . dell’Occidehte 
europeo. . - ’ . vj i-i , 

Non vogliamo fare somme 
meccaniche di voti, né nascon¬ 
derci le diversità di posizioni 
che esistono oggi tra PCI e 
PSI, Resta però il fatto che il 
40% circa degli italiani vota 
oggi per partiti di orientamen¬ 
to classista, che propongono 
un programma immediato di 
profonde riforme strutturali i 
e si pongono come obiettivo 
la costruzione di una società 
socialista. E questo voto viene 
dopo 15 anni di massiccia re¬ 
staurazione capitalistica e dopo 
•5 anni di congiuntura econo¬ 
mica favorevole; e viene a con¬ 
clusione di una battaglia elet¬ 
torale nella quale tutti eli stru¬ 
menti del governo e del sotto¬ 
governo sono stati adoperati 
per influenzare il voto. 

Chiedendosi come j gruppi 
dirigenti delle classi al pote¬ 
re hanno reagito e reagiscono 
alla - spinta a sinistra espres¬ 
sa dal voto, il - relatore ha 
denunciato il carattere di in¬ 
trigo indecente che la discus¬ 
sione sulle formule governa¬ 
tive sta assumendo, prescin¬ 
dendo totalmente dalla con¬ 
creta politica che si vuole fare 
e dalle soluzioni positive che 
si intende dare ai problemi del 
Paese. L’unica cosa concreta 
che emerge è una nostalgia 
frenetica della crociata anti¬ 
comunista, l’appello disperato 
a ritorni sanfedisti e al terro¬ 
rismo ' ideologico, il tentativo 
di scavare nuove trincee, la 
bronzea riaffermazione dello 
atlantismo più chiuso. 

Si dimentica così che le cro¬ 
ciate anticomuniste sono sta¬ 
te già lungamente sperimen¬ 
tate e che non ci hanno fer¬ 
mato. E > quando si ' chiama 
a capro espiatorio l’ultima 
Enciclica o rincontro con 
Agiubei, si dimentica che que¬ 
sti atti nascono dall’insucces-. 
so palmare di tutta la politi¬ 
ca passata verso il mondo co¬ 
munista e dalla consapevolez¬ 
za degli abissi che può aprire 
all’umanità la continuazione 
della crociata e della corsa 
al riarmo. 

Non spio. Quando, sulla ba¬ 
se dei risultati elettorali, si in¬ 
voca dalla Chiesa il rilancio 
del sanfedismo e il ritorno alla 
crociata, si confessa la stru¬ 
mentalizzazione che si vuol 
fare dell’azione della Chiesa 
cattolica. Non spetta a noi di 
valutare quanto questi appelli 
si concilino con una ispirazio¬ 
ne e con una vocazione reli¬ 
giosa. A noi basta sottolineare 
la meschinità, ' l’angustia di 
una classe dirigente che non 
sa guardare al di là del suo 
naso e anche nella Chiesa cat¬ 
tolica vede solo uno strumento 
per salvare le posizioni di po¬ 
tere dì un partito, dì una ca¬ 
sta. di una fazione. 

E’ anche questo un segno 
della stretta a cui sì trova la 
vecchia classe dirigente e di 
quale sia la sua incapacità di 
dare ampiezza e respiro idea¬ 
le aUa sua azione. 

La povertà ideale e politi-, 
ca e 'la crisi di tutta una stra¬ 
tegia sono ' emerse • del resto ’ 
palesemente nella relazione 
dell’on. Moro al Consiglio na- 
zionale de. Egli ha riconosciu¬ 
to la sconfitta ma non è stato 
in grado di indicare una sola' 
soluzione positiva — fosse sul 
terreno economico o sociale, 
dell’ordinamento statale o 
nella politica estera — ai pro¬ 
blemi sollevati dal voto po¬ 
polare. Ha detto due cose so¬ 
le; governo di centro-sinistra 
e anticomunismo, anzi gover¬ 
no di centro-sinistra per l’an¬ 
ticomunismo, per isolare i co¬ 
munisti. Ma questo anticomu¬ 
nismo, eretto a bandiera e a 
ragione del centro-sinistra, 
non soltanto va contro l’indi¬ 
cazione elettorale, ma è un 
programma puramente nega¬ 
tivo, di lotta contro otto mi¬ 
lioni di italiani, la parte pi'ù 
attiva e avanzata delle masse 
lavoratrici. ■ = 

Agli operai ^che chiedono 
benessere, libertà e potere, ai 
contadini che sono scossi dal¬ 
la crisi nelle campagne, al 
ceto medio che sente il peso 
di una società caotica, squili¬ 
brata e disum.'iiia, alle forze 
della cultura che levano l.ì in- 
ro critica agli ordinamenti at¬ 
tuali, Moro Sa proporle sol¬ 
tanto una riapertura dcll.i 
frattura del corpo nazicuale. 
Dove è finita la sfida orgogli> 
che riesce a deiir.irsi solo 
sulla ba.se di un '.no»? 

L’on. Su'-ogat è stato piu 
accorto ed h.n tentalo di dare 
alcune indica/.i:;ni program¬ 


matiche. Ma si tratta pur¬ 
troppo di puri nomi: la casa, 
la scuola, fa sanità, le pensio-. 
ni, la'-'-prpgrommazione, dietro 
ai quali possono stare politi¬ 
che assaljfdiverse. Dalle paro¬ 
le di Sgragat ■ si ìntravvede 
già rabbàhdono o la messa in 
mora ’ della - rivendicazione di 
rifoime di struttura, la volon¬ 
tà di contenere l’aumento dei 
salali, lo svuotamento persi¬ 
no della politica di progiain- 
niazione delineata, sia pure 
in thodo contraddittorio, da 
La Malfa. Saragat ^ propone 
una politica di classica con¬ 
servazione borghese con quel 
tanto di < socialità > paterna¬ 
listica indispensabile dove 
' esiste > un ' forte movimento 
Offralo e poppiere. Ed egli 
in^gra tale ripiegamento a 
destra con un vistoso rilan- < 
db deH’anticomunismo in po¬ 
litica estera e interna. E’ un , 
.^anticomunismo — che puzza 
, molto di strumentalismo e non ‘ 
ci- meraviglieremmo se tra 
qualche mese egli tornerà ad , 
invocare appoggi e • consensi 
nostri, come già fece ai tem-' 
pi dell’elezione del Presiden¬ 
te della Repubblica. L’anii- 
comunismo di Saragat ha, di- 
fatti, un obiettivo che va ol¬ 
tre di noi, essendo diretto a 
colpire al cuoi e il PSI. Que¬ 
sto è il senso della linea che 
egli propone^ oggi, d’intesa 
con la destra' de: scavalcare, 
e liquidare la sinistra demo¬ 
cristiana, e più ancora ridii'- 
re il PSI a immagine e somi¬ 
glianza del suo partito, e cioè 
spezzarlo, sfasciarlo, con il ri- 
' chiamo • della partecipazione 
governativa pagata al prezzo 
deH’anticomunismo. 

II vero e solo punto sul qua¬ 
le saragattiani e dorotei (e 
forse anche Moro) sembrano 
essersi sinora messi d’accordo 
è quello di far pagare al PSI 
le spese della sconfitta e della * 
crisi attuale della DC, chia¬ 
mandolo alla parte di dona¬ 
tore di sangue e pretenden¬ 
done la resa a discrezione sul 
terreno programmatico e idea¬ 
le e sulla vitale questione del- , 
l’unità di classe. La manovra 
è grossolana e una parte del¬ 
la stessa maggioranza del PSI 
sembra avvertirlo. Ma l’insi¬ 
dia non è da sottovalutare, 
anche perchè nessuna . rispo¬ 
sta a questo sfacciato tenta¬ 
tivo di « saragattizzazione » 
del PSI è venuta dal compa¬ 
gno Nenni e nemmeno dal 
documento del C.C del PSI. 

Sì possono battere 


le manovre d.c. 


Noi riteniamo che esistano 
oggi le condizioni per battere 
le manovre dirette a salvare 
il gruppo dirigente d.c. dalle 
difficoltà attuali e ad eludere 
i cambiamenti di fondo richie¬ 
sti dal voto popolare: a patto, 
però, che la sinistra operaia 
e tutto il movimento popolare 
non stiano fermi, ma agiscano 
con decisione e slancio. Il 
compagno . Nenni ha ricono¬ 
sciuto il sommovimento elet¬ 
torale, ma poi si contraddice 
sostenendo che la situazione - 
è quella di i prima. ■ La < situa-. 
zione politica è invece nuo- ! 
va, non solo in Parlamento, 
ma nel Paese. Ed è questo il ‘ 
punto ' debole ' dell'alleanza » 
saragattiano-dorotea; qui è la 
^ contraddizione di fondo della ' 
'posizione di Moro, che non è 
in grado di dare una rispo- - 
sta a questo stato nuovo del’ 
Paese e alle stesse masse de¬ 
mocristiane e alle organizza¬ 
zioni cattoliche, in cui deler- 
j minate rivendicazioni e spin¬ 
te unitarie si sono affermate 
e sono in cammino. Questo è 
il punto su cui dobbiamo far 
leva per raggiungere l’obiet- - 
tivo generale di una svolta a 
sinistra nei programmi e nel¬ 
la maggioranza di governo. ' 

' Il ' primo tema su cui met-. 
tiamo l’accento è - appunto, 
quello del rinnovamento dei 
programmi di governo. Lo 
stesso programma di governo 
presentato nel marzo 1962 è 
'Oggi inadeguato e superato; e 
su ciò anche i compagni socia¬ 
listi sembrano oggi convenire 
quando dicono che occorrono 
soluzioni più avanzate ed or¬ 
ganiche. 

• • Al centro del rinnovamento 
programmatico . collochiamo 
una revisione della politica 
estera, per la quale si aprono 
possibilità e prospettive nuo¬ 
ve. L’Italia non può rimanere 
assente dalle grandi questioni 
del momento, quali l’azione 
per il disarmo atomico, il ri- ’ 
lancio del negoziato tra Est 
ed Ovest, il patto di non ag¬ 
gressione tra Nato e Paesi del 
Patto di Varsavia. Nè posso¬ 
no restarvi indifferenti le for¬ 
ze cattoliche che si richiama¬ 
no ai recenti documenti pon¬ 
tifici. 

f Chiediamo che l’Italia pren¬ 
da un’iniziativa pubblica per 
la creazione di una fascia 11 - 
! satomizzata nel cuore deH’Eii- 
j ropa (cui SI dichiarano favo- 
1 revoli il ministro degli e.steri 
I belga. Spaak, ì laburisti in¬ 
glesi. esponenti di governi 
I norvegese e danese). QuesUi 
iniziativa dovrebbe essere il 
punto di partenza e il centro 
di una linea, che sì esprim.! 
nel ritiro dell’adesione dat.-i 
all’armamento atomico muPi- 
latcrale della NATO, in una 
lotta ferma contro la prolife- _ 
razione delle armi nucleari, in ’ 
un negoziato che porti alla li¬ 
quidazione di tutte le , ba.si 
mìs.silistiche straniere in - Ita- 
'lla, e in un atteggiamento mio- 
’vo della delegazione italiana 
ali’ ONU circa . le trattative 
‘per il disarmo generale. Rite¬ 
niamo essenziale inoltre una 
revisione sostanziale degli im- j 
pegni c dei trattati europeisti- ' 


ci, ‘ che rappresentano uno 
sbarramento a una collabora¬ 
zione economica europea e 
mondiale ’ e • compromettono 
l’Italia nella politica reazio¬ 
naria del blocco franco-tede¬ 
sco. Chiediamo un’azione di¬ 
retta a isolare il regime fran¬ 
chista e a combattere tutti i ‘ 
focolai di fascismo, di revan- ' 
seismo tedesco e dì coloniali¬ 
smo. Chiediamo che si ricono¬ 
scano le realtà irreversibili 
rappresentate dalla Repubbli¬ 
ca popolare . cinese e dal¬ 
la RD'T. ^ j: f ^ 

Altro ' elemento caratteriz¬ 
zante di un rinnovamento pro¬ 
grammatico — ha • detto In- 
grao — è per noi l’avvio di ^ 
, una programmazione ’ demo- ' 
cratica, ’ articolata regional- 
• mente. Abbiamo precisato al ■ 
X Congresso e successivamen¬ 
te quali sono per noi i metodi' 
e gli obiettivi generali di una 
programmazione economica 
oggi: obiettivi non solo di svi¬ 
luppo economico generale e di 
.piena occupazione, ma anche 
'dì elevamento delle condizioni 
di vita delle masse, di eman¬ 
cipazione delle forze del la¬ 
voro. 

Qui vogliamo aggiungere 
due considerazioni. La prima; 
non si dà l’avvio a una pro¬ 
grammazione, che rappresenti 
una svolta al processo di e- 
spansione monopolistica, se 
non ’ si compiono alcune co- ‘ 
raggiose scelte polìtiche; ad 
esempio, se non si agisce per 
arrestare l’emorragia della 
emigrazione dalle campagne, 
operando un massiccio trasfe¬ 
rimento di « investimenti che 
esalti l’azienda contadina, po¬ 
tenzi la cooperazione agrìcola, 
le fornisca di strutture 'dì 
mercato, e che non solo modi¬ 
fichi l’aspetto fondiario, ma 
crei nuove condizioni di vita 
al lavoratore della terra. 

'■ Ciò è > essenziale non solo 
per le masse contadine ma 
per la salvezza del Mezzo¬ 
giorno, per la lotta contro il 
carovita e quindi per i con¬ 
sumatori della città. Perciò 
poniamo a base della program¬ 
mazione la richiesta di una 
riforma agi aria generale. 

Allo stesso modo, non si de¬ 
termina una nuova gerarchia 
dei consumi — che metta al 
primo posto i grandi servizi 
'collettivi quali la casa, la 
scuola, la sanità, i trasporti — 
se non si colpiscono le forme 
di accumulazione e di rendita 
che orientano verso altri sboc¬ 
chi la ricchezza nazionale. 

E qui viene la seconda con¬ 
siderazione che riguarda i mo¬ 
di e gli strumenti per mettere 
effettivamente nelle mani del¬ 
la collettività le leve fonda- 
mentali del processo econo¬ 
mico. Non si può giungere a 
un servizio sanitario naziona¬ 
le gratuito se non si naziona¬ 
lizza l’industria farmaceutica 
di base. Non si stronca il mo¬ 
nopolio delle aree edificabili, 
se non si giunge a costituire 
una proprietà pubblica del 
suolo urbano, che è cosa assai 
diversa dal togliere la casa al 
, privato cittadino, e che è anzi 
oggi il solo modo di assicura¬ 
re una casa a basso prezzo a 
milioni di italiani che non la 
hanno. 

Agricoltura, pensioni, case, 
sanità, scuola, non sono per- 
ciò per noi puri nomi come 
per Saragat. Sono questioni 
che devono trovare sbocco in 
riforme strutturali, le quali si 
chiamano: liquidazione della 
mezzadria e dei patti abnor¬ 
mi, Enti di sviluppo dipen¬ 
denti dalle Regioni, riforma 
della ' Federconsorzi, nuova 
legge urbanistica, nazionaliz¬ 
zazione deirindustrìa farma- 
i ceutica di base, riforma del si- 
> sterna di istruzione professio¬ 
nale. > . . 

Sono obiettivi non massima¬ 
listici, ma necessari, e tanto 
' più urgenti se non si vuole che 
il mutamento della congiimtu- 
ra economica sia rovesciato 
sulle spalle dei lavoratori, co¬ 
me già oggi si chiede, se non 
si vuole restare imprigionati 
nel vecchio dilemma reaziona¬ 
rio di una scelta fra diminu¬ 
zione degli investimenti e di¬ 
minuzione dei consumi popo¬ 
lari. 

Occorre battere la tesi rea¬ 
zionaria che pretende di com¬ 
battere il carovita bloccando i 
salari, e cioè condannando i 
lavoratori a restare fermi allo 
stato attuale. Si combatte il 
carovita intervenendo sulle 
fonti di accumulazione, sulle 
scelte dei consumi e promuo¬ 
vendo tutti gli interventi che 
elevano il salario rèale. Anche 
per questo diviene oggi ancor 
più necessaria una politica di 
programmazione.-' 

- A questi nuovi compiti che si 
pongono allo Stato, colleghia¬ 
mo le riforme necessarie degli 
ordinamenti politici. Innanzi¬ 
tutto le Regioni, che non pos¬ 
sono essere «graduate» nè su¬ 
bordinate a incostituzionali ri¬ 
catti polìtici. ' Combatteremo 
non solo perchè. si facciano 
ma anche perchè esse abbia¬ 
no tutti i poteri indicati dalla 
Costituzione. Chiediamo una 
espansione dei poteri di inter¬ 
vento e di controllo del Par¬ 
lamento. La riforma - demo¬ 
cratica delle leggi di Pubbli¬ 
ca sicurezza e deU’arcaìco si¬ 
stema giudiziario deve essere 
un aspetto del mutato rappor¬ 
to tra Stato .e cittadini. Ri¬ 
proponiamo la questione del¬ 
l’abolizione della censu'a am¬ 
ministrativa i^r garantire la 
libera espressione dcll’.arte e 
della cultura. Consideriamo 
essenziale la tutela e la ga¬ 
ranzia della libertà nei luo¬ 
ghi di lavoro. ' 

Anche . a questo proposito, 
però, non bastano affcimazio- 
ni di indirizzo politico gene¬ 
rale. Occorrono precise misu¬ 
re legislative, quali il p.assag- 
gio della gestione del ’ollo- 
camento sotto il controllo dei 
sindacati, una riduzione pro¬ 
gressiva dell’orario di lavoro, 
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la giusta causa nei licenzia- 
jnenti, la revisione delle leg -1 

f i sull’apprendistato e suU’ìn- 
ortunistica. ' Chiediamo cioè ’ 
un’azione di governo che in¬ 
tervenga in modo attivo nella 
promozione e nella conquista 
di una nuova condizione ope¬ 
raia e di un nuovo potere ope¬ 
raio nei luoghi di lavoro. 

E’ questo un programma, 
col quale riteniamo di -lare 
espressione politica a esigen¬ 
ze e rivendicazioni maturate 
unitariamente nel vivo delle 
lotte di questi anni da tutto 
il movimento dei lavoratori e 
dal movimento ' democratico j 
italiano. Su questi svi¬ 

lupperemo la discussione e il 
confronto con le altre forze 
politiche in un dibattito che 
non può essere limitato allei- 
aule parlamentari, nè esaurir¬ 
si al momento della .forma¬ 
zione del nuovo governo. 

>-Indicare queste linee per 
un’azione di governo significa 
necessariamente affrontare la ' 
questione delle forze che deb¬ 
bono dare sviluppo ed attua¬ 
zione a un tale programma. 
Qui si colloca l’affermazione 
di Togliatti sulla esigenza di 
un ingresso delle forze che se¬ 
guono il nostro partito nel 
campo . governativo: esigenza 
che riteniamo matura ed attua¬ 
le, la cui soddisfazione è ele¬ 
mento indispensabile di una 
svolta a sinistra e di un nuovo 
corso politico. 

Una nuova 


polìtica 


Non vi è in ciò alcuna con¬ 
traddizione con le critiche da 
noi rivolte ai socialisti, come 
ha sostenuto Nenni: poi-;hè 
noi non abbiamo criticato il 
principio in sè della parteci- 
■pazionè del PSI a una maggio¬ 
ranza od a un governo. La 
questione non è di andare o 
non andare a) governo, ma di 
come ci si va. e'con gitale 
politica G con quali forze ud 
a quale prezzo. E quando pro¬ 
spettiamo l’esigenza di una 
nostra presenza.nel campo go¬ 
vernativo lo facciamo, appun- . 
to, in rapporto alla rivendica¬ 
zione e all’affermazione di una 
determinata politica,. che al-. 
lontani dal Paese la minaccia 
atomica, avvii ' una program¬ 
mazione democratica, costrui¬ 
sca una democrazia nuova e 
dia un posto nuovo alle clas¬ 
si lavoratrici nella direzione 
dello Stato. 

E’ questa politica che ri¬ 
chiede il contributo nostro e 
la ricerca di una intesa con 
noi; contributo di idee e ini¬ 
ziative, e contributo di forza 
organizzata, per la lotta acu¬ 
ta ed anche drammatica che 
si richiede • per realizzarla. 
Nella misura in cui questa po¬ 
litica avanzerà nel Paese — 
come sta avanzando —- la no¬ 
stra partecipazione ' all’elabo- 
rnzione e aU’attuazione di un 
programma di governo si im¬ 
porrà, anche se forti sono le 
resistenze conservatrici da su¬ 
perare e se il processo poli¬ 
tico che deve portare a que¬ 
sto sbocco assumerà forme 
complesse. ' . • . > 

‘ . Il nostro discorso deve rivol¬ 
gersi direttamente al mondo 
cattolico e al movimento poli¬ 
tico dei cattolici. Esso non in¬ 
veste soltanto le contingenze 
parlamentari immediate, ma 
abbraccia tutta una prospetti¬ 
va. Noi abbiamo proposto un 
incontro con il movimento cat¬ 
tolico che parta dalla ■ reci¬ 
proca autonomia e che realiz¬ 
zi una trasformazione delle 
strutture del Paese, trasfor¬ 
mazione che mantenga quella 
autonomia e non riduca, ma 
anzi potenzi l’articolazione de¬ 
mocratica della società, con¬ 
sentendo a tutti i movimenti 
(anche al movimento religio¬ 
so) dì recare il proprio con¬ 
tributo allo sviluppo della 
persona umana e aH’affcrma- 
zione di quei valori ^ di cui 
l'attuale ordinamento capita¬ 
listico sta facendo scempio. Il 
seme che abbiamo gettato sta. 
cominciando ■ a dare i suoi ' 
'frutti, con grande rabbia dei 
conservatori. L’anticomunismo 
rinnovato dell’on. Moro non 
frena il nostro discorso; anzi 
le sue proclamazioni antico¬ 
muniste sono tanto più ango- 
/ sciate e drammatiche in quan¬ 
to l’on. Moro avverte che il 
nostro discorso ha una presa 
e un’incidenza crescenti. 

Su questo tema la sinistra 
de. è chiamata a riflettere se¬ 
riamente, specialmente oggi 
che ’ essa si vede scavalcata 
a destra da Saragat. L’on. Do¬ 
nai ’ Cattìn, ha toccato un 
punto decisivo, quando ha det- 
.to che la DC e il movimento 
cattolico non possono rinun¬ 
ciare a una politica di rifor¬ 
me di struttura. Ma tale poli¬ 
tica non può conciliarsi o an¬ 
che soltanto coesistere con 
l’anticomunismo, come ha be¬ 
ne affermato il compagno San¬ 
ti. La scelta, per faticosa che 
sia, si impone: se la sinistra 
de. non vuole essere ridotta a 
funzione di debole e passiva 
copertura a una politica di pa¬ 
ternalismo borghese, se non 
vuole rinunciare a una ispira¬ 
zione rinnovatrice, essa deve , 
arrivare a trovare il contattu 
con il nostro movimento. 

Ma questo discorso direttfi, 
a! movimento cattolico — ha 
proseguito Ingrao — non atte-. 
nua in alcun modo per noi il' 
valore della nostra azione uni¬ 
taria verso il PSI, che resta 
un cardine della nostra poli¬ 
tica. Sì tratta anzi di due 
aspetti strettamente connessi. 
Siamo non soltanto disposti, 
ma profondamente interossn- 
I U alla discussione circa le 


prospettive dell’unità operaia, 
di-cui hanno parlato Nonni e 
De Martino. Da tempo atten¬ 
diamo che i compagni sociali¬ 
sti ' autonomisti entrino nel, 
merito della prospettiva di ' 
avanzata democratica al socia¬ 
lismo, che noi siamo venuti 
tracciando e abbiamo ancora 
precisato al X Congresso. Sino- 
' ra questo non è avvenuto. La 
fsola critica concreta che fi¬ 
nora ci e stata mossa non ri¬ 
guarda questa vìa di avanza¬ 
ta, ma la nostra posizione ver¬ 
so i Paesi socialisti. • '.'--i > ' i 

E noi siamo pronti anche a 
un esame comune delle espe¬ 
rienze compiute e dei proble¬ 
mi che oggi si presentano là 
dove la rivoluzione proletaria 
ha vinto. Abbiamo dimostrato 
che I stiamo ‘ nel ' movimento 
comunista internazionale in 
piena indipendenza con uno 
.sforzo di presenza viva, orl- 
' ginale, combattiva. Ma altra 
cosa sarebbe se, con quella 
crìtica, si volessero mettere 
sotto accusa i legami di soli¬ 
darietà con i Paesi socialisti, 
legami che sono una cosa sola 
con la nostra dottrina, con 
una visione internazionale del¬ 
la lotta di classe e degli al¬ 
leati mondiali della classe 
operaia italiana, con la stes¬ 
sa tradizione internazionalista 
del •movimento socialista ita¬ 
liano. Chiedeie la rottura di 
tale • tradizione equivale a 
chiedere un suicidio politico, 
e proprio nel momento in cui 
persino al vertice della Chie¬ 
sa cattolica risuonano accenti 
nuovi circa i rapporti con i 
‘ Paesi socialisti. 

Ingrao ha quindi affrontato 
gli ultimi due punti della sua 
relazione: l’iniziativa nostra e 
lo stato del Partito. Il dibat¬ 
tito sui programmi e sulle pro¬ 
spettive — egli ha detto — 
deve intrecciarsi all’iniziativa 
unitaria sui temi più urgenti 
e sui nodi essenziali. Le nostre 
organizzazioni devono proiet¬ 
tarsi subito all’estemo. Oltre 
al contributo dei nostri mili¬ 
tanti alle lotte rivendicative, 
dobbiamo "rilanciare l’azione 
per la pace, ricordando che 
nei prossimi giorni si terrà la 
conferenza atlantica di Otta¬ 
wa, e riprendere l’azione re¬ 
gionalistica. 1 ili 
‘ - La battaglia per la program¬ 
mazione deve trovare la sua 
sostanza nelle iniziative con¬ 
crete e nei movimenti unitari, 
che si sviluppano sui diversi 
temi, e innanzitutto su quelli 
della riforma agraria e della 
sanità e previdenza, che stan- 
I no acquistando carattere 
esplosivo. Un rilievo partico¬ 
lare deve assumere la nostra 
iniziativa nelle tre Regioni 
« rosse », partendo dalle posi¬ 
zioni conquistate per rilancia¬ 
re e rendere sempre più con¬ 
creta la nostra proposta di 
I nuove maggioranze unitarie. 

I Ed e nel corso di questi mo¬ 
menti e movimenti che dob- 
t biamo contribuire al rafforza¬ 
mento e all’estensione della 
rete delle organizzazioni uni¬ 
tarie e di classe. Sappiamo 
difatti che la forza elettorale 
e ' parlamentare è solo una 
parte della forza politica, ed 
è operante in quanto è soste¬ 
nuta da un tessuto democra¬ 
tico continuamente presente. 

• Ciò che soprattutto deve es¬ 
sere pienamente compreso è 
che non si vince la lotta sul 
terreno del capitalismo di sta¬ 
to e delle riforme strutturali, 
se non si accrescono le capa¬ 
cità di intervento creativo ed 
operativo delle masse popo¬ 
lari a tutti i livelli. Non si fa 
la nuova politica agraria che 
proponiamo se non si raffor¬ 
zano non soltanto gli strumen¬ 
ti di lotta ' rivendicativa, ma 
anche l’organizzazione econo¬ 
mica dei contadini. Non ai 
tratta perciò di creare soltan¬ 
to strumenti di pressione po¬ 
litica e propagandistica, ma di 
accrescere in modo vigoroso la 
partecipazione attiva, creati¬ 
va, organizzata delie masse po¬ 
polari in tutta la vita sociale 
e politica. Ed e questo un 
aspetto essenziale della nuova 
democrazìa per cui combat¬ 
tiamo. • . - , 

Infine, la questione del Par¬ 
tito, per il quale poniamo con 
molta forza l’obiettivo del suo 
rafforzamento e rinnovamen¬ 
to. I compiti nostri e la stessa 
espansione della nostra in¬ 
fluenza richiedono uno svilup¬ 
po politico, numenco e orga¬ 
nizzativo del partito. L’espan¬ 
sione elettorale ha mutato in 
tutte le regioni il rapporto nu¬ 
merico tra iscritti ed elettori: 
in molte regioni siamo a un 
rapporto di 1 a 10 ed è evidente 
che non potremo trasformare 
questo consenso elettorale in 
partecipazione * ’ attiva * delle 
masse alla nostra battaglia se 
non facciamo compiere un vero 
e proprio balzo al numero di 
iscritti al partito. La campa¬ 
gna per il tesseramento e il 
reclutamento acquista quindi ^ 
un grande rilievo politico. Non 
si tratta di utilizzare più o 
meno bene le condizioni fa¬ 
vorevoli create dalla vittoria; 
sì tratta di una necessità per 
portare avanti la nostra po¬ 
litica. 

■ Ingrao si è poi soffermato 
sulle questioni che si pongono 
al partito per ciò che concerne 
le donne e i giovani, sottoli¬ 
neando la necessità di intensi¬ 
ficare la battaglia per l’eman¬ 
cipazione femminile da una 
parte, e l’azione politica della 
FGCI, dall’altra, tra la gioven¬ 
tù italiana. 

La conclusione è stata dedi¬ 
cata ai problemi del rafforza¬ 
mento e del rinnovamento del 
«partito. La soluzione di que¬ 
sti problemi, collegata all’ini¬ 
ziativa politica • generale nel 
Paese, dovrà consentirci di 
portare avanti con sempre 
maggiore larghezza ed efficacia 
la iic.stra battaglia. 
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La giornata di lotta di centodiecimiia edili 
e braccianti, avrà il suo rriomento culminan¬ 
te nella grande manifestazione unitaria di 
piazza S. Giovanni.'Alle 14, il segretario na¬ 
zionale della FILLEA-CGIL, compagno Elio 
Capodaglio, e il segretario della FENEAL- 
UIL, Luciano Ruffino, parleranno ai lavora¬ 
tori. Altri comizi saranno tenuti a mezzo¬ 
giorno a Colleferro (Paolo Di Giacomo), a 
Pomezia (Lorenzo Mossi), a Ostia Lido (Ce¬ 
lestino Lucarelli) e a Nettuno (Egisto Trevi- 
siol).' Inoltre,' assemblee e comizi dei brac¬ 
cianti avranno luogo a Cinque Archi (Salta¬ 
relli), Martella (Velletri), Mercatoce (Santoli¬ 
ni), Velletri (Compagnucci), Acquapalumba 
(Cioccari-Feretti), Pavona (Mossi-Mollica), 
Marino (Bellini-Pizzotto), Fontana di Sala (Vi¬ 
cini), Frattocchie (Bellini), Piani (Mollica-De 
Angelis), Ariccia (Mollica-Pizzotto), Cave 
(Orecchi) e Genazzano (Marroni). 


Il figliò del vigilé nella casa dell'emicida 
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Il figlio del Vigile assassinato (a sinistra) nella casa del sospetto assassino con la zia e lo zio del ricercato 
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Oggi s. Cievanni \L IBSOSSÙIO fogge OrOWtO 


tutta degli edili 


problemi: edili e case 


Nelle case « occupate » 


Lungo corsa Aspettano 
degli affitti sfratto 


Costruttori di case e nello stesso tempo senza 
tetto. Quanti dei settantamila edili, che oggi scen¬ 
dono in sciopero per difendere il salario dal « ta¬ 
glio » decìso dagli industriali, sono stretti tra Pin- 

elidine e il marlello del dramma della casa? Forse, questa è la 
rnntraddizione più stridente della Roma degli «r anni sessanta ». 
A -San Basilio, al villaggio Broda, a Cinecittà e — proprio 
l’altro ieri — al Tuscolano, centinaia di famiglie hanno occu¬ 
pato intere palazzine appena - 






finite, ma ancora in attesa di 
essere assegnate. Le donne 
ehe hanno scalato le finestre, 
e si sono arrampicate lungo le 
tubature dell’acqua per pene¬ 
trare negli appartamenti che 
nessun bando di concorso ai 
era dimostralo in grado di as¬ 
sicurare loro, sono — per 
lina buona metà — mogli di 
operai edili. I bambini, che 
in questi giorni dormono nei 
giacigli improvvisati sui pavi¬ 
menti ancora umidi e odoro¬ 
si di calcina, sono in gran 
parte figli di edili. E sono fa¬ 
miglie di edili quelle che po¬ 
polano borghetin Prenestino, 
borghetto Latino c le decine 
di borgate nate come funghi 
sui terreni deH’Agro. Molti ri¬ 
mangono ad abitare nei loro 
paeselli: non icnlano neppure 
di cercare una casa a Roma, 
perche sanno che è impossi¬ 
bile, sia pure in un’epoca di 
« miracoli », pagare 30 mila 
lire di affitto riscuotendo SO- 
60 mila lire nella busta-paga. 
E così diventa un passaggio 
obbligato il calvario quotidia¬ 
no dei trasporti. 

I-e «tatisUche dicono che 
nello scorso marzo le spese 
per gli affitti erano 65 volte 
più elevate che nel 1938, ri¬ 
spetto alle 60 volte di un an¬ 
no fa. Se raumcnlo c sensi¬ 
bile, non è tale tuttavìa da da¬ 
re un’idea della realtà con la 
quale si scontra chi va a cer¬ 
care un appartamento. Non è 
qui il caso di tornare sui di¬ 
scutibili sistemi ancora in au¬ 
ge nelle indagini statistiche. 
Non c’è bisogno di rivolgersi 
airistat per sapere rbe è in 
corso anche a Roma un’on¬ 
data di aumenti delle pigioni. 
I sistemi usati dai più polen¬ 
ti padroni di casa sono i più 
diversi, reffelto ebe ai cerca 
di conseguire è identico. I-a 
Società cattolica di assicnraiio- 
i»e, per esempio, proprietaria 


il partito 


Assemblee 


catpanto n. 
47). ore 20, assemblea: Garbatet- 
ta, ore 17. assemblea pensionati 
(Morgia). . 


Commissione 


provincio 

Domani alle ore 9.30, In Fcde- 
razinne. è convocata la riunione 
della commissione provincia 


Propagando 


Le sezioni sono pregate di In¬ 
viare un compagno In Federazio¬ 
ne per ritirare importante mate¬ 
riale per la campagna proseliti¬ 
smo e tesseramento. 

« Vivo Cubo » 

Oggi, alle ore 18. nella sezione 
Trionfale avrà luogo, organizzato 
dalla sezione Balduina e dal cir¬ 
colo della FGC di Trionfale avrà 
lu»o un dibattito sul tema: di 
PCI. rUIRSS. i paesi socialisti ed 
il terzo mondo ». Al termino ver¬ 
rà proiettato il film aViva Cuba» 


Convocazioni 

19, comitato 

19. riunione 
rgsponsabili propaganda c cultu- 
mi far e Iniziativa Comunista». 


Federazioni, ore 
della zona contro. 
Federazione, ore 


di migliaia di appartamenti, 
ha av'vertito i suoi inquilini 
(proprio il giorno dopo le ele¬ 
zioni politiche) che, se vo¬ 
gliono rinnovare il conlralto 
dì affitto, debbono prepararsi 
ad un aumento del 15%. 
L’INP.AD.AI, diretto da Togni, 
non è stato da meno. Fin qui, 
si tratta di fallì « ufficiali », 
facilmente accertabili. Ma co¬ 
me controllare gli aumenti ri¬ 
chiesti al di fuori dei contrat¬ 
ti? Nei registri del Tribunale, 
i canoni sono una cosa, per gli 
inquilini un’altra: si adatta¬ 
no a pagare gli esosi « fuori¬ 
busta », o vengono cacciali. 

A prima vista, sembra im¬ 
possibile spezzane la mostruo¬ 
sa spirale del rincaro. Sembra 
che non rimanga altro che pie¬ 
garsi a una fatalità che -sfugge 
a ogni controllo e a ogni prov¬ 
vedimento. Eppure, la lotta 
degli edili insegna che è pdssi- 
bile non solo dare battaglia, 
ma anche vincere. 

L’associazione dei costrut¬ 
tori. in questi giorni, isolala 
nella sua mossa dì aperta pro¬ 
vocazione, sta stampando co¬ 
municati su comunicati, uno 
più lamentoso deH’altro, nel 
tentativo di dimostrare non di¬ 
ciamo le condizioni di difficol¬ 
tà. ma addirittura Io stalo di 
indigenza dei n baroni della 
edilizia». Come se i guada¬ 
gni della speculazione sulle 
aree (decine e decine di mi- 
lianli ogni anno) e degli ap¬ 
paili ralla Fiumicino» si fos¬ 
sero perduti chissà dove! 

Sì, è vero, sono aumentale 
le cosiddette spese del perso¬ 
nale, perchè gli. edili hanno 
strappato, in nn anno, il 30 
per cento di aumento. Ma chi 
non sa die negli ultimi dieci 
anni la produitivìlà è annien¬ 
tata nei cantieri di pìùù del 
cento per cento? Gli operai — 
con la lotta, perchè nessuno 
ha regalalo niente — si sono 
ripresi un poco di quello che. 
non da oggi, spellava loro. E 
col nuovo contratto cerche¬ 
ranno di strappare ancora dì 
più. perchè sanno quanto frut¬ 
ta il loro sudore, trasformato 
in case da vendere e da affil- 
urc. • - 

E’ dunque il momento della 
lolla, su lutto il fronte, alla 
speculazione immobiliare. Mo¬ 
ro, negli ultimi giorni della 
campagna elettorale, si è pre¬ 
occupato solo di rassienrare 
la grossa proprietà edilizia: il 
snolo nrliano. ha detto, non 
.«ara «r nazionalizzalo ». Ed ha 
sconfessalo il pmzelto di leg¬ 
ge iirhanisiira del ministro 
Sullo. Non c’è da stupirsi dun¬ 
que. se ora i cosimllori si sen¬ 
tono in grado di tentare la pro¬ 
vocazione. 

Saragal scopre intanto ehe 
occorrono case. Sì, occorrono 
case; ma oceorre innanzitutto 
.scegliere tra i padroni delle 
aree e tutto il resto. A questo 
dilemma non sì sfugge. Non 
sfugge neppure il Campido¬ 
glio, ehe deve dire al più pre¬ 
sto come r in quale misura in¬ 
tende applicare la legge 167 
suH’edilìzia popolare. 

e. f. 




L*assassmo del metronotte Luigi Moriconi ha le ore 
contate? La polizia è sicura di averlo identificato. « Si 
cliiamu Giovanni Tutino — hanno detto a San Vitale —, 
ha 19 anni ed è latitante: porta ancora in tasca la Smith 
Wessov con la quale ha ucciso il vigile. Lo accusa un 
compiace — hanno aggiunto —, che abbiamo già arrestato. 
Si chiama Amedino Ferretti, ha 19 anni e fa il muratore. 
Insieme, volevano rubar’* dei pesciolini rossi nella vasca 

Idi un uillino. Il vigile li ha _ _ 

sorpresi; Ferretti, pratico del- 


Nelle case degli accusati 


V. . 








/ - . ' . r ' . 1 s „ - . 

Dopo l'occupazione di case dell’altro ieri al Tuscolano, un’al¬ 
tra drammatica esplosione del problema della casa. Altre 
decine di famiglie hanno occupato, sempre al Tuscolano, 
un’altra palazzina. Intanto trentaquattro famiglie delle ba¬ 
racche che sorgono sulla Casilina, all’altezza di Cetnocelle, 
debbono sloggiare: i muri malfermi minacciavano di crol¬ 
lare loro addosso. Diciotto famiglie erano state sloggiate 
nei mesi scorsi. Il Comune, per intervento delle Coneulte 
popolari, si è impegnato a ricoverare tutti negli alberghi 
convenzionati, in attesa della assegnazione di nuovi alloggi. 
Nelle case occupate, intanto, la vita continua sette gli occhi 
degli agenti che presidiano le palazzine in attesa di « libe¬ 
rarle > con la forza. Le donne e i bambini sono rimasti negli 
appartamenti; gli uomini provvedono a portare da man¬ 
giare. Nella foto: Un bambino «di occupazione» 


\ » 


la zona, è riuscito a fuggire. 
L'altro è rimasto bloccato: 
quando si è visto perduto, ha 
aperto il fuoco ». 

Decine di uomini «tanno dan¬ 
do la caccia al presunto omi¬ 
cida da ore. Fonogrammi sono 
stati inuiati a tutte le questu¬ 
re d’Italia. Un servizio parti¬ 
colare è stato disposto a Bur- 
gio. in provincia di Agrigento, 
dove il ragazzo ha abitato fino 
a quattro mesi fa con il padre, 
Giuseppe. Giovanni Tutino 
aveva abbandonato il paese in 
cerca di lavoro: da tre mesi, 
viveva in via Vergemoli 24, 
ospite dello zio, Mariano, mu¬ 
ratore in un cantiere sulla via 
Cassia, la moglie di costui, 
Giacoma, e un cugino che ha 
il suo stesso nome. 1 vicini di 
casa credevano che facesse il 
falegname, ma in verità non 
aveva mai • avuto un lavorò, 
nemmeno saltuario Al paese, 
in Sicilia, aveva fatto il pa.sto- 
re e il bracciante. Era fuggito 
in cerca di * fortuna ». Nella 
capitale non è mai entrato in 
un laboratorio. i 
Amedino Ferretti abita in 
via Velano 64, con il padre, 
Emilio, e la madre. Lavorava 
saltuariamente come imbian¬ 
chino ma •quando aveva qual¬ 
che soldo in tasca — hanno 
raccontato i genitori — non 
si faceva più vivo ». Due gior¬ 
ni prima del delitto, era nuo 
vomente scomparso di casa. 
Lo hanno interrogato come 
tutti i giovani della borgata e 
rilasciato. Poi ■ il brigadiere 
Mazzieri e la guardia Noto lo 
hanno ripreso per caso in una 
specie di rastrellamento, nella 
borgata. Non avevano alcun 
sospetto su di lui, ma lo han¬ 
no egualmente martellato di 
domande. •Chi sei? Dov'eri la 
notte fra il 10 e VÌI maggio, 
quando hanno ucciso Morico¬ 
ni? Perchè eri fuori casa? 
Con ehi eri? Non vuoi dirlo, 
ma lo sappiamo: sei stato tu.' ». 
n giovane è crollato: • No: io 
non c'entro. Sono scappato. E’ 
stato Giovanni Tutino •. Era 
fatta, n dottor Rispoli, del 
commissariato Flaminio Nuo¬ 
vo, ha ialzioto la caccia all'al¬ 
tro giovane. Una caccia che 
continua ancora. 

Caduto anche l'ultimo (.stinto 
di difesa, crollate di colpo la 
illusione e la speranza di poter 
res'ustere ancora, sconvolto dal¬ 
la paura e forse dal rimorso. 
Amedtno Ferretti è scoopiato 
m lacr'rme. Poi ha ripreso a 
raccontare, con la voce rotta 
da un pianto sommesso. 

Perplessità 

Molti particoiarl sono ancora 
oscuri. l>ubbi e perplessità deb¬ 
bono essere ancora fu^tL 
L'uomo accusato dell'omicidio 
deve essere trovato e Interro¬ 
gato. Ma ora che si conoscono, 
seppur sommariamente, i pro¬ 
tagonisti e H movente del cri¬ 
mine. tutto appare ancur di 
più incredìbilmente assurdo. 

Sorgeva l'alba del IO mag¬ 
gio scorso quando i due ornici, 
dopo un inutile girovagare, nel 
cuore della notte, hanno sca¬ 
valcato il muro che recinta la 
villetta del signor Giovambat- 
t'ista Micheli, in vìa Montefìa- 
scone, proprio all'anqoio con 
via Bagnoreggio • Volevamo 
pescare un pesce rosso — 
avrebbe ora confessato Ame¬ 
dino Ferretti — e il vìg'de el* 
ha visti prima che arritx.sshno 
vicino alle vasca, ci ha rin¬ 
corsi, ha sparato, lo seno scap¬ 
pato, ho sentito altri cólpi, non 
so cos’è successo. Più tardi so¬ 
no tornato indietro, ho saputo, 
sono fuggito in "Lambretta”. 
Mi sono sentito accapponare la 
pelle... Non sapevo che Gio¬ 
vanni fosse armato. Lo giuro: 
non lo sapevo.. ». 

Ora la ptdizìa .sostiene ehe H 
giovane, tornato sul posto del 
delitto, sarebbe stato ricono¬ 
sciuto da un misterioso testi¬ 
mone durante un drammatico 
confronto. Gli investigatori. 
tuttavia, mantengono il mas¬ 
simo riserbo sul nome del 
teste. J funzionari di San Vi¬ 
tale, inoltre, si seno chiusi le 
labbra: non hanno voluto dare 
altri particolari sull'inchiesta 

Lo zia del giovane sospet¬ 
tato deiromicidio. per esempio, 
ha raccontato ehe il nipote ero 
ripartito per la .SicUUi il gior¬ 
no 6 maggio. • £’ tornato a casa 
con la sua valigia - -ha pre¬ 
cisato, — Non .so altro-. Luigi 
Moriconi è stato assassinato 
all'alba del giorno 10. 'Stia-| 
mo lavorando — hanno rìpe-i 


tufo i funzionari stringendosi 
nelle spalle — e tutto è nelle 
mani del magistrato ». Il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica dottor Lombardi, del re¬ 
sto, non si è fatto trovare. I 
funzionari hanno invec» fatto 
sfoggio di molta loquacità per 
dipingere come un bandito da 
• tenere a vista » il giovane ri¬ 
cercato. -Ha un precedente 
per tentato omicid’o — hanno 
fatto sapere dal canto loro i 
carabinieri. — £’ una brutta 
storia che risale a qualche an¬ 
no addietro-. -Non bisogna 
fare po.s.si falsi — hanno in¬ 
calzato alta Mobile —, perchè 
potrebbero favorire ancora lo 
a.<u!assino. E’ un gang.,ter — 
hanno aggiunto senza mezzi 
termini —; non si va alla pesca] 
di pe.scì rossi con la Smith 
We.sson infilata nella cintola. 
Per catturarlo, non bisogna 
perdere un colpo-. 

Non avendo in mano l'omi- 
cUla, gli inve.stiaalori hannoj 
ricostruito il deliffo .sul rac¬ 
conto di Amedino Ferretti e| 
con le altre poche testimo¬ 
nianze raccolte 


« Figlio, chi è stato 
piangerà assai ! » 


Il delitto 

Sono quasi le 4 quando • il 
metronotte vede due giovani: 
uno scappa verso via Grotta¬ 
rossa e scompare nel buio (ora 
si sa che era il Ferretti), l’al¬ 
tro imbocca via Montcfiascone, 
poi vìa Bagnoregio. Giovanni 
Tutino non è pratico della 
zona: potrebbe scappare per la 
vicinissima via Tosicmano, ma 
preferisce scavalcare una rete 
e rimane ingabbialo. • Fermatii 
• gli grida il vigile —. fer¬ 
mati! ». Lui fugqe ancora e Mo¬ 
riconi comincia a sparare. La 
gente .si getta giù da! letto e 
vede quelle ombre apparire e 
scomparire. Altri colpi. Poi una 
voce: • Non .spararmi, sto ma¬ 
le; avvicinati... -. Il vìgile ha 
appena il tempo di fare pochi 
passi: poi crolla, crivellato di 
proiettili. Mentre giungono le 
» pantere » della Mobile o si¬ 
rena spiegata, il complice tor¬ 
na sul luogo del delitto in 
» Lambretta ». Quando sa che 
• hanno ammazzato un vigde -, 
/ugge sconvolto. • Per q-aei tre 
pesciolini rossi.. non vótevamoj 
ammazzarlo.. -. 

Tutto questo ha detto la 
polizia 





« . 


Amedlno Ferretti, il gio¬ 
vane che ha accusato Gio¬ 
vanni Tutino di aver ucciso 
il vigile 


Con Giampiero Moriconi. il 
figlio del vigile ucciso, i croni¬ 
sti sono a casa di Giovanni Tu- 
lino, il giovane che la polizia 
indica come Tassassino della 
Tomba di Nerone. •< Siete cara¬ 
binieri? Andate via! Non dite 
fesserie: mi fate ridere . •*. 

« C’è poco da ridere, signora. 
Questo ragazzo è il figlio della 
guardia uccisa «. 

Giacoma Tutino, la zia di 
Giovanni, ha come uno scatto. 
La sua mano corre sul comodi¬ 
no. accanto al letto in cui giace 
malata: afferra un grosso ro¬ 
sario. Poi un grido; «Figlio, chi 
è stato, quello il Signore lo de¬ 
ve far piangere assai! ** 

«E’ stato Giovanni — mor- 
mora Mariano Tutino. il marito 

— è. stato Giovanni, Giaco- 
ma E ’ piange in silenzio 

Giampiero Moriconi assiste 

alla scena come impietrito, a 
bocca chiusa La vecchia im¬ 
pallidisce: - Giovanni. ■ o Gio¬ 
vannino? ». Perchè Giovanni¬ 
no è il loro figlio, che lavora in 
città, come sarto. Il marito la 
guarda, smarrito, e lei balza 
ancoro sul letto: « Mio figlio no 

— dice — è troppo un gioiello »•. 

E Giovanni? Giovanni, brac¬ 
ciante di Burgio, nella campa¬ 
gna agrigentina, che stava a<| 
Roma da tre mesi e mezzo, evi¬ 
tava la compagnia, e poi è im¬ 
provvisamente scomparso, dopo 
il delitto e nessuno dei vicini 
l’ha più visto, 

« Giovanni è partito il sci con 
la valigia ». « Era proprio il 
sei? si chiede il marito. E 
accade questo: l'ammalata ri¬ 
trova una forza imprevista. 
Balza su dal giaciglio, salta ad. 
dosso all’uomo, lo percuote: 

« Zitto, zitto! Lo vuoi rovinare! 
Non è stato lui, non è stato 
lui! ». Poi piombano tutti e 
due nel silenzio. Non si lasce- 
rannd più sfuggire dalle labbra 
una sola parola. 

In casa di Amedino Ferretti, 
ci sono la madre Ida. e il fra¬ 
tello minore, Arturo, che ha 
15 anni. La donna sa solo che 
suo figlio da tre giorni è trat¬ 
tenuto in commissariato. Quan¬ 
do le dicono che lo sospet¬ 
tano di essere il complice d' 
un assassino, scoppia In sin¬ 
ghiozzi: - Nella nostra fami- 
gh'a — dice nel suo dialetto 
marchigiano —. mai nessuno è 
finito tra i poliziotti. Amedino 
si è rovinato: lo manderanno 
u) galera! ». 

La casa dei Ferretti è in via 
Veiana, una stradina in terra 
battuta ai margini della città. 
Se la sono comprata da poco, 
n capofamiglia. Emidio, con¬ 
tinua a lavorarci la domenica, 
per finirla; quando rincasa — 
viene dal commissariato — ha 
un attimo d’ira. Non vuole che 
i giornali parlino del figlio. Poi 
si calma e racconta !a sua sto¬ 
ria. purtroppo uguale a tante 
altre. , 

Fino a sei anni fa. ha vissuto 
con Amedino e con gli altri figli 

— Anna Maria di 17 anni, Ar¬ 
turo, di 15, e Angela di 8 — a 
V’cnarotta, a pochi chilometri 
da Ascoli Piceno. Aveva un 
forno. Ma gli affari gli sono 
andati male ed è venuto a Ro¬ 
ma. improvvisandosi muratore 
« Ora — dice — cominciava ad 
andare meglio. Amedino mi aiu. 
tava. Arturo cominciava ad im¬ 
parare. E' stato quel siciliano, 
quel Tutino, a rovinare m.o 
figlio. E lui. mio figlio, ha co¬ 
minciato a non tornare a casa 
per giorni, a spendere tutti i 
soldi che guadagnava. Tutto 
quel che ho fatto per dividerli 
è stato inutile. Erano insepara¬ 
bili: e ora è finita cosi... ». 

La mattina dopo il delitto, ha 
raccontato ancora Emidio Fer¬ 
retti, il ragazzo è tornato a 
casa dopo tre giorni che non 
si faceva vivo. Lui ha avuto co¬ 
me un presentimento: « Se sai 
qualcosa sul povero Moriconi 

— gli ha detto —, vai a rac¬ 
contarlo alla polizia ». Non è 
stato degnato d’una risposta: 
quattro giorni dopo, sono arri¬ 
vati gli agenti, con le manette 
pronte.' 



La disperazione dello zio del presunto assassino 


Il giorno 


, OgKi. martedì 21 mag- , 
I gio (141-224). Onoma- | 
stiro: Vittorio. Il sole’ 

I sorge atte 4.48 e tramon- i 
I ta alte 19,31. Luna nuova I 
Il 23. 

I_ -_I 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 77 masctii c 8.3 
femmine. Sono deceduti 26 ma¬ 
schi c 21 femmine, dei quali 9 
minori di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 2 matrimoni. 

Consiglio comunale 

Questo pomerìggio, alle ore 18. 
si riunisce il Consiglio comunale 
Atrinizio della seduta, come di 
consueto, la Giunta risponderà 
alte interpellanze e interroga¬ 
zioni dei consiglieri. . 

Istituto Gramsci 

Questa sera alle ore 19. allo 
Istituto Gramsci (via del Con¬ 
servatorio 55), il prof Umberto 
Cerroni terrà la nona lezione del 
corso di filosofia del diritto sul 
tema- K I rapporti di famiglia ». 

Gallerìa Borghese 

E’ entrato in vigore, alla Gal¬ 
lerìa Borghese, l’orario estivo. 
Eccolo: dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alte 18, compresi i giorni festivi. 


pìccola 

cronaca 

La temperatura 

’ Le temperature di ieri: mini, 
ma H, massima 21 Per oggi, t 
mcleorologhi pre\rdono nuvolo» 
sità locale intervallata ad ampi» 
schiarite. 

Sabato la Fiera 

S.'ihato prossimo, verrà ’ inau¬ 
gurata l'undicesima edizione del» 
la Fiera di Roma, che resterà 
aperta sino .vt 9 giugno. li com¬ 
plesso si estende su una superflcie 
di 83 mila metri quadrati, del 
quali 34 mila occupati da padi¬ 
glioni c piensiline e 3 200. allo 
aperto, per macchinari e altri ar¬ 
ticoli. 

Sosta vietata 

La Ripartizione comimale del 
traffico ha istituito da oggi nuo¬ 
vi divieti di sosta in via dogli 
Areali, via di Monto Brianzo, via 
dei Bov.nri e viale Castro Lauren- 
ztano Zona disco, infine, m via 
Cesare Balbo, tra via Agostino 
Deprctis e via Panispema 


Rapina a mano armata 


Anna Maria Conconi, di 2.5 anni, abitante In via Tnonfale 3M. 
è stata rapinata da tre giovani automobilisti e minncci.vta con 
un coltello c una pistola: questo almeno secondo la denuncio. 
L'episodio sarebbe accaduto la scorsa notte presso Ponte Milvio. 
II «bottino»: 14 mila lire. 


Due ladri nel cinema 


Ieri pomeriggio, un vigile notturno h.a sorpreso due giovani 
no’la direzione del cinema Sala Umberto. i,i vi.-» dcl'a Mercede. 
C'è stala la fuga, l'inscguiinento. i colpi di pustola in aria* è 
Intervenuta anche la Squadra mobile, circondando ptazaa Son 
Silvestro I due fuggiaschi, infine, sono stati arrestati Sono. 
Claudio Guizzo, di 21 anni, e .Mberìo D'imola, di 23 anni 

r 

Si imr' in un garage, 

Sofferente d’esaurimer e. torturato da una difficile 

situazione finanziaria. Il r . i-^iano Ricci, di 49 anni, si è 

impiccato in un garage u Muzio Scevola. al Tii.scolano. 

Abitava in via Tarquinio Pri-i.-o 12 II cadavere è stalo soeporto 
dal dipendente di una vicina autorimessa' l’Inchtest.-i è in corso. 

Avvelenata nel bosco 

Una studentessa di ‘ 25 anni — Anna Zoliant, abitante in 
via Cavour 44 — è fuggita ieri di ea.sa c si è avvelenala col 
sonnifero nella pineta di Ostia L'hanno trovata, dietro un 
cespuglio, due vigili del fuoco. Ora è gravo al S.m Giovanni 
Polizia e familiari non conoscono i motivi del suo asminlo gesto 
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lancia 

siluri 

» /■ 

.k 

contro 
Inzolfa 
e ripete: 



PROCESSO Al FRATI: battaglia alla prima, udienza 


> I * * 


V il < 


Raul Ghiani risponde alle domande del Presidente. 


d. c. scatenati 

per il rinvio 


Sono innocente! Non mi 



La morte dei quattro bimbi 


“ - .fi?*,.,,. 

Inchiesta sul 

, , . ... 

tragico muro 



sarei mai 


permesso 


Due siluri contro Carlo In- Sono, quindi, cominciate le 
zolia, una serie di c non so, domande più precise. Sul fo- 
non ricordo >, un atteggia- glio verde, ad esempio. Ghia- 
mento quasi assente, come ni viaggiò, o no. da Roma a 
di chi non capisce quello che Milano con Fenaroli, la not- 
sta succedendo, e la prima te del 7 settembre? Quando 
giornata di interrogatorio di avvenne il primo tentativo 
Raoul Ghiani si è chiusa, di uccidere la Martirano? 
Fatti nuovi? Nessuno, salvo L’elettrotecnico, con la voce 
l’ipotesi, buttata là daH’elet- strozzata, ha ripetuto ancora 
trotecnico in risposta alla do- una volta; « Non so perchè 
manda di un giudice popo- Fenaroli continui a insistei e 
lare, che la patente-gl: sia che abbiamo viaggiato insie- 
stata rubata nel negozio del- me. Avrà i suoi buoni motivi, 
rinzolia (questo e il primo ma io non li conosco. Eppu- 
siluro). > re, mi piacerebbe sapere la 

Capire Ghiani è impossi- verità... >. 

° H?-» Se Ghiani non ha viaggia- 
vittima. Stava li, ieri matti- qualcun altro deve averlo 
P.®’ ‘^svanti alla Corte, con usando la sua patente, 

il VMtito marrone ben stira- Questo documento — come) 
to, le mani appoggiate sulle ^ arcinoto — fu rubato, mol-ì 

1» del delitto, e poi 

chi deve scusarsi per qual- ..... » a i 

che cosa. Non per il delitto, restituito per posta. A quel- 
ntaturalmente. perchè il gio- ^ Fenaroli non pensava] 






repoca Denaroii non pensava] 
vane, ancora una volta, si è nemmeno lontanamente 
proclamato innocente. Ghia- ciò sono tutti d’accordo 
ni sembrava chiedere scusa ^ sopprimere la moglie, 
per il solo fatto di essere Quindi, il furto non scagio- 
davanti ai giudici, di dar la- Ghiani. Bisogna pensare 

vero a tanta gente, di non a un secondo furto all epoca — L’avvocato I 

riuscire a dimostrare di es- ' . - • - colleghl. Dietro, fra’ Agrlp 

sere innocente. • L elettrotecnico non aveva * 

Chi è questo Ghiani, allo- macchina e usava poco la . ■ 

ra? Un bravo ragazzo come patente, non guardava nel __ 

sembra quando depone, im- Portafoglio per settimane in- 

pacciato e timido, o Tuomo tere ed è quindi possibile che ■ ^ ^ 

che muovendosi come un Q’-ialcuno gli abbia rubato 11 QipQyA CI6CISIOI 
robot ha strangolato Maria documento rimettendolo poi , 

>1 - . . Martirano? Forse l’uno e a posto. Ma chi potrebbe es- ■ 

l’altro. E’ il più buono della sere il ladro? E’ chiaro che mCiaiStrGitlJra ' r 
'WfM classe, pronto agli ordini di deve essere una persona d’ac- ^ 

' tutti, e si vede subito che cordo con Fenaroli e il cam- - 

non è il tipo da pensare se po'è ristretto: Bacchi (ma 
^ gli ordini sono giusti o no. come avrebbe potuto fare?) • B M . ^ 

NUORO — Una folla enorme ha partecipato ieri ad Ilboiìo ai funerali dei quattro il Iato ® 

bimbi rimasti uccisi dal crollo di un muro che recingeva un cantiere edile situato nel negativo della sua persona- ’. tanto a 

centro del paese. Si tratta dì Mariella, Silvana e Antonio Conti, tre fratellini, e della 1*»^= sembra incapace di dye mattina ha parlato tanto a M M H 

loro piccola amica Annarita Nleddu. L’autorità giudiziaria sta intanto conducendo * ^ ‘“"«o.}. m v w W 

un’inchiesta per stabilire con esattezza la responsabilità della sciagura. Ad Ilbono avra detto «si* anche a Fe- Un giudice popolare ha 

afferma che il muro crollato sarebbe stato eretto nel'giro di 24 ore, senza aver prima naroii. < . lanciato a Ghiani la ciam- , . 

richiesto la necessità autorizzazione. Nella telefoto (Italia-* l’Unità >): le tre bare dei ■ «Sono innocente* ha co- bella di salvataggio: «Si e 

fratellini Conti, coperte di fiori. minciato Ghiani. Il presi- mai tolto la giacca, nel ne- - 

dente lo aveva chiamato ap- gozio di Inzoiia? *. « Si * ha mWm mmm 

' _ * posta davanti alla Corte: per risposto Ghiani. E il siluro Ovv mmm 

fargli dire che è innocente, si è abbattuto sul commer- 

n ,ll Infatti, ieri mattina, quando dante milanese. , , . . . , 

« aiallO 11 di VIO -Emilia rudìenza era iniziata da cln- Come abbiamo detto, 1 col- ^ m^m 

^ minuti, il dottor D’Ama- pi contro Inzoiia sono stati • 

rio ha deciso di rìvoluzio- due. Il primo (quèllo della 

_ HA A nare l’ordine degli interro- patente) se andasse a segno, Mmm mmmi 

H _ BO W _ gatori: «Ghiani — ha detto scagionerebbe Ghiani e con- , mmm mmmà 

H OM il magistratoha mostrato dannerebbe il commerciante, 

più volte di voler parlare, il secondo serve poco a Ghia- 

ilHoH Ofl sentiamolo, quindi, prima ni, ma è molto pericoloso per PAifArnti S mnillli 

H ■ ancora di Fenaroli. Dice di Inzoiia. Eccolo: Fenaroli re- l\awul»lill I Hllinui 

, essere innocente e adesso stò lontano da Milano nei - • gr» • 

■ A _ avrà modo di ripeterlo da- giorni precedenti il 7 settem- - « HISUtllClBIII 

' vanti ai giudici ». I primi cin- bre, quando Ghiani sarebbe 
que minuti dell’udienza — la venuto a Roma. L’avv. Sar- 

m ‘ ventiquattresima ' — erano no ha chiesto al'giovane: Dalla nostra redazione 

■■■ serviti al presidente per ri- «Ha ricevuto telefonate in- ~ PALERMO 20 

volgere due domande a In- terurbane nei giorni 6 o 7 La mafia si è dimostrata 
IUIm :l .. „ «JS * Fenaroll conosceva il settembre 1958? *. Ghiani e ancora una volta più forte 

fVia arriVGra ll ** llHailZiaiOrG ** ai ^tirisra* nome e H cognome di Ghia- stato deciso: «No*. Allora, della legge .Ecco i fatti: pro- 

, • % # » ni? * (l’imputato ha risposto chi disse a Ghiani di venire prio alla vigUia delle elezio- 

Battuta, senza risultato, in via Veneto «sì») e «Lei andò nell’uf- a Roma, se non Inzoiia. dal ni regionali, un gruppo di 

ficio di Fenaroli la mattina momento che II primo ten- 

• ^ V. del 10 settembre. 1958? » (ri- tativo dovette essere deciso fj còipitl^^da mmidato di cat- 

Battuta d'arresto nelle inda- aveva raccontato nei giorni pre. chiesto alcuni chiarimenti su sposta: «non ricordo*). ■ aH’uItìmo momento, perchè tura e si trovavano quindi in 

gini per li caso Wanninger. in cedenti. , alcune circostanze di seconda- Raoul Ghiani non si asnet- nemmeno Fenaroli sapeva carcere o si erano dati alla 

attesa delFarrivo da Stoccarda Giuseppe Lima, il noto « don na importanza. Nel pomenggio, ^ quando la moglie sarebbe latitanza, sono tornati a ca- 

dell'industriale tedesco Hein- Pompa ha fatto ieri mattina invece, gli sono state nconse- java cenamenie ai essere in- * g. Roma da Genova sa in seguito alla revoca del 

neh Sauter. il -finanziatore» la sua ultima apparizione a San gnale le chiavi delPapparta- terrogato ieri mattma e la 0 -™^ Hnnn a'on v. mandato - per insufficienza di 

di Christa. L'uomo è atteso a Vitale. Dopo aver firmato al- mento di via Emilia che la po- decisione del presidente lo pamo, aopo 1 udienza, na indiai di colpa » 

San Vitale da un giorno all'al- cime pratiche, il giovane paler- lizia aveva sigillato poche ore ha preso in contropiede. Fe- spiegato la sua, domanda: Tra i -resuscitati- sono 
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NUORO — Una folla enorme ha partecipato ieri ad Ilbono ai funerali del quattro 
bimbi rimasti uccìsi dal crollo di un muro che recingeva un cantiere edile situato nel 
centro del paese. Si tratta di Mariella, Silvana e Antonio Conti, tre fratellini, e della 
loro piccola amica Annarita Nìeddu. L’autorità giudiziaria sta intanto conducendo 
un’inchiesta per stabilire con esattezza la responsabilità della sciagura. Ad Ilbono 
afferma che il muro crollato sarebbe stato eretto nel'giro di 24 ore, senza aver prima 
richiesto la necessità autorizzazione. Nella telefoto (Italia-* l’Unità >); le tre bare dei 
fratellini Conti, coperte di fiori. 



II «giallo» di via Emilia 


La polizia spera 
solo in Sauter 

Ma arriverà il «finanziatore» di Christa? 
Battuta, senza risultato, in via Veneto 




MESSINA — L’avvocato Dante si consulta con alcuni 
colleghi. Dietro, fra’ Agrippino e fra’ Venanzio. 

(Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


Grave decisione della 

. .. ’ ' ' , i 

magistratura palermitana 

Noti t^ùmoHa 
Ji nuovo 
ini&ertà 


r * 

Revocati ì mandati di cattura per 
«insufficienza di indizi» 


_ •» 

Respinte per ora le pressioni del¬ 
la difesa — Le imprese della 
«gang del convento»' 

Dal nostro inviato Pubblico Ministero. 

Aldo Cavallari, si oppone im- 
f ‘ ‘ ' MESSINA, 20. ' mediatamente alla richiesta. GII 

Con tre sconfìtte dei difensori avvocati dfi •'frati~vittime ^ st 
degli imputati • ecclesiastici • si associano, stranamente, alle ri- 
è aperto stamane alle Assise chieste dei difensori dei -/rafi- 
d'Appello il processo di secon- imputati^. Il ^ rappresentante 
do grado contro i frati di Maz- dell'altra vittima, la vedova 
zarino — padre Carmelo, padre Cannada, si rimette alle decl- 
Venanzio, padre Agrippino — e sioni della Corte, 
contro i cosiddetti - banditi lai- I giudici si ritirano e, men¬ 
ci * Girolamo Azzolina, Giusep- tre sono riuniti in Camera di 
pe Salemi e Filiopo Nicoletti. consiglio, l'avvocato Dante, de- 
La prima sconfìtta si è avuta putato d.c., fa allontanare pa- 
quando l’avv. Mario Vitale ha dre Venanzio e padre Agrippino 
chiesto il rinvio del processo con la quasi esplicita intenzione 
presentando un certificato me- di sfidare il presidente. Questi, 
dico in cui si dichiara che padre però, tornato in aula, non si ac- 
Carmelo, gravemente ammalato, corge neppure che gli imputati 
ha bisogno di almeno altri 10 sono rimasti in tre. La richiesta 
giorni di assoluto riposo e di di rinvìo è comunque respinta, 
cure. La richiesta è stata in- Analogamente — come abbiamo 
fatti respinta dalla Corte dopo accennato — è re.spinto anche 
breve riunione in camera di un'altra richiesta di rinvio dei- 
consiglio Il presidente Luciani l’avvocato Berlocchi, presentata 
ha ordinato che il dibattimento per conto suo e del sen Alessi, 
prosegua in assenza di padre E poiché l’avvocato Bertocchi 
Carmelo e che l'ultra ottantenne dichiara di doversi ritirare, il 
frate (che del resto sì dimostrò presidente Luciani, con una al¬ 
ti più energico, il più duro, il zata di spalle, nomina al suo 
più aggressivo, nonostante la posto un difensore d'ufficio. » 
tarda età) sia dichiarato con- Vanno allora alla carica gli 
tumace. - . . avvocati Toffanìn (per padre 

La seconda sconfitta st e avu- Venanzio) e Dante (per padre 
ta quando l’avv. Bertocchi. a Carmelo). Violento, rosso in vi- 
nome anche del suo collega neo so, con l’apparecchio a ‘'tran- 
senatore d.c. Alcssi, ha dichia- sistor » che gli schizza daWorec- 
rato enfaticamente di dover ri- ^hio destro, le vene del collo 
niinciare alla difesa di padre gonfie^ Toffanin minaccia Vab~ 
Agrippina perche troppo tmpe- bandono in massa dell’aula se 
qnato nella campagna elettora- jj processo non sarà rinviato. 
if.- D’avvocato BertocchL è,con- qj rincalzo.. urla aggressivo e 
aidato del PLI alle regionali e sprezzante il deputato d.c. La 
' pfsto ha una certa giu- schiera, dei difensori approva 
stìficazione anche se a nessu- confuso vociare. ' 

no sfugge lo scopo vero che e jj presidente grida: Pensino 
quello dì creare un clima in cui „ che cosa .si espongono... le 
sia praticamente impossibile lo conseguenze potrebbero essere 
svolgimento del processo priipa gravi! - E Toffanin,. . meno 
delle imminenti elezioni Assai drammatico: - Tornerebbero co- 
meno fondato appare invece lo munque a nostro onore! Non 
analogo ge.sto dell ex presidente siamo mai stati trattati così! 
della^ regione siciliana Alcssi il si possono respingere Ti¬ 
eni impegno elettorale è ora chieste di rinvio cOsl ben tno- 
a.s.sai relativo, dopo la sua eie- tivate '» 
zione al Senato. 

Comunque, anche la rinuncia 

dei due difensori — di sapore ' ^ ' 

alquanto teatrale — non ha sor- TraffClflVA 

tifo per il momento l’effetto liMllMIlwc 

Si arriim infine ad una so- 
spetisione dì dìcci mìnuU, per 
Consentire ai difensori di con- 
^ rfr^n Lffiniin o sultorsì c di raccogliere le idee, 

soprattutto, per aprire la 
fuuì strada a trattative riservate con 

ilnltiJi presìdcnza. Il dottor Lucia- 

lutamente^ ne/r?mUa" di ab'- SoSmen?o^"on“a"na^S“ 

bandonare in massa l’aula. sC 
la richiesta di rinvio non fosse 

àfe. la dicano in mia.. Poi. 

difesa a non e.sporsi ai rigori 

previsti dalla legge in casi del cjuali promette com 

aenere « prensione - per i prossimi gtor- 

Lo svolgimento dell’udienza 

di oaai — sfavorevole ai tre P'^ocesso e leggere la relazione. 

fiauTai loroSS'ri P\mU ^?h'les!n 

ci sia dal punto di vista giuri- 

dico sia dal punto di vista che f,*® 

possiamo .chiamare senz'altro 

politico — non significa tutta- p S?” 

vìa che il processo sì farà in 

un clima diverso da quello del- 

l'anno scorso, che condusse qua- 

si fatalmente all’incredibile as- 

soluzione degli imputati - eccle- , ' 

siaslici -. Anzi, non significa io Vittorio st troverebbe 

nemmeno che si farà « tout TprlVi ^'ìfn’^rPifpKfi^^rhp°^Pl 
court» nei prossimi giorni. C’è Da Terza ha chiesto che tl 

una atmosfera, qui. in cui tutto 

è possibile: anche un rinvio a f *** nuovo, a scanzo di 

rf-?* mes^e7«.‘”ion ^d f a questo punto che, fi- 

nalmcnte, si giunge alle 11,20. 

f questa ipote'si era data sta- frotta, il dr. Luciani, legge 

sera per certa, al quartier ge- i^jlfj^raman-efh^- sembrar# 
aerale della difesa: l’on. Danto ^ 

dichiarava di aver xivuto dal 
presidente la promessa del rin- 


Dalla nostra redazione 

~ PALERMO, 20 

La mafia si è dimostrata 


tro- In lui sono riposte, ormai. Imitano, che per il vezzo di noni dopo il delitto. _ 


lerrogaio icii maiiuia e la - - - - mandato - per insufficienza di 

decisione del presidente Io Samo, dopo 1 udienza, haj indiai di colpa» 
ha preso in contropiede. Fe- spiegato la sua, domanda:! Tra i - resuscitati » sono 
naroli, invece, pronto ad al- * Inzoiia è stato assolto per-J quel don Paolino Bontà, ca¬ 


stano i nuovi, preoccupanti 

sintomi di una sanguinosa „ _ j .j-/ « ..eie uu uu,i,,u u.,u>,^ m,»- 

recrudescenza delittuosa nel sono parole di un difery schere, lettere minatorie, estor- 

Corleonese. Come si ricorderà. riin^inPp si?/ ^ntti continuate, il povero cav. 

tre anni fa, la zona di Cor- Angelo Cannada ucciso, la guar- 

leone, nell'entroterra paler- dia comunale Stoppia che sape- 

mitano, fu teatro di una lun- revoie at jruu/. troppo gravemente ferita, la 

ga guerriglia tra due cosche farmacia di Colajanni incendia- 

mafiose che si concluse, tem- # ■ ■ 1 ta, la vedova Cannada costretta 

poraneamente, con la elimi- A||||| |||||||||wa a sborsare soldi per salvare il 

nazione violenta del dottor ^ figlio dal rapimento e dalla 

Navarra, noto capomafia ol- " . morte e poi altre estorsioni can¬ 

tre che dirigente della Bo- L udienza di stamane ha uvu- gUri frati, furti di bestiame 
nomiana ed attivista d.c. • to inizio alle ore '9,30, nella sparatorie. Un quadro di vio- 

La - guerra - tra gli ere- ““*5; * nrfmt, ^nrfJÌl^^T]n ® selvaggia ai cen- 

di di Navarra e la banda che *''® quale — come l’accusa 

fa c.ipo al giovane Luciano ® imne sempre efficacemente soste- 

Liggio (latitante, - ricercato ?•“ "«to e continua a sostenere con 

tra l’altro proprio per il de- ^'.P^f^scista, inconfondibilmente trovano almeno tre 

litto Navarra)*l:he rovava da protagonisti principati: i padri 

molti mesi, sta riprendendo 1? ^nrlnn?nn '^«'‘melo, Venanzio e Agrippina 

in questi giorni, non occasio- ** incredibile sentenza. 

nata più soltanto da centra- SLfpitii fi ^^P^orata severamente tn quasi 

sti oer l'eeemonìa economi- ‘mputati frateschi presenti) si tutti gli ambienti giuridici e po- 
*^ 1 ! *®Kemonia eooroini sono seduti su sedie accanto ai italiani aiaoUe - oer aver 

ca nella zona, ma anche.da anmrati lucri cioè dallo ‘ “-f* per oecr 

vivaci concorrenze di natura avvocati, jucrt cioè nano agito tn stato di necessità » sof- 

TOlftUa STr?d1 deRa TO scanno fo gabbia) degli imputa- minacce del -grande as- 

P?*.creai aeiia po ti. e li costringe perciò, con ree- .^pnte - del arocesso- l’ortolano 
tenie cosca navarriana, jnfat- „ prendere posto accanto Bartolo ^ 

tl. mantengono iidatta la Io- , laici-, Tre uomini — „ ' , 

ro oprante golidanetà con questi ultimi - d’aspetto assai « ' P^cf^so ~ fhe domam 
la DC mentre laNbanda di rozzo, vestiti dimessamente, ma- 

Liggio ha decisamente cam- u„f.onìci e msseanati senza seconda parte della relazione — 
bìato rotta, orientando le sue _ m„ truce nel volto poco ^ tutto qui; in una sottile di- 
preferenze verso il partito ”“"r?s.riro /eUri qua% fm- 
liberale. • , ' possibUe che siano • gli stessi 

Da qui nuovi contrasti e che per lunghi anni, e sia pure d 22 giugne del 62 riconobbe 
nuovi sanguinosi anelli del- certamente in funzione di gre- ^"e i tre monaci erano respon- 
ia ormai lunga catena di de- gari e non di dirigenti, commi- sabili di estorsione continuata, 
litti a (Zorleone. Dieci giorni sero niimero.si c gravi delitti fra "«* assolse perche disse 
fa è stata la volta di Fran- cui un omicidio. erano -stati costretti- tewr 

cesco Paolo Streva, notoria- Nell’aula siedono anche padre >nan forte ai jaafiosi. L.a puooli- 
mente amico del defvmfo Na- Sebastiano e padre Costantino, ca accusa afferma invece che 
varrà; per un pelo è sfuggi- due vittime della banda che • tre frati sono colpevoli (il 
to .nd un attentato tesogli da però si sono costituiti parte ci- Qaarto, padre Vittorio 
sconosciuti armati dì Iup.irn. vile, come si sa, .‘soltanto contro ormai uscito dal gioco) perche 
e da quel momento è sparito, i -laici-. La vedova Cannada troppo inteJligenti. colti, ouio- 
leri sera ì navarriani sono non c'è. L’accocato che la rap- revoli ed energici 
passati al contrattacco spa- presento è incaricato di agire 

rondo su un amico di Liggio. solo contro i tre contadini-ban- contadini V" 

il ricco agricoltore Giuseppe diti sui quali è sioto scaricato di ' £^«***1 - 

Mancuso Marcello, che. rag- *0 suo tempo tutto il peso dei 

giunto da parecchi colpì di delitti consumati a Mazzarino ^l^to dalla rmsena e dai cl^ 
pistola, giace ora tra la vita dalla - banda del convento-. Il di 

e la morte in un lettino di farmacista Colafanni. un altro ^opa focora in tanta parte 
ocnedale a Palermo ' dei ricattati, non st è nemmeno oella biciiia 

11 j A costituito più parte civile. Tra le scritte latine scolpite 

li Marcello, quando è ca- ^ j, nell'aula, ce n’è una che, tra- 

f^oco. Vovvocato MoTìo Vitale dotta, suona più o meno cosi; 

M T chiede il rincio del processo ' Vna bilancia adulterata è una 
n fn « perchè il suo cliente padre Car- cosa abominevole-. Usare du9 

il partito per il quale si era Ji , . l,,ìo: c.alizzì Pesi e due misure — diremmo 

èmàlrSo di nnoiospasm? cere-' «?i oggi - è ingiusto. E persino 
fondo tutto !l suo -prestigio», -soffocamento delle disumano. 

. C -k arterie - — spiega il difensore AnMinS#» 

, 9* ■ • . P* — che può i» molti casi esserei MrIflIlllO 9«VIOIt 


presidente ta promessa del rin- 
vio, e si diceva sicuro di otte- 
nere anche la sostituzione del 
presidente stesso a cui si impu- 


che possa chiarire al- -, altro rum averlo avver- «anicmaic a c. uci 

Iti ancora tronpo oscu- Giorgio Brunelli e comparso Wanninger. La squadra mobile datore?) e rimasto impassi- ® ^ , che la polizia aveva ritenuto 

atiiiitn t pr niianto ri mattino che nel pome- ha continuato anche in via Pa- bile. « Per me è lo stesso » ora del- glj organizzatori di ben 

il richiesta di denaro riggio alla Mobile. Nella mat- nama, in via Veneto e nelle _pareva che volesse dire_ partenza*. Il ragionamea- in omicidi compiuti negli ul- 

dalla ragazza tinaia d dott Zampano gli ha strade adiacenti: risultato zero. ^ j ^ domani Tanto il ^o fila, ma fila anche quello timi tre anni nel Palermita- 

nroresso lo so a memoria' * contrario: se Ghiani è colpe- no e connessi, in gran parte, 

processo 10 so a memoria... *. anche Inzoiia Io è ■ *ra bande mafiose 

Ghiani, invece, da bravo SCO- 'Oje. ancne inzotia IO e. l accaparromento degli 

laretto non troppo brillante, . Altre domande di grande neliedil 


cuni punti ancora troppo oscu¬ 
ri. soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le richieste di denaro 
ricevute dalla ragazza, 

Christa. secondo l’ultima p.- 
sta seguita dalla polizia e awa. 
lorata dalle dichiarazioni di En_ 
ri co Gozzo, sarebbe stata ri¬ 
cattata. E’ naturale, perciò, che 
avesse chiesto il danaro per ac¬ 
contentare l’uomo che la mi- 
nacicava .all'unica persona che 
poteva dargliene: rmdustriale 
tedesco. Ma arriverà Sauter? 
Lo ha promesso e gli investi¬ 
gatori sperano che mantenga 
l'impegno preso. 


E» ACCADUTO 


ha avuto Tana di incassare ' T®" sono state 

una cattiveria del dottor tsD®- Ghiani ha spesso n- 
D’Amario e c’è rimasto male, sposto « non ricordo *, ma 


importanza non sono siate trollo della speculazione sul-’ 
fatte. Ghiani ha spesso ri- le aree - - ' 

sposto « non ricordo », ma Grazie alla revoca dei man- 
non poteva fare altrimenti, dì cattura da parte del- 


Terremoto 


Salme caduti 


I difensori se ne sono accor- "O" Poneva tare a tnmen i, o^». a, ^ 

ti o hanno tentato Ai nrote- momento che gli e Stato magistratura iwieiroiiana, 

II e nanno tentato ai prote , . , sono cosi usciti dall'Ucciar- 

stare: fatica sprecata. L’in- ^ ** numero Pinelio, Mauro. Polizzi. 

terrogatorìo ha preso il via. duplicato della sua pa- Costantino e Rimi figlio: men- 
_ lente. tre Ha oecì tornano in circo- 


tenie. tre da o^sì tornano in circo-» 

nmpégnTpros"o."‘‘" ... SPOLETO - Scosse di ter- piUME - Le salme di 1611 GHIANI: «Sono innocen- come sempre, si è sentito ÌSion%. ®fndisturbati e con 

r-rizM è fnmain in avvertite soldati italiani, caduti in Ju- te, non sono venuto . a nochicsimo nerchè mancano intatto prestigio don Paolino 

ta?tn feH ?n^?,eftnra^er m^ goslavia durante rullima guer- Roma...*. . ^ e 1«tti^nTrI?nn ? Bontà. Rimi padre. Contorno, 

tanto len in questura per mo- s^ia. I muri di vecchi fabbri- „ raccolte nei cimiteri del- • ’ microfoni e tutti parlano a vallone, Semiha e Baldo, da- 

strare agli inquirenti una car- hanno riportato lesioni a jg Croazia - e della Slovenia, PRESIDENTE: « Conferma bassa voce: una specie di tisi alla latitanza nel dicem- 
rolina postale mandatagli a.-! Ceselli, S. Pellegrino e Serra- state imbarcate sulla mo- * verbali delle deposizioni confessione. Un a\’vocato. bro scorso quando la polizia. 
Chnst.a e tre fotogr^e in cui valle. La strada per Norcia e tonave « Andrea Mantegna . rese in istruttoria e in di- stanco dì tendere ^ le orec- con gran clamore, concluse la 

ancorala "Jl.wrto di Fiume, battimento?...,.; chle ha gnjlato: . ^ta! ^ 


.....v: suuu «aaiiaaic ua».u.ic porranno «harcafe ad Ancona < ‘ " «i miò andare avanti «;enzal consentire alla magi- 

h avoluto infatti le prove che alcune ore per i massi piom- GHIANI: «Si! Confermo i; strotura di mettere una volta 

l’organizzatore cinematografico bali dalle montagne. Nessun * tutto » • miprofoni. Ce li paghiamo da p^j. jg mani su una del- 

conoscesse davvero la ragazza danno alle persone. luogni a origine. • noi, se non ci sono 1 soldi... ». p,b temibili bande della 

accoltellata il 2 maggio E Goz. ^ 1 * • • 11 u» PRESIDENTE: « Leggiamo Ha perfettamente ragione, città. Ora la polizia si ri- 

20 lo ha provato. Le foto onso StlitOlStO dsl tTBnO IlltOSSICSZÌOnB COllBltlVB la deposizione resa in primo Ma. al solito. la nucstione trova con un pugno di mo- 

stae scattate in un ristorante o grado». non è solo dì soldi: c’è il sche in mano e con i mafiosi 

gli investigatori si sono npro- LEGNANO — Ezio Rossi, ti- RAPALLO Centocinquanta Hienrezzo ner il niihhììrn r’ò di nuovo liberi, proprio alla 

messi di interrogare le altre tre tolare di una impresa per la dipendenti della ditta « Disa » giudice a lafcre, dottor .'J* ^ ; _ vigilia di .una consultazione 

persone ritratto nelle istanta- lucidatura dei pavimenti, è di Magenta, in gita sulla Costa Dottavi, ha cominciato a che sono ancora in tropni a elettorale che la DC. consi- 

ncc. A Enrico Gozzo gli inqui- stato stritolato da un treno al Azzurra, sono rimasti vittime leggere. « Non mi sarei mai nensare che la eiustizia rten- ^era indispensabile ad 

renti hanno posto ancora nu- passaggio a livello. E’ stata di una intossicazione alimen- permesso — disse Ghiani — 1^3 c«j;ere amministrata sot- sua ripresa politica e 

ineroso domande sulle - confi- aperta un’inchiesta per stabi- tare dopo aver consumalo il pgji spio di fare, ma neppure tovoce, qmndi vede impegnata 1 

denze » fattegli dalla ragazza o lire se 1 uomo ^ sposato c pranzo in un ristorante di Ra- jj «prisare una cosa del ce- Questa mattina sì rioren- Pin che in precedenti 

sull'ultima telefonata che Tuo- padre di due figlie - sia ri- palio. Le loro condizioni, tut- f sioni, i capimaf.a de le 

mo ebbe con lei un’ora prima masto vittima d’una disgrazia tavia. non sono preoccupanti, "fre... ». leminaia la lettu de. tocca ancora a umani, occidentali della 

che fosse uccisa. Gozzo ha ri- o si sia tolto volontariamente I residui dei cibi avariati sono ra, l elettrotecnico na con- ' • Il Ba. 

pèt ut a ancora una volta quanto la vita. stati sequestrati. 1 fermato. * - • • In questo quadro si 


i stati sequestrati. 


sche in mano e con i mafiosi 
di nuovo liberi, proprio alla 
vigilia di .una consultazione 
elettorale che la D C. consi¬ 
dera indispensabile ad una 
sua ripresa politica e che 
quindi vede impegnati, molto 
più che in precedenti occa¬ 
sioni. i capìmafia delle pro¬ 
vince occidentali della Sici¬ 
lia. - 

In questo quadro si inne- 


litto Navarra) che covava da 
molti mesi, sta riprendendo 
in questi giorni, non occasio¬ 
nata più soltanto da contra¬ 
sti per l'egemonia economi¬ 
ca nella zona, ma anche. da 
vivaci concorrenze di natura 
politica. Gli eredi della po¬ 
tente cosca navàrriana. infat¬ 
ti. mantengono intatta la lo¬ 
ro operante solidarietà con 
la DC.. mentre la\banda di 
Liggio ha decisamente cam¬ 
biato rotta, orientando le sue 
preferenze verso il partito 
liberale. . - 


la ormai lunga catena di de¬ 
litti a Corleone. Dieci giorni 
fa è stata la volta di Fran¬ 
cesco Paolo Streva, notoria¬ 
mente amico del defvmfo Na¬ 
varra; per un pelo è sfuggi¬ 
to ad un attentato tesogli da 
sconosciuti armati iTt lupara, 
e da quel momento è sparito. 
Ieri sera ì navarriani sono 
passati al contrattacco spa¬ 
rando su un amico di Liggio, 


giunto da parecchi colpi di 
pistola, giace ora tra la vita 
e la morte in un lettino di 
ospedale a Palermo. 

■ li Marcello, quando è ca¬ 
duto neU’agguato. «fava rien¬ 
trando a casa dopo aver 
ascoltato un comizio del PLI. 
il partito per il quale si era 
mobilitato impegnando a 
fondo tutto il suo «prestigio». 
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Pubblicato dagli Editori Riuniti, 
un importante saggio di Maurice Dobb 



economico 


\ " T 

e pianificazione 

V ^ » 4 'v V “ 

Un importante contributo di analisi agli studi 
teorici e all'orientamento che nella formula¬ 
zione dei piani e nella scelta degli obiettivi deve 
essere di guida per le trasformazioni economiche 



l'Unità / martedì 21 maggio 1963 

polìtica id eologia 

♦ V J 

Camere, deputati e senatori nei risultati 
deirindagine compiuta da una équipe di studiosi 


<é ^ 






Nella letteratura ocono- 
TTUca contemporanea i pro¬ 
blemi concernenti lo svilup¬ 
po economico e le iwlitiche 
di piano sono venuti assu¬ 
mendo un rilievo ciescentc. 
particolarmente sotto la spin¬ 
ta e la sollecitazione ebe al¬ 
la loro elaborazione sono ve¬ 
nute dal Brande processo m 
atto di ribVORlio e di eman¬ 
cipazione delle popolazioni 
economicamente meno pro- 
Bieditc del mondo, e dal 
confronto nel ritmi di svi¬ 
luppo tra paesi capitalistici 
e socialisti. E* stata certa¬ 
mente questa componente 
€ pratica » del recente svilup¬ 
po degli studi in mateiia, 
che ha indotto la stessa teo¬ 
ria economica tradizionale a 
modificare alcuni dei suoi 
vecchi schemi, per adeguarli 
ai nuovi contenuti della real¬ 
tà del mondo contemporaneo. 
Ma giaechè i problemi dello 
sviluppo e della pianificazio¬ 
ne economica hanno a che 
fare con processi essenzial¬ 
mente dinamici, mentre i 
presupposti di molte recenti 
elaborazioni di tali problemi 
restano in gran parte quelli 
della tradizionale analisi sta¬ 
tica della teoria marginale, 
anche i nuovi schemi in ge¬ 
nere mal si prestano a rap¬ 
presentare i processi di uno 
sviluppo pianificato, che ha 
caratteristiche sue proprie e 
diverse da quelle geneial- 
mente considerate in tali 
schemi (o « modelli ■•). Da 
questa situazione deriva la 
insoddisfazione degli econo¬ 
misti più avvoltiti quando si 
tratta di valutare l’appoito 
conoscitivo (il valore « inter¬ 
pretativo ») di questo genere 
di analisi. 


Proporzióni 
e » modelli » 


Si può comprendere cosi 
meglio, allo stato attuale 
di queste indagini, il contri¬ 
buto che il noto economista 
marxista Maurice Dobb ha 
inteso apportare eon il suo 
più recente lavoro (1), An 
Essay on Economie Growth 
and Planning, che ora ap¬ 
pare in quest’ottima tradu¬ 
zione italiana per i tipi de¬ 
gli Editori Riuniti. La sua 
infatti è un’analisi che si di¬ 
stingue, per alcuni aspetti 
importanti, da quelle che in 
materia sono venute di mo¬ 
da in questi ultimi anni nel¬ 
la letteratura economica del¬ 
l’Occidente europeo e degli 
Stati Uniti, soprattutto nella 
impostazione dei problemi di 
sviluppo pianificato e quindi 
nelle conclusioni che discen¬ 
dono dalle premesse o ipo¬ 
tesi. sulle quali è costruita 
tutta l’analisi. 

Dobb contesta, anzitutto la 
validità di alcune tra le prin¬ 
cipali assunzioni che le recenti 
teorie d'ispirazione keynesia- 
na. e in genere le teorie fon¬ 
date òul concetto di -produtti¬ 
vità marginale dei fattori della 
produzione >, pongono a fon¬ 
damento dei più correnti mo- 
delli di sviluppo. Si tratta, 
in particolare, delle assun¬ 
zioni concernenti il rapporto 
che in una politica di piano 
può stabilirsi tra investimen¬ 
ti e consumi in un certo oriz¬ 
zonte temporale, e delle ipo¬ 
tesi formulate dalla teoria 
delle « proporzioni tra i fat¬ 
tori produttivi .. In base a 
tali teorie si assume gene¬ 
ralmente (ad esempio: nei 
modelli del tipo Harrod-Do- 
mar) un certo saggio degli 
investimenti (o rapporto tra 
risparmio c reddito nazio¬ 
nale). che condiziona fin dal¬ 
l’inizio il saggio di sviluppo 
deH’economia nel tempio: op>- 
pure si fa discendere dal 
principio della c produttività 
marginale dei fattori * la 
conclusione che la via più 
conveniente di sviluppo dei 
paesi economicamente arre¬ 
trati sarebbe quella di uti¬ 
lizzare le riserve di lavoro 
dispionibili. che sono sovrab¬ 
bondanti ri.soetto al capitale 
esistente, ad un basso livello 
di attrezzatur** strumentali 
(o. come si dice nel gergo 
degli economisti, con una 
bassa intensità di capitale). 

Una considerevole parte 
dciranalisì del Dobb tende 
a mostrare, con un elevato 
grado di rigore scientifico, 
ì'inadcguatczza e l’erroneità 
di siffatte assunzioni. Il suo 
ragionamento analitico, che 
è svolto con Tausilio dei più 
moderni metodi c strumenti 
d'indagine, arriva a conclu¬ 
sioni che hanno un notevole 
rilievo pratico oltre che teo¬ 
rico. Al riguardo degli sche¬ 
mi della modellistica d’i.spi- 
razione kevnesiana prima ri¬ 
cordati. egli dimostra che ciò 
che imnorta veramente, dal 
punto di vista della politica 
di piano da adottare, non è 
tanto il valore che il saggio 
degli inve.stimenti può avere 
ad una onalsiasi data ini¬ 
ziale (c che può desumersi 
dalla stessa esperienza del 
paMttd). CIÒ che conta so¬ 


prattutto ò. invece, il modo 
con cui viene utilizzato quel 
volume d’invcstìmentì. e in 
quale misura un particolare 
modo di utilizzarlo può influi¬ 
re sul saggio al quale può va¬ 
riare quel volume d'investi- 
menti Questa conclusione è 

importante perchè ne deriva 
che non può ciwere accettato il 
cnterio (geneialmente segui¬ 
to nelle elaborazioni e nelle 
discussioni oggi correnti in 
materia di sviluppo econo- 
mico programmato) secondo 
il quale si piocede nell’ana¬ 
lisi ad esti apolare nel futili o 
un cerio saggio di rispaimio 
precedente. 

Orizzonti 

temporali 

Come nota il Dobb. pur 
essendo importanti questi in¬ 
dici per la formulazione di 
un piano, tuttavia non è le¬ 
cito usarli come fattori rigi¬ 
damente limitativi, perchè 
essi stessi finiscono con l’es¬ 
sere modificati dallo stesso 
processo di sviluppo Ciò in¬ 
fatti accade quando si mo¬ 
dificano le proporzioni in cui 
gli investimenti vengono di¬ 
stribuiti tra i settori che 
producono mezzi di nrodu- 
zione e i settori nrodiicenti 
beni di consumo, onpure 
quando si ha uno «viluopo 
relativo della capacità pro- 
duttiv'a delle industrie di be¬ 
ni strumentali. 

Quanto all’altra tesi, se¬ 
condo la Oliale i paesi in 
via di .sviliiDDO dovrebbero 
aonlicare metodi nrodiittivi 
che imnlegano relativamente 
poco caoitale e molto lavoro 
— secondo i corollàri d’ima 
teoria statica, come nneHa 
della produttività marginale, 
erroneamente anplicata a 
processi dinamici — l’insi¬ 
gne economista di Cambridge 
ne contesta la validità teo¬ 
rica e pratica. ' sviluppando 
il concetto (già presente nel¬ 
le critiche mo.sse alla teoria 
tradizionale) che la politica 
degli investimenti deve es- 
' sere valutata in base all’ef¬ 
fetto che essa ha sul saggio 
dello sviluppo economico. 
Adottando questo criterio in 
tutta la sua successiva ana¬ 
lisi, l’Autore giunge a con¬ 
clusioni notevolmente diver¬ 
genti dalla teoria delle « pro¬ 
porzioni tra i fattori produt¬ 
tivi » (che gode tuttora di 
un certo credito tra gli eco¬ 
nomisti più conservatori) ; 
chiarendo in modo rigoroso 
il rapporto reale tra gli obiet¬ 
tivi di una politica di piano. 


concernenti l’aumento del po 
tenzìale d’investimento, del¬ 
l’occupazione e del consumo. 

A questo riguardo l’anali- 
.si del Dobb — che è una 
parte essenziale del suo li¬ 
bro Sviluppo economico e 
pianificazione — è volta a 
porre in luce come esista cer- 
t.imente uii.t distinzione tra i 
v„ri obiettivi di un piano en¬ 
tro certi limiti ma ohe si 
può essere indotti in erro- 
ic se non si tiene conto del 
fatto che un conflitto tra 
obiettivi — come quello di 
rendere massima la occupa¬ 
zione e il consumo ovvero 
il saggio d'incremento degli 
investimenti — non ha più 
luogo entro un più vasto oriz¬ 
zonte temporale della pianifi¬ 
cazione La sua an.alisi mo¬ 
stra. appunto che in tal caso 
gli elementi che concorrono 
a rendere più elevato possi¬ 
bile il saggio di aumento de¬ 
gli investimenti renderanno 
massimo anche il saggio di 
sviluppo dell* occupazione e 
del consumo, i cui livelli sa¬ 
ranno anzi maggiori di quel¬ 
li che si sarebbero potuti rag¬ 
giungere con opposte politi¬ 
che. tendenti a renderli mas- 
s.mi in un periodo di tempo 
più breve 

Altri problemi interessanti 
— come quelli riguardanti 
aspetti più specifici della scel¬ 
ta delle tecniche nel settore 
dei beni di consumo ed in 
quello dei beni strumentali, 
la distribuzione dell’investi¬ 
mento tra i V'ari settori del¬ 
l’economia e i rapporti di 
prezzo in un sistema pianifi¬ 
cato — sono esaminati dal¬ 
l’Autore con rimpiego dello 
strumento matematico, che è 
assai utile in questo genere 
di indagine (e che richiede 
quindi alcune nozioni specifi¬ 
che in materia da parte del 
•lettore),. • • - 

In conclusione, si tratta di 
una ricerca sul problemi del¬ 
lo sviluppo economico e del¬ 
la pianificazione, che apporta 
un contributo ’ importante di 
analisi agli studi teorici, e 
anche all* orientamento che 
' nella formulazione del piani 
’ e nella scelta degli obiettivi 
deve essere di guida per le 
trasformazioni - economiche, 
che si vogliono apportare 
con una politica di piano. 

Vincenzo Vitello 






NUOVO 

I ‘ , 

nel Parlamento italiano 

Come funzionano le due Camere? Qual è la posizione dei partiti? Collegamento o diaframma 
tra « paese reale » e « paese legale »? — Accentramento e decentramento, bicameralismo e 

riforma dei bilanci — I pregi e i difetti di un'opera importante 


(li Maurice Dobb. Sviluppo 
economico e pianificazione. Edi¬ 
tori Riuniti. Roma. 1963. pp. 154, 
L 2 500. Traduzione di L. Oc- 
cliioncro. 


Net panorama, tutt'aìtro che 
ricco, dello studio dei feno¬ 
meni politici in Italia, si è 
inserita in queste settimane 
una pubblicazione di un no¬ 
tevole rilievo' Il Parlamento 
Italiano a cura di una équipe 
diretta da Giovanni Sartori, 
professore di • Sociologia e 
Scienza Politica (Napoli, Edi¬ 
zioni Scientifiche Italiane). Si 
tratta di quattro saggi che 
partono da una base di la¬ 
voro comune, una raccolta di 
dati effettuata con questiona¬ 
ri riempiti dai deputati eletti 
al Parlamento dalla Costituen¬ 
te in poi ed una rilevazione 
attenta della produzione legi¬ 
slativa della Camera 
Stefano Somogyi ha curato 
la elaborazione statistica dei 
dati raccolti, offrendoci una 
analisi della professione, li¬ 
vello culturale, anzianità di 
partito, ‘ professionalizzazione 
poiitica ecc. dei costituenti e 
deputati fino a quelli del¬ 
l'ultima legislatura: Luigi Lot¬ 
ti ha disegnato un profilo sto¬ 
rico del Parlamento partendo 
daU'ultima Camera eletta con 
.suffragio ristretto nel 1909: 
Alberto Predieri profes.sore di 
diritto costituzionale, ha esa¬ 
minato la quantità e la qua¬ 
lità della produzione legisla¬ 
tiva delle Camere. Nella par¬ 
te conclusiva. Sartori ci of¬ 
fre alcune indicazioni sulla 
fisionomia e la funzione del 
Parlamento, che vanno oltre 
la ovvietà delle consuete in¬ 
dagini sociologiche e che pos¬ 
sono rappresentare un contri¬ 
buto importante al dibattito 
sulle istituzioni e il loro fun¬ 


zionamento 

Questo dibattito è in corso 
ormai nel nostro paese da al¬ 
cuni anni, grazie anche al 
contributo ad esso portato 
dalla elaborazione del movi¬ 
mento operaio e del Partito 
comunista, ma troppo .spe.sso 
viene avvilito in alcuni set¬ 
tori della nostra pubblicistica 
in una polemica stenle, per 
non dire qualunquistica, sul¬ 
la * partitocrazia ». nel va¬ 
gheggiamento di un idillico 
» bel tempo antico » che fini- 
.sce (ironia della sorteci con 
il coincide"c con l'epoca del 
collegio uninominale, dei maz¬ 
zieri" e del suffragio riserva¬ 
to ad una esigua minoranza 
di po.ssidenti. 

Il saggio di Sartori ha il 
vantaggio di rifiutare questo 
ciarpame e di prendere le 
mo.sse dalla realtà italiana di 
oggi, della quale i grandi par¬ 
titi di mas.sa costituiscono, e 
non a caso, una componen¬ 
te e.ssen 2 ÌDle. Per ciò che si 
riferLsce al quesito se i par¬ 
titi colleghino il ^ paese rea¬ 
le » e il • paese legale > o 
non rappresentino invece un 
diaframma che li separa si 
•può anche consentire con l'au¬ 
tore quando afferma che la 
» sintonizzazione » tra paese 
reale e paese legale » non 
dipende dal fatto che i par¬ 
titi controllino o meno l’elet¬ 
torato... ma dallo schieramen¬ 
to dei partiti e più esatta- 


tiche che gli vengono propo¬ 
ste da ogni partito, il che 
sovente non accade a causa 
del coe.si.stere all'interno dei 
.singoli partili delle posizioni 
più diuerse e contraddittorie. 

- Per quanto i nostri partiti 
si moltiplichino e suddivida¬ 
no — scriuc Sartori — la coa¬ 
bitazione vi resta litigiosa: i 
piccoli partiti sono divisi in 
correnti e frazioni non meno 
faziose ed eterogenee di quel¬ 
le dei grandi partiti»: di qui 
un elevato grado di bizanti¬ 
nismo e indecifrabilità che 
caratterizza senza dubbio la 
Vita politica italiana (di cui 
sono del resto manifestazio¬ 
ne le pressoché misteriose, per 
il grosso pubblico, definizio¬ 
ni dei gruppi interni di par¬ 
tito e persino di combinazio¬ 
ni governative) e che rappre¬ 
senta il vero diaframma tra 
opinione pubblica e istituzioni. 

La polemica contro la - par¬ 
titocrazia » si accompagna na¬ 
turalmente alla polemica con¬ 
tro la •• professionalizzazione 
politica >, dimenticando che 

— come scriueua Weber fin 
dal 1918 — la figura del po¬ 
litico professionale • si può 
amare o odiare: ciò non to¬ 
glie che e.s.sa è il prodotto 
inevitabile della razìonalizza- 


luppato in sede politica e teo¬ 
rica. 

La prima questione affron¬ 
tata dall'autore è quella del 
lavoro legislativo del Parla¬ 
mento. Un totale di circa 
2 000 provvedimenti approvati 
per legislatura, egli scrive, co¬ 
stituisce ' una enormità non 
solo dal punto di vista dei 
destinatari ma anche dal pun¬ 
to di vista della velocità alla 
■ quale si deve presumere che 
vengano discussi ed approva¬ 
ti ». In effetti se si tiene con¬ 
to che la approuazione dei 
bilanci (ma a che cosa è ri¬ 
dotta ormai questa essenzia¬ 
le funzione delle Camere!) 
occupa una notevole quantità 
■di tempo, in media non meno 
del 44 per cento delle ore ef¬ 
fettive di lavoro del Parla¬ 
mento, appare evidente che la 
velocità con la quale vengo¬ 
no opprouate le oltre leppi, in 
assemblea e in commissione, 
è in effetti sconcertante. Ma 
è più grave a nostro avviso 
che a fianco di questa che 
alcuni chiamano •■mania le¬ 
gislativa» caratterizzata da 
una inflazione di 'leggine» 
tipicamente sezionali, setto¬ 
riali. se non addirittura ad 
pensonam. o il cui contenuto 
effettivo è di natura ammi- 


gislativa cosi com’è assume 
.spesso il carattere di una ap¬ 
provazione *■ a posteriori » di 
norme e provvedimenti co¬ 
perti dall'anonimato dell'alta 
burocrazia. 

Ma ciò che va tenuto pre¬ 
sente è che tale anonimato 
è solo apparente, nel senso 
che esso nasconde un reale 
potere esercitato da ben no¬ 
ti gruppi di pressione, né 
può essere sottovalutato — 
come il Sartori fa — Io 
sforzo e la capacità dell'As¬ 
semblea di emendare e modi¬ 
ficare talvolta in modo radi¬ 
cale dei provvedimenti. Ciò 
che va tenuto presente e sot¬ 
tolineato anzi, quando si di¬ 
scuto di riforme in tale set¬ 
tore è che esse devono muo¬ 
vere nel senso di dare al , 
Parlamento più e non meno 
potere decisorio, per impedire 
opni tipo di soluzione che 
muova verso il trasferimen¬ 
to di tale potere a gruppi di 
tecnocrati che agirebbero, 
fuori del controllo del Par¬ 
lamento, sotto le direttive 
dei centri di potere mono¬ 
polistici. Il Parlamento va 


liberato insomma da ' tutto 
ciò che ne appesantisce il 
lavoro, va studiato il modo 
di superare gli inconvenienti 
determinati dal bicamerali¬ 
smo, è ormai indi-spensabile 
una riforma dei bilanci che 
permetta di controllarli e mo¬ 
dificarli: ma ogni riforma de¬ 
ve essere inquadrata nella 
visiione e nel dibattito com¬ 
plessivo che preveda un ac¬ 
crescimento della sovranità 
popolare e del controllo sul¬ 
l'esecutivo. 

In questo ambito non si 
può sfuggire tra l'altro alla 
ncces.sità di accelerare il pro- 
ce.sso di decentramento di po¬ 
teri decisori alle Regioni ed 
agli enti locali. 

Il lavoro di Sartori e della 
sua équipe ci appare comun¬ 
que come un contributo sti¬ 
molante ad un dibattito .che 
noi comunisti, come dimo¬ 
strano anche le tesi dei no¬ 
stri successivi Congressi, sia¬ 
mo preparati ad affrontare 
con tutte le forze democra¬ 
tiche. 

Miriam Mafai 


none e specializzazione del .nistrativa e regolamentare o 


lavoro politico di partito sul 
terreno del suffragio esteso 
alle moltitudini ». E' innega¬ 
bile — c lo studio di cui ci 


mente dalla sua semplicità , stiamo occupando lo dimostra 


ed intelligibilità ». Deve esse¬ 
re cioè data all'elettorato la 
possibilità di identificare con 
chiarezza le alternative poli¬ 


libri di storia 


I partiti politici nella storia d'Italia 

A ilicioiio anni di disianza dalla sua prima apparizìniic si 
ripniihiica ora, nella quarta edizione, tin’operella divenuta un 
piccolo classico r un punto di rìrerìmcnlo obbligato negli sliiiii 
sulla storia italiana di questo ultimo secolo (Carlo Moratidi, 
/ parliti pnlilici nella Storia d'Italia, con prefazione di Giovanni 
Spadolini, Aggiornamenti bibliografici ed appendice a cura 
di Luigi Lotti, Firenze, Le Monnicr, 1963, p. XIV - 185 L. IJlOO). 
A ragione nella sua prefazione lo Sp.vdolini, nel rievocare le 
ciiTo«ianze nelle quali il libro apparve alKindomani della Libe¬ 
razione. iri'istc sui pregi di sinle-ii e di misura delTopera del 
Morandi sempre riseonlrabili anche là dove gli slinlì susritali 
da quest opera abbiano proceduto oltre le sue conclnsiniii. 

iVobahilmcnle si sarebbe potuto aggiungere, se si fosse 
tornati alle recensioni che di questo libro furono pubblicate al 
suo primo apparire, che le osservazioni che v'i fiirona spese 
intorno (sostanziale dipendenza deirimpostazione di qucsi.i 
opera dalla Storia tTllalia del Croce; concezione approssimativa 
del carattere dei partili ecc.) non ne individuarono a pieno 
l'importanza. Questa consistè, piiillnslo che in una esplicita 
dichiarazione di princìpi nuovi, in una accorta mediazione di 
suggestioni diverse provenienti da una ripresa di conoscenza 
del pensiero politico democratico italiano c filtrale aiiraver-o 
lina metodologia storica aperta e già resa esperta dal confronto 
con numerosi e diversi problemi della storia italiana. 

I-a presente ristampa si arrìerhìsre di ima appendice assai 
informala e complessivamente oggettiva sui parlili pniitiri il.i- 
liani dal 1926 al 194.5 c di iin aggiomarr<*ntn bibiiograriro assai 
utile. L’ima c l’altro sono stati curati da Luigi I>otli. . 

.11 Cattolicesimo inglese - 

X-'lla collana di storia del movimento cailolìcn tdirclla d.i 
Ciii-«eppe Rossini che accoglie di solito monografìe dedir ite 
a momenti c problemi panieolari della storia del movimento 
cattolico italiano appare ora un’opera di argomento diverso, 
c cine la traduzione di iin'anlologia di studi sul raitolircsimo 
inglese deH'SOO già apparsa presso 1.03 Kdilions dn Ccrf (Catto- 
ìiccsimo inglese, con prof, di Alfonso Prandi, Roma, edizioni 
5 Lune, Roma. 1963, l.. 2.()(>0, pp. 300). I saggi racrolli in 
questo volume si raggruppano intorno a tre sezioni: eredità 
storie* e dati sociologici, vita della Chiesa, presenza del Cai- 
lolìeesimo nella Nazione. Al centro dell’anlnlogia balzano le 
due tendenze fondamentali avvertibili nei railoliccsimn in¬ 
glese deirsOO, e cioè quella più sensibile alla influenza della 
emigmzìnnè irlandese, complessivamente iniegralisiira, che 
faceva capo al .Planning c quella che invece richiedeva im più 
sirello ennlallo con la civiltà moderna e che faceva rapo al 
Nevvmann. Alla traduzione italiana ha premr.sso una introdii- 
zinne Alfonso Prandi, il quale ha inteso sottolineare .-ilriini 
earaileri distintivi della presenza del catinliresimn nella vita 
inglese, tino dei dati delta quale c cnsliliiitn dall’asscn/a di 
un partito politico dei cattolici. 


t 

Una storia del Giappone moderno 

• . ' t 

Fra le pochissime storie del Giappone niodemn dirrllainrnic 
areessìbili al lettore italiano questa ibr appare ora nelle «pic¬ 
cole storie illustrate» sansoniane (RichanI Stnrrv, Storia del 
Giappone moderno, Irad. di Laura Messeri, Firenze, Sansoni, 
1962. pp. 353, L. 1.500) si distingue per arrivare finn ai nostri 
giorni c per il tono facile ma non superficiale deiresposizinnc. 
Quota, in forma oniinata ed organica, prende le mo«se dalla 
rivoluzione dei 3lcdij (1867) che segna l’ammoilemauienlo del 
Giappone c il suo ingresso nel novero delle grandi potenze 
e prorede fino ai nostri giorni: ma.il libro coiilirne anche ima 
rapida informazione introduttiva, relativa al periodo preceden¬ 
te. Come numerosi scrittori europei di storia asiatica e africana 
In Storry non rinuncia qua e là alFesotismn e alla descrizione 
di maniera. La narrazione piana ed informativa utilizza nume¬ 
rosi riferimenti alla ^tuazìnne del Giappone nella seconda 
guerra mondiale, cosicché rinlceesse della narrazione ne rìsulia 
ravvivalo. Non mancano gli accenni alle con4i*iani e alle posi¬ 
zioni delle classi sociali. Sia i particolari e le risposte in pro¬ 
posito sono più radi via via che ci si avvicina ai nostri 
tempi. Siiirìmpcrìalismo giapponese si apprendono molti par¬ 
ticolari relativi alle selle nazionalislirhe e ai gruppi delle forze 
armale, meno però iniomo alla sua complessiva natura, alla 
sua origine cconomico-socialc. 

La Resistenza italiana 

L'antologia di documenti piibblirala da Giampiero Carocci 
per la collana «Saper mito o di Garzanti (G.C., Lo Rrshlenza 
italiana, Milano, Garzanti, 1963, pp. 248, L. .500) si anime so¬ 
stanzialmente al criterio di far posto a lesti dì carattere memo- 
rìalislicn o a documenti che nella loro immediatezza trasmet¬ 
tano al lettore « piiilloslo che la sensazione dei problemi gene¬ 
rali. quella dei tanti — e pur spesso tragicamente analozhi — 
problemi particolari, dei singoli av-venimenii. della grandezza 
morale che sottintendevano e del messaggio di verità che oggi 
rappresentano ». 

Per lina collana destinala ad nn largo pnbblirn quale c 
quella nella quale questa antologia app.-ire, la via scelta dal 
Caroeei appare ragionevole e i rìsiiliaii sono tali che il libro 
conferisrc un’immagine viva e ricca «lei movimento della Rc-i- 
sienza italiana. Una delle sezioni delPanlologia, « Il dìb.'illil v 
delle idee ». cosiiiiiisec ima felice c necessaria eeeezinne al rri- 
lerio generale seguito dall’ainorc e rorrisponde alla breve, ma 
densa c rhiara introduzione rbc presenta i problemi storio- 
grafiei'più importanti della storia della Resistenza ìl.iliana. 
La presa in considerazione di qualche altro testo (penso ad 
esempio a certi seritli di Curici) avrebbe probabilmente ron- 
srnlilo di ravvicinare iilleriormenle i programmi della Resi¬ 
stenza e la rnnsapcvolezza che ne ebbero i suoi protagonisti 
.con la prospettiva storiografica ora in discussione.- 

Erneslo Ragionieri 


— che la percentuale di-po¬ 
litici professionali presenti in 
Parlamento tende ad aumen¬ 
tare (erano il 26% nella pri¬ 
ma legislatura e sono saliti 
0 l 38% nella terza Legisla¬ 
tura) e non è certo azzarda¬ 
to prevedere un accentuar¬ 
si del fenomeno in concomi¬ 
tanza con l'accesso alle Ca¬ 
mere di un personale più gio¬ 
vane sempre più provenien¬ 
te da una carriera di parti¬ 
to. Somogyi dimostra net suo 
saggio che tra i deputati del 
gruppo di età fra i 25 e i 40 
anni predomina, in modo più 
o meno accentuato per i di¬ 
versi partiti, il tipo del poli¬ 
tico di professione (55.9%) e 
il politico semi-profe.ssiona- 
le (42%). 

La mediazione partiti-cor¬ 
po elettorale in regime .di 
suffragio universale ha reso 
pouiòilc un largo acce.vio al¬ 
la Camera di e.sponenti di ce¬ 
ti .sociali che ne erano tradi¬ 
zionalmente e.sclusi. In questo 
senso il nostro Parlamento 
può essere corLsìderato ab¬ 
bastanza Tappre.sentativo del¬ 
le forze sociali attive nel 
paese. • 

, La XXJII Legislatura del 
'Regno (1909-1913) portò al¬ 
la Camera deputati che per il 
90 % appartenevano al ceto 
medio-supcriore e superiore 
(liberi professionisti, indu¬ 
striali. possidenti ed aristo¬ 
cratici) e le elezioni imme¬ 
diatamente ■ successive non 
modificarono questa situazio¬ 
ne li quadro cominciò a mu¬ 
tare con le elezioni del 1919, 
quando, con il succe.sso im¬ 
portante conseguito dal Parti¬ 
to socialista (1.840.593 roti). 
entrarono alla Camera per la 
prima volta un importante nu¬ 
mero di insegnanti, pubblici¬ 
sti, organizzatori politici ap¬ 
partenenti al ceto medio e 
persino qualche rappresentan¬ 
te dei ceti inferiori (lavora¬ 
tori dipendenti) L'ultima le¬ 
gislatura repubblicana del 1958 
vedeva infine una netta pre- 
ralenza dei ceti medio, me¬ 
dio-inferiore ed inferiore che 
complessivamente presi supe¬ 
ravano la metà dei deputati 
(Unq analisi più dettagliata 
della provenienza sociale dei 
deputati divisi per partito, 
mette in rilievo naturalmen¬ 
te notevoli differenze: la DC 
é ancora il partito che porta 
alla Camera il maggior nu¬ 
mero di rappresentanti dei 
ceti superiori e medio-siipe- 
‘ riori) 

Ma il di.<iror.*-o più interes¬ 
sante che a nostro avviso apre 
il Sartori in questo saggio é 

? <ucllo che si nferisce alla 
unzione ed alla funzionalità 
dei Parlamento, avanzando al¬ 
cuni suggerimenti ed ipotesi, 
con l quali non possiamo sem¬ 
pre concordare, ma che han¬ 
no il merito di aprire un di¬ 
scorso che va ripreso e «ri¬ 


di proroga c modifica di leg 
gi già esistenti (lo studio del 
Predieri è a questo proposi¬ 
to assai documentato e illii- 
minante), sta la tendenza del 
Parlamento a non scegliere. 
Da una parte insomma sì ha 
un accesso di attirifà legisla- 
tiva solo in parte giustificata 
dallo estendersi delle compe¬ 
tenze dello Stato moderno, 
dall'altra un ritardo squisita¬ 
mente politico, nello affron¬ 
tare le scelte legislative di 
fondo attraverso l’insabbia¬ 
mento. l’ostruzionismo di 
maggioranza, lo sfruttamento 
volontario della lentezza e 
macchinosità delle procedure 
(tra cui il continuo rinvio dei 
provvedimenti dall'una all'al¬ 
tra assemblea), la pratica del 
rinvio, l'abuso della pratica 
dello stralcio 

Non è inutile ricordare In 
questa sede il sabotaggio cui 
è .<itata sottoposta da parte 
della maggioranza la legge 
istitutiva della Corte Costitu¬ 
zionale. quella delle regioni, 
la riforma del "TU di PS, 
quella sull'energìa nucleare, 
ecc. Sostiene il Sartori che 
il lavoro legislativo delle Ca¬ 
mere potrebbe essere drasti¬ 
camente alleggerito » provve¬ 
dendo a relativamente poche 
regole generali di particola¬ 
re importanza e quindi „ 
creando una gerarchia ed una 
precisa distinzione tra norma¬ 
zione > secondaria e leggi». 
Assai discutibile la proposta 
dell'autore di lasciar cadere 
senz'altro la iniziativa legi. 
slativa dei singoli parlamenta¬ 
ri con la Istituzione di un co¬ 
mitato che avrebbe il compi¬ 
to di vagliare e trasmettere 
al governo sotto forma di 
» raccomandazioni » le propo- 
ste del parlamentari sie.ssì e 
la possibilità di un pubblico 
dibattito delle stesse in aula 
quando la cosa sembri di par¬ 
ticolare importanza e il go¬ 
verno rexti inerte 

Il Sartori concepisce in¬ 
somma l'attività legislativa 
del Parlamento prevalente¬ 
mente come iin'attìrità di 
controllo che andrebbe eser¬ 
citata in sede politica an¬ 
che per dare modo al Par¬ 
lamento ài usare con più 
peso ed efficacia di alcuni 
strumenti come ■ l’interroga¬ 
zione, l'interpellanza, la mo¬ 
zione e soprattutto l'inchiesta 

Non c'è dubbio che la espe¬ 
rienza di questi anni inse¬ 
gna che nonostante la quan¬ 
tità non indifferente di la¬ 
voro svolta dal Parlamento 
(anche sotto la pressione del 
nostro partito), di fatto vie¬ 
ne ostacolato e impedito il 
pieno potere di direttiva e di 
controllo che la Costituzio¬ 
ne affida aUe Comere Coti 
come appaiono lenti e ina¬ 
deguati troppo spe.sso gli stru¬ 
menti della interrogazione c 
interpellanza e limitati i po¬ 
teri di inchiesta (Ciò che è 
accaduto per la Fcdcrcon.sor- 
ri è indientiro). 

Né è diffìcile convenire con 
il Sartori che l'attività le¬ 


I cattolici e 
le campagne 


Cento anni 
di storia agrario 


Non pochi sociologhi cat¬ 
tolici si sono esercitati, in 
questi ultimi anni, ad analiz¬ 
zare la *> società rurale » ita¬ 
liana quasi sempre per trar¬ 
ne auspici positivi circa le 
sorti politiche (ed anche elet¬ 
toralistiche) del partito ele¬ 
ncale Ne sono sorte innu¬ 
merevoli " indagini - sull’eso¬ 
do dalle campagne, sull'an¬ 
damento dei redditi e dei con¬ 
sumi, sulla capacità di adat¬ 
tamento degli ex contadini 
alle nuove professioni urba¬ 
ne: ognuno di questi studi ha 
preteso di fornire una solu¬ 
zione ai problemi agricoli 
prescindendo dalla questione 
sociale e riducendo tutti i 
problemi ad una misurazione 
astratta dei « termini econo¬ 
mici • di essi. Contro questa 
tendenza imperante in cam¬ 
po cattolico (d: essa sono 
espressione studiosi che pu¬ 
re hanno una base di seria 
preparazione; ma non man¬ 
cano i ~ Bartolo Ciccardini 
della socioiogia rurale-) po¬ 
lemizza il professor Mario 
Bandini. tecnico ed economi¬ 
sta agrario che tanta parte 
ha avuto nella determinazio¬ 
ne della politica agrana del¬ 
la DC e dei governi di questi 
anni ma che ora sembra es¬ 
sersi mcs'o in disparte alme¬ 
no sul piano della parteci¬ 
pazione diretta alle cose del¬ 
la politica agrana ufficiale 
L’occasione è stata offerta 
al Bandini dalla nedizione di 
un suo libro scntto nel i957 
ed ora ristampato con am¬ 
pie aggiunte cd aggiornamen¬ 
ti (Mano Bandini - Cento 
anni di storia agraria italiana, 
seconda edizione, Ediz.om 
Cinque Lune, pp 270. lire 
1 500) - La baldanzosa sicu¬ 
rezza di molti giovani econo¬ 
misti di oggi — polemizza 
Bandini — è tale che essi 
credono, anche coprendo i lo¬ 
ro ragionamenti con l’orpel¬ 
lo delle matematiche e.spre.s- 
sioni. spesso usate fuor di 
luogo e di proposito, di es¬ 
sere capaci di fornire ai go¬ 
vernanti e agii operaton pri¬ 
vati. la chiave d'oro che apre 
le porle del successo II ri¬ 
medio per questa malattia 
dilagante è la stona 

Non mancano, nella parte 
nuova d: ;juci>ta seconda edi¬ 
zione del libro di Mano Ban¬ 
dini. i npon.samonti stonei 
sulla politica agraria italiana 
di questi anni, né l'A. è stato 
avaro di coraggiose afferma¬ 


zioni circa i problemi soda¬ 
li dell'agncoltura. Così Ban¬ 
dini dimostra di non rite¬ 
nere valide le affermazioni 
sociologiche relative all'esodo 
rurale, secondo le quali l'eso¬ 
do sarebbe "di per sé» un 
fattore di progresso Al con¬ 
trario l'A afferma che l'eso¬ 
do e il crescente numero dei 
poderi abbandonati sono una 
riprova della crisi agraria 
e che di tale cr.si sono, nello 
stesso tempo, effetto, e per 
molti territon causa non ulti¬ 
ma. in una sorta di reazione a 
catena che costituisce un vi¬ 
colo cieco nel quale, da anni, 
è cacciata ragricoltura ita¬ 
liana Di uguale v.alore scien¬ 
tifico il rifiuto delle teorie 
che vorrebbero far credere 
essere gli investimenti di ca¬ 
pitali. disgiunti dalla rifor¬ 
me strutturali, agenti di rot¬ 
tura delle attuali situ.iz.oni 
di crisi e di stagnazione, 

£' in questo quadro che 
Bandini afferma la necessità 
e la ineluttabilità delia tra¬ 
sformazione della mezzadria 
in proprietà contadina, •< I 
mezzadri — afferma — sen¬ 
tono sempre più forte lo spi¬ 
nto di indipendenza e sen¬ 
tono sempre di più d: es¬ 
sere ormai benLssimo capaci 
di mandare avanti lo cosC per 
conto loro . Chi crede che 
qiiOfto moto e questi scnti- 
mcnt. non si.ano reali ma 
fnitto di un'errata e dema¬ 
gogica azione politica è fuo¬ 
ri strada Pronfondi cambia¬ 
menti sono in gestazione nel 
grande corpo della mezzadria. 
Che essi si manifc.stino in 
modo più o meno colere, nes¬ 
suno può dirlo: la soia cosa 
certa e che le acque v.anno 
verso ìa foce e non vice¬ 
versa 

Sfuggono — invece — com- 
plctamcnlc o quasi. all'A. i 
problemi che scaturiscono dal 
dominio dei monopoli e dal¬ 
la politica degli mvestimen 
ti, E CIÒ lo porta a consi¬ 
derazioni che sono in evi¬ 
dente contraddizione con le 
.iffermaz.oni relative alla ri¬ 
forma della mezzadna (od 
anche doU'affitto contadino), 
come là dove loda il Piano 
Verde come esempio di pro- 
gr.immaz.one nel settore agri¬ 
colo Ma CIÒ non toglie va¬ 
lore alle parti positive del 
libro. 

d. I. 
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Dal nostro inviato 


■ ^f'ik ' ;.... .. .- . v\. 

I■ y Costituito da striimcn- 

I‘ ^ V y « jìI|b|I ^Pm ^ ^ VAA f ne di musiche del passato e 

■ -^ '■: i-- nuovisslm^. spesso in « p^riina " 

Icomplcssò^^del Circolo musicale 

1 y ** ^ ' ’^****^^****''^s.'; > sante programma anch'esso ar- 

. lMMMwiMMMMiàiMMakMMMMiiiaMBMMaMMii^^MaMMaiilMMaMHHMBaHaMMMÌiUiMMMa«iiiaAaaÉiìfiiil ticolato in tnodo da offrire com- 
■“ ', . • piutamente la misura del vasto 

• impegno culturale che ne pun- 

m -, ,. teggìa l'attivith. 

■ _ m • _ _ V ■ • __V ^ ^ Tra Mozart (QMinlelfo per ar- 

interpretato con 

I ' , ^B / H dV W^B ■ H ncrosa ricchezza espressiva) e 

I ^Bf H H - H.H H H H ' Bruckner . (Quintetto in • fa 

M M B niaoD; 1879 ia 

splendida esecuzione ha fatto 

‘ / • ' .1 -, ; ’. . .* cadere ancora qualche calun- 

'. " . , . ■ ■ ' • ’ nia dalla musica brucknériana) 

• V-MH '■ • si sono inserite, infatti, alcune 

■ ’■ MW preziose pagine di Schoenberg 

^ ' '_^-m .■ e di Berg: i Due Licder op. 14 

B ^ ^ . (lOO?) del primo, sospesi in 

H H y . H ' ^ fermentante pres- 

B ^ I ^ H ^ H sospingere 

«Bk Jlk «Bk^B^^Br.., cerca armonica nei rigori della 

• .. -V ■ '.' . '. riodbcafonia, e i Quattro Lieder, 

.1 ■ ^ op. 2 (1908) del eecondo più 

III , , , ■» I ' I ■ ' • ' ' • ' loiioli ni clima impressionistico. 

della proiezione - Proiettato « Dom Roberto >» del regista por- "àSl" 

I II !• • I* I ff*l I II * proti di rriffìnnlti sensibilità il 

restato dalla polizia di Salazar: un film che avrebbe meritato ; nTXnl^“a”EtTco^S^^^^ 
egna, una piccola fantasia neorealista che scopre con since- „ Nei Quintetti di Mozart e di 

• ■ Bruckner applausi e consensi 

i emozione la vita quotidiana del Portogallo jzo LugU e Arnaldo Zanetti, ai 

■ ••. • violinisti Enzo Francalanci e 

j. . - , • . • • . ' ■ . Luciano MofTa e al violoncelli- 

icome lui. Insieme, e con lolacceso, che è senz’altro ilìd’accordo), il regista stesso isùi Giuseppe Pietrini. 


Applausi nel corso della proiezione - Proiettato « Dom Roberto » del regista por¬ 
toghese De Sousa arrestato dalla polizia di Salazar: un film che avrebbe meritato 
gli onori della Rassegna, una piccola fantasia neorealista che scopre con since¬ 
rità ed emozione la vita quotidiana del Pòrtogallo 


. ' , V rAMMirc on (milito del vecchio meccanico record del Festival. E anche ha illuminato così scrìamen- 

r t rt . Gabriel, della povera gente se tale coro di approvazioni te nella intervista con Anto- 

Lrnesto De Sousa, tl t'egt- quartiere, e della loro non è sempre esploso, nei nello ' Trombadori apparsa 
sta portogìiese arrestato l al- fantasia, i due cominciano a passaggi a nostro avviso più nel recente volume della col¬ 
tro ten dalla polizia di.^la- riavere fiducia in se stessi e importanti, bisogna ... anche lezione Cappelli dedienfo al 
zar mentre partiva per Can- nelTavvenire. E non impor- aggiungere * che, contraria- Gattopardo. Ma forse apptt- 
” 1 * ottenuto un primo fa se devono lasciare la vec- mente al solito, nessuna prò- riranno tracce, di tale di- 
nsultato: oggi si e parlato casupola in rovina nella testa si è levata nella sala a scorso che il film richiede. 


e. V. 


Alla Einaudi 

Presentato il 


moifo ai lui. sulla croisette, q„nie si erano accampati: contrastarlo. Ad ogni modo, nelle prime recensioni di do- . 1 /_ 

della cinematografia sotto- cabrici è riuscito finalmente le discussioni che l’opera ha mani. Da esse si avrà anche 111000010 0 OrmOniO 

“ costruire con i ferri vecchi poi suscitato presso i critici probabilmente un’idea più ■• > ■ L 

specie di auto che sarà con cui abbiamo parlato, so- precisa delle possibilità, che di SchOenbOrq 
che nel tardo pomeriggio e j„ „„o„„ dimora. 7 per- no prcss’a poco del tenore di oggi non sembrerebbero mes- . . ® 

stato ^esentato in un locale sonagqi .si allontanano verso quelle che si sono udite in se in dubbio da alcuno di famoso libro di Arnold 

/”«•’» u Italia. - ofllorio Tn° (c. 

drotlella Mostra-marcato. vagabomlo Chartnt, mentre Quasi tatti trovano lo spet- te noi riteniamo che Visconti /Ed'^'ir'SafiBiatorD)'” è ' stato 
Perche e stato arrestato una voce si sovrappone di- tacolo ammirevole ma un po' abbia pieno diritto alla Pai- presentato ieri, a Roma, nel- 
De Sou.sa'* Non sono ancora cendo: < Ma non è ancora la estenuante. Chi loda la ■ fc- ma d’Òro, che sarebbe, non fa sede della Libreria Einaudi. 
pervenute notizie ufficiali, fine. La fine viene soltanto deità al romanzo (che anche dimentichiamolo, il primo Luigi Rognoni ha per primo 
ma è evidente — ci diceva per coloro che rinunciano ». in Francia e altrove è ben completo riconoscimento di illustrato la vicenda del libro 
Christiane Rochefort, la no- Ernesto De Souza, tin gio- conosciuto); chi trova in e.s- un festival internazionale al- ® eccezional^e portata cul¬ 
la scrittrice che da anni è canotto dal viso tormentato, sa il vero impasse della ver- la sua magnifica, ventennale Inrale di un "Manuale d ar¬ 
ia segrefaria dcli’njgicio sfarn- sni trentacinque anni, non sione cinematografica, che si carriera. monia , superante di gran 

pa del Festival - che * non ha rinunciato; e per questo sarebbe volu-ta più libera e e se anche l'otterrà per il delirsua 'funzione didatl 
ha ucciso nessuno». Il proo- e stato messo in prigione, personale, sul tipo di Senso, suo film forse più discutibi- tica. Goffredo Petrassi ha poi 
vedimcnto si deve senz altro Critico di cinema e d arte fi- D'altronde, si riconosce vo- le, poco importa: per quanto puntato sulla novità del meto- 
a ragioni politiche: il etnea- gurativa, è stato tra i pionie- lentieri che qui Visconti ha discutibile, un film di Vi- do didattico incentrato siilPab- 
sfa era noto come uomo di ri, in Portogallo, del movi- concentrato tutta la sapienza sconti si * piazza ‘ comunque ^^^dono di pgni astrazione e 
sinistra c, delitto altrettanto mento dei cine-club, ed è il e squisitezza figurativa, che semnre a un livello raramen- punteggiato da tale ricchezza 
prave nel Portogallo di Sala- redal,ore-capo, a Urbana. Laneasler è giunto al eulmi- fe”'ZenuU dagli alM eZ SS, Lh oS un 

zar come uomo d, eultura. deiVumea rivista dt film se- ne della sua maturità, e clic corrcnli; c, gei guanto eoo- ih. dfi con SSe? 

?hLTm «mitm'Lrlen S” 5 Imagctn. i» fatto di rievaeazione in cerne la manifeitazione at- ' Borfs Porena'S invece, ci è 

chiata al suo fil^, Per ren Ha fatto della regia teatrale costume il film supera tutto tualc, non raggiunto ancora soffermato suH'aspetto tecnico 
itersi conto ai tutto. ^ per la radio e diretto pa- quanto il cinema abbia prò- da nessuno. \ ' del "Manuale” e sul suo ca- 

Dom Roberto è l'affettuoso rocchi cortometraggi, ; dotto negli ultimi anni. Non ii />• • zattere di revisione critica dei- 

soprannome con cui i ragaz- Dom Roberto è il suo pri- abbiamo ancora udito, però, UgO CdSirSgni la teoria armonica tradizio- 

zini chiamano il miserabile mo lungometraggio a sog- riflessioni più acute sul tes- naie. Fedele d'Amico. »nf»oe. 

marionettista che li intrat- getto, realizzato dalla tCoo- suto < storico* dell'opera. Nella foto del titolo: una unitariamente inquadrato 


4^ 

p 






tiene, girando per le strade pcratìva do espectador * che quelle che, dal canto suo 7el inquadratura del « Gatto- 
f'iAiirliPi Parrlin^ilo fru suo teatrino ambulante ricorda l'analoga società prò- senza trovarci perfettamentel pardo»). ■ . * 

e con un manifesto: il.ritrai- duttrice finanziata dal popo- > V ■ 

tOgrafàta alla parten- delia < fidanzata* che so- lo e stroncata, a suo tempo, —--—-- 

^ , c- • • Finché una sera Joào dal nostro governo. (Anni . . . . , -, , • 

za da Fiumicino per (così si chiama U disgrazia- fa. proprio qui a Cannes, De ' ' M M AF 

trova veramente una Pirro lottò perchè Cronache 

L.annes compagna. Maria, disperata di poveri amanti non fosse ■ m - 

proiettato). Il film è stato 4^BBBBV 

__________ naturalmente girato in con- ' 

dizioni tecniche proibitive, . ^ - a 

B A con una macchina da presa ' . #. ^ : B BB * 

B C impossibile, in uno studio mg ^BBBB#BB BBjBB 

improvvisato, con pochtssi- < ^B 

mi soldi e senza alcuna sov- mWmm' 

uenzione ufficiale. 

Sotto questa prospettiva 

Sophia dice I ' . ‘'*'5 "'""vi si giudicato Dom Roberto | \ | 


a sente kBeta 


Sophia dice 
Di Giacomo 

Dopo Sophi.-t Liireii atlricc 
e caniantc, ecco Sophia Icilri- 
re di versi di Saivalorc Di 
Giacomo. E’ mi accoslanienlo 
iialiiralc, per tuia atlricc del 
Mio rango e, per di più, per 
una nelle cui vene scorre san- 
. glie napoletano. « Gnno.sccvo 
pnchis.sitno . dciro|>era di Di 
(riacomo 9 . aiiiineile siinpati- 
ramente Sopliia, aggiungendo 
elle . l'incontro con il poeta 
e dramnialiirgo napoletano n c 
stalo uno dei più significativi 
inronlri letterari ilella mia 
vita 

Per questo Sophia s'è get¬ 
tata a corpo morto nello stu¬ 
dio e nella incisione di alcune 
lincile di Di Giacomo, inco¬ 
raggiala ed aiutala dal suo re¬ 
gista preferito, Vittorio De Si¬ 
ca. Ne sono ventili fuori due di¬ 
schi a 1.» airi di 17 cin. (G.A.M. 
CAf. 4.Ì/9I c CAL 4.’;/92) nei 
quali sono comprese Per la rio. 


Il primo dei due motivi si giudicato Dom Roberto 

lascia ascoltare piu volciitieri tutti i suoi limiti, è 

grazie alla sua iiiiisilala co- probabilmente il solo film 
siriizioiie aniinttira nella qua- degno realizzato negli ultimi 
le la eaiitanle si trova a suo nnui in Portogallo, dove la 
completo agio. . vrodtizione è assai ridotta. 


le la eaiiianie si trova a suo nnni in Portogallo, dove la 
completo agio. . produzione è assai ridotta, 

se si pensa che soltanto una 
OìnO Paoli sessantina . di cinematografi 

. eseguono proiezioni conti- 

I n* nuoti ve. Attraverso le pere- 

dalla Ricordi alla RCA abbia grinazioni dei suoi personag- 
prodoiin «no .smino effetto SI, gi^ questa pìccola fantasìa 
Gino « aoli.^ Le sue recenti neorealista scopre, con sin- 
composizioni ce lo mostrano emozione, la Vita 

piu involnio C con un Umbro quotidiana fatta di privazio- 
di voce radicalmente diverso, ignoranza e di dignità 

^Hnxtn clwtilerc gli ”cchi e popolare. Ricordiamo tm lun- 
Donmm . (RC.A P.M 45-3181) documentario portoghese 
sono due nmiivi ili taglio ^ colori, accettato in concor- 
drammaiico. mollo cnraii npl Festival, qualche anno 

lesto c nell arrangiamento or- Jq. interamente turistico, 
rlicsiralc. Ma propno qiic.sia intercalato da folli ' proces- 
snnima cura posla nella^ rea- stoni medioevali. L'unico SUO 
iizzazione delle due incisioni calore era di essere l’esatto 
sembra aver fallo penlere a specchio di un governo che 
Paoli 1.1 sua consueta frcsrhcz- compiere massacri nella 
za e sobriHa. Quanta differen- Angola, stende da decenni 
.za dalla Gniin, dal Cie/o in una cortina di silenzio sul 










% 


una .irn/isn o da Gli innnmo- 


proprio paese e ■ impedisce 


I.rilem nmnroM. I.ellcra maìin- ^ ^,, 3 ^,- che Paoli abbia due di- 

ennien, E creale e Caravaggio, verse misure:, una perse, una 

Snnnno e no notte c demo. p^j. |,|j altri. Non si può dire 

Snmmrro vintnno, ’E melina infatti che i Ioni drammatici 

pr Toledo, \ coppa a nn mnn- non gli si addicano come com- 

tnne e mnnnrzza: Zi mima- pnsilore. Tnli'allro: e Io di- 

crlla, .4 tammana c pre.^sa. nioslrano le incisioni di Or- 

Piancfforie 'e notte, A utraln nella Vanoni. la quale resta 

e Stmetto amaro. la migliore interprete del can- 

Sophia. salio qiialrhe incer* taiilorc genovese. Ma quando 
lezza riseonlrabilc qua c là, pa„|i j] ,,,no patetico 

si dimostra lettrice ricca di quello drammaliro, si av- 

sfiimatnrr, vibrante all occor- troppo la ■ limitatezza 

rrnza, patetica o dolorosa voi- ,|g||g possibilità di can¬ 

ta a volta. Forse Ira ima inci- tante. 

sione e lallra sareblic stato Pr^ìò, in queste due ran- 
necessario un maggior respi* zoni, la sua voce a.«snme lo¬ 
ro. Rirordiamo che proprio ranliicna, non sempre 

' per eelebrarc Di (Fiaromo, im . gradevoli 
altro granile attore napoletano 

alternò le poesie con alr.me m J | ,,,^«000 

tra le pni signifìraiive canzoni *• “eoiii# 
del poeta napoletano. 1 due La « Circiis » lancia un mio- 
disrhi di Sophia fanno romim- vo cantante, Giancarlo Silvi 

qiie parte di nna m .Aniolo- e con esso la prima versione 

già Icllcraria » rbe la C.AM maschile del Rollo del mal- 

ha inizialo a pnbhlirarc a tono imo dei brani di siirres- 

cura di Antonino Buratti. «n di Rita Pavone. N.iinral* 


ì rati .mno .tempre xoli. -.embra il carcere a un giovane 

quasi che Paoli abbia dite di- g fervido regista di ricevere, 
verse mi.siirc: una i^r .«c, una nell'ambiente di un Festival 
per gli altri. Non si piio dire internazionale, l’applauso 


infatti che i Ioni drammatici gjjg ji guo coraggio avrebbe 
non gli si addicano come com- meritato e, oggi, merita con 
posiiore. Tnirallro: e Io di- particolare calore. 
mostrano le incisioni d, Or- ultra regista che non 

nella Vanon,. la quale resta pulirà è Armand Gatti, 
la migliore micrpretc del can- ^he quasi non riconoscevamo 
,amore gcnovc.se. Ma quando perché tornato da Cuba co- 
Paoli lascia il tono patetico ^te un vero barbudo, dopo 
per quello dramniaiico, si av- un anno di lavoro durissimo. 
verte troppo la ‘ limitatezza „giig condizioni che SÌ im- 
dcllc sue po 5 .s,biliia di can- magìnano facilmente da quel 

- . -1 passato, nel frattem- 

Perrio, m queste due can- piccola Repubblica. 

zoni, la sua voce a.«stime , 0 - ^ppgna arrivato a Parigi, ha 


ni da cantilena, non sempre "eombafìcre 

gradr\o|i jjgr salvare il suo film che. 

Il ■ Il j I come dicevamo ieri, il suo 

Il ballo del mattone Idistribufore francese, D/l- 

La « Circiis » lancia un mio- ridi, aveva arbitrariamente 
vo cantante, Giancarlo Silvi ccnsurafo. òfn El olro Cristo- 
e con C550 la prima versione OSSÌcurato l (ili- 

ma^rhile tiol Rnllo del mal- presentato al 


-V:' 






Casanova 

Corkì .Mazzetti canta C.axn- 
nnvfi baeinniì e Tu In .tfiì in 
III, disco di recente pubblica¬ 
zione (Priniary GR.\ 91903). 
Si traila ili due molivi di or¬ 
dinaria amminislrazionc rhr 
la Mazzetti ìiiierprela con il 
eaoMMa mestiere. 


* J'À yAMkrt^A-t f ^ ■ JC. * è.' . ' ; 


e con esso la prima versione 
maschile del Rnllo del mat¬ 
tone imo dei brani di siieees- 
«o di Rita Pavone. N.iinral* 
mente, per Silvi la versione è 


Festival integralmente. 

Possiamo ora sbarazzarci 
di Alvorada, un documenta- 


maschile e il giovane iicister rio a colori sul Brasile gtra- 
la esegue secondo ì rannni dal tedesco f(xctdentale) 
degli urlatori, senza 'infamia f'Digo Biebeling, dicendo che 
né lolle. Il pezzo c piacevole c tnolto < fwrtoghcse *, e vc- 
e il disco dovreblic avere il rare senz altro all awcnl- 
suo siieeesso. Sul retro .*?»» ti ^cnto della giornata, la prc- 
poirni fermare (Gircus CN A scntazione del Gattopardo. 


l'opera nella poetica di Schoen¬ 
berg e neH'impegno del musi¬ 
cista di fronte ala storia. 
Pubblico numeroso e vario. 


E' morto 

il regista Poeuvio 

E’ morto a Roma, la scorsa 
notte, il regista Giulio Pacuvio. 

Nato a Roma nel 1910 Giulio 
Pacuvio avev'a trascorso a Ge¬ 
nova la sua giovinezza, tornan¬ 
do poi nella capitale nel 1936. 
Laureatosi in medicina. - non 
aveva mai esercitato la profes¬ 
sione e si era subito dedicato 
al teatro. Tra le sue prime rea¬ 
lizzazioni va ricordata la pri¬ 
ma rappresentazione italiana di 
Assassinio nella .cattedrale di 
Eliot. . . ■ . - 

La guerra interruppe la sua 
attività. Nel dopoguerra ritornò 
al mondo dello spettacolo. Dal 
*51 era consulente della Radio 
per la prosa e si era specializ¬ 
zato nel teatro spagnolo antico, 
di cui aveva preparato alcune 
opere per la TV. Pacuvio si era 
anche dedicato particolarmente 
.il teatro latino, curando la tra¬ 
duzione e la realizzazione di nu¬ 
merose commedie, particolar¬ 
mente di Plauto, rappresentate 
al Teatro romano di Ostia anti¬ 
ca ed a quello greco di Siracusa. 

• Aveva fondato il centro di ri¬ 
cerche teatrali, divenuto poi 
-Centro internazionale di ri¬ 
cerche teatrali -, con sede a 
Venezia. 


rinuncio olla 

compositore e direttore 
d'orchestra Igor Stravinsky è 
3 |^BB^^^KB§SBÌ^E S£hIH B ammalato a Parigi ed è stato 

costretto ad annullare il viag- 
gio in NoA'egìa in programma 
x.^ » per questa settimana. Lo ha 

T dichiarato al quotidiano di Oslo 

' V -Aftenposten il direttore d’or- 

^ < .X* ' chestra Robert Craft che so- 

'4'" - ^ : • stituirà venerdì il compositore 

j^pj concerto di apertura del 
t festival musicale -di Bergen. 

I Craft ha dichiarato al gior- 

[ - * naie di essere "molto prcoc- 

I ^ ' cupato - per le condizioni di 

K salute del compositore. Stra- 

B vinsky compirà 81 anni il 

mese prossimo. - 

- Stravinsky è tornato a Pari- 

'''-'v- ' gì dopo una serie di viaggi ad 

‘ Amburgo. Budapest e Zagabria. 

>v ^ *^1 €Uo- arrivo, nonostante gli 

strapazzi della tournée, era ap- 
B%P* ' ' V parso in discrete condizioni di 

Ts ^ " '* * salute e i giornalisti avevano 

potuto fotografarlo a passeggio 

I Irci i|;:i CAAfA Fflysées. Ieri. però, n risultato 

UrSUia Mnaress si seme analki cut n maestro vic- 




9077). 


Allo spettacolo per la crìti¬ 
ca, il fihn ha ricevuto dodici 
intensi applausi a schermo 


HOLLYWOOD - Ursula Andress si sente 

« idiota » in questa posa. E' invece il passo “ Srato'S'preoc’cSS”' 
obbligato per le esordienti nel cinema JlSSf cdiSCl'm;' 

: ' ■ ' ' • - ■ (telefoto) 
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• ti '>r. ' y 


controcanale 


, Squarcio su Madrid 

Gin al tempo di € RT * di Biiigi, avevamo no¬ 
tato come fo.sse facile per i redattori dei servizi 
televisivi lasciarsi prendere la mano dàlia lette- 
ratiira. dal ■ lirismo, quando si usciva dalla pura 
croìiacv. • ' . * ,.v, > ; .. v , . 

Ieri sera « TV 7 * cì hn confermato questa ten¬ 
denza, con un € numero * ben riuscito nel com¬ 
plesso, ma fortemente segnato dalla vocazione per 
la <i bella pagina *. ; • /- . 

. ' Af centro del scitimamilc era una eccezionale 
< prima i': Morire a Madrid f/t Frederic Rossif. 
Alcune delle immagini che abbiamo visto erano 
sconvolgenti: la gente di Madrid nelle strade, nei' 
rifugi, negli interni sventrati dei palatizzi i bambini, 
soli o dilaniati dalle bombe ■ nazistc, comunica-, 
vano allo spettatore un senso di cupa tragedia e, 
insieme, le iviimigini dei combattenti repubblicani : 
avevano il .•sapore glorioso della lotta per l’ideale. 

Non sappiamo se il commento seguisse la linea 
dell’origìmilc: a noi, comunque, è sembrato che in- 
dilìgesse. un po’ troppo alla « rapsodia lirica ». 
Quelle sequenze cì è parso meritassero, piuttosto, 
un sottofondo quasi t« sordina, piuttosto orientato 
al nudo dato di cronttaca. Ci sono piaciute, però, 
certe punte taglienti, come l’annotazione sul bom¬ 
bardamento tedesco su Madrid: La Liiftwaflb si 
prepuravii ^icr la Polonia. 

Interessante e divertente il pezzo sulle bici¬ 
clette della Romagna: anche quc.stc scoperte mi¬ 
nori del nostro paese sono materiale adatto per 
■ il video. Ma anche qui, Sergio Zuvoli si è lasciato 
tentare ihd ^ colore t. e il suo operatore non ftn 
resistito al gusto di offrirci alcune inquadrature 
ad effetto, come quella del funerale sul viale fiau- 
c.licggiiito da due lunghe file di alberi. Si dirà che. 
in questo caso, era diffìcile evitare la tentazione: 
e, del resto, nulla di grave. y • 

Ma forse varrebbe la pena, anche in queste par¬ 
ticolari osscronzioni di costume, di ■ tentare un 
maggiore approfondimento, qualche riflessione che 
fosse più legala al contesto sociale e ambientale 
deU’ltalia di oggi. , 

Nemmeno ni:t .servizio su Cannes è mancata la 
impennata letteraria: l'iilliina inquadratiirn. con 
la lenta risacca sulla sabbia, lungo, la linea della 
spiaggia, al trfimonto, e con il solitario passeggero 
in co.;tiime settecentesco, era gravida di echi. 

Per il resto, non abbiamo appreso nulla di nuo¬ 
vo. dal momento che il discorso generico sulle stel¬ 
line che tentano di farsi notare da fotografi e pro¬ 
duttori è d’obbìigo. in queste occasioni. 

Sobria la conferenza di Luca D Schiena sui col¬ 
legamenti via c Telstar », e sconcertante il ser¬ 
vizio sul Facino Ecco uno scorcio di realtà ita¬ 
liana. quale spesso ci si dimentica possa esìstere: 
la gente vive uell’epnca delle imprese spaziali e. u 
pochi passi da una stazione spaziale, imm.ioinaa le 
cose pi,' incredibili. € TV 7» non ha commentato: 

' ma. in questo caso, c’era forse poco da ricamare. 
E quel che c'era da dire, non sarebbe piaciuto a 
coloro che esaltano l’Italia « moderna ». 


vedremo 

L'industria 
del calcio - 

Per I la' serie « Libro . 
bianco », Ugo Zalterin ha 
realizzato una interessan¬ 
te inchiesta sul calcio ita¬ 
liano. Il titolo è assai elo¬ 
quente; • L’Industria dei 
calciatori»..; ^ 

L’inchiesta di Zattcrin. 
che resta uno dei migliori , 
giornalisti della televisio¬ 
ne, rievocherà brevemen- 
■ te la nascita - del primi 
. foot-ball club » in Italia, 
il loro carattere pionieri¬ 
stico e le trasformazioni 
via via verificatesi, sino , 
al vero e proprio carat¬ 
tere di industria che le 
società calcistiche hanno 
assunto. Bilanci con nove 
zeri, un » capitale » costi¬ 
tuito dagli atleti, un pre- 
.sidente, i soci, una poli¬ 
tica di acquisti e di ces¬ 
sioni e così via. Protago¬ 
nisti dell’inchiesta saran¬ 
no il Milan, il suo presi¬ 
dente Andrea Rizzo’i. gli 
allenatori Viani e Rocco, 
il capitano della squadra 
rossonora, Maldini e il 
« ragazzo d’oro » Gianni 
Rivela. 

• T a 

i » Le tre arti > di questa 
sera (ore 19.15. primo ca¬ 
nale) si aprirà con un 
servizio filmalo dedicato 
allo scultore Michele 
Guerrisi, ■ spentosi recen¬ 
temente a Roma, dov'e 
l’artista calabrese risie¬ 
deva da parecchi decenni 
e dove ha lasciato di se 
un profondo ricordo, an¬ 
che fra gli allievi che 
frequentavano le sue le¬ 
zioni di scultura 

Seguirà un dibattito, di¬ 
retto da Gabriele Fantùz- 
zi, sui nuovi indirizzi del¬ 
l’editoria d’arte in Italia, 
con la partecipazione di 
Mario De Micheli. Vero 
Pizzigoni, Franco Russoli 
e Lamberto Vitali. 

Mario Soldati intervi¬ 
sterà poi il pittore Sergio 
Bonfahtini ed Emilio Gar¬ 
roni • incontrerà Gilberto 
Loverso, scrittore umori¬ 
sta c critico teatrale che 
ha iniziato da poco un’al¬ 
tra attività artistica: la 
pittura. 


Hai ìD ^ 
programmi 


primo canale 

8,30 Telescuola 

14,15: terza classe , 

16,00 Giro d'Italia 

' III tappa; Bari-Campo- 
basso 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Guardiamo insieme; b) 
Arabella 

19,00 Telegiornale 

' della sera (prima edi¬ 
zione) , 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura c architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa (padre Mariano) 

20,10 Telegiornale sport ; 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 Mano pericolosa 

Film: regia di Samuel 
. Fuller. con R. Widmark 
e J. Peters . 

22,20 Libro bianco 

« L’industria dei calcia¬ 
tori » . 

23,10 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale . . 

e segnate orario 

21,15 Servizio speciale 

« Un giorno a Cape Ca- 
nai'cral » 

22,20 Musica in pochi 

Franca AldrovandI pre¬ 
senta 1 Flippers e Rino 
Salviati 

23.00 1 viaggi 

di John Gunter: «La 
grande barriera di co¬ 
rallo » 

23,20 Notte sport 

Giro d'Italia: processo 
alla tappa 




Richarid ^.Widmark protagonìsa del film 
« Mano pericolosa « in onda stasera sul 
primo canale (ore 21,15) . 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15, 17. 20, 23; 6,35: Corso 
di ling»ja inglese; 8 , 20 : n 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11; 46o 
Giro d'Italia; 11,15; Due te¬ 
mi per canzoni; 11.30; li 
concerto; 12.15: Arlecchino; . 
13.15: 46» Giro d'Italia; 13 
e 20 : Carillon; 13,30: Co¬ 
riandoli; 13.55-14; 46» Giro 
d'Italia; 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali: 15,15: La 
ronda delle arti; 13.30: Un 
quartò d'ora di novità; 15 
e 45: Aria di casa nostra; 
16: Programma per I ragaz¬ 
zi; 16.30: Corriere del disco: ! 
musica da camera; 17.25: 
Concerto sinfonico; 19,10: La 
voce dei lavoratori: 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53; Una 
canzone al giorno: 20.25: Ap¬ 
plausi a...; 20.30: Giugno 
Radio-TV 1963; 20.33: Lu¬ 
crezia. Musica di Respighi; 
21,40: n racconto del Nazio¬ 
nale; 22: Musica leggera 
greca: 22.30: Musica da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. . 11.30, _ 13.30, 14,30, 

15.30. /16.30, 17,30, 18.30, 

19.30. 20.30. 21.30, 22.30; 

7.35: Vacanze in Italia; 8 : 

Musiche del mattino; 8.33; 
Canta Carla Boni; 8.50; Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9,15; Rit. 
mo-fantasia; 9.35; A che ser¬ 
ve ' questa musica; 10,35: 
Giugno Radio-TV 1963: 10 
e 40; Per voci e orchestra; 
11,35: Trucchi e conirotruc- 
chi; 11.40; n portacanzoni; 
12-12.20: Oggi in musica; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13; Il Signore delle 13 
presenta: 14: Voci alla ri¬ 
balta: 14.45: Discorama; 15: 
Giochi d'archi; 15.35: Con¬ 
certo in miniatura; 16; 46» 
Gido d'Italia; 17,15: Schermo 
panoramico: 17.^; Non tutto 
ma di tutto: 17.45: Il vostro 
iuke-box; 18.35: Classe uni- 
ca; 18.50: I vostri preferiti: 
19.50: 46» Giro d'Italia; 20: 
Antologia leggera; 20.35: 
Tutti in gara; 21.35: Uno, 
nessuno, centomila; 21.45; 
Musica nella sera; 22,10: 
L'angolo del jazz. 

TERZO 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico; 18,40; Panorama delle 
idee: 19: Attilio Ariosti; 19 
e 13: La Rassegna. Musica; 
19.30: Concerto di ogni se. 
ra: Johann Friedrich Peter; 
Bach; Prokofiev; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40: Jo¬ 
hann Nepomuk Hummel; ' 
Cari Maria von Weben 21;. 
Il Giornale del Terzo: 21.20: ' 
Felix Mendelssohn Barthol- 
dy; La prima notte di Vai- 
purga; 22.05; Di verità in 
verità Racconto di Enrico 
Emanuelli; 22.45: Il concerto 
solistico nel dopoguerra ita- 
' liano: Roman . 'Vlad; Nino 
Rota. ' 

, - . .. ?» . yJI V », ,r < 


4 r.» j»T* .1 ■' ^ **' 


... m '4 . X 


















?,'.‘’tÌ^C'‘' . '•'^ V^' ^v’ " '■'“ x--*^''-' V ' S'o.! ’ ; •' '' t, V ' V v‘^'*’■■'-'''■ '• . ■' ' -.V-- •» ... >■ - '= -T -'kK \ ; r. » ;r./ / .''''' •’ ■ ' *• '‘r^> -•■*•'/.; 1 , “.•'.^v,;',’ ^''s^-''' 

8,/■ SS§3^S®®0^2^jlÌ, \ rUnità /.martedì. 21 .maggio 1963 t , 


t'. 


&' 


i - 

■ir 


f' 

r 

&• 

&" 

?. 

" t 


f*! 


4 
- '\ 


*.v 

1 % 

&5 


5 '- 

i: 

ii5 

>. 

n» 

‘1 

• ^ 

X ^ 

*s> 

"•'} 

Al 

r 

t 


t. 

k 


Il dott. Klldare di nen Baia 


|TOerMT6A LBTI0/iiLU'O6P6nAue. W SI CHIAMA IdlLOdCe. 
QUEL £Ho\aANe Aaec>i(50HAi.*AeiAP'es©e-f 

CE UMBLÌON AMICO Jf NOMICI. MI©BC- 
»=€EVOI/ VlEEBpE 

^“ °| miracolo/ 




all’Unità 


Braccio di ferro ai Ralplì Sleln e bui Zabow 



Topolino di Walt DIsner 
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Oscar di Jean Leo 



Povere cimici \ * 

Montanelli ^ 
cerca l'insetticida 

Cara Unità, , 

ho 'letto sul Corriere della 
Sera un ' preoccupato quanto 
bizzarro commento sui risuita- 
ti elettorali, affidato alla pen¬ 
na di Indro Montanelli, uno 
del convertiti dell’ultima ora 
al * centro-sinistra corretto > 
di marca dorotea, il quale si 
spreme le meningi nel'tenta¬ 
tivo (non si capisce bene se 
disperato o vano) di dare una 
risposta al < tragico interroga¬ 
tivo* che da più giorni non 
fa dormire gli anticomunisti dì 
tutte le sfumature: il perchè 
della « travolgente avanzata 
comunista *. ' 

Ti confesso, cara Unità, che 
sono rimasto penosamente col¬ 
pito dalla povertà degli argo¬ 
menti (e soprattutto delle im¬ 
magini) cut il Montanelli fa 
ricorso, per spiegare come e 
qualmente il , PCI ha potuto 
andare avanti. Secondo il Mon¬ 
tanelli gli otto milioni di ita¬ 
liani che hanno votato comu¬ 
nista, avrebbero voluto sol¬ 
tanto protestare < contro il di¬ 
lagante malcostume politico e 
amministrativo ». 

Da questo assunto il Mon¬ 
tanelli giunge alle couclusiout 
che gli italiani (uno su quat¬ 
tro) « sono pronti a dar fuo¬ 
co alla casa pur di eliminare 
una cimice* (che sarebbe poi 
il € dilagante malcostume*) e 
che € più che la ripugnanza 
alle cimici », il voto al PCI 
mostrerebbe « sfiducia nell’in¬ 
setticida* (che per il Nostro 
sarebbe la DC). 

Immagini infelici e pocn 
edificanti a parte, quale mo¬ 
rale si può trarre da ciò che 
scrivono commentatori di tal 
fatta, 1 secondo i quali una 
gran parte d’italiani (che han¬ 
no-votato comunista) non sa¬ 
rebbe in grado di distinguere 
una cimice (alias malcostume 
politico) dalla < società in dis¬ 
solvimento », come lo stesso 
Moritanelli definisce la società 
italiana, classi dirigenti com¬ 
prese? , 

A me sembra di poter de¬ 
durre che tutto ciò, mentre 
sottolinea la paura che ha col¬ 
to gli amici del Montanelli 
dopo la vittoria strepitosa del 


nostro • Partito, conferma l’in¬ 
tenzione delle classi dominan¬ 
ti e dei loro partiti (social¬ 
democratici compresi) di non 
voler tenere In alcun conto la 
volontà rinnovatrice ' chiara¬ 
mente espressa con il voto del 
28 aprile dn una gran parte 
degli elettori italiani. 

. ^ SERGIO RISONI 

(Milano) 

Il problema 

non è solo quello 

del rialzo dei. prezzi 

Cara Unità, - ' ■ / ■ 

ho letto quanto ti ho scritto 
il metallurgico napoletano, in 
trasferta a Gela (Unità del 15 
maggio), circa il problema del¬ 
l'aumento del costo della vita 
che annulla • o riduce le con¬ 
quiste sindacali ottenute con 
le lotte e, ai lavoratori, si 
ripropone, periodicamente, il 
problema di ricominciare da 
capo. 

Inutile dire ■ che ■ il ^ rilievo 
fatto da questo operaio mi tro¬ 
va concorde. Ci sono però al¬ 
cune precisazioni — a mio 
modo di vedere — che vanno 
fatte. Se non altro perchè cia¬ 
scuno di noi, lavoratori, abbia 
una visione precisa del pro¬ 
blema che va posto in termini 
-più avanzati e, direi, molto 
' più ampi, 

' . Intanto vorrei far rilevare 
che, mentre noi, operai attivi, 
■ abbiamo la possibilità di < ri- 
. cominciare * la lotta, ci sono 
centinaia di vecchi lavoratori 
(pensidnati dell’INPS, dello 
Stato, ecc.) che vengono dura¬ 
mente colpiti dal rialzo dei 
prezzi 

Precisato questo vorrei ag¬ 
giungere che il problema del 
costo della vita ha una < di¬ 
mensione * politica dì primo 
piano: non è vero — come si 
dice troppo spesso da parte 
degli interessati — che il pro¬ 
blema salari-prezzi^ sia indis¬ 
solubilmente legato, e cioè che 
ogni qualvolta una < catego¬ 
ria ottiene miglioramenti, que¬ 
sti miglioramenti debbono es¬ 
sere pagati dai consumatori. 
E’ vero il contrario, cioè che 
il grande capitale, i proprie¬ 
tari degli stabilimenti, gli spe¬ 
culatori delle aree, i costrut¬ 
tori, non vogliono rinunciare 
minimamente ai favolosi pro¬ 
fitti. Qui sta il nocciolo della 


questione, e a mio parere è 
un problema politico che non 
può essere risolto con una bat¬ 
taglia parlamentare soltanto, 
ma deve essere affrontato ra¬ 
dicalmente nella eoscienza dt 
ciascun cittadino e lavoratore. 

Innanzitutto cacciandò via, 
dal proprio intimo, il pensie¬ 
ro che sì, se ci sono aumenti 
di salari, gli aumegti dei prez¬ 
zi sono inevitahìli, e subito 
dopo avere coscienza che ■ è 
necessario condurre una lotta 
politico a fondo per spingere 
il paese più a sinistra, come 
del resto’ i ■ cittadini hanno 
chiesto con il voto. - ' 

Se ci si dovesse limitare sol¬ 
tanto 0 prouuedimenti contin¬ 
genti — per quanto riguarda 
il problema dell'aumento dei 
prezzi — ben presto tutto tor¬ 
nerebbe come prima. E d’altra 
parte, bisogna dire chiara¬ 
mente a tutti che il « miraco¬ 
lo », il « benessere * non sa¬ 
ranno mai effettivamente ac¬ 
quisiti, fino a quando ci ' sa¬ 
ranno poche decine di migliaia 
di famiglie che intendono 
mantenere inalterati i loro pri¬ 
vilegi e i loro favolosi profitti. 
' . . ENZO CLAMI 

(Firenre) 

■'* I 

Le patacche politiche 
della. D.C. 

Cara Unita, ‘ :> 

permettimi di esprimere una 
< modesta > considerazione^ Gra¬ 
zie alle delucidazioni che la 
TV- ci ha voluto gentilrriente 
offrire la‘Sera del 6 maggio, 
abbiamo appreso che il calo 
dei voti, verificatosi a discapi¬ 
to della DC, è dovuto semplice¬ 
mente a propaganda difettosa. 

A me pare che questi signo¬ 
ri in tal modo, abbassino la 
politica al rango della * patac¬ 
ca ». La politica intesa in tal 
senso non è più la scienza che 
si propone il fine dì soddisfa¬ 
re gli interessi dei cittadini o. 
almeno, della maggioranza di 
essi, ma diventa un modo per 
turlupinare il prossimo, pun¬ 
tando. come sembra che abbui¬ 
no puntato, sulla suggestiona¬ 
bilità, e tentando di far appa¬ 
rire genuino ciò che Invece era 
sofisticato. 

Ma credono davvero, gli al¬ 
ti esponenti della D.C., che po¬ 
trebbero trascinare nell’infer¬ 
no della guerra atomica i cit¬ 
tadini purché la preparazione 


. "di essa fosse stata preceduta 
, da una « piacevole e azzecca¬ 
ta * campagna pubblicitaria’/ ‘ 

Il fatto è che, una grandis¬ 
sima parte del popolo italiano, 
ha capito di trovarsi di fronte 
alla tradizionale c patacca * e 
I ha agito in • conseguenza: ha 
. ^ maridato avanti il Partito co¬ 
munista che, senza infingimeli- 
. ti pubblicitari, ha richiamato 
apertamente l’attenzione di tut¬ 
to il popolo sui pericoli della 
guerra termonucleare e ha pro¬ 
spettato una vìa di uscita. 

N. P. 

J 1 X (Roma) 

, Il (( miracolo» . 

a Carrara: 

. ■* < : 

otto giorni di riposo 
in tre anni di lavoro 

Sono un operaio con moglie 
e quattro figli e devo dire che 
sono sempre stato un simpa¬ 
tizzante della Democrazia crì- 
stiano. In queste elezioni, però. 

• ' ho votato per il partito comu- 
; nista perchè ho capito che è 

Punico partito che difende i 
lavoratori. . - ■ ■ 

Da tre anni sono alle dipen- 

• danze di uno stabilimento per 
la lavorazione del marmo e, in 
questi tre anni, ho fatto sol¬ 
tanto otto giorni di riposo; cioè 
a Pasqua, a Natale e per il 
1. Maggio di ogni anno; le 
ferie ce le pagano alla mano; 

■ ore straordinarie ne facciamo 
tante che ne abbiamo nbbn- 
" stanza. Eppure bisogna che le 
faccia se voglio tirare avanti 
la mia famiglia. 

Recentemente ho avuto un 
infortunio sul lavoro e sono 
stato fermo quindici giorni. 
Sapete quanto mi hanno dato? 
Ilio lire al giorno; ho fatto i 
miei reclami ma mi hanno di¬ 
mostrato che « erano in piena 
regola * perchè figurava che 
io faceuo la sola giornata di 
8 ore, che la ■ domenica non 
lavoravo, che le ferie le con¬ 
sumavo tranquillamente a casa. 

.4 Carrara, nelle mie condi¬ 
zioni, lavorano il 70 per cento 
degli operai e nessuno ci vede: 
dov’è e che cosa fa l’Ispetto¬ 
rato del Lavoro? E la Previ¬ 
denza Sociale, non controlla 
qual è il lavoro effettivo che 
facciamo? 

Devo aggiungere, me ne di¬ 
menticavo, la risposta che mi 
ha dato la ditta, quando sono 


andato a reclamare per la que¬ 
stione della mancata denuncia 
‘ delle ore da me effettivamente 
, lavorate. ■ Mi ha risposto che 
‘ non possono mettere * tutte le 
ore sul libro paga» e hanno 
soggiunto: c Se non ^ ti va. te 
' ne vai ». 

^'Allora io e tutti i miei com- 
> pugni di lavoro dobbiamo tlm 
rare avanti così Se non voglia¬ 
mo perdere « il miracolo eco¬ 
nomico italiano * di cui tanto 
hanno parlato gli onorevoli 
Moro e Fan foni? 

Lettera firmata 
, : (Carrara) 


L'angolo 


degli. esperantisti 

- CECOSLOVACCHIA 
La signora LUDMILA KOUR- 
KOVA — Brno. 15 Vinicni. 151 
— desidera scambiare belle car¬ 
toline con qualsiasi cittadino ita¬ 
liano. 

• ♦ • , 

Una nonnina di 72 anni — RU- 
ZENA KAPLEROVA, Brno 18. 
Caarbuolva 10 — vuole corri¬ 
spondere con cittadini di tutto li 
mondo. '' • 

■ ' 'ROMANIA '* 

Il profeissore TOMA MACOVEI 
detìidera scambiare cartoline be¬ 
ne affrancate e in buone condi¬ 
zioni. con amici di tutto il mon. 
do. Anche riproduzioni, possibil¬ 
mente a colori, di opere d'aiit 
(pittura, architettura, scultura). 
Si interessa di problemi lingui¬ 
stici. di turismo, di cinema e di 
filatelia. Indirizzo: ’.prof. TOMA 
MACOVEI Gh Gheorghiu-Dej. 8; 
Mizil (Plolceti) • Romania. 

■ POLONIA , ' 

ANNA MADEJ ha 16 anni, co¬ 
nosce ringlese, il russo e l’espe¬ 
ranto. oltre il polacco: vorrebbe 
corrispondere con ragazze o ra¬ 
gazzi italiani della sua età. Indi¬ 
rizzo: ANNA MADEJ. Warszawa 
ul Targowa 14 m 5 . Polonia. 

• • ♦ ♦ 

HENRYK GASIOROWSKI. Prze. 
myll. Grunwaldzka 161. è un im¬ 
piegato di 38 anni che desidera 
corrispondere con qualche italia¬ 
no. in esperanto ' 

UNGHERIA - 

JOZSEF KARDOS — Bocfikai 
47. Hodmezovasarhely — è un in¬ 
segnante di 24 anni che desidera 
corrispondere su qualsiasi argo¬ 
mento. E‘ molto appassionato di 
fotografia. ‘ ' 

« • * 

TEREZ URELMANN - Budapest 
VI. Baj-esy Zsiliusrhi 33 - e una 
studentessa di 19 anni che desi¬ 
dera corrispondere in esperanto 
o francese, su qualsiasi tomai 
vuole anche scambiare cartoline. 
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Asenzio-Coforo 
.. all'Auditorio 

Domani, alle ore 18 all* Au¬ 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione concerto a prezzi po- 
poiarissimi organizzato daii’Ac- 
cademia di Santa Cecilia. Esso 
sarà diretto dai giovane maestro 
Enrique Garcia Asenzio afferma¬ 
tosi già vaiidamcntc da vari an¬ 
ni in Spagna. Vi parteciperà il 
noto pianista romano Sergio Ca¬ 
taro. In programma : Mendels- 
sohn : Sinfonia itaiiana: Schu- 
mann: Concerto in la min. per 
pianoforte e orchestra: Beetho¬ 
ven; II Sinfonia. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via della 
Conciliazione dalle 10 alle 17. 

« La fanciulla 
del West » 
e «Rigoletto» 
all'Opera 

Oggi, alle 21 fuori abbonamen¬ 
to. replica della a Fanciulla del 
West > di G. Puccini (rappr. 
n. 83), diretta dal maestro Ar¬ 
mando La Rosa Parodi e inter¬ 
pretata da Antonietta Stella, Ma¬ 
rio Del Monaco. Giangiacomo 
Guelfi. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Domani, alle 21 fuori 
abbonamento, replica del « Rigo- 
letto » di G. Verdi, diretto dal 
maestro Franco Mannino. In pre¬ 
parazione « Le campane »'di Ren¬ 
zo Rossellini e « Cavalleria ru¬ 
sticana » di Mascagni, dirette dal 
maestro Oliviero De Fabritiis. 

Serata ENAL 


all'Opera 


Domani, alle 21, avrà luogo al 
Teatro dell’ Opera, in serata 
ENAL. la rappresentazione del 
a Rigoletto » di Giuseppe Verdi. 

I biglietti si ritirano presso gli 
Umei dcirENAU in via Nizza 
162. tei. 850 641. 

com/f/ì 

AUDITORIO 

Domani, alle ore 18 concerto 
a prezzi popolarissimi organiz¬ 
zato dall’ Accademia di Santa 
Cecilia. Direttore Enrique Gar¬ 
cia Asenzio. pianista Sergio Ca¬ 
taro. Musiche di Mendelssohn, 
Schumann e Beethoven. 
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ARLECCHINO ma & Stefano 
del Cacco 16. Tel. 688 659) 
Riposo 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO a SPIRITO (Via dei 
Penitenzien 11 » 

Giovedì alle 16.30 la C.ia D'Ori- 
glia . Palmi in: « Rosalyliuin > 
(Santa Rosalia da Paletmo). 2 
tenmi in 6 quadri di Maria Fio¬ 
ri. Prmai familiari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862 348) 

Domani alle 21.30 c prima » 
Franca Dominici-Mario Siletti 
con M Guardabassi, F. Mar¬ 
chiò. G. Bertacchi, D. Igliozzi. 
R Ghini. in: « L’ex madame 
Fanny » (Chiuse. le case chiù 
se). Novità brillante di E Ca- 
glieri. Regia di Franca Domi¬ 
nici. 




TEATRO SISTINA 

iDot* il cUmorose saeceaso 

BUCK NATIVITY 

•t replica aina a sabato 

(ULTIMI 5 Wm 




RIDUZIONI ENAL 


DEI SERVI (Tei 674 711) 

Alle 17 la C la del Teatro per 
gli Anni Verdi diretta da Giu¬ 
seppe Luongo in: « Giufà », 3 
episodi comici di G. Luongo. 
Regia di L. Pascutti. 

ELISEO (Tel. 684 483) 

Alle 21,30: Balletto negro-afri¬ 
cano. Ultime repliche. 
GOLDONI (Tei 061 . 136 ) 

Riposo 

FORO ROMANO (Tel. 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Suo- 
. ni e Luci. Alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco e ita¬ 
liano Alle 22.30 solo in inglese 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 . Tel, 4951248) - - 

Alle 21,30 la C la del Teatro 
d'Arte di Roma In: « Il dono 
del mattino > di Giovacchino 
Forzano Regia di Giovanni 
Maestà Supervisione ' Giovac¬ 
chino Forzano. Ultimi giorni 
PALAZZO DELLO SPORT - 
E.U.R. 

Alle 21.30: « Holiday on Ice », 
la rivista americana sul ghiac¬ 
cio con numeri completamente 
nuovi. 

PALAZZO SISTINA (t 487 OSO) 
Alle 21,30 Michael Dorfuian 
presenta: < Black Natlvity » il 
« boom > del Festival di Spo¬ 
leto 1962. Ultimi 5 giorni. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 
Alle 22 la C.ia del Buonumore 
in: < Gli innamorati » di Cam¬ 
panile: « Ecco la prova! » di 
Prosperi: « Armadio classico » 
di Audibcrti. Regia di L. Pa- 
scutti-L. Procacci, Ultima set¬ 
timana. 

PIRANDELLO 

Riposo 

QUIRINO 

Alle 21.45 il Teatro Stabile di 
. Catania presenta: « Il giorno 
della civetta » di L. Sciascia e 
G Sbragia, con T. Ferro, M 
Qbruzzo, M. Valdemarin. Regia 
di M. Landi. Scenografia Con¬ 
trafatto. Musiche di Musco. Ul¬ 
time repliche. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,30 familiare; * La man¬ 
dragola • di Machiavelli, con 
Tofano. Scaccia, Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 21.15 C.ia Checco Durante. 
Anita Durante. L Ducei in : 
■ Er doganiere •. Novità asso¬ 
luta di Enzo Liberti Regia del¬ 
l'autore. Ultime repliche. 

SATIRI (Tei 565 325) --- 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvcjg si presentano in; « Le 
tre smorfie > di A De Stefani e 
Roda. Novità. Ultima settimana 

TEATRO FIAMMETTA 

Venerdì 24: «La dolce arte»; 
ovvero « La cantautomattatri- 
ce » canzoni e prosa di Maria 
Teresa Albani. < 

TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 ■ Tel 832 254) 
Giovedì alle 17 le Marionette di 
Maria Acccttella in: « Cappuc¬ 
cetto rosso > di Marongio c Stc. 

TEATRO PARIGLI 

Alle 21.15 Dino Verde presenta; 
« Scanzonatissimo ’63 > con R 
Como. A. Noschese. E PandolfL 
A. Sten!. Ultime repliche. 

VALLE 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro 
Italiario presenta: « La banana 
con gli occbiali » di G. Parenti, 
con A. Paul. £. Taraselo. E 
Sediak. Novità. 


Am AZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tussand di 
Londra e GrCvin dt Parigi in¬ 
gresso continuato dalle ore lo 
alle 22 

luna park (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Bistoranta • Bar - 
Parcheggio 

VAUCTÀ 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Sexy proibito e rivista Vollaro 

DO O 

AMBRA JOVINELLI t7l3 306i 
Sexy proibito e rivista Trotto¬ 
lino DO o 

LA FENICE (Via Satana 35) 
Sexy proibito c rivista Lcan- 
dris , DO a 

volturno (via Volturno) 

Eroi senza patria e ritdsta Ma 
lino Barrcto jr. 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 332.153) 

Lo spettro, con B. Stcele (ap 
' 15.30, ult. 22,50) A 

AMcHILA «lei 586.168) 

Lassò qualcuno mi ama, con P 
Newman (ap. 15,30. ult. 22,50) 

DR «>4 

APPIO (Tel 779.638) 

L’attimo della violenza, con D 
Niven (ult. 22.45) DR 

ARCHIMEDE «lei 873.567) 
Whaetever Happened to Baby 
Sane? (alle 16,30-19,10-22) 
ARISTON (Tet 353.23U) 

La tela del .ragno, .con G. John 
(alle 15,30-17,30-19,15-21-23). 

G 44 

ARLECCHINO 
L’attico, con O Rocca 

(VM 141 SA ♦e 
ASTORIA (Tei. 6'/U.24d) 

La donna nel 'mondo, .di G Ja- 
cOpetti OO ^ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 
(ap. 15,30, ult. 22.40) DR ^ 
BAlOUINA (Tei 347.592) 

Il dottor Crippen è vivo 
(prima) 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14,45-18.10-22,30 ingr. cont.t 
DR 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 
Viridiana, con S. Pinal 
(VM 18) DR 

CAPRANICA (Tei 672.463) 
Rapina al Cairo (prima) (alle 

15.45- 16.15-18.20-20.30-22,45) 
CAPRANICHETTA (672 465) 

Il dominatore, con C. Hcston 
(alle 15.45-18-20.20-22.45) 

DR -e 

COLA Ol RIENZO (350 5841 
II diavolo, con A. Sordi (alle 
16-17.50-20.05-22.50) SA 
CORSO (Tei 671.691) 

La taverna dello squalo (prima) 
(alle 16-18-20.15-22.40) 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gberita) 

Una fidanzata per papà, con G.i 
Ford (ap. 15.30, Ult. 22.50) S 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR . Tel 5910 986) 

Va e uccidi, con F. Sinatra (al¬ 
le 16,30-19.20-22.40) DR ^ 

Europa elei tteo 736) 

Il diavolo, con A Sordi (alle 

15.45- 18-20,15-22,50) SA 

FIAMMA iTeL 471.100) 

Una «(urla mudema - L’Ape Re¬ 
gina. con M Vla(ly (alle 16,15- 
18.4O-2a4O-22.S0) 

(VM 18) SA 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Pressure Point (alle 16.45-18,30- 
20 . 20 - 22 ) 

galleria (Tel (773.267) 

Rocambole. con C Pollock (ap 
15.30. ult 22.50) A ^ 4 ^ 

GARDEN (lei 582 848) 

Lolita, con J Mason 

(VM 181 OR 44 
GIARDINO (TcL 89.17.91) 
Relazioni pericolose, con J. Mo- 
rcau (VM 18) DR 4 

MAESTOSO (Tei 786.086) 

La donna nel mondo, di G Ja- 
- copettl (ap. 15,3a ulL 22,50) 

DO 4 

MAJE 8 TIC (TeL 674.9(») 

Una ragazza nnda; Strip-Tease 
(ap. 15,3a Ult. 22.50) S 4 
MAZZINI (Tei 351 942) 

Lolita, con J Mason 

(VM 18) DR 44 
METRO DRIVE-IN ilfilUlSli 
Lassò qualcuno mi ama, con P. 
Nesrman (alle 20-22,45) DR 44 

METROPOLITAN (689 400) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 16.30-20-22.55) 
(VM 14) DR 4 
MIGNON (Tel 80 499) 
n sole splende alto, con C. 
Winninger (alle 15,45 - 18,05 - 
20.15-22,50) A 44 

MODERNISSIMO (GaUeila 

S Marcello • Tel. 840 445) 
Sala A; La guerra 'del bottoni 
(ult 22.50) SA 444 

Sala B; n giorno piò tango. 
(x>n J Wayne (ult 223)0) 

DR 44^ 

MODERNO (Tel 460 285)- 
Divorzio alla siciliana, con .M 
Orfei C 4 

MODERNO SALETTA 
II dominatore, con C. Hcston 

DR 4 

MONDIAL (Tel 684 876) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 


schermi 



NEW YORK (TeL 780.271) 

Lo spettro, con B. Steele (aper. 
tura 15.30. ult. 22,50) A 4 
NUOVO GOLDEN (755.00’3) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine (ap. 15,30 ult. 22.50) 

s 44 

PARIS (Tel 754.368) 

Una ragazza nuda: strip-tease 
con D. Saval (ap. 15.30. ulti¬ 
mo 22,50) S 4 

PLAZA 

Il padre della sposa, con E 
Taylor (alle 16-18,15-20,15-22.50) 

QUATTRO FONTANE 
La grande attrazione, con P. 
Boone (ap. 15,30. ult. 22,50) 

DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
West Side Story, con N Woud 

M 444 

QUIRINETTA (Tel 67U0]’2) 

Ri Ufi a Tokyo, con K. Boem 
; (alle 17-18.40-20,35-22.50) G 44 

RADIO CITY (lei. 464.103) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine (ulL 22.50) S 44 

REALE (Tel 580.2341 
Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per (ap. 15,30, ult. 22.50) A 44 

RITZ (Tel 837 481) 

. West Side Story, con N. Wood 
■ (ap. 15.30, ulL 22.50) M 444 

RIVOLI (Tel 460 883) 

RiflS a Tokyo, con K. Boem 
, (alle 17-18.40-20.35-22,50) 

G 4^ 

ROXV (TeL 870 504) 

Rapina al Cairo (prima) (alle 
16-18,40-20.45-22.50) 

ROYAL- 

n traditore di Fort Alamo. con 
G. Ford (ap 15.30. ult. 22.50) 

DR ♦♦ 
SALONE MARGHERITA - 
s Cinema d'essai » : La vita 
provvisoria DR 4 

SMERALDO (TeL 351.581) 

La guerra dH bottoni 

SA 444 
SUPERCINEMA (Tel 483.498) 
L'infanzia di Ivan, di A Tar- 
kowski (alle 16-18.50-20.55-23) 
DR 44^^ 

TREVI (Tel 689 6191 ? 

Billy Budd, con T. Stamp (alle 

15.45-19.S0-2ai5-22,50) DR 44 
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VM 18 m viatata M oM- 

Rorl di 16 anni 


flioStsto oM 


VIGNA CLARA 

Va c uccidi, con F. Sinatra (al- 
16.15-19,40-22.30) - DR 4 


Sei!<»iide visioni 


AFRICA = (Tel. 810.817) 

Rapina a nave armata, con R. 
Wagner C 4 

AIKoNE (Tei. 727.193) 

Rapina a nave annata, con R 
Wagner . C 4 

ALASKA 

Zorro 11 vendicatore A 4 
Alce (Tc ooz 0481 
Hatarl! con J. Wayne A 44 
ALCYONE (Tel 8IU930) ' 

‘ L’Ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzara DR 44 

AMBASClAfORl (Tel 4 BI 3711) 

Tre passi della sedia elettrica, 
con B. Gazzara OR 44 

ARALDO Ilei 250 156) 
Imboscata selvaggia A 4 

ARIEL iTel 930 921) 

La terra dei senza legge, con 
R. Scott A 4 

ASTOR iTel 622.0409) 

Duello infernale, con R. Came- 
ron A 4 i 

ASTRA (Tel 848.326) 

Caccia al tenente ' SA 4 

atlante (lei 428.3341 
12 pistole del WesL con C. Cal- 
vet A 4 

ATLANTIC (Tel 700 656) 

II monaco di Monza, con Totò 

C . 4| 

AUGUSTUS (Te! fó3 455i 
n capitano di ferro, con G. Rojo 

AUREO (Tel. 880.606) - 
n pugnale siamese, con Jachim 
Hanscn G 4 

AUSONIA (Tei 428 160) 

Il segreto di Bndda SM 4 

AVANA (Te) 519 9 V 7 ) 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Femandel 

BELSITO (Tel 340 887) 

Èva, con J. Moreau 

(VM 18) DR 4 
SDITO (Tel Ktl 0198) 

Cieo dalle 5 alle 7, con C. Mar- 
chand DR 44 

BOLOGNA iTeL 428 700) 
Agente *07 licenza di uccidere, 
con S. Cennery - G 4 

SRASIL (Tel 352.350) 

Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 

BRISTOL (Te) 225 424) 

Venere imperlale, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

BROAOWAY (Tel 215 740) 

I.e massaggiatrici, con S Ko- 
scina (VM 18) C 4 

CALIFORNIA (Tei 215 266) 
Due samurai per cento geisbe. 
con C. Ingrassia C 4 

CINESTAR (Tel 789.242) 
Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

OLOOIO ITel. 355.657) 

Sexy proibito DO 4 

C'^LORADO (Tel 617 4207) 

La morsa, con D. Cilento 

(VM 16) G 4 

:RISTALL0 (Tel 48l -« 6 » 

Vie segrete, con R. Wldmark 

G 4 

3ELLE TERRAZZE •.Vili tTi • 
Un pugno di fango, con A Ken¬ 
nedy (VM 16) DR 4 

DEL VASCELLO (lei .-(K 8 454) 
Accusa d’omicidio, con E Bar- 
tok G 4 

diamante (Tel. 295 250) 

Lo sceriffo scalzo, con A. O’Con- 
' nell A 4 


DIANA (TeL 780.146) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

DUE ALLORI (Tel. 260 366) 

7 donne aH'infemo, con P. 
Ownes ' DR 4 

EDEN cTel 380.0188) ' 

- La ramzza piò bella del mondo 
' con D. Day - SA 44 

ESPERIA V , 

Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44^ 

ESPERO • - 

Scotland Yard in ascolto, con 
S. Sesselman G 4 

FOGLIANO iTel. 819.541) 
non pervenuto 
GIULIO CESARE (353 360) 
li sentiero degli apaches A 4 
HARlEM nei 691 0844) 

Riposo • - r % 

HOLLYWOOD (Tel ^ 291) K)1 ) ' 

Il sentiero degli apaches A 4 
IMPERO (Tei 29.5 720) 

I,a strada a spirale, con Rock 
' Hudson DR 4 

INDUNO (Tel .582 495) 
L’uncino, con K. Douglas 

DR 44 

ITALIA (Tel 848.030) 

La moglie addosso, con D. Sa¬ 
val C 44 

JONIO (TeL 886.209) 

Col ferro e col fuoco, con J 
Crain A 4 

MASSIMO (Tèi. 751.277) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

NI AG ARA (Tel 617.3247) 
Squadra infernale, con Audie 
Murphy DR 4 

NUOVO (Tel 588.116) 

La parmigiana, con C Spaak 

SA 44 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione >: Il crimi¬ 
nale di tomo DR 4 

OLIMPICO 
No pasaran, con P. Van Eyck 

DR 4 

PALLADIUM (già Garbatella) 
1a> sceriffo Implacabile, con J ' 
Morrow A 4 

PARIOLI ITel 874.931) 
Speiiaroll teatrali 
PORTUENSE 

Ponte di comando, con Alee 
Guinness A 44 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Sexy proibito DO 4 

REX (Tei 864.165) 

Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B Gazzara DR 44 

RIALTO ITel 670 763) 

L’isola nuda, di K. Shindo 

DR 4444 

SAVOIA (Tel 881 159) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

SPLENDID (Te) 622.3204) 

D roroplice segreto, con Ste¬ 
wart Grangcr C 4 

stadium 

L’ultima frontiera A 4 

TIRRENO fTel 593 091) 

Duello infernale, con R. Ca- 
meron A 4 

TRIESTE (Tel 810 003) 

Duello infernale, con R Came- 
ron A 4 

rUSCOLO (Tel 777 834) 
Desideri proibiti, con J. Seberg 
(VM 16) S 4 
ULISSE (Tei 433 744) 

Trentasei ore di mistero G 4 

VENTUNO APRILE"(864 877) 
I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Pricc ‘ (VH 18) DR 4 

VERSANO (Tel 841 185) 
Suspence, con D. Kcrr 

(VM 16) DR 44 
VITTORIA (Tel. 578.318) 
L’uncino, con K. Douglas 

db 44 


Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330.212) 

Un uomo da \cndrrc, con F. 
Sinatra S 4 

ALBA 

Maurizio, Peppino e le indos¬ 
satrici C 4 

ANIENE (Tel. 890 817) ' 
Tragedia a Rio Grande, con J. 
Chandler DR 4 

APOLLO (Tel 713.300) 
eleo dalle 5 alle 7, con C. Mar- 
chand DR 44 

AQUILA (TeL 754 951) 
li tesoro dei barbari A 4 
ARENULA (Tei 653 360) 
Ragazze per l’Oriente, con M 
Pctrova DR 4 

ARIZONA . 

Riposo 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 
Carmen di Trastevere, con G. 
Halli DR 4 

AURORA (Tel. 393 069) 

40 pistole, con B. Sutlivan A 4 
AVORIO (Tel 755 416) 

Notti calde d’Orirnte 

(VM 18) DO 4 
BOSTON (Via di Pietralaia 436 
Amore pagano (VM 18) DO 4 
CAPANNELLE 
Ben lliir. con C. Hcston 

SM 44 

CASSIO 

. La valle del disperati, con G. 

Madison A 4 

CASTELLO (Tel 561 767) 

I misteri di Parigi, con J. Ma- 

' rais OR 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

La lunga estate calda, con J. 

Woodward S 44 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
n Ietto a tre piazze, con Totò 

C 4 

CORALLO (Tel. 211621) 

Gli spettri del capitano CIrgg. 
con P. Cushing (VM 14) A 4 
DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

Riposo 

delle RONDINI 

li terrore a Shangay, con E 
O'Brien G 4 

DORI A (Tel. 353.059) 

’ II grande caldo, con G. Ford 

G 444 

EDELWEISS (Tel 330 107) 

L’orribile segreto del dr. IIlc- 
kock. con B Steel G 4 

ELDORADO 

I trafficanti di Singapore, con 
L. Cristian A 4 

FARNESE (Tel 564.395) 
L’ombra del gigante DR 4 
FARO (Tei 50» 8’23) 

Senilità, con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 
IRIS (Ter 885 536) 

Gli avvoltoi della metropoli, 
con J. Danct A 4 

leocine 

I-e tentazioni quotidiane, con 
A. Dclon (VM 14) SA 44 
MARCONI (Tel 240 
C’era una volta un piccolo na¬ 
viglio. con J. Lewis C 4 

VASCE 
Riposo 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

Una sguardo dal ponte, con R 
Vallone (VM 16) DR 44 
ODEON (Piazza esedra. 6 ) 
Cafe Europa, con E Pr<»Icy 

• . • - j S 4 

ORIENTE . 

I..e avventure di JII Blas .A 4 
OTTAVIANO (Tel 858 059) 
Blue tlaway, con E. Preslcy 

M 4 

PALAZZO (Tel 491 431) 

Ripttfo 

PERLA 

Marinai a terra, con G Ford 

c 4 

PLANETARIO (Tel 480 057» 
GII spettri del capitano Clegg. 
con P. Cushing (VM 14) A 4 

PLATINO (Tei 215 314) 

La furia di Ercole, con B Har¬ 
ris SM 4 

REQILLA 

1 cavalieri teutonici, con U 

Modry DR 4 


ROMA 

Appuntamento per uccidere, 
con G Ralli (VM 16) G 4 
RUBINO tTel 590.827) 
a Martedì del Rubino »; La con- 
. giura del boiardi, di Eiscnstein 
DR 44444 

SALA UMBERTO (674.753) 
L’ultima carovana, con Ricliard 
Widmark A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
GII spettri del capitano Clegg. 
con P. Cushing (VM 14) A 4 
TRI ANON iTei. 780 302) 

I miserabili, con J. Gabin 

DR 44 

Sale parrorehiali 

COLOMBO (Tel 923.803) 

La grande olimpiade DO 44 
COLUMBUS (Tei. 510.462) 

Ripulii 

CRISOGONO 

Un generale e mezzo, con D 
Kaye C 44 

ORIONE 

La storia di Ruth, con S With- 
man SM 4 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA .v ‘ 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

Rìdo>:o 

RIPOSO 

Ripo«o 

REDENTORE (Tel 890 292) 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 

Riposo 

S. CUORE (in Trastevere) 
Ripf>so 

SALA ERITREA (via Lucnoo) 

Riposo 

sala PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo • 

SALA SESSORlANA (P. Santa 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 


SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 
Riposo 

S. IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO, L. . . ■ 

Riposò ', 

SAVIO " , ■ 

Riposo 

SORGENTE (Tei. 211.742) 

11 nemico di fuoco, con R Rory 

TIZIANO (TeL 398 777) ^ ^ 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Ivanhoe, con R Taylor A 44 
VIRTUS (Tel. 620.4U9) 

Riposo 

NATIVITÀ» (Via Calila 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO. DONNA OLIMPIA 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA’(Via Tripolitania 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

EUCLiDE (TeL 802.511) 
Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I,A RIDUZIONE AG18 - 
ENAL: Airone, Alba, Archimede. 
Arenula. Arie), Astoria. Astra, 
Atlante. Atlantic. Augustus, Au¬ 
reo. Ausonia. Avana. Balduina. 
Beisito, Boston, Brancaccio. Bru¬ 
sii. Broadway, Cinestar, Califor¬ 
nia, Castello. Centrale, Clodio, 
Colorado, Corso. Cristallo, Del 
Vascello. Delle Terrazze, Diana, 
Doria, Due Allori. Eden. Eldo¬ 
rado, Espcro. Garden, Giulio Ce¬ 
sare, Harlem. Hollywood, Indu- 
no. Iris, Italia. La Fenice, Maje- 
stic. Mignon. Mondial. New York, 
Nuovo, Nuovo Golden, Nuova 
Olimpia, Oriente. Orione, Otta¬ 
viano, Planetario, Plaza, Prima 
Porta. Principe. Quirinetta, Rea¬ 
le, Rex, Rialto. Roma. Rox>, Sala 
Umberto. Salone Margherita. Sta- 
dium. Traiano di Fiumicino, 
Trieste, Tuscolo, Vittoria. TEA¬ 
TRI: Goldoni, Millimetro. Parto- 
li. Piccolo di Via Piacenza. Pi- 
randello. Ridotto Eliseo. Rossini. 
Satiri. Sistina. Valle, Holiday on 
Ice. .. , 


ANNUNCI ECONOMICI 


<)('('.ASIONI 


BRACCI.4LI • COLLANE - 
.ANELLI - CATF.NINE - ORO 
DICIOTTOKARATI - lirecin- 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE - Montebello. 88 
(480 370) • ROMA 
14» MF.nU'INA IGIENE L- 5n 

CALLI, duroni, scompaiono ra* 
dicalmente col prodigioso Cal¬ 
lifugo - Lindangilella ritar¬ 
date - Lindangilella -. 


• AVVISI SANITARI 


EUR EUR 

PAlAnO DELIO SPORT 

" ore 21,30 


m\m ON ICE 


soc. 



V. ROM AONA 

UNICA SEDE wjw m» sweetmau 

4696 

CINTOAUItO • 15 UNII URBANI 

CON aicncA AUToauncA 


UNICA CONVENZIONAIA 
CON GU ENTI MILITARI 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura della 
« sole > disfunzioni e debolezza ■ 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia. 
deficienze ed anomalie aessuall). 
Visite prematrimoniaiL Dottor 
P. MONACO Roma, Via Volturno ^ 
n 19. int 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 16-13 e per appunta* 
mento escluso il sabato pomerig* 
gio e 1 festivi Fuori orario, noi ' 
«sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun- ■ 
lamento. Tel. 474-764 (Aul Com. 
Roma I60I9 del 23 ottobre 1936). 
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Abbandonato 
dai giudici i4#y 
e dai belgi ||i|^^ ^ 

il «Giro» neirìllegalità 

Il ritiro dei giudici determinato dal rifiuto delle Case ad accettare la squalifica di 
Fontana — Amhrosini, Covalo e Bollini giudici dei « prò >» — Cosa succederà oggi? 




•■'” ‘‘4 






r nr^' 


r 


••»»?«» jJM vWiRfl 





C 4 






f€ 


, V. •/I.WJ 








POTKNZA: Ul- 
tlnip fiito del 
tipigi ni « OI. 
ro >. A sinlstrn 
TOIiniANI ccr- 
] ca di convliire. 
re VAN LOOY 
a partire per 
Bari nonostan¬ 
te Il ritlre 
‘del eindlel del. 
riiVI, a de¬ 
si r.i la sqiia. 
dra belga at. 
lendc la deci, 
sione di Rlk. 
VAN I.OOY non 
si lascia con- 
\ lucere: In vi¬ 
sta del Tour • 
del « Mondiali » 
ttik non viioir 
correre i rischi 
della s(iiialiflca 
e con tutti 1 
compagni d 1 
st|uadra abhan- 
dona la corsa 
rosa. 




Dal nostro inviato 

Per evitare ' ^o- 

Non abbiamo nessuna con- 

- fldema aon la sfinge, nè con 

I«ha c#*f 11 ^^I if oracoli^ Ciò nonostante^ 
IH al^UUIII liiVl siamo stati purtroppo (ed è 

- con un senso d’infinita tristez~ 

ca, d'infinita malinconia che 
sottolineumo la parola: • pur- 
troppo •. ) fadU profeti. Co.su 
dicevamo'/ Dicevamo che per il 
_ Giro d’Italia esisteva un grave, 

_ ___ gravissimo pericolo; questo: che 

^ la Federazione e ?a Lega tra- 

W ■ sformassero la gara in un cam- 

" po di combattimento per la 

• loro guerra, tanto stupida quan- 

to distruggitrice. 

La battaglia ha avuto inizio 
ancora prima del previsto: è 
• _ • cominciata nel momento che 

■BBva ^ scattava la prima tappa, nello 

I IbBB %dil B%IF • attimo che Fontana si esibiva 

nel suo squallido streap-tease 

P Vuol dire che si era già sof¬ 
fiato sul fuoco. Vuol dire che 
si erano tenuti i ferri caldi. 
Vuol dire che c'era la preme¬ 
ditazione! Si voleva — e da 
una parte, e daU'altra — con¬ 
sumare un delitto tn un fatto 
di sport: meglio: in una mani¬ 
festazione attesa, applaudita, 
amata dalle folle di tutt'ltalia. 
Perfetto. Confermiamo, ribat¬ 
tiamo con maggior forza, con 
maggior violenza una nostra 
osservazione contenuta nel 
commento dettato da Potenza 
La Federazione e la Lepa con¬ 
ducono i( ciclismo nazionale 
sulla strada del cimitero. Sia¬ 
mo qui per l’estrema unzione? 

E’ certo che siamo in pie¬ 
no dramma. Infatti. Il Giro d’I¬ 
talia ha deciso di mettersi fuo¬ 
ri legge, e perciò rischia di non 
poter ottenere le garanzie suf¬ 
ficienti per un regolare, conti¬ 
nuo svolgimento. Adesso, sia¬ 
mo n"! regno dell’incerto, del 
provvisorio: e tutto può acca¬ 
dere. Intanto, che cos'è già ac¬ 
caduto? Cose pazze. E le rac¬ 
contiamo, sintetizzando o par- 
ticolareggiando, come vogliono 
le esigenze. Lo scandalo è 
scoppiato ieri sera, quando il 
> ^ signor Eolie, il commissario 

dell’UVi al seguito della corsa. 
fa ■UHRPBeOT ha riunito, alla maniera dei 
< ♦ Jp - carbonari, la Giuria e prima 

* - ' ha diffidato e poi (presi gli 

ordini da Poma..} ha ordinato 
. I di togliere dall’ardtne d’arrivo 

> . - Fontana, l’illegale indossatore 

* ‘ < ‘ i ^ delle patriottiche insegne. L’ul- 

\ j lima decisione veniva scritta su 
' . '{ di un pezzo di carta straccia, 

sul cui valore ufficiale si deb- 
< bona esprimere almeno dei dub- 

v|. bi. iVon basta. C’è di peggio. 

" ^ X ' jj signor Eolie comunicava la 

» * ' squalifica di Fontana soltanto 

1 , - - • x. X- agli intimi. 

K ; *. Il gesto del signor Eolie è 

■ ' .stato abbastanza antipatico. E. 

■ ^ comunque, non c'è o//esa. àn- 

' * ’ ’ >1 signor Eolie, pote- 

^ -X ro illudersi che Fontana non 

VA X ^ sarebbe rimasto in gara, nella' 

^ seconda tappa del Giro d'Ita- 

> ' * ' "O- norma pri- 

^ ' ma degli statuti della pubbli¬ 

cità è quella di fare il possi- 
’ bile e l'impossibile per portare 

. ' - . - .> su, giornali il nome della ditta, 

che paga e si crede (da qualche 
XX- , . ( . ..z., parte è) padrona, ' 

„ S’illudeva, il signor Eolie. E 

„_' ' . r„ j*’ la notte di Potenza era bianca. 

*? «quadra che j ^ amici e i suoi nemi- 

nel Giro d Italia fuori-legge de- i„,p^g„oti sui fili diretti 

tiene il priinato in clavnflca pofgn-a-Roma, Potenca-.Milano. 
con Adorni (neiM foto) — e r* « « 

la Cerpono abbandoneranno la — fontana parie... 
corsa per evitare le possibili Fontana non parte... 

sanzioni disciplinari deil UVl? — Fontaria deve (e non de- 
Nel caso di provvedimenti, i*i- ue) partici 
fatti le due formazioni non Parole. Parole suggerite, qua- 
potrébbero gareggiare all’cste- si generalmente, daU impostu¬ 
ro, precisamente nel Giro della ra. dagli interessi, i fatti. 
Ssizzem e nel Giro del Lus- Nella loro drammaticità rtsul- 
sembnrgo (Cvimr) e nei Giro lavano con un ritmo freneti- 
di Francia (Carpano). co; il ritmo, appunto, delle co- 

.Kl momento di andare In miche di Ridolini. Braco, bra- 
irmcchina i dlrelforl delle due vissimo era... 
pattuglie sono ancora in con- . Braco, brarissimo era cni 
latto con i rispettivi patrons. riuscì^ a capirci “ qualcosa 
l..a situazione rimarrebbe con- Pure Ternani rimaneva (^peso 
fusa onche per quanto rignarda kI fdo 'Che faccio..Parla¬ 
la GBC Secondo nna notizia va a Milano con Zanetti, il di- 
raccolta ncirombicnte • dell’or- rettore del giornale rosa e ve- 
ganirzozione. Van Looy avreb- niva in/ormalo che Rodoni era 
he chiesto il rientro nel Giro alVoscnro della faccenda. E 
d'Italia, cosa che cl pare trrea- Onesti? Dov'era Onesti? I col- 
lizrabfle dal momento che lo loqui proseguivano fino all’al- 
GRC non ha disputato la se- ha. E il mattino era pieno di 


frato (il *'« 0 » per esempio st-| 
gnificava »sl.j di avanzare, a 
qualunque costo. E ciò dora 
un po' di coraggio a Torrioni, 
messo in croce come un povero 
cristo. S'infittivano le riunioni 
larghe e strette, aperte e in¬ 
time. Ei finalmente, con un'ora 
di ritardo, sotto il sole di mez¬ 
zogiorno che bruciava di più 
le teste infiammate, il gruppo 
si distendeva. Era stato trovato 
un accordo? Macché. Niente 
Niente di Niente. S’attendeva 
l’illuminazione di un qualsiasi 
suggerimento. >■ 

A Betlemme^ località della 
periferia di Potenza scelta per 
guizzo d’avvio, sembrava che 
dovessero partire tutti, pure 
Fontana. 

E i giudici dell’UVI. coman¬ 
dati dal signor Eolie, si rifu¬ 
giavano nel pullman: sconfitti? 
La speranza h nutriva ancora 
poiché la ^San Pellegrino » si 
smarriva un po’ e pareva di¬ 
sposta a sacrificare Fontana e 
magari la squadra. Un giuoco? 
Un giuoco. Il giuoco che bat¬ 
teva Van Loop. Dopo un giu¬ 
sto approfondito esame di co¬ 
scienza il campione dichiarava 
che non intendeva sacrificare 
il Giro di Francia nè il cam¬ 
pionato del mondo e perciò ri¬ 


nunciava al Giro d’Italia per 
non essere folgorato dai ful¬ 
mini delVUCI, madre dell’UVi 
e della Ecal Lega di Bruxel¬ 
les, alleate contro i professio¬ 
nisti della bicicletta. Si pote- 
rano mollare gli ormeggi al¬ 
lora? 

Calma. Il ritiro di Van Loop 
provocava una violenta reazio¬ 
ne. Appariva come un insulto 
al Giro d’Italia: era una be¬ 
stemmia e non si doveva pro¬ 
nunciare. L’ambiente s’eccitava 
di più. E si tornava al sacrifi¬ 
cio di Fontana che provocava 
un fiume di lacrime. 

— Povero ragazzo! 

— Quali i suoi misfatti? 

— Cattivi, vigliacchi! 

Piangevano tutti. Il Giro d’I¬ 
talia direnioa il muro del 
pianto. ' . 

— Via Van Loop/ 

— Vogliamo Fontana! 

E buffamente (tragicamente 
per la gara?...) terminava co¬ 
sì: la seconda tappa prende¬ 
va il cammino con la *• San 
Pellegrino » e senza la * G.B 
C. 

« • « 

Stupore, abbattimento, squal¬ 
lore. La tappa Potenza-Bari del 
Giro d’Italia fuori legge ini- 
ziaua priva di corpo e priva 


d’anima. Ma Torrioni correva 
ai ripari, offrendo un premio 
extra di un milione di lire. Il 
tran tran e la noia duravano 
per cinquanta chilometri. Quin¬ 
di. sul terreno facile — disce¬ 
sa e pianura — il movimento 
degli scatti e degli allunghi 
favoriva il naturale logico sfo¬ 
go Scappavano venti uomini 
e Eonchini elusa la guardia 
della -'CynarM andava vicino 
alla conquista della maglia ro¬ 
sa. Falliva cioè per una mise¬ 
ria di secondi: 31” per la pre¬ 
cisione. Inoltre Baffi sfreccia¬ 
va sul traguardo a conclusio¬ 
ne di una potente, agile volata 
che mostrava nn Benedetti vio¬ 
lento e manesco. 

Adorni, perchè ha ceduto 
Adorni? -, 

■ La risposta è ' semplice. La 
posizione di punta pesa: e Eon¬ 
chini, per Adorni, non è un 
avversario qualificato. 

, E ora?-.:. * ' . 

Con lo direzione dr.^Torrtfini, 
e con la resoonsabilità tecnica 
di àmbrosinl giudice d’alto 
prestigio il Giro d’Italia ha in 
programma il raggiungimento 
di altri diciannove traguardi 
Sono tanti. Sono troppi? 

Attilio Camorlano 


Minuto per minuto la tappa di ieri 


Mia farsa di Potenza 
alla vittoria di Baffi 


ronda tappa. contrasti, di dispute, di litigi 

' ' Un manicomio? SI, un manico- 

-;- mio. S’approssimava ■ intanto 

■ ' ' l’ora di andare a Bari. E il Gl- 

Diickdlt* III Franrin d’Italìa rimaneoa su un bi- 
lU rranitio j.ario mono, prigioniero di 

I fi. guerra della Federazione e del- 

Italia iaL««, • . . 

j Smorrimenlo. Con jHSionc, 

in nn ineont" vriWo i” !’cani- «os. anarchia^E i direttori del- 
pionaii mondiali di pallacanestro, «Quadre non sapevano Che 
la Francia ha superato l'Italia per pesci pigliare. I padroni tcle- 
fi7-0 (ia24>. fonavano con il linguaggio cl- 


Basket: la Francia 
supera l'Italia 


Dal nostro inviato 

' - • BARI, 20 

Gli scolari di Potenza avevano 
fatto vacanza Era una vacanza 
autorizzata, un giorno diverso da¬ 
gli altri, una Testa. GIi_ scolari 
aspettavano che i corridori si 
mettessero in Ala per segnarli a 
dito, per dire c quello é Adorni, 
quello Baldini, quello Pambian- 
co ». Ma i corridori non si muo¬ 
vevano dai ritrovo di partenza 
Sbuffavano, si sedevano sul sel¬ 
ciato. si rialzavano Nella stessa 
piazzetta, Torriani, l direttori 
sportivi, i giornalisti e tutti quelli 
del seguito discutevano sul da 
farsi. 

Che si fa?, era la domanda. I.e 
telefonate con Milano e Roma 
non avevano dato esito Marino 
Fontana da Caldogno. Vicenza, un 
giovanotto di 27 anni che da un 
po’ di tempo è al centro delle be¬ 
ghe ciclistiche senza colpa alcuna, 
doveva restare al paio, rinuncia¬ 
re al Giro, altrimenti l’UVI avreb¬ 
be ritirato i suoi ufficiali di gara 
e la corsa sarebbe entrata nella 
illegalità Che si fa? Si parte senza 
la giuria? « Si ». rispondevano i 
direttori sportivi in una riunione 
con Torriani A questo punto è 
d'obbligo seguire i fatti. 

Ore 12: con un’ora di ritardo i 
corridori scendono da Potenza 
per raggiungere la località di par¬ 
tenza 

Ore 12.15: gii ufficiali di gara si 


Rodoni: 

« Deciderà 
il CD.» 


MII.ANO, » — li presidente 
. dell'lj'VI, Rodoni. in merito 
alla situazione creatasi al «Gi¬ 
ro » ha detto; ■ ta situazione 
è molto grave, e proprio in 
considerazione di questa gra- 
' slià. ritengo di non poter fare 
dichiarazioni nella mia veste 
di - presidente dell’ITVI. Ho 
’ convocato il CD per i prossl- 
, mi giorni a Roma espressa- . 
mente per esaminare questa 
Incresciosa situazione e mi 
. rimetterò unicamente alle de¬ 
cisioni che 11 Consiglio diret¬ 
tivo riterrà opportuno adot- , 
tare ». Prima uella riunione 
del ero Rodoni — che è at¬ 
teso a Rema per domani sera 
' — dovrebbe partecipare olla 
rinnione della Giunta per 
CONI prevista per mercoledì: 

' In quella sede 11 presidente 
dell’UVi, chiederà la solida- , 
> rietà del CONI: se l’avrà ^ 
ruvi manterraà un atteggia¬ 
mento motto duro verso la 
Lega, diversamente potrebbe 
, cercare una soluzione di com¬ 
promesso. 


ritirano dai Giro c Torriani affida 
all'aw. Ambrosini l’incarico di 
presidente di giuria. Allora si par¬ 
te? Si. no. si, no. La GBC. chie¬ 
de di parlare con Torriani. c Non 
vogliamo essere squalillcati ». di¬ 
cono Van Looy e Drlessens. 

Ore 12,30: nuova riunione. Qual, 
runo suggerisce di chiedere a 
Fontana di sacriOcarsi, cosi il 
Giro diventa regolare e anche 
Van Ixooy resta in corsa. < I-a- 
sciamo a casa gli stranieri », ur¬ 
la il corridore Cioiii. 

Ore 12.40: la situazione è sem¬ 
pre in alto mare. Baldini sussur¬ 
ra qualcosa aH'orecchio di Fon¬ 
tana. Anche Ncncini si avvicina 
a Fontana. Conciliabolo a tre. 
Fontana piange, piange tanto di 
cuore che a vederlo fa pena. 

Ore 12.45: « Se non parte Fon¬ 
tana tutta la S Pellegrino si fer¬ 
ma ». grida Della Torre, s Noi No! 
Mi fermo io ». dice Fontana tra 
le lacrime 

Are 12.55: gli inviati del gior¬ 
nali del pomeriggio telefonano 
che partono tutti, meno Fontana. 

Ore 13,10: i giornalisti tornano 
ai telefoni perché la decisione fi¬ 
nale ò un'altra: parte la S Pel¬ 
legrino con Fontana. abban'don.i- 
no la carovana gli uomini di Ro- 
dnni, si ritirano Van Looy e i 
suol gregari. Anch’essi muove- 
ranno pi ùtardi verso Bari, por 
un allenamento che è costato ca¬ 
ro al campione mondiale dello 
inseguimento, l'olandese Nijdam. 
Il corridore è infatti Anito ad¬ 
dosso ad un'automobile in so¬ 
sta. ferendosi alia testa e ad una 
coscia: ora è ricoverato all'ospe¬ 
dale di Bari. 

Ore 13.14; con un'ora e quattor¬ 
dici minuti di ritardo, inizia ia 
seconda tappa. Il Giro è ormai 
fuori della legalità. Torriani co¬ 
munica che la nuova giuria è 
composta dalFavv. Ambrosini. 
daH'ex commissario tecnico Co- 
volo e dal giornalista Bollini che 
affari personali gli impediscono 
di vestire { panni del giudice si¬ 
no a Milano. Per ora comunque 
accetta l'incàrico, poi si vedrà. 

Torriani istituisce un premio 
speciale di un milione neirintento 
di ravvivare la tappa. DeAlippis 
racconta l'ultima barzelletta Cin¬ 
quanta chilometri a passo d'uomo. 
Via la G B C c via i cinque giun¬ 
ti fuori tempo massimo nella pri¬ 
ma tappa, i rimasti in gara sono 
105. Procedono tutti di malavo¬ 
glia, poi la radio di bordo an¬ 
nuncia che ha allungato il nu¬ 
mero H6. Il numero 116, che cor¬ 
risponde ai nome di Lenzi, si 
stanca presto, ma in compenso si 
fanno avanti Meco. Babini. Pani- 
celli, Ottaviani, Ceppi, Sanore. 
Neri, Vendcmiatl. Chiappano, Bi- 
tossi e Bariviera. Cede Neri c 
acciuffano i primi Bono e Pez¬ 
za rdi 

La corsa passa da Miglioniro 
(km 87) con dodici fuggitivi; a 
l'20'’ Galdcano, Marcoli, rale^- 
ni. Balletti. Baffi. Bruni, Franchi. 
Magnani. Partesntti. Benedetti e 
Dante; a l’40'’ il gruppo Dal 
gruppo esce Ronchini che entra 
ncila pattuglia degli Inseguitori. 
Matera; Bitossl • Sono vorrebbe¬ 


ro tagliare la corda, ma non ce la 
fanno. Crollano Dante e Bruni. 
Meco, per un improvviso attacco 
di appendicite, Anisce aU'ospe- 
dale. Nei frattempo il gruppetto 
di Ronchini ha raggiunto 1 pri¬ 
mi, perciò il numero degli uomini 
in fuga è salito a 21. 

Il grosso è in ritardo di 3'20'’. 
Anche Ottaviani perde le mote 
buone. Trenlacinque chilometri 
airanivo: il'gioco è fatto per 
Ronchini. Ceppi. Sartore. Babini. 
Panicelii. Chiappano, Vendemiatl. 
Bitossi. Bariviera, Bono. Fezzardi. 
Galdeano. Marcoli, Pellegrini, 
Bailetti. Baffi, Franchi, Magnani. 
Partesottl e Benedetti. La maglia 
rosa è in pericolo perchè piu in 
là il plotone comprendente Ador¬ 
ni risulta staccato di oltre cinque 
minuti. 

Ed eccoci sulla pista in terra 
battuta dello stadio di Bari Co¬ 
me Anisce? Finisce che Baffi si 
fa luce al momento giusto c re¬ 
siste a BencKietti, Banviera e gii 
altri. Con il raddoppio dei premi. 
Pierino Baffi si è guadagnato 400 
mila lire Un bel colpo. Si attende 
con Adorni. 11 gmppo si classiA- 
ca a 5'or' e per 31 secondi Ador¬ 
ni conserva il primato. 


Il «Giro» 


in 


Ordine di arrivo . 

1) Pierino Batti (MoltenI) che 
percorre I km. 185 delia Poten¬ 
za-Bari in ore 4,41’50‘’ alla me¬ 
dia di 39,384; 

2) Rino Benedetti (Cynar) ad 
una ruota; 

3) Mino Bariviera (Carpano); 

4) Armando Pellegrini (Ibac); 
5) Antonio Franchi (Ligie); 6) 
Balletti: 7) Partesottl; 8) Sar¬ 
tore: 9) Marcoli; 10) Bitossi; 
11) Ceppi; 12) Magnani; 13) Cal- 
deano; 14) Bono: 15) Vendemia- 
ti; 16) Ronchir.t; 17) Babini; 18) 
Chiappano; 19) Fezzardi, 20) 
Panicelii; lutti con lo stesso 
tempo di Batti. 

21) Poggiali a 51”; 22) Alber¬ 
ti; 23) Neri; 24) Brugnami; 25) 
Carminati; 26) Zoppas; 27) Vi¬ 
tali; 28) Ferrari; 29) Zancanaro; 
30) Bongioni; 31) Garau; 32) 
Zanchi; 33) Pifferi; 34) Manzo¬ 
ni; 33) Letizi; 36) Veluccbi: 37), 
Cioiii; 38) pancini; 39) Adorni; 
40) Sarti; 4l) Vigna; 42) Assi- 
relli; 43) Chiarini; 44) Giusti; 
43) Tonucci. tutti con lo stesso 
tempo di Poggiali. Seguono tutti 
gli altri tranne: 

Non partiti: Von Looy, Sorge- 
loos. Janssens, NlJdam, Zilver- 
"berger, Launers. Damcn. Van 
Tongcrioo, Acrenhoiits e ZoAel. 

• Ha abbandonato Meco. , 

La classifica generale 

1) Adorni ore 9,44'34”; 2) Ron- 
chlnl a 31”; 3) conterno a 2'46'’; 
4) Criblori a 2'36”; De Rosso, 
Brugnami, Massignan. Pambian- 
co, Balmamion, Zancanaro. tutti 
con Io stesso tempo di Cribiori: 
11) Carlesi a 3'32'’; 12) Zilloli 
a 6'30”; 13) Bono a 7’32'’; Gal¬ 
deano. Panicelii, Chiappano, 
Ceppi, tutti con lo stesso tempo 
di Bono; 18) Vendemiatl a VSB”; 
19) Fontana a 9'06'’; 20) Fqnto- 
na a lO'SO”; 21) Maserati a 
lO’lS”; 22) Moser Enzo a 10’2«”; 
23) Poggiali a 10’42”; 24) Genti- 
na a 12’3r’; 25) Barale a 12’33”: 
Magni. Vitali. Neri. Baldini. As- 
sirelli. Falaschi. Ncncini. Batti- 
stili, Martinato, tutti con Io 
stesso tempo di Barale. 

35 Sartore a 13’41”; Sabini id.; 
37) Casati a 15'26'’; 38) Parte- 
sotti a 16’18”; Bitossi id. Fez¬ 
zardi id.; 41) Adami a 16'42”; 
42) Marcalctti a 1721”; 43) 
Dante a 17'59”; 44) Mazzacura¬ 
ti a 18'42''. Mralli, Minetto, Sar¬ 
ti. Carminati, Manzoni, tutti 
con lo stesso tempo di Mazza¬ 
curati; 50) Bongioni a 18'58’'; 
51) Magnani a 19'29'’; 32) Fer¬ 
retti a 19'45”; 53) Franucci a 
20'54'': 54) Ferrari a 21’17'*, Vi¬ 
gna, Taccone, pancini. Ciampi, 
tutti con Io stesso tempo di 
Ferrari; 59) Balletti a 23'09'’, 
Bariviera, Benedetti, Pellegrini, 
Marcoli. Franchi. Baffi, tutti 
con Io stesso tempo di Balletti; 
66 ) Alomar a 23'58''; 67) Giorza 
a 24'12'’; Beraldo id; 69) Du¬ 
rante a 25'38''; 70) Zaimbro a 
26'38''; 71) Detilippis a 28'10'’, 


Lasciamo lavorare in pace Foni 

Sulh nuova Roma 

prematuri i giudizi 


Peggio di cosi ti campionato 
non poteva finire: su tutti t 
campi infuriano le polemiche, 
le squadre escono dagli stadi sa¬ 
lutate da bordate di fischi, per¬ 
sino i neo-campioni d’Italia ar¬ 
rivati stremati sul traguardo fi¬ 
nale non sono riuscire a convin¬ 
cere nel giorno che doveva se¬ 
gnare la loro apoteosi 
Ma la situazione più grave si 
registra tn coda alla classifica ove 
gli ultimi sviluppi della lotta 
per non retrocedere hanno avu¬ 
to toni * gialli * tali da destare 
nuovi sospetti. Cosi a Bologna la 
folla ha gridato ir venduti'• ai 
giocatori rossoblu che dimostra¬ 
vano di impersi assai poco con¬ 
tro ti pencolante Mantova (tanto 
che alla fine i virgiliani hanno 
potut raccogliere nn prezioso pa¬ 
reggio); così a San Siro l’Inter 
ha lasciato un altro pu.nto d’oro 
al Modena che non a torto vie¬ 
ne considerata una specie di suc¬ 
cursale nerazzurra (e che in virtù 
di questo punto si è messa defi¬ 
nitivamente al sicuro) : cosi in¬ 


fine a Torino ne sono successe 
di tutti i colori, già prima della 
partita tra t granata ed i napo¬ 
letani. 

Infatti il dirigente partenopeo 
Scuolto afferma di aver ricevu¬ 
to in albergo la telefonata di un 
individuo dichiaratosi disposto a 
facilitare la vittoria del Napoli: 
immediatamente Scuotto ha av¬ 
vertito il segretario del Torino 
rag. Giusti ed insieme i due di¬ 
rigenti hanno sporto regolare de¬ 
nunzia alla Commissione di con¬ 
trollo un cui incaricato • d’altra 
parte era giù stato inviato a pre¬ 
senziare alla partita. Pare che 
sia stata aperta subito un’inchie¬ 
sta i cui primi risultati sarebbero 
ollremodo scPncertanli: infatti sia 
il direttore sia gli inservienti del¬ 
l’albergo ove era alloggiato il 
Napoli sono concordi nel soste¬ 
nere che dirigenti tecnici e gio- 
j calori partenopei erano tutti a 
spasso per la citta nell’ora tn cui 
Scuotto a//prina di aver ricevu¬ 
to la telefonata. 

D'atlra parte il comportamen- 


Non andranno a Mosca 

.r ----- ■■ .. . .^ 

Assurdo veto 
dì Tavìanì per 
Saraudì e Zurlo 


Gino Solai 


Classifica 
a squadre 

1) Cvnar 403; 2) Carpano .TU; 
.1) Molicni .324; 4) Gazzola 257; 
5) Lygie 162. • ' , 

CLASSIFICA 

. TRAGU.ARDI TRICOLORI 
1) Adorni. Tonucci. Bitossi, 
p. 15; 4) Zancanaro. Franchi, 
Bono, p, 10. 7> Conlcmo Mar- 
zaioli. Chiappano, p. 5. 

, La tappa di oggi. 

La terza tappa de] Giro d'Italia 
presenta la Ban-C.'unpobasso di 
chilometri 232 Una tappa liscia 
Ano a Laiccra (km. 145). poi la 
strada è ondulata; si saie a Cro¬ 
ccila di Motta (m. 791). si scende 
c si risale. Il su e giù Anale si 
concluderà a quota 6S6 La par¬ 
tenza è per le ore 9,45, l'arrivo 
attorno alle 16.40 


Notevolniente inde- 

bolita la rappreseti- 
, tativa azzurra àella pace 


Domani Benfica-Milan 


Rocco: «Il pronostico 
ci è sfavorevole ohl.) 


LO.VDRA, 20 

Le squadre del Milan e del 
BcnAca si trovano da ieri a 
Londra dove mercoledì si af¬ 
fronteranno. sul terreno dello 
stadio Wembloy, per la finale 
della Coppa europea dei cam¬ 
pioni. 

I rossoneri si sono allenati 
oggi disputando una breve par¬ 
titella tra di loro. I risultati 
non sono stati molto soddisfa¬ 
centi e spiecialmente AltaAni 
è apparso giù di corda Al ter¬ 
mine Rocco si è mostrato molto 
prudente con i giornalisti: -'li 
Benfica 'è pericoloso e rincon¬ 
tro sarà senz'altro molto diffi¬ 
cile, ma noi non partiamo bat¬ 
tuti... ’ • 

1 portoghesi da parte loro 
nOn n.ascondono una certa si¬ 
curezza. AI termine dclValIe- 
namento odierno il D T. Josè 
Virgilio ha lasciato intendere 


che schiererà la stessa forma¬ 
zione che ha battuto il Feye- 
noord nella semiAnale di Li¬ 
sbona. 


Italia 2 
Irlanda 0 

LONDRA, 20. 

Nel quadro del torneo dilettan¬ 
tistico oggi ritaiia ha battuto 
l'Irianda per 2 a 0. Gii azzurri 
però risultano eliminati dal tor¬ 
neo, Le squadre finaliste sono in¬ 
vece la Scozia (che oggi ha pa¬ 
reggiato con la Svizzera per lai) 
c la Germania (che oggi ha bat¬ 
tuto la Francia per 4 a 2). Nel- 
rultima partita di oggi l'Inghil¬ 
terra ha ottenuto (come l'Italia) 
una platonica vittoria sull'Olan¬ 
da per 3 a 1. 


Per un a.ssurdo, ingiustifi¬ 
cato veto del ministro Taviani, 
la rappresentativa • italiana 
prenderà parte agli ' europei » 
di boxe, in programma nel 
prossimi giorni a Mosca^ con 
soli otto uomini: Vacca per 
i pesi mosca. Girgentì per i 
«•piuma*. Fabbri per l -leg¬ 
geri', Arcari per t -welter 
leggeri -, Berlini per f « wel¬ 
ter-, Golf orini per i -welter 
pesanti -, Murra per i * medi * 
e Canè per l - massimi *. Per 
colpa del signor mimstro. il 
-gallo- Zurlo c il -medio¬ 
massimo - Saraudì sono infatti 
dovuti rimanere a casa: nes¬ 
sun altro pugile potrà ora 
prendere ' il loro posto, dato 
che i due erano già .sfati 
{.scritti ufficialmente c quindi, 
secondo i regolamenti, non 
possono più essere sostituiti. , 
Zurlo e Saraudi apparten¬ 
gono entrambi alle Fiamme 
Oro: sono cioè due agenti di 
polizìa e. per bloccarli m Ita¬ 
lia. il signor ministro Taviani 
si è rifatto ad un’incredìbile, i 
anacronistìra disposizione mi- ’ 
nisteriale che vieta ai poli¬ 
ziotti di recarsi in U.E.S S. 
Ancora una volta, dunque, 
per l’atteggiamento ingiusti¬ 
ficabile di un ministro, lo sport 
Italiano si copre di ridicolo 
all’e.stero Non .solo, ma le pos¬ 
sibilità di successo della no¬ 
stra rappre.sentatica sono no¬ 
tevolmente scemate: soprat¬ 
tutto Saraudi, che vanta in 
campo internazionale una 
grossa esperienza e che è 
senza dubbio uno dei migliori 
medio-ma.ssimi dilettanti d’Eu¬ 
ropa, poteva tranquillamente 
raggiungere il traguardo della 
vittoria finale. Gli sportivi ita¬ 
liani sanno bene, perciò, chi 
debbono ringraziare. 

* * * 

' Oggi arriva, all’aeroporto 
di Fiumicino. Erich Schoepp- 
ner, u medio-ma.ssimo tede¬ 
sco che giovedì, sul ring del 
Falminio. tenterà di strap¬ 
pare a òiiilio Rinaldi la co¬ 
rona europea della categoria. 
L’ITOS ha intanto annuncia¬ 
to che il match tra Giacché 
e Caruso non «i farà più. 


Gli azzurri 
puntano 
alla classifica 
a squadre 

Dal nostro inviato 

ZIELONA GORA, 20 
Mancano ormai cinque 
tappe, per complesviv i 837 
chilometri, alla Anc delia 
Praga-Varsav ia-Berlino c la 
corsa riposa oggi per la se¬ 
conda ed altima volta. 

Il bilancio dei nostri az¬ 
zurri, al termine di queste 
dieci tappe, è, ad essere 
buoni, sconfortante. Con due 
soie tappe all'attivó, e senza 
Nardcllo, costretto at ritiro 
da nna brutta caduta, gli ita¬ 
liani hanno perduto ieri 
tutte le residue speranze di 
affermasione Anale, quando 
Storai. l'nomo meglio classi- 
Acalo. ha perso circa otto 
minuti per un incidente mec¬ 
canico. 

Quindi non dovremmo es¬ 
sere molto lontani dal vero 
se afTermiama che ormai gli 
italiani sono tagliati fuori 
dalia lotta per il primato e 
che l'unico loro obbiettivo 
sarà costituito d'ora in poi 
dai successi di tappa, ho 
stesso CT Rimedio Io ha 
ammesso: il tecnico ha an¬ 
che aggiunto che punterà 
alla vittoria soprattutto nella 
cronotappa di dopodomani e 
se possibile al primato nella 
classiAea a squadre. 

Spariti gli italiani dalie 
prime posiziofti delia clas- 
slAea, la lotta per il primato 
ti è attualmente ristretta a 
pachi nomini; per l'esatiezza 
il parere di molli tecnici af- 
Ada le maggiori probabilità 
di vittoria al sovietici Che- 
repovic e Kapitanov, al te¬ 
desco .\mpler, al rumeno Dn- 
mitrescn e all’attuale leader 
Verhaegen. 

•« b. 


to del Torino non ha dato adito 
al minimo sospetto: e semmai 
piuttosto singolare à .apparsa la 
decisione dell’arbitro Lo Bello di 
concedere ut napoletani un rigo¬ 
re (il rigore che ha permesso ai 
Napoli di raggiungere il pareggio) 
del quale nessuno dei presenti 
aveva ravvisato gli estremi. Si ' 
aggiunga che mentre il Napoli 
raccoglieva in questo modo un 
ipunto forse decisivo per raggiun¬ 
gere la salvezza tl Genoa invect 
veniva seccamente battuto a Fer¬ 
rara da una Spai impegnatasi a 
fondo, una Spai il cui presi¬ 
dente ha sempre detto di consi. 
derare tl Napoli come la sua 
- Cassa del Mezzogiorno - priva¬ 
ta a causa ad buoni affari fatti 
con i dirigenti partenopei. 

In definitiva si vede che ci 
sono tutti t uiotiui per sospettare: 
resta da vedere se i sospetti sono 
leciti e quindi anche per il 
bene dello sport e del calcio in 
particolare debbono intervenire la >. 
Lega e la Fedcrcalcio. Ma saran¬ 
no capaci la Lega c la Fcdercal- 
CIO di far piena luce su tutti i re- ' 
troscena, quando proprio la Lega 
e la Fedcrcalcio hanno pcrmes- 
so tante irregolarità, non ultima 
l’anticipo di Catania-MiUin e lo 
schieraH'^uto di formazioni di ri- - 
piego da parte del Milan e di 
altre squadre che incontravano ‘ 
compagini coinvolte nella lotta 
per la salvezza? 

E* difficile come si vede spe- - 
rare in una azione coraggiosa 
da parte della Lega e della Fe- 
dercateio. 

Tutto ancora potrebbe succe¬ 
dere, pcrvino potrebbe essere ne¬ 
cessario uno spareggio a tre (se la 
Samp vincerà a Mantova'per far 
piacere ai cugini rossoblu, se il 
Napoli pareggerà a Bergamo « 
se il Genoa bàtterà il Bologna). 

Ma in effetti pensiamo che il Na¬ 
poli abbia molle probabilità di 
mettersi definitivamente al si¬ 
curo. infatti domenica sera negli 
spogliatoi dell’Olimpico si diceva 
che sicuramente I l’atalantino Da 
Costa passerà al Napoli nella 
prossima stagione per una cifra 
d'affezione. 

E dunque la lolla dovrebbe »s- , - 
sere circoscritta al Genoa ed al . 
.Mantova, sempre che t rossoblu , 
battono il Bologna e la Samp 
giochi una partita maiuscola in 
favore dei cugini. Ma è bello 
(Uffo CIO. c sportivo, e regolare? 

La parola su questo punto spet¬ 
ta agli sportivi. 

Per conto nostro preferiamo fa¬ 
re punto sull’argomento veramen¬ 
te paco edificante per passar# 
piuttosto aita situazione esislenta 
nel clan giallorosso ove t dirt- 
ocnti sembrano vicini a perdere 
la testa (qiiaìcuno l'ha già persa), 
oli sportivi rumoreggiano, ì gio¬ 
catori sono in piena crisi morale: 
e tutto perche la notizia della 
cessione di Manfredini e Meni- 
chelli à filtrata anticipatamente, 
prima ancora che la Roma potesse . 
annunciare i nomi dei sostituti. 

Perchè diciamolo francamente, 
ha ragione Marini Dctlina quan¬ 
do afferma che tutti t giocatori 
sono utili ma nessuno è necessa¬ 
rio. a cominciare da Manfredini 
che è u-n giocatore dal rendimento - 
discontinuo anche se in qualche 
occasione capace di trascinare al¬ 
l'entusiasmo. 

' La dimostrazione é data dal se¬ 
guente riepilogo delle 19 marca¬ 
ture realizzate da Pedro in que¬ 
sto ultimo anno: Patermo-Roma 
3 goal (di cui uno su rigore); 
Ronia-Fiorentina I goal: Torinn- 
Roma 2 -goal: Roma-Sampdoria 
I goal (su ngoT.c); Napoli-Roma 
3 goal (di cui uno su rigore); 
Roma-Mantoia 1 goal; Modesta- 
Roma I goal; Roma-Calania 8 
goal: Roma-Ton.no 3 goal: Roma- 
Inter 2 goal (di cui uno va ri¬ 
gore). 

Come si vede in 24 partite pio- 
cale finora Pedro ha segnato so¬ 
lo in IO partile (tre goal inoltre 
sono stati segnali su ngore, co¬ 
sì come altri tre rigori sono sta¬ 
li sbagliati dallo stesso gioca¬ 
tore). E la media è sfata la stes¬ 
sa negli anni precedenti: neìl’areo 
dt un campionato Pedro segna in 
una decina di partile, cioè in un , 
terzo E" un po’ poco, è la mi¬ 
gliore dimostrazione della discon¬ 
tinuità dt Manfredini: per cui non 
ci sarebbe troppo da obiettare se 
venisse sostituito adeguatamente. 
Ma il pupnto è proprio questo; 
che oi tifosi i dirigenti ancora 
non hanno potuto fare i nomi dei 
sostituii di Pedro e MenicheìlL 

Quando ti potranno fare pro¬ 
babilmente ogni polemica cesserà 
perché i tifosi possono affezio- , 
narsi a questo o quel giocatore 
ma in definitiva hanno soprattutto 
a cuore il rendimento detta squa- ■ 
dra. Occorre però che Marini 
Dettino e Foni trovino degli ot¬ 
timi sosfttuff. prima di far par¬ 
tire Pedro Sapranno farlo? > 

Vedremo come finirà: ' solo ■ 
quando la campagna acquisti ces- • 
sioni sarà nota in tutta la sua 
interezza si potranno esprimerò 
giudizi più probanti. Gli stesti < 
tifosi potranno farlo nella sede • 
più adatta ovvero nell’assemblea 
promessa a giugno da Marini 
Dettina proprio per diseuterf RR*. 
sto argomento. 


Roberto Prosi 
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Iniziata la trattativa sui regoiamenti agricoli 

E'difficile a Bruxelles 
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« 

I accordo ^ 

I Due parassiti 

sul grano sulle patate 

Referendum negli USA per ri¬ 
durre le coltivQzioni Oli inglesi ciccuscino lei ** doriforo i contodini 
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Due parassiti 
sulle patate 


Scioperi 
in Valdelse 

Da oggi 
in lotta 
i meziadri 

. c 

* ' ‘ 

senesi 


■ /' ^SIENA, 20.. 

Domani, martedì 21 , scat¬ 
tano i primi scioperi di mez- 


r Unità ^ martedì 21 maggio 1963 

Savona sempre bloccata 


' , 1 ' • • ' 

Si estende 

y ‘ ~ ' - . . 

nei porti la lo tta 

« - *• % 

ai monopoli 


della produzione che Questo 


calcolando il quantitativo di 5 ^^ plf^ semplice che rìspon- denziale e assistenziale del P^ib^nco dei porti e del raj)- Camera del lavoro. Numero- autonomia • funzionale ' alla 
„ ' _ « semi di Patata che è stato de ai nomi di Federconsorzi e settore mezzadrile e dei col- lavoro portuale, m se attestazioni di solidarietà Fornicoke nel porto di Vado 

Tr\ __ __ ^ veduto a Polignano all epoca di speculatori di cui è alla tivatori diretti con anello in generale contro accompagnano la lotta. Se- Ligure, un nuovo atto che 

a ma 1 W%d^ ^ “ semina. SI desume che testa. i vaioli airetii con quello in Qg^, ^gerenza monopolistica gnaliamo la presa di posizio- a^j aggravare e a ri- 

Ul/\Ja 1/%^ prefazione di quesfanno . . D-Uerìan^ P®** le altre categorie di e privata negli scali, marit- ne dell’Associazione provili- 'r^jrre in termini oramai 

a ^ Italo Palasciano lavoratori. timi. clau portiglanl, n cui presi- 


analizzata 


anal- 

Qildà 


fne^nen'zà. 

életnetrlèLfe 


^emenlsai 


BRUXELLES, 20. fretta di far largo ai cereali , ; , -----w.— , 

I ministri deH’agricoltura francesi. La politica agricola >* " ’ , - . . 5v ' / a allp < 

dei sei paesi del MEC sono dell’Italia vi si presenta nel- POLIGNANO A MARE. 20. sa di posizione deWlnghilter- profitto la Federcoiutorzl e le 

riuniti da stamani per deci- le vesti di chi, non avendo , Il crollo del prezzo delle ra che ha sospeso, come è quattro o cinque ditte che 

dere il nuovo prezzo del gra- una chiara linea per risol- patate fda 9.000 a 4 000 lire «oto, le importazioni, sia dal- monopolizzano la produzione ranno am 

no ed altre questioni ri- vere i propri problemi, altro a quintale) ha colpito non prodotto puglie.^e. Dalla Puglia parto- retti. Le 

guardanti i prezzi dei prò- non cerca che di prendere solo migliaia di ' coltivatori ricoi^'m oarassRa^ ^hinmafò state piin 

11 Irni/^r iiii npf'rtrHrì ‘-in un ^nnn T -i fìQQ'ìyinrm HaII-ì Cale *I’cillÌQTlO e AWistC tllQ delle SOlonacce —, estero, il frutto del sacrifìcio rii niimei 

^Lr^“S.rm«fflc?l?; Se"coTenz„^^ ltHe^Z^Za\t'-‘:Ì'i;a,Z 

Le discussioni sono inizia- fatti, già giucca in questo rtl Pollgnavo a mare e delta anno si prevede molto infe- gii alti costi dell'acqua per la f urmazio 

te mettendo al primo punto senso: a metà giugno nel- zona. Qui vi è un ritardo di riore rispetto al pa.s.iato. 1 irrigazione. ^ • > iu proprie 

dell’o.d.g. la nuova regola- ll’Italia meridionale già si "®11“ raccolta delle contadini asseriscono che L’istituto fitopatologico di to all’azii 

mentazione oer eli scambi fnnnn ì HpI prrnnn (p potate, causa le nevicate del- mentre per gli scorsi anni da Lecce e Ispettorati agrari aeqneinrci 

del riso della carne bovina cf l’inferno scorso e la siccità un quintale di semi di pota- hanno dato ampie as.<^icura- 

O dai nrndnttf iaUiam ra^a'. faranno, C O da sperarlo, che è seguita subito dopo. te si ricavavano 15 quintali zionl sulla inesistenza del pa- apertura 
e aei proaoui lamero-casea- anche senza 1 intervento del- Le preoccupazioni dei con- circa di prodotto, quest'anno rassita delle patate. Se c'è un contratto 

ri, regolamentazione che do- jg CEE). tadini derivano sia dalla pre~ se ne ricaveranno appena 7. parassita in - Puglia questo t/a 7 inna r 

vrà andate in vigore prima In base a questi dati e a quel- non ha il nome di -dorifora u- 

della fine dell’anno._ • ‘ li che si possono ricavare delle solanacee » ma anello r^"*uo il 

La questione del prezzo del calcolando il quantitativo di ben più semplice che rìspon- denziale 

grano figura al secondo pun* _ semi di paff che è stato de ai nomi di Federconsorzi e settore m 

scussa non prima di domani m m produzione di quest'anno ■ atto peri 

sera. In un prirno momento WVWK si aggirerà sui 25 mila quin- Italo PalaSCianO lavoratori 

sembrava che le difficolta .*. • , quantitativo che è lavuictiuu 

che si presentano per un ac- ” _... . . sempre notevole. ■ • > . 

cordo venissero aggirate dai V • a II futuro è pieno di inco- -!-;- 

ministri del MEC i quali si TÈ^ ^àTW Qnìte. Basta pensare che il 

orientavano a decidere un m JK f a Im jt f mjm JM f prodotto, patate • alfa • e •si- 

nuovo prezzo da applicare , glìnde ». veniva^ esportato 

però non subito ma per il ' . quasi per intero in Inghilter- 

prossimo anno. La Francia, . ^ ^ . n — ^ ■ ■ W f speculatoci di app?ofiUare^^di 

invece, ha insistito per una T’T'lVBT O C^lTTiaT/> questa situazione per mano- OM H 

decisione con valore imme- orare i prezzi a proprio pia- 

diato. cimento è già in atto in tutta 

La formulazione dell’odg la Puglia. Di questa a^HI 

della riunione apertasi oggi t interpreti i parla- 

accetta il principio che ‘ comunisti 

prezzo del grano che ^ Calasso di Lecce 

hSn!,°ri?nS,KSnS‘“?,mÌÌ SS2[' dentari S^JIj - 

luglio di Que^ anno. Sembra filliete . ^ . phoC / / p^j, chiedere Quali provvedi- 

molto prababile, a questo tnedifu/ / menti ' intende prendere il 

punto, che venga deciso un . rmT t/ pooerno per far fronte alla 

ribasso che per il prezzo ita- rnedxà. grave situazione.. 

liano sarebbe di lUO lire al $np 0 tt Gli speculatori sono alVer- 

quintale. Come è noto l’Al- ta come corvi in questa zo- 

leanza dei contadini aveva TaVa ”® tradizionale per la colti- 

nei giorni scorsi ribadita la JCtlA- vazione delle patate, per ma- 

propria linea contraria ad . ****** __ 

ogni protezionismo granario, 

subordinando però - per i fefa 17 i 11 | J|, | ^ ' pH nella prJduzìine delle pata c 

contadini — ogni diminuzio- f ** | - *'' / i ricavati della raccoltàdel- 

ne ad una sene di misure di ....I i .. . n;—In .. . ig olive e delle insalate. Se la 

riforma m particolare per fitto lfr212?Sf 25-29 3o-5t 35-4+ 45-59 atetj manovra degli * speculatori 

gli investimenti destinati alla aI 7 J “»rà successo, se cioè il prez- 

trasformazione delle aziende. oHreóS delle patate non sarà riva- 

Le disponibilità granarie e lutato (e per questo urge un 

la politica dei prezzi in tut- intervento straordinario del 

51 evvv,,» govcmo) migliaia di contadi- 

to il settore cerealici^o sono, , .ni coltivatori riceveranno un 

intanto, al centro di com- ' ^ v-m-rl colpo sema precedenti. 

plesse manovre di politica fTAlljfl Nella sede della cooperati- 

economica sia nei paesi del va democratica -Corepo» ab- 

MEC che negli Stati Uniti. - *■ --’ --' 

Proprio ■ oggi negli USA si 
svolge un referendum nazio¬ 
nale fra gli agricoltori su 

una proposta del governo ncxtitpcfAÌieveaavì coiàufr d*ui«atÌ£fai,fwH vedovi ui oraccionti (ss.ooo «rei. soi- 
Kennedy tendente a impe- ammonico e perfosfato 

gnare le aziende agrarie a /enza-fign . o*ingl (S.OOO lire), tre giornate la- 

ridurre in modo drastico la vorative di donne (4.300 li- 

superfìcie coltivata a grano. , 

Un tentativo in questo sen- «rcL (12 

so era già stato fatto, recen- mUa lire). Si ha un totale di 

temente, per il grano e per - mJ p c!/i 7 kTl^ u ^ spese generali di 82.350 lire. 

1 prodotti lattiero-caseari con A Una situazione insostenibi¬ 
le creazione^ df la « banca le della quale vogliono trarre 

non coltivare determinate sii- Di • 

perflcì in cambio di un .in- TtojWtiTtA 1 2 3 4 5/ rrOClQIIIfltQ 

dennizzo. La c banca della ‘ cltreB 

terra », però, non è stata suf- , i fi VfiKglll 

ficiente a frenare l’accumu- ^ . " •* wan»cm 

tarsi di grandi scorte oramai Da un’indagine del mini- i dalla scuola media inferiore, i i .. 


i di mez- Anche ieri, come domeni- A Savona, l’agitazione è ad dente ha espresso appoggio 

■ H B mUE zadri, ^nel quadro della gran. ^ continuata l’agUazione un livello che coinvolge tutta all’azione contro « il, prodi- 

B M. B M . B iO. J de lotta che in Toscana e nel ventimila portuali Italia- la citta e prosegue a tempo torio provvedimento gover- 

^ regioni interessata è >!>• contro l’invadenza dei mo- indeterminato, anche con nativo, che lede gravemente 

. • ' , . ' , , flpriQP rl .,1 cinrlnonir. '^cgli scali marittimi, conseguenze sulle operazioni gli intore.s.si vitali dei lavora- 

, . oecisa aai sindacalo culminata la scorsa settima- portuali. A Trieste essa av- tori dei porti e tenta di ii- 

- , unitario. Le astensioni dal na con la concessione del- viene in torme intermittenti cacciarli in condizioni di la- 

fefino Iri « af^rirAm » l rAnfArlSni ‘ lavoro, verranno effettuate rautonomia c funzionale > al- A Genova si sta per rilanciar- voro tipiche del periodo fa- 

«wiiiwi w «jr I UWlllViVlllll domani nella Val d’Elsa, os- l’italgas per un pontile del- la. Ma l’epicentro della prò- scista, dalle quali si sono 

_ I sia nei comuni di Colle Poe- Fornicoke a Vado Ligure, testa è naturalmente Savona riscattati grazie alla lotta di 

CI redorconsorzi > ‘ ' elbonsi San Gimìnlann e La protesta della categoria, (dove proprio ieri sera iJ Liberazione ». 

- ■ • - Mnntprjpfflnni All dopo lo sciopero Unitario at- Consiglio comunale ha ' af- AncheilsindacodiGeiio- 

. 5..'' , V -, enggloni. Allo sciopero tuato venerdì e sabato (e già frontato con forza l’intrusio- va, Pertiisio, è interveniilc. 

sa di posizione delVlnghilter- profitto la Federconsorzi c le ® ' alle « manifestazioni che preceduto a Vado Ligure e ne dell’Italgas sui moli). I telegrafando al ministero 

ra che ha >sospeso, come è quattro o cinque ditte che sono state indette partecipe- Savona' daU'immediata so- portuali hanno bloccato tutte della Marina mercantile, coii- 

noto, le importazioni, sia dal- monopolizzano la produzione ranno anche i coltivatori di- spensione del lavoro, appena le attività, come puro a Va- tro il provvedimento il quale 

le voci diffuse sul prodotto puglie.’ie. Dalla Puglia vario- retti. Le rivendicazioni sono s» è appresa la notizia della do, e delegazioni si sono re- introduce sistemi che con¬ 
che sarebbe infestato dal pe- ---'- j» - ' .i—- --r... - . , 


Gli inglesi accusano la « dorifora », i contadini 

la Federconsorzi « , : • / 


produtti- 


h/IMMA «««UX-ab - . - - S***^WK, *. I. V* X I IA M l, f AC SCIAI Hit» l.! U1 i UI/» 1U1 j 1 U1 IJlUUUlil-’ 

aU alti vn^ììAotv^nun In sfor^iazloue della mezzadrìa prio oggi, 1 tre sindacati — dei partiti politici, illustran- vita. 

irrigazione ' • > >» proprietà coltivatrice; aiu- FILP-CISL e Fé. do i motivi della lotta. - Nella giornata odierna, in- 

L'istituto fitopatologico dt to all’azienda contadina ner Per stamane è prevista una tanto, i compagni on.li D’Ale- 

Lecce e Ispettorati agrari associarsi « mndprni 77 nrsl- P®** deliberare la prosecuzio- altra assemblea dei portuali, ma. Amasio. Fasoli e . Ser- 
hanno dato ampie assicura- . T- , ,, rie • della ‘ lotta nazionale e onde decidere come continua- bandini hanno presentato 
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medià, 
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I fitio lfr2125^ 30-^ 35-44 
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si aggirerà sui 25 mila quin¬ 
tali. Un quantitativo che è 
pur sempre notevole. 

Il futuro è pieno di inco¬ 
gnite. Basta pensare che il 
prodotto, patate ’alfa^ e •si- 
glÌTtde ». veniva esportato 
quasi per intero in Inghilter¬ 
ra Inoltre il tentativo degli 
speculatori di approfittare di 
questa situazione per mano¬ 
vrare i prezzi a proprio pia¬ 
cimento è già in atto in tutta 
ta Puglia. Dì questa realtà si 
sono resi interpreti i parla¬ 
mentari comunisti Matarrese 
di Bari e Calasso di Lecce 1 
quali hanno presentato un'in¬ 
terrogazione al Parlamento 
per chiedere quali provvedi¬ 
menti ' intende prendere il 
governo per far fronte alla 
grave situazione.. 

Gli speculatori sono all'er¬ 
ta come corvi in questa zo¬ 
na tradizionale per la colti¬ 
vazione delle patate, per ma¬ 
novrare i prezzi a danno di 
migliaia di piccoli coltivatori 
diretti che hanno investito 
nella produzione delle patate 
i ricavati della raccolta del¬ 
le olive e delle insalate. Se la 
manovra degli * speculatori 
avrà successo, se cioè il prez- 


chetare I tessili 
: basta oieiza lira» 

f 

Pesantezza della condizione operaia determinata dall'ineguale 

livello di sviluppo dell'industria laniera 


ciale partigiani, il cui presi- indilazionabili il problema 

della salvaguardia e del ri- 
--:— pristino del carattere pub¬ 
blico dei porti e della con¬ 
ia fortG lotta a Prato seguente estromissione da 

iwiiv iwiivi M ■ iMiw essi degli interessi privati 

-;- che vi operano in condizione 

di privilegio, intaccandone 
A Ma profondamente l’unità tecni- 

co-economica delle attività, 
B B B elevandone i costi, frammen- 

^BBH tandone la direzione, le vie 

tR™*™ di sviluppo, con grave dan¬ 

no dei relativ'i entroterra. 
Ma facendone ricadere gli oneri 

generali e sempre più pesan- 
BBBDmB sulle retribuzioni dei la- 

B BI voratori e sulle spese dei pic- 

w* coli e medi utenti portuali». 

, E’ chiaro che tutti vedono 

nel € caso dì Vado Ligure» 

n rinir SnAniinlo n rilancio di un’offensiva nei 

U UMII llieyUVIie PQJ.JJ gjà yjgto gover- 

no e monopoli alleati per fi- 
Gra / naiità ’ privatìstiche, contro 

l’interesse collettivo, e che 


óUreeS 


ftm ciiia 



zicn^^pcu'Ali e vedovi cpniag; cbii l^li ' vedovi 

i^n^cafxgli . dettigli 


nella produzione delle patate ' ' ' ha già registrato significative 

i ricavati della raccolta del- n.l nftitrn inviatn i pagare entro quella data la pletamente spremuto e senza stringere i padroni a consen- vittorie dei lavoratori, pron¬ 
te olive e delle insalate. Se la uw«uu luvtaeu ■ cambiale del proprio telaio. In prospettiva alcuna. tire una contrattazione dei tamente schieratisi contro le 

manovra degli * speculatori . pratO, 20 fabbrica gli straordinari sono Questo, per non parlare che tempi, ritmi, organici, macchi- fomieerate « autonomie fun- 

avrà successo, se cioè il prez- «L’industria laniera è il cuo- pagati meno di quanto valgono, in termini economici —■ dicia- nari*,' a istituire una remune- . -nme n Brindici ner 

zo delle patate non sarà riva- re di Prato» — dice il diri- e nella botteguccia addirittura mo — della condizione operala razione legata al crescente ren- f ^ é 

lutato (e per questo urge un gente sindacale. «Prato è un al valore delle ore normali, e della compressione su essa dimento del lavoro: a investire ivioniecaiini ein aaraegna 

intervento straordinario del immenso lanificio» — dice l’e- Nella grossa fabbrica difettano esercitata dalla tradizionale quattrini non nelle speculazioni perii piano di nnascita. 

governo) migliaia di contadi- sponente padronale. Infatti, vi i servizi igienici, nella fab- struttura deU’industria laniera edilizie, ma in 'opere sociali 

ni coltivatori riceveranno un lavora un terzo della popola- brichetta pure. - di Prato. Basterà citare le 50- d’interesse collettivo (come le 

colpo sema precedenti. ' zione, vi fanno la spola mi- E cosi via. L’uso degli stracci 55 mila lire mensili deU'ope- case, gli asili, le colonie). m m i ’ 

Nella sede della cooperati- gliaia di « provinciali -, vi ar- come - materia prima tuttora raio specializzato, il lavoro dei In sostanza, la battaglia dei Nella casa ae| popolo 

va democratica •Corego- ab- rivano centinaia di immigrati, preminente (residuo delle basi giovanissimi, l’intensificazione 50 mila tessili del mandamento nel Comune democratloo 

biamo fatto con i coltivatori ci nascono decine di stabili- di partenza arretrate deU’in- dei ritmi, l’aumento del mac- pratese — iniziata in novembre 

alcuni calcoli .significativi. Per menti. dustria tessile pratese) è un chinario. l'insalubrità ambien- ma nata molto prima — tende nel Sindacato 

seminare e coltivare un quin- Gli imprenditori . sono di risparmio nella spesa del pa- tale, per ricordarne le carat- ad elevare e ad unificare un nella Cooperativa 

tale di semi di patate ci son estrazione artigiana. ' gli arti- drone e un aggravio nello sfor- tcristiche insopportabili. Pe- rapporto di lavoro della cui 

volute 10 giornate lavorative giani di provenienza operaia, zo deiroperaio, come-sanno snntezza che si traduce, per i arretratezza e multiformità ap. aaAkJ/^Ui 

di braccianti (35.000 Href, sot- gli operai di stampo artigiano, bene i cardatori. L’evasione padroni, in possibilità d’inve- profitta l’avversario. Per questo NON MANCMI 
fato ammonico e perfosfato Alla goffaggine degli indù- agli oneri fiscali e contributivi stire milioni nelle aree, e di non basterà (come dicono qui) 

(5.000 lire), tre giornate la- strialotti vestiti «da sera» fa accomuna gli operai di fab- ottenere profitti extra a spese «mezza lira a chetare» i lavo- l*abbonamenÌa O 

vorative di donne (4.500 li- riscontro la padronanza degli brica e i lavoranti a domicilio, dei rapporti di lavoro. ratori. Oltretutto, l’esperienza ■ *suuv m v w 

re), due giornate di zappa* operai diventati impannatori. La" concorrenza «sleale» che -Con la loro lotta, che vede e la capacità di generazioni di ^ 

fura (7.000), altri lavori (10 cioè messisi per conto loro a si fanno certi industriali è pa- scioperi secchi ed eflScaci pun- tessitori danno a queste operaie 1 4 

mila 500 lire), raccolta (12 fabbricare tessuti di lana senza gata col ritmo di lavoro, cioè teggiare l’orario di lavoro, i e a questi operai una fierezza * 

mila Href. Si ha un totale di possedere fabbriche, ma sapen- coU'invecchiamento precoce del tessili pratesi vogliono proprio che è già presagio dì un rap- — 

spese generati di 82.350 lire, do utilizzare gli altri fabbri- lavoratore, che a 50 anni è com- incidere su questo terreno: co- porto di lavoro non capitali- 


Nella Casa del popolo 
nel Comune democratloo 
nel Sindacato 
nella Cooperativa 

NON MANCHI 
l'abbonamento a 

l’Unità 


TlOj'J'tlTlA 


4 5/ 
cttnsB 


Insostenibili per il governo atero del Lavoro, abbiamo 
La proposta su cui sono tratto il seguente grafico aul- 


Da un’indagine del mini- dalla acuoia media inferiore, 
ero del Lavoro, abbiamo uno da quella auperiore. 
atto il seguente grafico sul- Per età, ' la maggioranza 


Una situazione insostembi- canti, 
le della quale vogliono trarre Una sorta di campanilistico 

orgoglio locale - unisce i ceti 
che gli interessi divìdono, lega 
le classi che Io sfruttamento 
oppone. I successi produttivi 
Drn rlrinfigfi sembrano comuni: la sconfitta 

■OtininOIO dei temibili concorrenti giap¬ 

ponesi sul mercato USA: la ca¬ 
lata degli industriali tedeschi 
venuti ad imparare: Tattenzìo- 
ne dei produttori dì fibre tes- 


pHiamati a pronunciarsi og- l® caratteristiche della disoc- dei disoccupati risulta ' di 
ei i titolari di un milione e Italia, che alla mezza età (21 su 1(» da 35 

aio m la /lirms amTSI I "(7rcTSi)"224 * ^ 

quella di attribuire un deter- Se?. ' ^ **.*'• •‘f*® 

minato premio a quegli agri- per titolo di studio, su 100 co"'UB*** «®" laminar* 

coltoli che avranno accettalo disoccupati, 47 risultano In 

di ridurre le semine in una ponesse della llcenia eie. "«• ' 2 . "J» •“ 

misura tale da ridurre le ec- menlare e 3, della aula tre- cupaM. 12 con un «allo, 13 


Proclamato 
a Vercelli 
la lotta 
delle mondine 


sindacai i_ |p_bre 

ponesi sùi mercato USA: la ca- 

venuti ad imparare: Fattenzìo- Rhodiotoce: lotta a Verbonio- 

fibre tes- , ujj vigoroso movimento sindacale è in atto nel novarese. 

mentre la loùa operaia sta investendo la Rhodiatoce di Ver- 
ì baHìa. Nel grande complesso chimico della Montecatini, da 
venerdì scorso seicento dei quattromila dipendenti stanno 
n niioiii attuando una massiccia azione dì reparto, con fermate di due 

fs.« ore per turno, a sostegno di alcune richieste, presentate dal- 

rfofio l® FILCEP-CGIL. fra cui un aumento dei salari, la revisione 

im nmSrli delle qualifiche, il migUorarnento del premio di mansione. 


stico, liberato cioè dal tributo 
che la cosiddetta iniziativa 
privata rende tanto oneroso a 
tutta la città, sulla quale essa 
prospera. 

Aris Accornero 


LEGGETE 


Rinascita 


Editori Riuniti 


«nwiiv ■■■wiiwiiiw a quelli tradizionali del Biel- 
. - ' lese e del Vicentino), buona 

VERCELLI, 20 parte delle aziende non ha 
Le trattative per il nuovo con- un proprio marchio e ne in- 


E “eI "’j-n uV l«orafa il; rara«ra,o,rarai-E- 'U sludacato unilario. rendendosi interprete del malcon- 

tento esistente nello stabilimento, ha presentato alla dire- 
1 * ir. fi zloue una serie di rivendicazioni che interessano i_ quattro- 


cedenze nazionali a un livel¬ 
lo sopportabile. 

Che relazione può esservi 
fra questi problemi america¬ 
ni e le discussioni in atto a 
Bruxelles? II capo del Di¬ 
partimento USA per Faer:- 
coltura. Freman, ha detto 
che qualora la riduzione dei 
surplus non verrà realizzata 
nella misura richiesta e il 
surplus si manterrà, per il 
raccolto 1963. sui previsti 82 
milioni di quintali, € con un 
surplus così • forte occorre¬ 
rebbero misure eccezionali 
per evitare che gli Stati Uni¬ 
ti non rispettino gli impegni 
assunti con l'accordo grana¬ 
rio internazionale ». Il che. 


quenza elementare, 9 sono I con due, 
analfabeti, 3 licenziati dal- | quattro, 
l’avviamento professionale, 2 ' oltre cir 



ore di lavoro e le altre ri- lanificio cosi. aggressivo? . m j - ■ _ 

- ...» ' ■■■— chieste avanzate dai sindacati. La spiegazione sta nel basso ' MrQfgr||M |||2 nilOVÌ SCÌ0D6FI 

Le organizzazioni sindacali ade- costo di produzione, ottenuto T 

renti alla CGIL, alla CISL e dalla compresenza, dalla por- I lavoratori dipendenti dalie aziende termali (cure e im- 
orlili Hi ^Alonnn AAaiITOCO alia UIL hanno redatto un ver- sistente contiguità di grandi bottigliamento delle acque) saranno chiamati nei prossimi 

WS MWlwysiW IVIWIIAV9V jjgjg ^ accordo aziendale che stabilimenti e di «stanzoni- giorni a nuove azioni di sciopero per conquistare il contratto 

- verrà sottoposto a tutti gli casalinghi; di impianti nuovis- nazionale. Questo è l'orientamento emerso nella riunione 


Sciopero nei cantieri 
contro gli omicidi bianchi 


^ a^unli con laccoruo grana- MILANO, 20. apparecchiatura di protezione, 

rio internazionale ». Il che. Nei cantieri edili della zona nessun tavolato ha interrotto _ 

traduccndo la metafora USA di Cologno Monzese, centinaia la caduta. Cosi è morto Car- 

in parole più semplici, si- di lavoratori stamane hanno melo Frasca, venuto a Milano 

gnifica • che gli Stali Uniti scioperato. E’ stalo il solo mo- come centinaia di altri. ìngag- 

..rara # 1 do glusto 6 dcgHO dì comme- giato da uno del «raket». 

. potrebbero operare una dra- fiorare Carmelo Frasca, di 28 « Questa nostra di oggi — ha 

stica riduzione dei loro prez- anni, da Modica (dove sono ri- detto Fon. Rossinovich nel cor. 

zi all’esportazione con con- masti ora la moglie e ii figl<o), so del comizio — non è solo 

seguenze imprevedìbili per ucciso sabato alle 12,15 nel can- una manifestazione di lutto, ma ■ 

fe'f' quei paesi produttori di gra- fiere dell’impresa di Osvaldo è soprattutto una manifesta- 

S" no che non avessero provve- Casalenuovo in via Liguria. zione di protesta, di pubblica 

lìn dillo in temoo a barricare le guadagnare 150 lire di denuncia e di lotta per imporre 

auto in temiw a oarricarej^e mandare alla ai grossi imprenditori edili il 

proprie frontiere e a gar^- famiglia, Carmelo Frasca, ve- rispetto delle leggi». 

tirsi gli ■ eventuali sbocchi, nuto nel Nord da qualche mese. « In questi ultimi quindici „. 


delle operazioni di monda, os- tariate operaio e di un arti- sindacati di categoria. La riunione di Firenze si è conclusa 

sia tra una decina di giorni, gianato proletario. con una mozione che plaude alla combattività dimostrata dai 

L'ufficio interregionale che sì . Poche ditte compiono - tutto lavoratori negli scioperi di questi giorni e li invita a dare 

occupa delle questioni sinda- » processo produttivo (e ten- nuove prove di compattezza nelle lotte che saranno ora 

cali delle mondine ha convo- dono ad estenderlo fino alla decise. 

cato a Milano, per domani, una confezione del tessuto di lana), , 

lenzlu**^ ì esame della ver soltanto ima pìccola Binai: trattative per il cootrotto . 


N. Skvorzova • B. Maizel 

Dizionario 

italiano-russo 


pp. 956. L. 4 800 

Il dizionazio più completo • aggiornato 
65000 vocaboli 


Congresso 
intemazionale 
dei giornalisti 
agricoli 


Fra questi paesi c’è la {aveva deciso, insieme con altrlj giorni ben cinque infortuni apre «orna u cqn-i proprio per questo da una del 

. ^ ..l_ ... ... •__. •. ... . tfwAeeA Aià11*TTnmn£k 1 m i...aa^ a..._:g» .s. 


prono soltanto una piccola DiiIHI* fTUffuTIWC pVi II CUHIIUIIU 

do^V ridurla fini^d ^un'ato’ ' iniziate ieri a Roma le trattative per il rinnovo 

mizzazione del ciclo) Il tii'fò contratto di lavoro dei dipendenti dalle aziende produt- 
segue naturalmente le legS di birra e malto Sin dalla prima riunione da parte 

della redditività economica Padronale è stata manifestata una posizione contraria alle 
del orofìtto nrivato- divic’nnp rivendicazioni presentate dai sindacati. Tali rivendicazioni 
del lavoro e rirornTOsizione d"! r« 8 uardano: l’aumento dei salari, la riduzione effettiva dei- 
capitale vanno di pari pa'^ l'orario, la revisione delle qualifiche. la contrattazione dei 
e fra dimensioni aziendali cosi P*’®'"' di produzione ed altri istituti contrattuali, 
disparate prevarranno le mag- 
giori. 

Ma è negli interstizi di que¬ 
sta ineguale «catena- che 
muove tutta Prato, è qui che 
si annidano le fortune degli 
industriali lanieri tempestati 


ìL ’ E-Ewnaan' anniintn mirai- Oiana. per lavorare 1 aura mexa provincia uveiio oeua pruaum- 

, \engano create appunto quei sabato, perciò, mentre la mag- Sono otto giorni che non solo stria, Germania ^cidentale, vità si accompagnano all’unifor- 
le condizioni che possono ga- pg^te degli uomini faceva la C d L. di Milano, ma anche Australia, Belgio, Danimarca, mità nelle forme dello sfnit- 
R. rantire un sicuro .smercio a merenda. Carmelo e i suoi ami- la CISL e la UIL. hanno Insie- Finlandia, Francia, Stati Uni- tamento. In fabbrica, per esem- 

prezzi, elevali (relatìvamen- ci lavoravano la solita mezz’ora me chiesto un incontro con iti, Inghilterra, Irlanda, Italia, pio,-cl sono apparecchi elet- 

l)'" te ai costi francesi) del suo in più: Carmelo comandava, al dirigenti delFIspettorato del La. Olanda, Svezia, Svizzera, Nor- ironici che controllano la con- 

pT ricco raccolto granario. s®slo piano. la manovra del- voro per discutere questa si- vegla. Saranno presenti osser- tinuità del lavoro del singolo 

r Di •mii l’'»«nrra 77 n dralln l’argano per tirare su il mate- tuazione. Ma. sino a questo mo- valori del MEC, della FAO e operaio; e nello -stanzone- il 
k' f ^ • 'rara' • nu rìalc. Improvvisamcnte Carme, mento, l’organo aj quale lo Stato di altre organizzazioni interna-controllo è automatico, poiché 

scimiro (Il petizioni m ano sentito tirare ne] vuoto affida la tutela degli operai non zlonali. La prima seduta del il singolo artigiano sa (guanto 

^ a Bruxelles dove i tede.schi dall'argano che precipitava, ha ritenuto di cìovcr rispon- congresso avrà luogo stamane deve lavorare, per realizzare 
par» non abbiano nessuna oboUonato di colpo. Nessuna dcre. in Campidoglio. 'quella determinata tariffa, per 



IGNIS 

Presenta : 

la nuova serie cielle cucine 1963 


21 modelli 
a gas, elettrici 
e misti 
da L. 39.700 
a L. 106.500 

«tcluti dazio « Ig» 


coperchio ribaltabile od asiraibila • piano di lavoro umblocco porcellanato antiacido • vassoio racco- 
gligoccO • bruciatori mulligas brevettali • piastre e riscaldamento rapido • (omo panoramico con pe^ 
lina estraibile • termostato o termometro par la regolazione ed il controllo della temperatura rial forno • 
scaldavivande,- armadietto ripostiglio o portabombota - girarrosto applicabile a richiesta. 

Sanrfz/O Vendite IQNIS • Vie Jennet 38-40 * aiLANO 
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Le foto di Cooper 
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La Terra vista 




da quota 160.000 
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Dopo l’espulsione dei 1081 alunni a Birmingham 

Tutti i n^iazzi neffi 

boieotterwmo I Sulle tariffe doganali 



' d 
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Il deputato Clayton Powell di¬ 
chiara che ha avuto inizio « la 
rivoluzione dei negri » 


i 

Sulle tariffe doganali 
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Impossibile 
raccordo 
tra MEC e USA 
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Ecco come è apparso all’astronauta Gordon Cooper il territorio cinese ail'altezza di 160 chi lometri. 


VXs ' v' ''A < 

(Telefoto AP-c TUnità ») 


Nostro servizio 

CAPE CANAVERAL, 20. 

Oggi giornata di tutto 
riposo per il comandante 
Gordon Cooper. Per la 
prima volta dopo la con¬ 
clusione del volo spaziale 
l’astronauta americano ha 
infatti potuto trascorrete 
un’intera giornata lontano 
dalle cerimonie ufficiali, in 
piena tranquillità, con la 
moglie Trudy e le figlie 
Camala e Janita. 

Dopo la sosta odierna 
nei quartieri della NASA 
qui a Cape Canaveral, do¬ 
mani Cooper partirà in 
aereo alla volta di Wash¬ 
ington. Sarà ricevuto, as¬ 
sieme alla moglie ed alle 
figlie, dal presidente Ken¬ 
nedy nella Casa Bianca. 
L’incontro avverrà nel 
cortile delle rose. Kennedy 
decorerà (Cooper con la 
medaglia per meriti spe¬ 
ciali della NASA, la stes.sa 
decorazione che è stata 
conferita a tutti gli altri 
piloti dei progetto < Mer- 
cury * che hanno precc- 


Londra 

il 18 giugno 
il processo 
. al fisico 
Martelli 


LONDRA, 20 

n processo Istruttorio con¬ 
tro il f-C’‘CO italiano. Giuseppe 
Martelli, è ripreso questa mat¬ 
tina in un’aula del Palazzo dei 
tribunali di Southend Sono 
stati esicussi van testi della po¬ 
lizia e del ser\’izio segreto tra 
CUI l’ifipettore-capo Stratton 
dello -special-branch - della 
polizia. Era presente anche lo 
gcienzi.ato italiano, il quale ha 
prcannunciato che si dichiare¬ 
rà innocente nel corso del pro¬ 
cesso previsto per il 18 giugno 

Interrogato d.al difensore, lo 
ispettore Stratton ha precisato 
che in nessun momento è stato 
affermato che Martelli aveva 
accesso a documenti segreti, la 
cui diffusione avrebbe potuto 
nuocere al paese. L’avvocalo ha 
chiesto Inoltre a Stratton se 
av’oese mai accusato Martelli 
' di essere un agente sovietico e 
> Se lo avesse ma; accusato di 
' aver passato materiale ad agen¬ 
ti sovietici. Stratton ha rispo¬ 
sto negativamente e alio stes,so 
tempo ha confermato di non 
aver alcuna prova m questo 
senso da sottoporre al tribu¬ 
nale. Stratton. sempre interro¬ 
gato dalla difesa, ha detto che 
il 22 aprile fu dcc.so per la 
prima volta di interrogare Mar¬ 
telli il quale però sì trovava 
all’estero. ' 

Sono seguiti 1 poliziotti che 
hanno perquisito il laboratorio 
e la casa del fisico ital.ano. 
E*si hanno assento — come 
già nella prima ud.cnza — • di 
aver trovato un diario, un pac¬ 
chetto contenente .sigarette con 
cavità e una scarp.a marrone 
eem una cavità nei tacco. 


j t • , , I 


duto Cooper nello spazio. 

Subito dopo Cooper pro- 
nuncerà un discorso di¬ 
nanzi alla Camera ed al 
Senato riuniti in seduta 
comune. Sulla tribuna, as¬ 
sieme a lui, saranno gli 
altri sei astronauti del 
« Mercury >. E’ proprio 
questo circostanza ad av¬ 
valorare ancora > l’ipotesi 
che ormai circola da tem¬ 
po negli ambienti qualifi¬ 
cati USA: praticamente 
quello di Cooper sarebbe 
l’ultimo volo previsto dal 
progetto < Mercury ». 

Allo stato attuale dei 
fatti appare chiaro che ul¬ 
teriori voli potranno for¬ 
nire ben pochi elementi 
nuovi rispetto ai risultati 
già acquisiti nel corso del 
€ Mercury ». Da tener pre¬ 
sente anche che questo 
progetto è già costato al- 
i’erario USA la bella som¬ 
ma di oltre 40 milioni di 
dollari e che un nuovo 
volo richiederebbe l’iilte- 
riore stanziamento di 10 
milioni di dollari. Pare 
quindi che la NASA sia 
ormai orientata decisa¬ 
mente a dare inizio al pro¬ 
getto « Gemini ». Il quale, 
com’è noto, prevede l’invio 
nello spazio in una sola 
capsula di due astronauti. 
Gli scienziati USA hanno 
preannunciato, però che la 
tabella di marcia del « Ge¬ 
mini » è già in ritardo di 
oltre un anno sul previsto. 

La NASA ha - infanto 
confermato che Cooper, 
mentre sorvolava il globo 
a circa 160 chilometri di 
altezza ha scattato, con 
una macchina dotata di un 
obiettivo di 80 millimcbri, 
una serie di foto della Ter¬ 
ra di estrema chiarezza. 
Sono state già pubblicate 
undici ' fotografìe, alcune 
delle quali a colori. Le più 
sensazionali sono quelle 
della catena deirHimalaya 
i cui picchi appaiono am¬ 
mantati di neve. Fra le 
altre figurano una visione 
della Cina, coperta di nu¬ 
bi: un'isola non an?ora 
identificata del Pacifico 
che si staglia perfettamen¬ 
te sullo sfondo deH’ocs.ino, 
i monti dell’Atlantide in 
Africa ed una panoramica 
del deserto arabico. . 

Continua nel frattempo, 
molto in sordina, una po- 
lemichetta tra Cooper ed 
. il suo collega Glenn. II 
primo afTerma. a protesilo 
delle famose « lucciole » 
scorte dnrànto il volo, che 
questi strani corpuscoli lu¬ 
minosi proverrebbero dai 
piccoli ► motori a reazione 
dei quali è dotata la cap¬ 
sula. Glenn conte.sta que¬ 
sta interpretazione ed af¬ 
ferma che durante il suo 
volo effettuato nel 1062 
volle constatare la fon¬ 
datezza di questa ipotesi 
mutando deliberatamente 
i l'angolo della capsula per 
accertare se realmente i 
corpuscoli luminosi prove¬ 
nivano dai getti della cap¬ 
sula stessa. Giunse alla 
conclusione che ■ cosi non 
era. '■ 

Dick Stewart 



La catena montuosa delTHimalaìa vista da Cooper durante una delle 22 orbite. 

(Telefoto AP-< TUnilà >) 


Filippine: naufragio 


Fuggendo dal Mozambico 


GlisquaB Usala un 


iBvenno 


ufflcH^ 


22 giUmtì porto^tese 


■ ~ MANILA. 20. 

' Un’agghiacciante tragedia del mare, della 
qual? solo oggi si è avuta notizia, è avvenute 
tre giorni fa al largo dell’isola di Luzon. nel¬ 
l’arcipelago delle Filippine. Ventidue perso¬ 
ne sono state divorate dai pescecani dopo 
che la zattera sulla quale si trovavano si è 
capovolta per una tempesta 
Suirimbarcazione, eran’o. al momento del 
naufragio, 42 persone. I superstiti sono solo 
’• quìndici., Altre cinqife persone che in un 
' primo momento erano riuscite a sottrarsi alla 
furia dèi marosi sono decedute successiva¬ 
mente per assideramento. 

La sciagura si è verificata mentre la zat¬ 
tera stava ■ riportando sull’isola di Jomalig. 
posta a circa 160 chilometri a sud-est di Ma- 
' nlla. un gruppo di gitanti che si era recato a 
Luzon per prendere parte ad una festa po- 
' polare. ' ■ 

Le dichiarazioni di uno scampato, certo Ma- 
• rio Tid. ’ hanno penpsaso di ricostruire la 
tragedia in tutti i particolari. 

L’uomo ha raccontato che la zattera si 
trovava a] largo di Luzon Quando è state in- 
vcotlta dall'improvvisa bufera. Onde gigan¬ 
tesche si sono levate si che nel giro di. pochi 
istanti il panico si è diffuso nei gitanti tra 
1 qu.ali erano numerose donne e bambini. 


IL CAIRO, 20. 

Un ufficiale portoghese, il tenente del¬ 
l’aviazione Jaciento Suarez Filozo. è fuggito 
dal Mozambico assieme ad un altro porto¬ 
ghese, il rappresentante di prodotti farma¬ 
ceutici Joao Fereira, e si trova attualmente 
al Cairo. 

La fuga è stata effettuata a bordo di un 
aereo militare, di cui l’ufficiale si è impa¬ 
dronito. I due hanno raggiunto Dar es Salam 
nel Tanganika da dove hanno proseguito per 
il Cairo a bordo di un aereo dì lìnea. 

I] tenente Filozo ha dichiarato di essere 
fuggito dal Mozambico perchè -non poteva 
più sopportare il comportamento delle auto¬ 
rità coloniali portoghesi -. L’ufficiale ha ri¬ 
ferito che, negli ultimi cinque mesi, il movi¬ 
mento nazionalista del Mozambico si è no¬ 
tevolmente esteso. Le autorità portoghesi, ha 
proseguito, hanno riaperto t campi di con- 
centramento di - Taravai - per internarvi 
centinaia di persone sospettate di far parte 
del movimento di liberazione del Mozam¬ 
bico. 

«I campi di lavoro — ha detto rufficlale 
— assomigliano ai campi di concentramento 
nazisti con la loro sporcizia, la fame che vi 
regna, le torture inflitte ai patrioti eoa le 
più raffinate tecniche scientifiche». 


BIRMINGHAM, 20 
U provveditorato agli stu¬ 
di di Birmigham in Alabama, 
agli ordini delle autorità raz¬ 
ziste dello Stato ha deciso 
oggi l’espulsione di 1.081 stu. 
denti negri che sono stati 
arrestati per aver partecipa¬ 
to a manifestazioni o attività 
antisegregazioniste. I leader 
negri hanno immeditamente 
risposto all’infame provvedi¬ 
mento: da domani tutti i ra- 
igazzi negri dell’Alabama boi¬ 
cotteranno le scuole di ogni 
ordine e grado presso le qua¬ 
li sono iscritti. 

Più di 400 negri sono stati 
arrestati ieri sera a Diirham 
(Carolina del Nord) mentre 
per la seconda giornata con¬ 
secutiva manifestavano nel¬ 
le strade della città contro 
la segregazione razziale pra¬ 
ticata nei ristoranti e nei 
locali pubblici. 

I manifestati — in mag¬ 
gioranza studenti — sono sta¬ 
ti arrestati mentre cantava¬ 
no nel parcheggio di un ri¬ 
storante il cui proprietario 
poco prima si era rifiutato 
di farli entrare. Tra le per¬ 
sone arrestate figura John 
Brooks, di Richmond, capo 
della campagna lanciata dal¬ 
la NAACP (National asso- 
ciation fon thè advancement 
of colored people) per la 
uguaglianza dei diritti civili. 

Altre dimostrazioni hanno 
avuto luogo, per il quinto 
giorno consecutivo, a Green- 
sboro, davanti ai ' locali del 
centro della città che prati- . 
cono la segregazione. Sem¬ 
pre a Gfeensboro più di 900 
dimostranti hanno effettua¬ 
to una marcia per rendere 
omaggio ai 700 negri che da 
mercoledì scorso si trovano 
in carcere. I dimostranti 
hanno circondato Vospedale, 
provvisoriamente trasforma¬ 
to in prigione, nel quale si 
trovano i detenuti e per 
quattro ore hanno cantato, 
sfidando i cordoni di polizia 
dislocati sul luogo. 

Undici manifestanti negri 
e bianchi, tra i quali l’attri¬ 
ce Mndeleine Sherwood, so¬ 
no stati arrestati ieri presso 
Aitala, nell'Alabama, men¬ 
tre cercavano di ripercorre¬ 
re l’itinerario di William 
Moore, il postino antirazzi- 
jsfa di Baltimora ucciso il 24 
I aprile con un colpo di fucile 
presso Gadsden, nell’Alaba- 
ma. Gli undici arrestati fa¬ 
cevano parte di un gruppo 
più importante comprenden¬ 
te un centinaio di persone, e 
in particolare negri che ave¬ 
vano assistito ad un servizio 
religioso alla memoria di 
Moore non lontano dal pun¬ 
to in cui egli fu assassinato 
dai razzisti. 

In un discorso pronunciato 
a Engleicood, New Jersey, 
davanti a 2.500 persone, in 
occasione di una riunione 
denominata c Birmingham- 
Englewood » a causa degli 
incidenti e delle manifesta¬ 
zioni che hanno avuto luogo 
recentemente in queste due 
■ località, il deputato demo¬ 
cratico negro di New York, 
Adam Clayton Powell, ha 
dichiarato: « Siamo precipi¬ 
tati nella rivoluzione dei ne¬ 
gri. Non ingannatevi, si trat¬ 
ta di una rivoluzione. Ogni 
negro non potrà essere al¬ 
tro che un combattente. Io 
sono un combattente e ne 
sono fiero. Non permettete 
a nessuno — compreso il mìo 
amico Bobby Kennedy (il 
ministro della giustizia, fra¬ 
tello del presidente) — di 
dire che il momento è scelto 
male. Io affermo che il mo¬ 
mento è opportuno ». 

Attaccando Adlai Steven¬ 
son, da lui definito « pseudo¬ 
liberale », Powell ha dichia¬ 
rato che ■ all’inizio < Steven¬ 
son ha bloccato ogni tentati¬ 
vo di far ammettere i negri » 
nella delegazione americana 
alVONU. « Ora — ha aggiun¬ 
to Poicell — ne ha accettati 
tre, ma come dattilografi. E 
dice di essere il grande li¬ 
berale, il leader delle nostre 
forze liberali », Powell ha 
quindi esortato tutti i negri 
degli Stati Uniti a moltipli¬ 
care le loro manifestazioni 
contro la segregazione. Po¬ 
well ha anche criticato la 
NAACP deplorando che il 
solo movimento esistente per 
l'uguaglianza dei negri sìa 
« diretto da bianchi ». 





La conferenza del 
GATT in difficoltà 
anche per i paesi 
sottosviluppati 



m 



GINEVRA. 20 

Salvo imprevisti dpli'ultima 
ora. la conferenza ginevrina 
del GATT (per lo sviluppo del 
commercio e gli accordi tarif¬ 
fari) appare destinata al falli¬ 
mento Stati Uniti e paesi del 
MEC non sono riusciti, infatti, 
a trovare una base comune di 
intesa per l’avvio delle trat- 
' tative che dovrebbero portare 
ad una riduzione dei diritti 
doganali tra le due sponde 
dell'Oceano Attentico. Anche 
alcuni tentativi di compromes¬ 
so svolti dal ministro deU’eco- 
nomia tedesco, Ehrard, non 
hanno avuto esito positivo. 

n, motivo del contrasto è 
noto Gli americani, per bocca 
di Herter, capo della delega- 
zione statunitense, hanno pro- 
posto una piattaforma di ne- 
► goziàto che. indipendentemente 
^ dalle disparità dei livelli ta- 

Jf riffari (quelli americani sono 

assai più alti), offre una ri- 
duztone lineare di quasi tutte 
* le tariffe nella misura del 50 
per cento. Ma gli europei, con 
in festa la Francia, hanno re- 
^ spinto La piattaforma presen¬ 
zi t tate da Herter. sollevando la 

esigenza di un abbassamento 
differenziato, ossia una mag¬ 
giore riduzione percentuale 

NiBOIIOV — Centinaia di persone m fila in attesa cane rispetto alle basse te¬ 
di potersi vaccinare. riffe europee. 

__ - volta, i negoziatori 

' ————— ________ hanno risposto pic¬ 

che alle richieste dei sei, as- 

Musica micidiale serendo che il loro accogli¬ 

mento comporterebbe una vio- 
“ ' ' ^ * lazione deU’Expan.'tio» Trade 

' Act, fatto apiprovare faticosa- 

mente da Kennedy nel 1952. 

H 2 Esso stabilisce che gli ubbassa- 

W menti doganali USA cd eu- 

« ropei siano applicati nella 

' stessa misura percentuale, a 

_ prescindere dalle citate «dL- 

sparità » dei livelli tariffari. 

' Tutt’al più gli americani si di¬ 

chiaravano disposti ad esami- 
. ,, 1 nare alcune eccezioni, dopo 

^ _ A che gli europei avessero accet- 

tato in tota la piattaforma di 

■IIIIIIIIICÌY8 ' ' ' 

" ^^"™***"**^^" ™ A questo punto, di fronte 

,, ' ' al punto morto delL» situa- 

zione, il ministro dell’econo- 

La banda dovrà suonare, d ora in poi, mia tedesco. Ehrard. come di- 

• cevamo. tentava un compro- 

lontana dagli uomini e dagli animali jtava la piattaforma americana 

della riduzione lineare: tutta- 
^ • ’ via. esso suggeriva l’elabora- 

CHIGWELL (Inghilt.), 20. note — in verità un po’ di- zione di regole speciali di ap- 
Cinque - mucche di ' razza scordanti — dell’inno < Sem- plicazione automatica generale 
pregiatar tutte gravide, eono Per fidelis » han rotto la destinate a ridurre le disparità 
stale fulminate da un altac- quiete campestre. teriffari’'® abbassamenti 

co cardiaco alle note dell’in- Le mucche, impazzite per 

no « Semper fidelis » into- L’improvviso frastuono, han veniva^^respinte dagU 

nato da una banda composta dato inizio ad un furioso ga- americani. E’ troppo presto per 
da una cinquantina di trom- loppo durante il quale cin- fare previsioni, ma è certo che 
be e grancasse. Una cesta que di esse sono crollate per q jjuUa di fatto di Ginevra, 
mucca si trov’a in condizioni collasso. renderà più difficili i rapporti 

critiche. - Il direttore della banda si commerciali tra USA e MEC. 

Il singolare infortunio si è dichiarato stupito, ma poi infine, la controx’ersia tarif- 
è verificato in aperta cam- ha finito per ammettere: < In faria non sembra l’unico mo- 
pagna ove la banda, diretta verità i miei ragazzi non co- tivo di preoccupazione. Secon¬ 
da tal Bryan Keeler, si era nascono molto bene le note do fonti della conferenza, i 
recata per provare dopo che e a volte cavano dagli stni- ministri non sarebbero .incora 
gli abitanti del villaggio di menti effetti sonori un po’ riusciti ad • accordarsi sulle 
Homchurch, nell’Eissex, ave- strani. Chissà... ». proposte relative allo sviluppo 

vano < sfrattato » i musicanti hs legge non perseguirà dei rapporti con i p.iesi sotfo- 
a causa del frastuono provo- la micidiale banda, ma essa, sviluppati che prevedono una 
calo durante le prove. d’ora in poi. dovrà suonare progressiva eliminazione det 

I suonatori non hanno fat- ben lungi sia dagli uomini dazi doganali su tutti i pro¬ 
to caso al branco composto che dagli animali. dotti 'provenienti da quei paesi, 

da una quarantina di muc¬ 
che che pascolava tranquil- -- __ .. 

temente a pcKra distanza dal 
luogo scelto per le prove. 

Dopo aver accordato gli stru- ^ 

menti (e in questo frattem- 
po le bestie son mantenu- 
te tranquillissime) Kecler ha 
impugnato te bacchetta e le 


Domani 


miaacciafa 
dal ; colera 


KUALA LAMPUR. 20 

Un’ epidemia di colera ha 
provocato la morte di una de¬ 
cina di persone. Oltre cento ma¬ 
lati colpiti dal grave morbo so¬ 
no stati ricoverati negli ospe¬ 
dali e altri cento casi di colera 
sono stati segnalati, nelle ulti¬ 
me ore, alle .'lutorità sanitarie. 

I centri sanitari della Male¬ 
sia. di Johore e di Singapore — 
le regioni colpite dal colera — 
sono affollati da centinaia di 
persone che attendono di esse¬ 
re immunizzate con il vaccino. 

Si teme — dopo gii ultimi 
sviluppi del morbo — che il 
colera possa assumere una ca¬ 
rattere epidemico. In effetti, da 
molte zone della Malesia vengo¬ 
no segnalati continuamente 
nuovi casi. Le autorità sani¬ 
tarie sono già corse ai ripe ri. 
apprestando mimcrosl centri di 
vaeelnaiione. 




il «vertice» 

j t 

africano 

Vi partecipano 32 capì di Stato 
e di governo 


ADDIS ABEBA, 20 

E* stato annunciato ufficial¬ 
mente che te conferenza dei 
capi di Stato africani sì apri¬ 
rà mercoledì 22 maggio alle 
16 (ore 14 italiana), con la 
partecipazione di 32 Capi di 
Stato o di Governo. 

Intanto te prima commis¬ 
sione (affari politici ed eco¬ 
nomici e ONU) della confe¬ 
renza dei ministri degli este¬ 
ri africani ha ripreso que- 
stà mattina i suoi lavori men¬ 
tre la seconda commissione 
(decolonizzazione, segrega¬ 
zione e disarmo) ha pratica- 


mente terminato i suoi. 

' La prima commissione, do¬ 
po aver concluso i lavori sul ' 
progetto di carta africana, na 
proseguito oggi le discussio¬ 
ni suU'ONU c sui problemi 
economici, sul mercato co¬ 
mune africano, e rapporti 
con te CEE.' 

Nel pomeriggio la confe¬ 
renza si è riunita in sessione 
plenaria per approvare le rt» 
soluzioni delle due commis¬ 
sioni, risoluzioni che saranno 
successivamente presentata 
alte conferenza dei Capi di 
Stato, dopodomani. 


■■ 'y/ i-1. 
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Francia 


Nuovi progressi 
per l'unità 
delle sinistre 

La SFIO voterà per il candidato comunista nell'Herault 
Atmosfera nuova al convegno della « sinistra europea » 




Dal nostro inviato 

PARIGI, 20 

La vita polìtica francese 
esce dalla ibernazione in cui 
l’ha cacciata il gollismo e 
mette fu.ori quasi ogni giorno 
le foglie di una nuova stagio¬ 
ne politica. 

Il Partito socialdemocra¬ 
tico (Federazione dell'Ile- 
rault) ha preso ieri una de¬ 
cisione che non ha prece¬ 
denti, dopo il 1936: esso ha 
stabilito che all'atto delle ele¬ 
zioni politiche che si ripete¬ 
ranno il 9 giugno all’Herault 
causa l’invalidazione da par¬ 
te del governo del comuni¬ 
sta eletto nel novembre scor¬ 
so, i propri elettori facciano 
contJergere i loro suffragi sul 
candidato del PCI Paul Bal- 
migere. Il gesto è politico, in 
quanto tutti i precedenti ac¬ 
cordi con il PCF si sono veri¬ 
ficati soltanto al ballottagio. 
Questa volta, invece, la SFIO 
ritira subito il proprio can¬ 
didato consentendo al comu¬ 
nista di essere eletto al pri¬ 
mo turno, senza rischio alcu¬ 
no. ed emette in proposito il 
seguente comunicato: < Tutti 
quelli che hanno fiducia nel 
partito e con essi tutti i de¬ 
mocratici, e tutti i repubbli¬ 
cani, sono chiamati a votare 
senza esitazione e senza reti¬ 
cenze. il 9 giugno, per Paul 
Balmigere, poiché non vi sa¬ 
rà che un solo scrutinio elet¬ 
torale *. 

Un'analisi dei risultati del¬ 
l’ultimo comitato centrale del 
PCF comparsa ieri sul Popu- 
laire, organo della SFIO, in¬ 
dica d’altra parte a qual pun¬ 
to il Partito socialdemocrati¬ 
co, alla vigìlia del suo con¬ 
gresso, che si svolgerà alla 
Pentecoste, prende in consi¬ 
derazione, sìa pure con gran¬ 
de prudenza e molte riserve, 
le offerte dei comunisti per 
un’azione unita. 

La prospettiva di un avvi¬ 
cinamento tra comunisti e so¬ 
cialdemocratici francesi, così 
come il problema di un rag¬ 
gruppamento delle forze di 
sinistra in Europa contro il 
gollismo e H putto franco-te¬ 
desco, ha dominato ieri a Pa¬ 
rigi il congresso nazionale 
dell'organizzazione francese 
della < sinistra europea >. Il 
discorso del presidente della 
Associazione. Gerard Jacquet. 
ex ministro socialdemocrati¬ 
co e dirigente della SFIO, ha 
dato l’impressione che l’ago 
della bussola politica di que¬ 
sto partito si orienti aperta¬ 
mente verso forme di unità 
con i comunisti. L’oratore, 
dopo avere trattato delVunio 
ne della sinistra per un’Eu¬ 
ropa socialista e avere sotto¬ 
lineato il ruolo che la gio¬ 
ventù può giocare in tale rag. 
gruppamento, se le si dimo¬ 
stra che esso è realizzabile 
immediatamente, ha dato la 
seguente valutazione della si 
tuazione in Francia: « In un 
primo tempo, un governo a 
carattere socialista non 
avrebbe la maggioranza as¬ 
soluta, ma l’appoggio dell’e¬ 
strema sinistra potrebbe es¬ 
sere ricercato per realizzare 
questa maggioranza, l comu¬ 
nisti restano lontani da noi. 
ma essi si evolvono. Abbia¬ 
mo delle divergenze sui pro¬ 
blemi della democrazia, ma 
se il Partito comunista desi¬ 
dera appoggiare un’esperien¬ 
za di carattere socialista noi 
saremo d’accordo. I nostri in¬ 
teressi saranno convergenti 
malgrado i differenti punti 
di vista >. 

L’ex ' ministro Francois 
lilitterand ha sottolineato dal 
canto suo che « niente è pos¬ 
sibile per l’Europa fin tanto 
che la Francia non sarà ri¬ 
tornata alla democrazìa. Di 
conseguenza, occorre rag¬ 
gruppare tutti i democratici 
della sinistra. Questa deve 
essere la regola d’oro. Infatti 
non vi è raggruppamento 
possibile che nell’opposizio 
ne. La sinistra forte, unita 
fraterna, deve comprendere 
che il potere, per la prima 
volta dopo il 1789, fonda la 
nostra società politica su 
principi opposti alle conqui¬ 
ste che si credevano acqui¬ 
site ». 

George Brutelle, Segreta¬ 
rio aggiunto dello SFIO, ha 
insistito sulla nece.ssità, se si 
vuole davvero giungere al 
raggruppamento della sini¬ 
stra, di rinuneiare in par¬ 
tenza ad ogni ipoteca, e di 
non rimettere in discussione 
gli uomini che sono pronti 
a partecipare • al tentativo. 
Guy Molìet, dopo alcuni ac¬ 
cenni polemici ai regimi di 
democrazia popolare, ha pre¬ 
riferito spostare l’asse del suo 
discorso sull’Europa, chie¬ 
dendo di smascherare la poli¬ 
tica gollista di De Gallile dn- 
. vanti all'opinione pubblica: 
€ Un mostro sta per essere 
creato da De Gaullc, ha det¬ 
to Mollet, e presto l’Europa 


non sarà altro che un puro 
nome. La difesa dell’Europa 
può e deve essere H terreno 
d’incontro di socialisti repub¬ 
blicani e democratici ». 

La mozione conclusiva del 
Congresso afferma che « la 
sinistra europea ritiene che 
il governo francese tende a 
far prevalere una concezione 
politica eminentemente na¬ 
zionalista, che la tesi golli¬ 
sta della force de frappe ag¬ 
grava la corsa al riarmo» e 
hi augura, che «si sviluppino 
le relazioni con le democra¬ 
zie popolari dell’Est eìiro- 
peo ». 

Ma il problema che si po¬ 
ne in Francia, al momento 
in cui si parla di un possihilc 
nuovo blocco delle sinistre, è 
di sapere se si può passare 
adesso da una coalizione elet¬ 
torale ad una alleanza più 
stretta e più generale, come 
accadde prima del 1939, an¬ 
che se la situazione non è la 
stessa. L’alleanza tra SFIO e 
PCF nel novembre 1958, ha 
fatto guadagnare a questi 
due partiti 65 seggi, mentre 
l’insieme dei loro suffragi re¬ 
stava eguale a ' quello del 
1958. La questione di fondo 
è quella di allargare il cam¬ 
po dalle operazioni elettorali, 
per giungere ad un program¬ 
ma comune che rappresenti 


una alternativa al gollismo. 
Le forze non possono rag¬ 
grupparsi su un obiettivo di 
pura opposizione e negazio¬ 
ne, tanto piti che l'antigolli- 
smo, finito che sarà il Gene¬ 
rale, non avrà senso agli oc¬ 
chi delle masse. 

Una sfida sul « post-golli¬ 
smo » è stata lanciata ieri 
dal Consiglio nazionale del- 
l’UNH-UDT. Le due forma¬ 
zioni si sono riunite insieme 
per la prima volta dopo la 
campagna elettorale e insie¬ 
me, per la prima volta, han¬ 
no parlato Fante-marcia De- 
bré, e colui che gli è succedu¬ 
to nei favori del Generale, il 
banchiere Pompidou. Tanto 
l’uno che l’altro si sono ar¬ 
rampicati sugli specchi alla 
ricerca di nna dottrina che 
consenta al partito di soprav¬ 
vivere dopo la scomparsa di 
De Gaullc, dalla scena poli¬ 
tica. Ma tutto quello che non¬ 
no saputo dire sono alcune 
frasi peregrine, del tipo di 
quelle che si scrivevano da 
noi sui muri, venticinque an¬ 
ni fa ,e tra le quali segnalia¬ 
mo queste due: « Il post-gol¬ 
lismo sarà soprattutto il gol¬ 
lismo», c «Il gollismo è la 
dottrina dell’uomo del due¬ 
mila ». 

Maria A. Macciocch) 


Ankara 


Putsdì mlìtme 
durato men'ora 
ieri in Tardm 


Critica situazione 
nella capitale e a 
Istanbul 


ANKARA. 20. 

Nel giro di pochi minuti la 
radio della capitale turca ha 
dato e smentito qu^ta sera la 
notizia di un colpo di stato mi¬ 
litare e della instaurazione in 
Turchia di una dittatura di ge¬ 
nerali. con lo scioglimento del¬ 
le Camere e Tabolizione dei 
partiti politici. Per quanto il 
putsch sia stato smentito, le no¬ 
tizie in proposito confermano 
che in Turchia esiste una situa¬ 
zione critica aperta a tutti i 
rischi Fra Tannuncio del 
putsch e la - smentita - è inter¬ 
corsa mezz’ora. 

Poco dopo le 21 (ora locale) 
l’emittente turca diramava un 
comunicato, firmato dall’ex co¬ 
lonnello Talaf Aydemir (uno 
dei partecipanti al fallito putsch 
del 22 febbraio 1962), nel quale 
si dava l'annuncio delTa\'\'enuto 
colpo di stato e dello sciogli¬ 
mento del Parlamento e si in¬ 
vitava l’esercilo a mettersi agli 
ordini del - comitato rivoluzio¬ 
nario- Successivamente un al¬ 
tro comunicato del comitato ri¬ 
voluzionario proclamava lo sta¬ 
to d’assedio nelle due maggiori 
città turche. Ankara o Istanbul 
Infine, alle 21.40. un altro co¬ 
municato — del governo di 
Ismet Inonii questa volta — 
annunciava che le forze rego¬ 
lari avevano represso il tenta¬ 
tivo di putsch. 

L'ex colonnello Aydemir era 
.stato rilasciato dietro cauzione 
nel luglio scorso dopo un pe¬ 
riodo di reclusione di quasi 
cinque mesi. La pena gli era 
stata comminata in seguito alla 
sua partecipazione al fallito col¬ 
po di stato del 22 febbraio 1962; 
egli aveva tuttavia potuto be¬ 
neficiare della decisione 'gover¬ 
nativa di rendere meno dure 
le condizioni dei protagonisti di 
quell’episodio, cui parteciparono 
circa 8 000 militari, per la mag¬ 
gior parte provenienti dalla 
scuola di guerra della capitale 
e dai reparti corazzati L’ex co 
lonnello era infatti a quell’epo 
ca comandante dell’Accademia 
militare di Ankara, 

Il comunicato diramato sta 
ser adal comando regolare del¬ 
l’esercito, nel dare l’annuncio 
che il governo e le sue forze 
con«ervano il controllo compie- 


Presto il piano al Bundestag 
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Premìlìtiue il siAato 


DALLA PRIMA 


peri 

tedeschi 


Il 22 giugno 

Kennedy 
dal Papa 
in Vaticano 

Giovanni XXIII ha ri¬ 
cevuto ieri il primate 

di Polonia 

« • ( 

Giovanni XXIII ' riceverà 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti, Kennedy, a Roma e non 
a Castelgandolfo, come era 
stato in un primo tempo 
annunciato. La notizia non 
ha ricevuto nè conferme nò 
smentite, ma in Vaticano — 
come riferiva ieri un’agen¬ 
zia — si ritiene che la visita 
del presidente americano 
prevista per il 22 giugno do¬ 
vrebbe aver luogo a .Roma 
in quanto « non si è mai ve¬ 
rificato che il Pontefice si 
rechi a Castelgandolfo prima 
del mese di luglio, nè sem¬ 
bra che quest'anno ci siano 
motivi particolari per infran¬ 
gere tale regola >. - 

ET stato annunciato, intan¬ 
to, che ieri il Papa ha rice¬ 
vuto nella sua biblioteca pri¬ 
vata il cardinale primate di 
Polonia, Stefano Wyszj’nski, 
vescovo di Varsavia. 11 col¬ 
loquio fra Wyszynski e Gio¬ 
vanni XXIII,è durato oltre 
un’ora. 


l'Albmia 
a una 
coirferenzo 
a Mosca 

MOSCA, 20. 

Radio Mosca ha comunicato 
che l’Albania partecipa ad una 
conferenza intemazionale sulla 
chimica del petrolio che si 
apre oggi a Mosca alla-pre 
senza di delegati ed osserva 
tori di oltre quaranta paesi 


___ __d’Europa, Asia, Africa e del 

to della situazione, ha precisato,‘^9^M^®P^®. ^naericano. LAlba 


che gli - avventurieri - autor', 
del tentativo sovversivo di sta¬ 
notte saranno ritrovati c siibi- 
ranno la punizione che meri¬ 
tano. 


nia invierà una delegazione di 
esponenti sindacali. Come 
noto, rURSS ha rotto le rela¬ 
zioni diplomatiche con il go¬ 
verno di Tirana nel dicem¬ 
bre 1961. 


Sono previste inol¬ 
tre altre misure di 
mobilitazione civile 
Si unificano le or¬ 
ganizzazioni para- 
militari 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 20. 

Il Bundestag discuterà en¬ 
tro la fine di questo mese, i 
piani per costituire nella Re¬ 
pubblica federale, quella che 
viene già definita < la più 
polente difesa territoriale 
che sia mai esistita in Ger¬ 
mania >. Questi piani preve¬ 
dono una riserva per la Bun- 
deswehr (la quale ha oggi 
oltre 500 mila effettivi) che 
raggiungerà nel giro di po¬ 
chi anni gli oltre due mi¬ 
lioni di uomini, dotati di tut¬ 
te le armi più moderne di cui 
è armato oggi l’esercito rego¬ 
lale. Il ministro della guerra 
Von Hassel ha già ottenuto 
il < caldo appoggio » degli 
«esperti militari del Paitito 
democristiano », i quali han¬ 
no assicurato che il piano 
sarà certamente approvato. 

Parlando a questi esperti, 
Von Hassel ha rivelato per 
la prima volta che « l'ossatu¬ 
ra di questa difesa territo¬ 
riale esiste dì già ed è costi¬ 
tuita da oltre 400 mila uomi¬ 
ni, divisi in battaglioni dì 
quattrocento uomini ciascu¬ 
no e che costano alla Germa- 
nia federale circa tre milioni 
di marchi ognuno. Il Bunde¬ 
stag dovrà esaminare la ne¬ 
cessità di istituire una serie 
di corsi ed esercitazioni « vo¬ 
lontarie » in tutte le regioni 
del paese, nonché la introdu¬ 
zione di un servizio pre e 
post-militare che si svolgerà, 
come all’epoca hitleriana, 
tutti i sabati. 

La Germania di Bonn si 
sta quindi trasformando, co¬ 
me già trent’anni fa, in una 
grande caserma e Von Has¬ 
sel, come i suoi predecessori 
(lo ha detto agli stessi esper¬ 
ti militari democristiani) 

« non nutre dubbi sulla ge¬ 
nerosità del popolo e del sol¬ 
dato tedesco che giocherà un 
grande ruplo nel buon suc¬ 
cesso della difesa della pa¬ 
tria ». Secondo il ministro, 
basandosi su sondaggi con¬ 
dotti tra la gioventù, si può 
già contare sul favore che 
Iquesti piani di mobilitazione 
incontreranno. Tuttavia, il 
regime di Bonn, a scanso di 
sorprese, sta già adottando 
misure concrete per condur-!‘ 
re, in seno alla popolazione.! 
quella azione psicologica che 
renda più facile il successo 
di una operazione di mobili¬ 
tazione generale. • quale è 
quella che si sta preparando. 

Questa azione dovrà essere 
affidata, in particolare, alle 
associazioni militari (che nel. 
la Germania di Adenaiier 
sono oltre un migliaio) che 
raccolgono -i reduci della 
guerra hitleriana. Per la bi¬ 
sogna, l’ex ministro della 
guerra Strauss, aveva racco¬ 
mandato più d’una volta la 
unificazione di queste asso¬ 
ciazioni in un unico grande 
organismo « che deve servire, 
egli diceva, a creare Un ter¬ 
reno polìticamente e ideolo¬ 
gicamente favorevole tra la 
gioventù tedesca e Fé. riserve 
dell’esercito di Bonn ». Oggi, 
questo processo di riunifìca- 
zìone è un dato di fatto. Sot¬ 
to il patrocinio e con la be¬ 
nedizione di Von Hassel, pro¬ 
prio nel momento in cui il 
ministro della 'guerra espo¬ 
neva i suoi piani, le due mag¬ 
giori associazioni -di reduci 
hitleriani, la Deutsche' Sol- 
datenbund e la famigerata 
Kyfferhauserbund, che anno¬ 
vera fra i suoi soci tutte le 
ex SS e persino i reduci spa 
gnoli della * divisione azzur¬ 
ra » di Franco, si sono riu 
nite a Bonn per decìdere la 
loro unificazione, realizzan¬ 
do cosi la prima parte del 
programma previsto dal go¬ 
verno. Gli ex SS e i reduci 
nostalgici della guerra hitle¬ 
riana, hanno co.si oggi, comi 
voleva Strauss e come ha ot¬ 
tenuto Von Hassel, quell’or 
ganizzazione centrale che 
permetterà loro di « educare 
i giovani nello spirito del 
buon soldato tedesco ». 

Franco Fabiani 


Ottawa 


AcconR «taciti» 
per la forza H? 

L'Italia sarà rappresentata da Andreotti 
fautore dell'intesa con Bonn . 



LONDRA — Il ministro degli Esteri inglese, lord Homè, 
in partenza per Ottawa, si accomiata dalla moglie allo 
aeroporto. ' (Telefoto AP-« l'unità ») 


La Pràvda sull'incontro di Ottawa 


Monito contro 
le navi-pirata 
della NATO 


MOSCA, 20 

La Praeda scrive st.amanì che 
risultati dei lavori dejrimmi- 
nente conferenza atlantica di 
Ottawa, dedicata alla discussio¬ 
ne sulla creazione dì una forza 
multilaterale della NATO, non 
potranno lasciare indifferenti la 
URSS ed i suoi alleati. L’arti¬ 
colista. Vuri Jukov. sottolinea 
che - si tratta di un piano fred¬ 
damente elabora'o e cinica¬ 
mente annunciato.' tèndente al¬ 
la creazione di fiotta di 


schernito il piano per la crea¬ 
zione di forze navgli 'composte 
di equipaggi misti, in cui il' ca¬ 
po cuoco sarebbe un greco.'’u 
pilota un olandese, e la ‘metà 
dell’equipaggio dovrebbe, essere 
composta da interpreti. Gli al¬ 
tri membri della NATO o tac¬ 
ciono alzando le spalle oppure 
dichiarano: - Noi non siamo con¬ 
trari. ma se il vostro piano vi 
piace tanto, pagatelo voi stessi 
-lAgli inizi — scrive ancora 
Jukov — si trattava di creare 


navi-pirata recanti-a 4jorao ar-4 una forza.. mulliLalcrale com¬ 


mi nucleari e camuffate in bat¬ 
telli commerciali >- . * « 

Dopo aver ricordato che navi 
da guerra tedesche, camuffate 
da mercantili, solcavano già gli 
oceani durante la prima guerra 
mondiale (e aU’uUimo momen¬ 
to issavano !a bandiera da 
guerra, facendo venir fuori i 
cannoni e geminando la morte), 
il giornale * rileva che uguale 
tattica h.anno appIic.ato duran¬ 
te la seconda guerra mondiale 
gli ammiragli di Hitler, facen¬ 
do così affondare o catturare 
130 navi. Non cè dubbio — 
scrive ancora .Tukov — che la 
teoria della guerra totale sul 
mare, cara a Hitler e aU'ammi- 
raglio Doenitz, a mezzo di navi- 
pirata trasportanti armi atomi¬ 
che. è giunta a Washington di¬ 
rettamente da Bonn: ^ono Ade- 
naucr. Strauss e Norstad colo¬ 
ro che hanno messo a punto 
tutto questo programma? Vicini 
della Repubblica federale — 
prosegue Jukov — lo hanno 
perfettamente capito, ed è per 
questa ragione che nessuno de¬ 
gli altri paesi membri della 
NATO ha manifestato deH’enlu- 
siasmo e non ha appl.mdito al¬ 
l'iniziativa della copo a atomi¬ 
ca USA-Germania occident.ale- 

— Nè Rusk — prosegue l'edito¬ 
rialista della Praeda — rè Mac- 
namnra. nè Taylor, che hanno 
percorso senza sosta i paesi del¬ 
la NATO, nè il povero Merchant 
che per due volte di seguito 
ha effettuato il giro drì.’Euro- 
pa facendo l’elogio della su.» 
mercanzia nucleare sono in¬ 
fatti riu-sclti a convìncere gli 
alleati atlantici della bontà del¬ 
la prospettiva di una loro par 
tecipazionc alla forza atomica 
multilaterale. E’ accaduto anzi 
che i militari francesi abbiano 


prendente 10 dei 15 paesi mem¬ 
bri della NATO. Poi si parlò 
di otto Adesso il .\eir York Ti¬ 
mes scrive che il governo ame¬ 
ricano cerca di assicurarsi la 
partecipazione a questo proget¬ 
to di almeno sei alleati L’in- 
ghUterra però si è irrigidita, ed 
ha proposto un debole contribu 
«o finanziario Quanto al Cana 
dà, il primo ministro l’earson 
dopo l’incontro con il presiden¬ 
te Kennedy ha dichiarato al 
Parlamento che il suo paese 
non è tuttora legalo da impegni 
per quel che concerne l’even 
tuale adesione .aila forza nu¬ 
cleare della NATO .. L’Italia, da 
altra parte, durante la conferen¬ 
za di Ottawa è priva di gover¬ 
no E l’Olanda? H Belgio? Ma 
chi può prenderli sul serio co¬ 
me paesi' nucleari? Non ri'sta 
dunque che il hinom’O USA- 
Germania occidentale 
Yuri Jukov afferma quindi 
che neUa capitale canadese 
- gli alleati atl.-inticì degli 
Stati Uniti e della Repubblica 
federale di Bonn dovranno] 
scegliere fra respingere dp«'i5a- 
mente le pretese della Germa¬ 
nia occidentale di possedere la 
bomba atomica, oppure accet¬ 
tare supinamente queste pre¬ 
tese ed accord.ire a questo 
paese l’arma nucleare - 
In .conclusione l’articolista 
ricorda che - il maresciallo Ma- 
linovsky il 9 miggio dichiarò 
che qualunque sìa il mezzo con 
cui la Repubblica federale te¬ 
desca verrà in possesso del¬ 
l’arma atomica. l’Unione So¬ 
vietica considererà una simile 
cosa come una minaccia di¬ 
retta ai suoi interessi vitali ed 
in * conseguenza ' prenderà le 
misure neccs.virie per garan¬ 
tire la sua sicurezza c quella 
,del suoi aUeatl. 


OTTAWA, 20. 

Gli Stati Uniti puntano, 
per Ottawa, su un « tacito 
accordo ». che dia vita alla 
progettata < forza atomica 
interalleata » senza votazioni 
e rinunciando perdilo a darle 
una denominazione ufficiale. 
La parola d'ordine è che il 
progetto, ai termini del qua¬ 
le bombardieri della Germa¬ 
nia occidentale, dell’Italia e 
di altri paesi dovrebbero es¬ 
sere posti a disposizione del¬ 
la NATO con bombe atomi¬ 
che americane, deve essere 
considerato quasi come un 
affare di normale ammini- 
sirazione deirolleanza. 

Questa procedura è illu¬ 
strata oggi da due autore¬ 
voli organi di stampa atlan¬ 
tici, il New York Times e il 
londinese Daily Telegraph, i 
guali lasciano intendere che 
essa è stata scelta come la 
più adatta ad eludere le gra¬ 
vi ' difficoltà cui il progetto 
della forza atomica si trova 
tuttora di fronte. Il New 
York Times sottolinea, tra le 
altre, quella derivante dal¬ 
l’atteggiamento della Fran¬ 
cia. la quale non vuol dar 
l’impressione di sottoscrive 
re impegni nuovi, rispetto al 
1957; quando accettò di por 
re due squadriglie di bom¬ 
bardieri in grado di porta 
re l’atomica sotto comando 
atlantico, in caso di guerra. 

E’ ■ facile supporre che 
un’altra difficoltà, sulla qua¬ 
le significativamente i'dtie 
giornali tacciono, sia rappre¬ 
sentata dalla situazione ita 
liana. In effetti, nel descri 
vere la struttura della * for¬ 
za interalleata » (l sottoma¬ 
rini Polaris americani, i cen- 
tottanta bombardieri atomi¬ 
ci britannici, concessi su ba¬ 
se « nazionale », le citate for¬ 
ze francesi e « altre ») t due 
giornali non fanno alcun ac¬ 
cenno esplicito ai bombar 
dieri tedeschi e a quelli ita 
Itani. Ma nulla consente di 
ritenere che gli impegni pre¬ 
si in questo senso lo scorso 
aprile, nei colloqui tra Rusk, 
Schroeder e Piccioni, siano 
stati accantonati. 

E’ da notare che l’Italia 
sarà rappresentata a Ottawa 
da Andreotti, noto come so¬ 
stenitore della intesa con 
Bonn e degli impegni atomi¬ 
ci, il quale sarà accompagna¬ 
lo — oltre che da un gruppo 
ai alti ufficiali, con funzioni 
« tecniche » — dal sottose¬ 
gretario agli • esteri on. 
Edoardo Martino e dalFom- 
óasciatore Pomari. Tra gii 
alti ufficiali figura Vammi 
raglio Gino Birindelli. 

Oltre di particolari già ri¬ 
feriti, ' il ■ Daily • Telegraph 
scrioe che il Consiglio dei 
ministri atlantici dovrà desi¬ 
gnare un * vice » per il ge¬ 
nerale Lemnitzer, comandan¬ 
te supremo atlantico, e che 
questo ufficiale, per non fe¬ 
rire la suscettibilità degli in¬ 
glesi e dei francesi, sarà di 
nazionalità olandese. 

Frattanto, l'assistente spe¬ 
ciale di Kennedy per le 
questioni della sicurezza, 
ÀIcGeorge Bundy, ha con¬ 
fermato in un’intervista con¬ 
cessa a quattro giornali la 
esistenza di una « solida in¬ 
tesa »■ tra Stati Uniti e Ger¬ 
mania occidentale in merito 
alla necessità di creare, do¬ 
po la forza interalleata, an¬ 
che la flotta di superficie 
* multilaterale ». Su questo 
progetto non si insìsterà a 
Ottawa per non complicare 
le còse. Ma il New York 
Times riferisce che Bonn de¬ 
sidera discuterne su base bi¬ 
laterale con gli Stati Uniti e 
« ajjrettare i tempi », così 
che il presidente americano 
e il cancelliere ' Adenauer 
possano stipulare un « ac¬ 
cordo preliminare » durante 
la prossima visita del primo 
in Germania. 

Per Lord Home, invece, il 
progetto della flotta^ missi¬ 
listica « merita un più lungo 
e attento esame ». Nei col¬ 
loqui che Macmillan e Io 
stesso Home hanno aputo nei 
giorni scorsi a Londra con 
Fambasciatore britannico a 
Washington, Ormsby - Gore, 
la questione è stata senza 
dubbio affrontata. Oggi, rien¬ 
trando a Washington, Fam¬ 
basciatore ha negato che ri 
sia un disaccordo tra Mac¬ 
millan e Kennedy (manife¬ 
statosi nei giorni scorsi con 
il rifiuto, da parte del pre¬ 
sidente americano, di incon¬ 
trare il premier britannico) 
e ha chiesto di essere ricc- 
ivuto alla Casa Bianca. 


mento — egli ha dello — è il 
problema di questa traltaliva 
e la difiìcollà di arrivare al 
contro-sinistra serio ». 

L’on. Fella, che è rimasto 
nello studio del Capo dello 
Stato'dalle 18,45 alle 19,30, 
non ha voluto fare alcuna di¬ 
chiarazione. 

Sceiba, dopo circa un’ora di 
colloquio, ha detto, infine, di 
aver illustralo a Segni il suo 
« pensiero personale sulla .si¬ 
tuazione politica italiana ». 

« Posso aggiungere — ha pro¬ 
seguilo rivolgendosi ai giorna¬ 
listi — di aver già esposto in 
due recenti occasioni il mio 
pensiero e non sarà quindi 
dilficile a voi comprendere che 
cosa io abbia detto al Presi¬ 
dente della Repubblica ». 

VOCI SULL'INCARICO i„. 

diretta conferma della volon¬ 
tà dorotea di incaricare Moro 
(non si sa con quanta soddi¬ 
sfazione deH’interessato) di 
fare il primo tentativo di go¬ 
verno, si è avuta ieri dopo la 
riunione del direttivo dei de¬ 
putati de. Il presidente del 
gruppo, Zaccagnini, ha dichia¬ 
rato al termine della riunione 
che il gruppo si è orientalo 
verso una « unica candidatu¬ 
ra » e ha lasciato capire chia¬ 
ramente che si tratta di Moro. 

Le dichiarazioni di Zaccagni¬ 
ni tendono in parte a coprire 

10 scontro aspro che nel diret¬ 
tivo dei deputati de si è avuto 
intorno alle candidature e alle 
ragioni, della sconfìtta eletto¬ 
rale della DC. La designazione 
unica di Moro è stata fatta dai 
dorotei Piccoli, Zugno, Meren¬ 
da, Belotti, Biasutti, De Cocci 
ed Elisabetta Conci. Ma altri 
dorotei, come Cossiga, dopo 
aver indicato Moro, hanno af¬ 
fermato l’opportunità di pro¬ 
nunciarsi su altri nomi « per 
ossequio al Capo dello Stato ». 
E’ evidente che una parte dei 
dorotei pensa a un candidato 
di « riserva » nella previsione 
che Moro non conduca in porto 

11 suo tentativo. 

Il fanfaniano Radi, il < ba¬ 
sista » Misasi e i sindacalisti 
Zanibelli, Toros e Buttò, ac¬ 
canto al nome di Moro, hanno 
fatto quello dì Fanfani, indi¬ 
candolo come subordinato, con 
il proposito evidente di evitare 
che alla designazione di Moro 
possa succedere quella di un 
doroteo non gradito alle sini¬ 
stre. Perciò, Radi ha spiegato 
di accettare la candidatura Mo 
ro purché essa non abbia si- 
gnifìjcato polemico nei confron¬ 
ti di Fanfani; mentre i sinda¬ 
calisti hanno designato Moro n 
condizione che l’indicazione 
non abbia carattere provvi 
sorio. 

Una parte dei dorotei (Zu¬ 
gno e altri) ha chiesto l’esclu¬ 
sione di Fanfani dal prossimo 
governo. Piccoli, sprezzante 
mente, ha definito « inutili » al¬ 
tre designazioni, oltre a quella 
di Moro, c ha fatto un qua¬ 
dro sconsolato della situazione 
post-elcttoralc, dominata dalla 
< sfiducia deiropinionc pubbli 
ca » e da una < delicata > si¬ 
tuazione economica. ' 

Gli scelbiani (Bcttiol in par¬ 
ticolare) hanno usato defìnizio- 
ni tratte dal gergo pugilistico: 
« Siamo stati messi k.o. e dob¬ 
biamo rialzarci prima del con¬ 
to totale ». Bettiol ha aggiunto 
che un centro-sinistra diretto 
da Moro è oggi l’unica solu¬ 
zione, ma occorrono parole 
chiare, « che spacchino le pie¬ 
tre ». « Alla Caporelio eletto¬ 
rale — ha detto Bettiol — de¬ 
ve seguire un Piave vitto¬ 
rioso ». 


MONOCOLORE DI RISERVA 

Anche se l’opinione prevalen¬ 


te è quella di un tripartito 
diretto da Moro e appoggialo 
dal PSI, alcuni sintomi con¬ 
tinuano a mostrare che fra i 
democristiani (e anche fra i 
socialdemocratici) la soluzio¬ 
ne di riserva di un monocolore 
non è stala allatto abbando¬ 
nata. Rispecchiando certe li¬ 
nee dorotee-saragatliane ieri la 
Nazione di Firenze forniva un 
quadro fosco della situazione 
un’indomani del CC socialista, 
iiitei pretato dal giornale come 
« un no rotondo come PO di 
Gioito e sonoro come un colpo 
di cannone » alle richieste di 
rottura « anticomunista rivolte 
ancora una volta al PSI dalla 
DC. Deprecando il mancato 
rinvio del congresso e il fatto 
che perlìno molti autonomisti 
si sono permessi di non con¬ 
dividere le direttive scelbiane 
sui « tempi » della rottura tra 
PSI e PCI, il giornale ne ri¬ 
cava che, per questo, « la situa¬ 
zione che si profìla per Moro 
è semplicemente drammatica», 
poiché • quello che si chiede 
al leader della DC è di rinne¬ 
gare l’atto di forza compiuto 
nel gennaio di quest’anno, 
quando rifiutò di attuare l’or- 
dinamento regionale ». Anche 
Saragat, secondo il giornale di 
Firenze, si trova nei guai, poi¬ 
ché « voleva un centro-sinistra 
serio, concreto, non "fanfania- 
no”... mentre i socialisti sono 
disposti ad appoggiare solo un 
centro-sinistra più fanfaniano 
di quello passato ». Da questa 
situazione, dipinta in tinte 
estremamentp nere, la Nazione, 
dopo aver presentato senza via 
d’uscita rimpas.se di Moro, 
auspica ripensamenti tempe¬ 
stivi svelando abbastanza gof¬ 
famente la manovra di far ri¬ 
cadere sul PSI le eventuali re¬ 
sponsabilità di un fallimento 
del tentativo di Moro dopo il 
quale risulterebbe così « le¬ 
gittimalo » un governo « di af¬ 
fari », « monocolore », tipo 

Polla 1953. 

Più imbarazzato del suo 
confratello fiorentino, il Cor¬ 
riere della Sera, invece, non 
dava valore « definitivo » alle 
conclusioni del CC socialista, 
scrivendo che, in sostanza, la 
vera discussione fra i partiti 
non è ancora cominciata, non 
essendosi ancora parlato del 
programma. Anche il Corrici e 
della Sera, tuttavia, notava, 
con una certa perplessità, che 
alcuni autonomisti, come Santi 
e anche Lombardi, sono ap¬ 
parsi « più esigenti ». 

A indicazione del fatto che 
i liberali hanno tutt’altro che 
rinunciato alla possibilità di 
un ritorno centrista, è venuto 
il discorso di Malagodi a Pa¬ 
lermo. Il segretario del PLI 
— che continua ad esprimersi 
baldanzosamente come se il 
suo 7 per cento costituisse 
davvero un’alternativa — ha 
praticamente dato veste libe¬ 
rale agli argomenti avanzati 
da Sceiba al Consiglio nazio¬ 
nale de e ha attaccalo anche 
Moro, definendolo « un Fanfa¬ 
ni più lungo e più malinco¬ 
nico ». ' ' 

Per ciò che riguarda la DC, 
indicativa è apparsa una ras¬ 
segna stampa del Popolo pub¬ 
blicata con grande evidenza in 
prima pagina. E’ indicativo che 
il giornale abbia posto la mas¬ 
sima cura nel raccogliere, da 
qualunque parte provenissero, 
gli echi di soddisfazione per 
la sottolineatura anticomuni¬ 
sta della relazione dì Moro. 
Naturalmente l’artìcolo di con-- 
gratulazioni del Corriere della 
Sera per il « punto giusto » 
cui è giunto il centro-sinistra 
di Moro, tutto intinto di anti¬ 
comunismo prioritario, veniva 
riportato con particolare evi¬ 
denza dal giornale della DC. 


l’editoriale 


rargomento secondo cui tale adesione sarebbe 
necessaria per evitare il peggio. Quale sarebbe, 
infatti, il peggio? La force de frappe francese? Ma 
essa è praticamente già una realtà. L’armamento 
atomico - della Germania di Bonn? Bel modo di 
scongiurarlo, quello di dar vita ad una organizza¬ 
zione atomica nella quale i generali di Bonn, per 
male che gli vada, avranno un ruolo direttivo! 

- Il fatto è che per l’Italia c’è una sola cosa seria, 
e del tutto possìbile, da fare: quella di assumere 
l’iniziativa della rottura della spirale atomica. Ini¬ 
ziative di pace, di distensione, di disarmo, di ripudio, 
in una parola, deirequilibrio del terrore; ecco quel 
che ci vuole per evitare il peggio. Del resto questa 
tesi non è soltanto nostra. Non è forse questa l’indi¬ 
cazione concreta d'azione contenuta nell’enciclica 
«Pacem in terris»? Non è forse questa la strada 
indicata perfino da Spaak, con la sua proposta di 
accelerare la trattativa per la firma d’un trattato 
di non aggressione fra paesi del Patto atlantico e 
paesi del Patto di Varsavia e per la creazione 
in Europa di «zone disatomizzate»? E in più: il 
voto del 28 aprile non ha forse dimostrato che è 
in questi termini che gran parte del popolo italiano 
vede il ruolo dell’Italia nella attuale congiuntura 
internazionale? 
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SIENA: iniziativa dei gruppi del PCI, 
PSI, PSDI e DC al Consiglio provinciale 


LUCANIA: mentre si costruiscono villaggi che restano 
disabitati e si acìquistano macchine che arrugginiscono 


Celebrazione unitaria 

del ventennale 

gema 

'X della Resistenza 


Taranto: 
esigenza 
dì un nuovo 
corso politico 
negli Enti 
locali 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 20 
n problema della vita, della 
presenta e della autorità del 
Con\i{ilio Provinciale e del 
Consiglio Comunale di Taran¬ 
to. deve trovare ormai una 
soluzione .st sì vuole, non di¬ 
ciamo andare avanti, ma ad¬ 
dirittura impedire che sia 
portata fino in fondo l'opera 
nefasta di disgregazione, di 
malcostume e di a.isolutismo 
iniziata dalla Democrazia Cri¬ 
stiana nel 1956 e sviluppata in 
forme sempre più gravi e 
sfacciate nel corso di questo 
settennio 

Sono oi mai sette mesi che 
fi Consiglio Comunale non vie¬ 
ne riunito. Pressapooco da 
uguali data la Giunta provin¬ 
ciale ha dato le dimissioni, ma 
sino ad oggi non si è voluto 
procedere alla formazione di 
una nuova Ammtmstrazione 
Mentre al Comune, malgrado 
un solenne ■ impegno assunto 
dagli assessori socialisti a pre¬ 
sentare in Consiglio il bilancio 
preventivo per il 1963 entro il 
novembre scorso, siamo a mag¬ 
gio e ancora non si parla di 
adempiere ‘ questo fondamen¬ 
tale dovere, alla Provincia è 
stato ' necessario l'intervento 
del commissario prefettizio per 
varare, soltanto alcuni mesi or 
sono, il bilancio preventivo 
del 1962. 

Cosa è accaduto, intanto, du¬ 
rante que.sta lunga ttosi? 

Il deficit al Comune ha rag¬ 
giunto l'astronomica cifra di 
18' miliardi di lire. Come sono 
stati spesi'/ Quali opere di ri¬ 
lievo sono state compiute a 
giustificazione di tale parados¬ 
sale e grave situazione? 

Almeno uno di questi mi¬ 
liardi è stato regalato alla ditta 
Atemo, impresa appaltatrice 
del servizio di nettezza urba¬ 
na la quale, chi sa perchè, è 
stata preferita ad altre impre¬ 
se concorrenti che avevano 
presentato offerte più conve¬ 
nienti e dal punto di vista del¬ 
la spesa e da quello della 
efficienza del servizio. 

In questo periodo di stasi si 
tono stanziati, e in parte già 
spesi, 600 milioni di lire per 
rappezzamenti delle strade, 
mentre sempre più pressante 
si sente la esigenza di un pia¬ 
no organico per l'adeguamento 
della rete stradale alle accre¬ 
sciute e nuove esigenze delia 
città/ è stato messo in funzione 
una specie di mercato orto- 
frutticolo alVingrosso, con una 
spesa di 200 milioni, dando il 
via. da una parte, al generale 
malcontento dei grossisti per 
la mancanza di attrezzature e 
di una adeguata ubicazione, e 
dall’altra, alla più sfrenata 
corsa alle frodi e alle specula¬ 
zioni, per la completa assenza 
di controlli sulla pesa e sulla^ 
idoneità igìenico-sanitaria del¬ 
la merce, ad onta dei ripetuti 
esposti dello stesso direttore 
del mercato. 

In questo periodo, ancora, 
sono stati effettuati dall’Am¬ 
ministrazione comurude acqui¬ 
sti di merci a prezzi notevol¬ 
mente maggiorati rispetto a 
quelli di lutino delle stesse 
ditte fornitrici: la speculazione 
edilizia è giunta al ladrocinio 
aperto e legalizzato; sono state 
decuplicate le imposte, inven¬ 
tate nuove tasse per i commer¬ 
cianti e gli ambulanti: si è 
lasciato che i grandi monopoli, 
privati e di Stato, si sostituis¬ 
sero in pieno all’Ammin'istra- 
I rione comunale, nella proget¬ 
tazione e determinazione di 
importanti opere nel quadro 
del processo di sviluppo indu¬ 
striale della città. 

Dove sono le responsabilità 
di così fallimentare attività? 

Sono in primo luogo nella 
politica del gruppo dirigente 
della Democrazia Cristiana: 
una politica di affari, avente 
come scopi essenziali il prct- 
dominìo del partito su tutte 
le forze politiche e la sparti¬ 
zione di tutti i posti dai quali 
è possibile trarre grossi e non 
sempre leciti guadagni. 

Il locale * Corriere del Gior¬ 
no’', organo della DC, si è 
occupato nei giorni scorsi dello 
stesso problema di cui trat¬ 
tiamo in queste note, non già 
per risolverlo, ma per ardici- 
pare alcune manovre della 
Democrazia Cr'tstiana tese a 
tacitare il trombato prof. Maz¬ 
zarino ed il presidente dimis¬ 
sionario della Provincia profes¬ 
sor Conte (al primo, che non 
è più segretario provinciale 
del partito perchè doveva an¬ 
dare a fare H deputato ed * 
rimasto clamorosamente a ter¬ 
ra, si vuole affidare la presi¬ 
denza della Provincia: al 
secondo, che ha dovuto dimet¬ 
tersi da tale carica, si vuoi 
dare Io scranno di sindaco della 
città). 

Ancor oggi .si vuole affron¬ 
tare la questione della vita 
delle amministrazioni locali in 
funzione di potere ancor più 
illimitato alla Democrazia Cri¬ 
stiana 

ET tempo di abbandonare 
certe temenze. Specie òggi, 
dopo il 28 aprile, che ha visto 
avanzare la forza popolare an¬ 
che nella nostra provincia, con 
*1 notevole successo del PCI 
ed U rafforzamento dell'intero 
schieramento di sinistra. , 

Ma perchè ciò avvenga è 
necessario che tutte le forze 
democratiche, a partire dai 
compagni socialisti, si battano 
in una rinnovata unità, in quel¬ 
la stessa unità grazie alia quale, 
fino al tristo 1956, pur tra 
mille difficoltà, fu possibile 
contare su una Amministra¬ 
zione comunale democratica. 

Elio Spederò 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 20. . 

Le celebrazioni del Ven¬ 
tennale della . Resistenza 
avranno, nella provincia di 
Siena, una particolare solen¬ 
nità ed un grande signilìcnto 
non solo lievocativo ma an¬ 
che politico attuale. 

Questo è il senso delle li¬ 
nee del progiamma illustrate 
nella riunione svoltasi su ini¬ 
ziativa dei gruppi consiliari 
del PCI, del PSI, della DC e 
del PSDI al Consiglio Pro¬ 
vinciale, per la costituzione 
del Comitato del Ventennale 
della Resistenza Senese. 

Significativa è risultata la 
composizione stessa del Co¬ 
mitato di cui fanno parte il 
Presidente deirAmmlnistra_ 
zione Provinciale compagno 
prof. Lazzeioni, il vice-presi¬ 
dente socialista, compagno 
Puccetti, il Sindaco di Siena 
compagno ing. Bartalini del 
PSI, e il vicesindaco compa¬ 
gno dott. Meoni; i segretari 


politici delle ‘Federazion* 
provinciali del PCI, del PSI, 
della DC, del PSDI, del PRI, 
del PLl; i rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, dei movimenti politici gio. 
vaniti democratici, delle or¬ 
ganizzazioni combattentisti- 
cliè, partigiane e antifasciste 
Le lince del piogramma, 
che sarà meglio definito dal 
Comitato, prevedono manife. 
stazioni celebrative in tutti i 
Comuni, a partire da una 
grande manifestazione per 
l’anniversario delPinizio del¬ 
la lotta armata.. , 

Sarà bandito un concorso 
per una Monografìa Storica 
sulla Resistenza Senese; sa¬ 
ranno istituite borse di stu¬ 
dio intitolate ai nostri Caduti 
partfgiani. ' Verrà v inoltre 
creata a Siena una Sezione 
deiristituto Storico della Re¬ 
sistenza e verrà eretto un 
monumento ai Caduti della 
lotta di liberazione. • . 

I rappresentanti delle va¬ 
rie forze politiche, presenti 


Campania: Vietri sul mare 

Confusa 
e incerta 

C 


^ ' '' 






s . 5 ' \ A 





SlW» P 


f ^ 

IT- ■ 

b 

L * 









alla riunione, hanno sottoli¬ 
neato l’esigenza di fare in 
modo che il Ventennale non 
si risolva soltanto in manife. 
stazioni celebrative^ ma sia 
soprattutto un insegnamento 
per le nuove generazioni. Lo 
spirito della Resistenza, nei 
suoi significati più profondi, 
deve rivivere e continuare a 
guidare il cammino della de¬ 
mocrazia italiana. 

a. c. 


Caserta: 
sciopero 
per 3 giorni 
alia Provincia 

CASERTA, 20 
I dipendenti dell’Ammini¬ 
strazione provinciale di Ca¬ 
serta, retta da una giunta di 
centro-sinistra, hanno deciso 
di effettuare uno sciopero di 
3 giorni a partire da oggi. 

Alla base delle loro riven¬ 
dicazioni figurano i miglio¬ 
ramenti economici secondo 
le nuove tabelle indicate dal 
sindacato e le nuove appro¬ 
vazioni deliberate dalla cir¬ 
colare n. 950 del 2-4-’63 con¬ 
cernenti le norme transito¬ 
rie per la ricostruzione di 
carriera a tutto il personale. 

.. ì 

Perugia : 
convegno 
di patologia 

- ■ l- PERUGIA, 20 
Perugia ospiterà nel corso 
di questo mese un convegno 
scientifico della Società Italia¬ 
na di Patologia. 

Al convegno, fissato per 11 
24, 25 e 26 maggio nella sede 
dellTstituto di Patologia gene¬ 
rale. diretto dal prof. Dino 
Merlini, parteciperanno oltre 
trecento docenti italiani e rap¬ 
presentanze degli Stati Uniti 
e della Germania. 

Tema del convegno: l’immu¬ 
nità. Un argomento di inte¬ 
resse non soltanto scientifico, 
ma generale, che sarà esami¬ 
nato ed approfondito attraver¬ 
so sette relazioni ed oltre cento 
comunicazioni già annunciate 
Le relazioni saranno del pro¬ 
fessor Califano dell'Istituto di 
Patologia generale di Napoli 
e già docente nella nostra Uni¬ 
versità, del prof. Cassano del¬ 
l’Istituto di Patologia speciale 
medica di Roma, dei proff. Mot- 
tùra e Stramignoni dell’Uni¬ 
versità di Torino, del professor 
Grillini den’Istitirto di Patolo¬ 
gia vegetale dì Padova, del 
prof. Siniscalco e collaboratori 
dellTstituto di Genetica e della 
Clinica Ostetrica di Roma, del 
prof. Grosso deU’Istituto d’i¬ 
giene di Milano, e dei profes- 
isori Barboni e Baldolli dell'U¬ 
niversità di Perugia. 


Lecce: il PSDI 
apre In crisi 
al Cooiuae 


e alla 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 20. ' 

Confusione e incertezza al 
Comune di Vietri sul mare, 
grosso centro della provincia 
di Salerno, in cui i risultati 
elettorali sono stati amari per 
la DC. Vietri sul mare è il 
primo paese della costiera 
amalfitana, conta 12 mila abi¬ 
tanti. ha un’antichissima ori¬ 
gine ed è famoso in tutto il 
mondo per le sue caratteri¬ 
stiche - ceramiche Ma Vietri 
vanta anche una forte tradi¬ 
zione democratica e popolare. 
Vi è una classe operaia co¬ 
sciente. un partito comunista 
che dal 1944 ad oggi ha avuto 
sempre un ruolo di primo pia¬ 
no nella vita del paese, la sua 
forza alle elezioni politiche non 
ha conosciuto una sconfitta ed 
è andata sempre più aumen¬ 
tando fino al punto di ridurre 
al minimo ed insignificante la 
distanza dalla DC. Il 28 aprile, 
infatti, ha conseguito 1938 voti 
contro i 1976 della DC. E que¬ 
sto successo è tanto più si¬ 
gnificativo. in quanto il PCI. 
in percentuale ha guadagnato 
quattro punti, mentre .la DC ne 
ha persi sei. I ’ dirigenti de¬ 
mocristiani sono seriamente 
preoccupati, perchè vedono va¬ 
cillare la maggioranza che per 
pochissimi voti li tiene al Co¬ 
mune. , 

Comunisti e socialisti hanno 
totalizzato insieme in queste 
elezioni 2905 voti contro i 2786 
voti della DC. PSDI, PRI. PAPI, 
PLI, MSI. PDIUM uniti in uno 
«tC6So calderone. Tocca ora al 
compagni comunisti e eociali- 
«ti é aRli aUri democratici di 


Vietri con=ervare e rafforzare 
queiàto rifiullato. Vietri sul ma¬ 
re ha fatto pagare amaramente 
alla DC 15 anni di politica 
nefasta che ha portato il pae¬ 
se alla miseria per la smobi¬ 
litazione della maggior parte 
delle sue industrie, come la 
Mattioli, la Costi, la Notari, la 
Vetreria. . - ■ - 

Ma il significato del voto del 
vietresi è stato anche quello 
di condanna della politica am¬ 
ministrativa de che ha get¬ 
tato nel più completo immo¬ 
bilismo il grosso centro e che 
si è tradotta in una politica 
paternalistica, di promesse e 
di attesa. 

I problemi di Vietri, come 
l'acqua nelle frazioni alte, l'al¬ 
largamento della piazza, il tra¬ 
sporto nelle frazioni Padovani 
e laconti, il ritardo dello svi-i 
luppo turistico, rimangono tut¬ 
tora insoluti per l'incapacità 
deU'attuale maggioranza d c. 

Basti pensare che non si po¬ 
tè qualche mese fa discutere 
il • bilancio per mancanza dei 
consiglieri di maggioranza. 

^ Di fronte a questi spinosi 
problemi TAmministrazione co- 
musale non ha saputo fare al¬ 
tro che far venire a Vietri, 
con chiari scopi elettoralistici, 
durante la campagna elettorale, 
l’on. Sullo, per promettere an¬ 
cora milioni e lavori. 

La DC è ora disorientata. Ad 
essa non rimane altro che ac¬ 
cettare la sconfitta e creare 
una nuova amministrazione con 
le forze popolari che godono 
del consenso della stragrande 
maggioranza degli elettori vie¬ 
tresi. 

Tonino Masullo 


LECCE, 20. . 
< ...n PSDI non è più dispo¬ 
nibile per una politica di con¬ 
vergenza od intende aprire il 
dialogo per la realizzazione 
di una maggioranza di centra 
sinistra... >. così è scritto in 
un manifesto col quale la fe¬ 
derazione del ^DI di Lecce 
ha aperto la crisi sìa al Co- 
mime del capoluogo che al- 
rAmministrazione provinciale. 
Si chiude cosi ima parentesi 
ai^rta dopo le elezioni am¬ 
ministrative del novembre *60; 
parentesi che è stata caratte¬ 
rizzata, in questi due anni, 
da una convergenza tra libe¬ 
rali. democristiani e socialde¬ 
mocratici. 


Pontadeni: 
sarà costniita 
la « Cosa dalla 
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Non si assegnano 
le terre demaniali 














Enorme sperpero di denaro pubblico da 
parte dell'Ente di Riforma - Iniziative 
dei parlamentari comunisti e delle Am¬ 
ministrazioni democratiche 
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Macchine e arnesi abbandonati sui campi dell’Ente di Riforma 

‘ / . 

1 ■' ' / . 

Sardegna: raduno di massa dopo 
il clamoroso successo del 28 aprile 

Ittìrì stmam 500 lire 
per / boknvkhi nasi 


PONTEDERA. 20 
^ L'Amministrazione comunale, 
retta da comunisti e socialisti, 
ha deciso di costruire la Casa 
della Cultura, un moderno e 
razionale edificio dove saranno 
ospitate le organizz.izio.ii cul¬ 
turali e etudenteeche della città. 

In tale sede, inoltre, potrà es¬ 
sere allestita una pinacoteca 
moderna ed una rassegna per¬ 
manente d'arte cinematografica. 

£’ stato deciso di bandire un 
concorso, che prevede un pre¬ 
mio di 500 mila lire fra gli 
architetti italiani. 


Nostro servìzio 

" . . ‘ ITTIRI, 20. • 

A Ittiri si è tenuto un grande raduno 
massa organizzato dalla 
sari Dcr l’esame dei voto del 28 Aprile e per 
fornire im primo contributo ^ lancio degli 
obiettivi immediati cl^ sono 
munisti dopo H grande successo elettorale 
Al raduno hanno partecipato i deputati nco 
eletti del PCI e i dirigenti provinciali e re¬ 
gionali comunisti. , 

Il risultato di Ittiri del 28 aprile ha sepol¬ 
to per sempre le ingenue previsioni dei capi 
democristiani, baldanzosamente avan^te al- 
rindomani del grave arretramento subito dal 
partito nel I960. Oggi tutti sono concordi nel- 
Uaffermare che rAmministrazione comunale 
ritornerà alle sinistre, le quali, pcluso il 
periodo fascista, lo hanno governato sm dal 
1917. Pe rcapire dove affondano le radici 
comuniste e socialiste a Ittiri basta ricorda¬ 
re che nel lontano 1917 rAmministrazione so¬ 
cialista stanziò 500 lire a favore dei bolsce¬ 
vici russi impegnati nella rivoluzione. 

La sconfitta del 1960, causata fondamental¬ 
mente da una difficile situazione interna del¬ 
la Sezione, ha creato illusioni fra i demo- 
cristiani. i quali, hanno sottovalutato le ca¬ 
pacità di recupero dei comunisti. Dopo un 
lungo e travagliato dibattito i comunisti han¬ 
no infatti ritrovato runità politica e hanno 
affrontato la campagna elettorale in piena 
efficienza. Non vi è dubbio che anche a It- 
tiri, come del resto della Sardegna e d'Ita¬ 
lia, vi è stato uno spostamento elettorale 
sulla base di scelte di fondo. Questa costata¬ 
zione. non esclude la necessità di un’analisi 
particolare sulla strepitosa avanzata comuni¬ 
sta, che supera di gran lunga le percentuali 
nazionali e regionali. Alla base di tutto ^ 
la grande fiducia che i compagni di Ittiri 
avevano nella ripresa. La convinzione e la 
speranza di recuperare non è stata mai al^ 
bandonata. Determinante è stato poi l’anti¬ 
cipato rientro dalla Germania di un gruppo 
di compagni dirìgenti. Questi si sono messi 
alla testa della Sezione, delle lotte, e hanno 
dato un tono vivace alla campagna eletto¬ 
rale. 

La base del successo 

Ma alla base del successo evidentemente 
non sta solo un problema di condotta della 
campagna elettorale: vi è anche il fatto che 
i contadini, i pastori, gli ediU, gli artigiani, 
hanno riconosciuto nella sezione comunista 
una guida sicura delle loro lotte. Ad csem* 
pio, quando i pastori e i contadini produt¬ 
tori di carciofi hanno visto distrutto quasi 
totalmente il raccolto e il bestiame, a causa 
del maltempo, la sezione comunista ha stu¬ 
diato e fatto propri i loro problemi, orga¬ 
nizzando lotte imponenti. 

Non meno importante, a Ittiri, sono risul¬ 
tati i problemi connessi al piano di Rina¬ 
scita. Il - Piano truffa» approvato dalla DC. 
a Ittiri è stato bocciato coscientemente col 
voto dopo che nei mesi precedenti erano 
state organizzate lotte imponenti per modifi¬ 
carlo. 

L’esame delle cifre rivela con chiarezza le 
proporzioni e la qualità dello spostamento. 
Innanzitutto va tenuto presènte che. dal I960 
al 1961 la popolazione è diminuita di sei¬ 
cento imità c che dai Ì96ì l’esodo continua 
velocemente. Basta ricordare che Ittiri ha 
perduto, dal censimento del ’61, oltre mille 


abitantL Una parte di questi cittadini, in 
maggioranza comunisti, sono emigrati nel 
nord e all’estero e la maggioranza si sono 
trasferiti con le famiglie nella nurra di Al¬ 
ghero e a Safari. Ai fini della giusta com¬ 
prensione del voto del 28 aprile, è utile 
partire da lontano. Va ricordato, ad esem¬ 
pio. che nelle elezioni regionali del ’49 la 
DC riscosse 2.036 voti, il PCI 1930. Nel 
1953 la DC ricevette 1 960 voti e il PCI 2 230 
(44,50 per cento). 

Nelle regionali del '57 la DC riscosse 2.098 
voti, il PCI 1962. Anche nelle politiche del 
1958 la DC risultava in testa con 2 136 voti 
contro 2.105 (40.44 per cento) voti comuni¬ 
sti. Nelle provinciali del 1960 per i motivi 
che abbiamo esposto, il PCI perde alcuhe 
centinaia di voti, riscuotendone solo 1.774 
(35 per cento) e la DC resta sui 2.158. Dal- 
l’uma iBcivano poi centinaia di schede bian¬ 
che. segno di protesta e di critica al parti¬ 
to di una parte delTelettorato comunista, de¬ 
moralizzato dalle vicende della sezione. 

I compiti immediati 

La situazione per il PCI pesiera ancora 
' nelle regionali del 1961 e la DC se ne av'- 
vantaggia. InfatU la DC conquista JL552 voti 
(49,71. per cento) e il PCI solo 1.<«1 tM.i5 
per cento). Questo grave risultato portò la 
sezione e la Federazione a una seria auto¬ 
critica e a un-riesame complessivo della at¬ 
tività passata. In questo modo, correggendo 
gli errori, si recuperò il terreno perduto: e 
venne ritessuta l’unità della sezione, condi¬ 
zione indispensabile per la ripresa e per la 

avanzata. . . 

In queste condizioni sì e arrivati al voto i 
del 28 aprile. Esso ha dato alla DC 1.758 
voti e al PCI 2 315 pari al 45.79 per_ cento, 
con una perdita democristiana di 358 voti 
nei confronti del '58 e di 763 nei confro^i 
delle regionali del ’61. L’avanzata del PCI 
Si è avuta senza scalfire un solo voto al 
rèi, il quale mantiene le sue posizionL I 
due’ partiti operai, infatti, raggiungono in- 
■ s.eme il 52 per cento dei voti. Il risultato di 
Ittiri non è isolato. La Federazione di Sassan 
ha aumentato in percentuale del 3,45 per 
cento, contro un aumento regionale del 2.50 
per cento. Fra le 27 Federazioni nieridio- 
nali, Sassari viene così al quarto posto dopo 
Trapani, Cosenza, Brindisi. 

L’aumento in percentuale e in voti nella 
Federazione dì Sassari è dovuto certamente 
aU'aumento generale e omogeneo di tutti i 
Comuni, ma soprattutto ad alcuni risultati 
clamorosi ottenuti in un gruppo di Comuni 
dove la campagna elettorale è stata condot¬ 
ta con maggiore slancio. A Sorso si è in¬ 
fatti passati dai I.IM voti del *58 ai 1.588 del 
1963; a Sennori da 717 a 1.124; a Nulvi da 
354 a 662; a (^hiaramonti da 241 a 440; a 
Ossi da 345 a 514; a Osilo da 283 a 408. 

In questi comuni si è avuto un aumento 
di 2 000 voti, oltre ai 2.150 in più registrati 
a Sassari e Alghero. 

n raduno provinciale organizzato a Ittiri 
ha approfondito l’analisi del voto ed indi¬ 
calo 1 compiti immediati di lavoro Tra que¬ 
sti, in primo luogo, una immediata azione di 
proselitismo per 11 PCI e la FGCI (per su¬ 
perare, entro maggio, il 100 per cento degli 
iscrìtti) e il lancio del mese della stamp.-i 
comunista con obbiettivi di diffusione, sotto¬ 
scrizione e feste superiori .agli .altri anni. 

Salvator* Lorelli 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 20. 
L’Ente di Riforma fon¬ 
diaria di Puglia e Lucania, 
recentemente trasformato 
in Ente di sviluppo agrico¬ 
lo, st va mostrando sem¬ 
pre più inadempiente verso 
le popolazioni contadiiie in 
merito alla soluzione di tut. 
ti i problemi importanti e 
fondamentali dell’agricol¬ 
tura, mentre per altro verso 
si è dimostrato un pessimo 
amministratore del denaro 
pubblico destinato a risollc. 
vare le campagne dall’arre- , 
tratezzd secolare, a promuo¬ 
verne la trasformazione e 
ad organizzarla su basi mo¬ 
derne nel quadro della ri¬ 
forma agraria nel Mezzo¬ 
giorno. Il bagaglio delle re¬ 
sponsabilità dell’E.R. in , 
merito alla crisi delle cam¬ 
pagne lucane è pesante. 

A parte errori, inadem¬ 
pienze e sfasature di questo 
carrozzone governativo è 
• responsabile in tutte le 
zone dove la riforma è stata 
attuata nel corso del decen¬ 
nio scorso, ma un esempio 
di molto rilievo — a questo 
proposito — è costituito dal¬ 
la storia dei demani comu¬ 
nali e dello Stato che nella 
provincia di Matera am¬ 
montano a circa 30 mila et- 
tari_ Di una gran parte di 
questi l’Ente Riforma è sfa¬ 
to nominato delegato tecni¬ 
co da sei anni per decreto 
del Ministero dell’Agricol¬ 
tura e Foreste con l’incarico 
di preparare t piani di tra¬ 
sformazione, quotizzazione, 
irrigazione e assegnazione. 

Alle ortiche 
piani e impegni 

Risale infatti al 1957, ad 
esempio, il decreto ministe¬ 
riale con cui all’Ente Rifor¬ 
ma venivano affidati 2390 
ettari di terra del demanio 
comunale di Campagnuolo e 
Allineila di Montescaglioso 
sul quale avrebbero dovuto 
trovare sistemazione circa 
400 famìglie qualora l’Ente 
avesse provveduto ad adem¬ 
piere al suo dovere in tem¬ 
pi meno lunghi. C’è invece 
che appena dopo l’emissio¬ 
ne del decreto ministeriale 
{ dirigenti dell’Ente Rifor¬ 
ma gettarono alle ortiche 
piani e impegni, e a sei anni 
di distanza ancora nulla è 
stato fatto da parte loro 
nonostante le' pressioni e- 
sercitate^ in questo lungo 
corso di anni, da parte della 
Amministrazione comunale, 
dei sindacati e dei partiti 
politici democratici, dell’As¬ 
sociazione Contadini, della 
popolazione più volte riuni- 
' tasi in convegni per c/iic- 
' dere e rivendicare l’imme¬ 
diata attuazione del piano 
di riforma di assegnruione 
di quelle terre demaniali. 

Identica cosa è accaduta 
con i demani Lucignano e 
Picciano del Comune di Ma- 
^ fera — più di 500 ettari — 

' che aspettano da sei anni 
di essere quotizzati, trasfor¬ 
mati e assegnati. L’Ente Ri¬ 
forma, che ancora non si 
' decide a fare questo, ha in¬ 
vece proceduto a fare co¬ 
struire sulle terre del de¬ 
manio due borghi rurali, 
completi di case, chiese, 
scuole, uffici, negozi e stra¬ 
de, rimasti abbandonati e 
disabitati da tre anni, men¬ 
tre le terre da a.ssegnnre 
sono rimaste incolte. 

Situazioni identiche c 
storie di uguale natura, net¬ 
te quali sono investite an¬ 
che le responsabilità di nu¬ 
merosi altri enti governn- 
I tivi come l’Ispettorato della 
Forestale, il Commissariato 
degli Usi Civici, la Cassa 
per il Mezzogiorno, l’Ente 
Irrigazione, i Consorzi di 
Bonifica, non escluso lo 
' stesso Ministero dell’Agri¬ 
coltura, esistono in tutti gli 
altri comuni della vrovìn- 
cia di Matera. 

Si prenda Irsina ad esem¬ 
pio, dove le energiche lotte] 
contadine imposero 10 anni 
fa la immediata attuazione 
del piano di riforma del de¬ 
manio comunale. Qui l’Ente 
‘ Riforma, che ha — con per¬ 
vicace deliberazione — /af¬ 
fo tuffo a metà c per giunta 

fatto male, ha tentato inol- 
[ tre di rivedere la € quesfto- 
1 ne» al lume dei sistemi dl- 
I scriminatori, non ha invece 
proceduto in nessun modo a 
* portare a termine i piani 
per la trasformazione c la 
irrigazione delle quote già 
assegnate, mentre i conta¬ 
dini si dibattono in nume¬ 
rose e spesso insormonta¬ 
bili difficoltà per < menare 
avanti * Io ferra loro asse- 
gnata; questa, infatii, è ri¬ 
masta nuda, assetata, arre¬ 
trata. 

Il risultato di questa in¬ 


dolenza dell’Ente Riforma, 
e in primo luogo del disin¬ 
teresse del Ministero della 
Agricoltura e Foreste è che 
migliaia di ettari di terra 
sono incoltivabili, non boni¬ 
ficati, abbandonati, mentre 
migliaia di contadini, spinti 
dalla mancanza di lavoro e 
di redditi se ne sono andati, 
abbandonando la Basilicata 
in cerca di pane in altre 
terre. 

Tutto ciò può accaaere 
mentre in effetti c’è la pos¬ 
sibilità in terra di Basili¬ 
cata di alleggerire il cari¬ 
co della miseria delle fami, 
glie bracciantili e contadine 
attraverso la messa a fratto 
di questi 30.000 ettari di 
terra incolta della quale gli 
stessi enti locali, le masse 
lavoratrici, i sindacati con¬ 
tinuano a sollecitare la tra¬ 
sformazione e l’asse'gna- 
zione. • 

Ma, come si è detto allo 
inizio, ci sono altri aspetti 
sconcertanti nella condótta 
e nei sistemi dell’Ente Ri¬ 
forma che testimoniano una 
volta di più che in questa 
barcaccia burocratica si 
spehtde male il denaro pub¬ 
blico senza peraltro fare gli 
interessi delle campagne e 
dei contadini. 

Si pensi a quanto resta 
oggi di alcune centinaia di 
milioni spesi dall’Ente per 
macchine agricole che pot, 
senza essere nemmeno uti¬ 
lizzate, sono state accanto¬ 
nate e buttate ai ferri veo 
chi. Un esempio per tutti. 
A pochi chilometri da Ma¬ 
tera — nei pressi della mas¬ 
seria Cipolla — c’è ancora 
oggi un deposito dove sono 
accantonate dal 1953 ben 19 
seminatrici, 10 aratri da 
motore, 2 battìzoccolì, altre 
macchine ormai irriconosci¬ 
bili e 300 quintali.di con¬ 
cimi chimici: tutta’roba or¬ 
mai .corrosa dalla ruggine, 

■ buona solo per ferro vec¬ 
chio. E per ferro vecchio 
infatti sono state vendute 
per asta pubblica dal Tri¬ 
bunale di Matera proprio 

. Vanno scorso altre decine di 
macchine ormai inutilizza- 
' bili: era roba che apparte¬ 
neva allo stock delle mac¬ 
chine delVE.R., macchine 
già vecchie che — sta detto 
per inciso — erano state ac¬ 
quistate in parte da pro¬ 
prietari terrieri per essere 
date ai contadini e poi ab¬ 
bandonate nelle campagne 
chissà per quale capriccio 
dei dirigenti dell’Ente. Tan¬ 
to patrimonio è potuto es¬ 
sere distrutto mentre nelle 
campagne lucane ci sono 
contadini che arano la terra 
ancora con l’aratro a chiodo. 
Sono questi alcuni esem¬ 
pi di cattiva amministrazio¬ 
ne, di disinteresse, di errori 
che concorrono a dimostra- 
‘ re come sia necessario rive- 

■ dere tutta la organizzazione 
delle campagne, soprattutto 
nel comprensorio dell’Ente 
Riforma che con t recenti 
provvedimenti di legge è 

■ stato trasformato in Ènte di 
Sviluppo Agricolo ’ senza 
che siano stati rivisti i cri¬ 
teri, la condotta, la politica, 
gli indirizzi sbagliati del¬ 
l’Ente di Riforma fondiaria 
di Puglia e Lucania. 

Burocratismo 
del (ìovemo 

t 

Appunto a questi proble¬ 
mi, nel quadro più ampio 
della lotta per la riforma 
agraria generale, le forze 
democratiche lucane, in 
prima linea il PCI, qll Enfi 
locali, i sindacati contadini 
devono rivolgere lo sguar¬ 
do, impegnandosi — sotto 
la spinta dell’accresciuta 
forza comunista all’indoma¬ 
ni del 28 aprile — a scuo¬ 
tere dal dorso delle campa, 
gne lucane il burocratismo 
degli ‘ enti governativi, a 
mettere in moto anche que¬ 
sti patrimoni demaniali che 
possano concorrere ad al- 
. leggerire il carico di mise¬ 
ria di migliaia di famiglie 
Una serie di iniziative 
— a questo proposito — 
sarà presa dai parlamentari 
I lucani del PCI, dalle Am¬ 
ministrazioni democratiche, 
dal Partito comunista per 
chiedere al Ministero della 
Agricoltura, al Governo e 
all’Ente Riforma l’accelera¬ 
mento delle operazioni per 
il passaggio di proprietà 
delle terre demaniali e di 
quelle già con relativo con- 
tratto enfiteutico e con fi¬ 
nanziamento dello Stato 
per opere di trasformazione 
e di miglioramento fondia¬ 
rio. Il gruppo parlamentare 
comunista — in particola¬ 
re — chiederà la revisiouU 
c l’aggiornamento della leg. 
gc del 1928 per gli usi civici, 

D. Notarangalo 
















